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La Finanza toma alla Fininvest e a Roma s'indaga per conuzione. Crollo in Borsa. Si mobilita il «popolo dei fax» 

fl Quirinale argina Berlusconi 
Espósto corretto. Su Borrelli deciderà il Csm. Procure in rivolta 

Si stanno 

leregole 
Q I O H O I O N A P O L I T A N O 

•m y EL:'•'• MOMENTO 
IV I drammatico che il 
l ^ k l : paese e le istitu-
! , ^ zioni stanno viven-

•À» ™ do, deve porsi al 
•——•— primo ,'posto la 
questione delle regole. Quelle 
che si stanno calpestando, 
quelle che occorre ancora de­
finire. All'indomani del cam­
biamento del sistema eletto­
rale e del voto del 27 marzo, 
emersero ì problemi nuovi dei 
limiti da rispettare nell'eserci­
zio del potere maggioritario,' 
delle garanzie da sancire per 
lo svolgimento del ruolo del-
I opposizione nella logica di 
una -democrazia dell'alter­
nanza. Sono-passati mesi, e 
quéi problemi non sono stati 
affrontati; le proposte di rifor­
ma elaborate nella scorsa le­
gislatura sono state messe da 
parte; si è rimasti in attesa di 
progetti del governo in vaga, 
dubbia gestazione 

Vogliono 

diparte 
M R O I O M A T T A R B L L A 

S
UL' GRAVISSIMO 
scontro : istituzio­
nale in atto molte 

/ . considerazioni so-
,; no state fatte e al-

» • • - tre saranno . pro­
spettate in questi giorni, parti­
colarmente dopo l'esposto 
del governo, frutto di una fan­
tasiosa visione istituzionale di 
cui si farebbe volentieri a me­
no. •-•• •-•• .r;ri --.v,\v, '.., 
•••: Al di là del tentativo malde­
stro di incapsulare surrettizia­
mente il presidente della Re­
pubblica in un fronte anti-ma­
gistrati, conferendogli una im­
propria veste di pubblico mi­
nistero contro il pool di Mila­
no; al di là dei toni truculenti 
adoperati, anche in questa. 
circostanza, dal ministro Fer- : 
rara (che più che questioni \ 
istituzionali suscita problemi 
di buona educazione); al di 
là di incaute ricostruzioni die-
trologiche che rischiano di fa-

• i Trenta ore di odissea per la lettera-esposto di Silvio Ber­
lusconi nei confronti di Francesco Saveno Borrelli. Trenta 
ore per arrivare a negare, con una seconda lettera al presi-

. dente della Repubblica, ciò che Ferrara aveva proclamato ai 
quattro venti tre giorni fa. «Non vi 6 stata nel governo, come 
io stesso le avevo rappresentato, l'intenzione di proporre 
una denuncia penale nei confronti del magistrato». Solo 
quando il presidente del Consiglio dei ministri ha messo ne-

. ro su bianco che non c'erano trucchi, Scalfaro esclusiva­
mente «nella sua qualità di presidente del Consiglio supeno-
re della magistratura» ha preso la pnma e la seconda lettera 
e le ha inviate, con poche e formali nghe di trasmissione, al 
vicepresidente dell'organo di autogoverno dei magistrati 11 
conflitto ai vertici delle istituzioni resta latente. L'ira del presi­
dente della Repubblica che ha visto il Quinnale scambiato 
per un «ufficio di pubblica sicurez­
za». E l'umiliazione di Berlusconi 
costretto a ricorrere a una «inter­
pretazione autentica» per evitare di 
dover dare le dimissioni. Ma la 
giornata di ieri è stata segnata in­
nanzi tutto dalla rivolta delle Pro­
cure di mezz'ltalia: i magistrati 
hanno espresso solidarietà al pro­
curatore capo di Milano e hanno 
invocato la difesa dell'autonomia 

. dalle incursioni del potere politico. 
Le redazioni dei giornali e i Palazzi 
di giustizia, in primo luogo quello ' 
milanese, sono stati tempestati di 
fax di protesta per l'attacco all'a­
zione dei giudici di Mani pulite. In­
dro Montanelli ha lanciato dalle colonne della «Voce» una 
campagna di sostegno coti la magistratura finita sotto.il tiro 
del governo Berlusconi. A Borrelli è arrivata una Ietterà dì so-" 
lidarietà di Carla Fracci. Nuova,giornata di passione per la li­
ra e in Borsa. Il marco è volato a 1020 lire, mentre l'indice 
Mibtel della Borsa milanese è tornato ai livelli di inizio anno 

; cancellando tutti i progressi della primavera, con una fles­
sione del 2.15%. La Guardia di finanza è entrata nella sede 
centrale della Fininvest e ha portato via nuovi documenti per 
l'inchiesta sulla propnetà di Telepiù Da Roma in proposito 
s'indaga sull'ipotesi di corruzione 
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Scioperi dovunque 

E le «nonne» 
vanno 
dal Cavaliere 
a Trentacinquemila in piazza a 
Bologna e altri 35mila a Modena, 
Carpi e Reggio Emilia. E ancora 
15mila ad Arcore, davanti alla villa 
di Berlusconi, per il più grande 
sciopero mai visto in Brianza e ol­
tre 20mila a Grugliasco dove ha se­
de la più grande città mercato con­
trollata dal grappo Fininvest. An­
che ieri, insomma, una nuova raffi­
ca di scioperi, cortei e manifesta­
zioni. Quella forse più originale si è 
svolta a Roma, in piazza Colonna, 
dove circa 5.000 pensionate (le fa­
mose «mamme, nonne e zie d'Ita­
lia») hanno invitato per un aperiti­
vo il presidente del Consiglio in 
persona. Lui però non s'è fatto ve­
dere. Una delegazione di rappre­
sentanti dei sindacati pensionati di 
Cgil, Cisl e Uil è comunque riuscita 
ad incontrare il Cavaliere e a strap­
pare un piccolo impegno: a chi be­
neficia delle cosiddette «integrazio­
ni al minimo» il governo sarebbe 
disposto a corrispondere la contin­
genza sull'inflazione reale anziché 
su quella programmata. 

• S E R V I Z I 
ALLE PAGINE 1 9 * 2 1 

Consegnato alle Camere il piano «blind trust» 

La Rai si svende 
Viale Mazzini addio 
• ROMA Sciopero in contemporanea, 
per la prima volta nella storia dell'azien- : 

da, di tutti i dipendenti Rai proclamato \ , 
per lunedi 17 ottobre. Oltre le quattro «fi­
nestre» informative (tra radio e tv) previ- • 
ste dalla legge non andrà in onda sulle ; 
tre reti nessun programma. «Video nero» 
insomma deciso in segno di protesta " 
contro l'arroganza del Consiglio di am- •;•'•' 
ministratone che ha elaborato il piano "'.'; 
industriale per l'azienda e lo ha inviato ai ; 
ministri competenti senza ritenere di do- > 
veme discutere con i rappresentanti dei • 
lavoatori. I sindacalisti, convocati ieri in V 
viale Mazzini, non son stati ricevuti con '••[ 
molta cortesia dal direttore generale Bil- ; 
Ila, quasi sorpreso della loro nehiesta Ma 

le indiscrezioni sul piano sono tali da far­
lo sembrare più un progetto per la chiu­
sura in tempi rapidi della Rai che di rilan-. 
ciò. Tra l'altro prevede la vendita dello, 
storico palazzo di viale Mazzini. ••• 

Intanto lo studio dei «tre saggi» La Per­
gola, Crisci e Gambino sul conflitto di in­
teressi è stato consegnato ieri pomerig­
gio al presidente del Senato. Scognami-
glio che lo ha trasmesso al presidente 
della Commissione Affari costituzionali 
di Palazzo Madama, Aldo Corasaniti. Il 
documento sarà reso pubblico nei pros­
simi giorni. -
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Brividi di guerra in Kuwait 
Saddam sposta truppe, Clinton invia navi 
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• NEW YORK. Saddam muove la Guardia Re­
pubblicana, i pretoriani del regime. Due divisio­
ni hanno abbandonato i confini con il Kurdi­
stan per dirigersi verso sud. Secondo la Cnn sa­
rebbero già ad una trentina di chilometri da 
Bassora. La mossa di Saddam ha subito messo 
in allarme gli Usa. Clinton ha deciso come «mi­
sura precauzionale» un piano di ridispiegamen-
to di aerei e navi verso il golfo Persico. La por­
taerei George Washington, che incrociava nel 
Mediterraneo, si sta dirigendo verso le acque ' 
del Golfo, attraversando il canale di Suez ed il 
Mar Rosso, e hanno cambiato rotta anche navi 
da guerra che incrociano nell'Oceano Indiano. 
Altre quattro unita della Marina militare ameri- , 
cana, dotate di missili Tomahawk e con a bor­
do unita dei mannes, stanno facendo rotta ver­

so il Golfo. In Kuwait i riservisti sono stati richia­
mati alle armi. •' 
' Sullo sfondo c'è la questione dell'embargo 
che paralizza l'economia irakena da quattro 
anni. Negli ultimi giorni sono raddoppiati in Irak 
i prezzi di olio e zucchero. L'Onu incalza e chie­
de un rigoroso controllo dell'industria militare 
irachena. L'inviato di Boutros Ghali presenterà 
un rapporto al Consiglio di sicurezza lunedi 
prossimo. Francia, Russia e Cina sono disposte 

• ad attenuare le sanzioni se Saddam cede. Usa e 
Gran Bretagna confermano la linea dura. Sad­
dam minaccia, ma tratta. •• ••••-• 

T O N I F O N T A N A P I E R O S A N S O N E T T I 
• APAGINA1S -

Accusato anche chi li prescrive 

Chiesa sempre più dura 
«Usare contoacceltivi 
equivale ad abortire» 
• CITTÀ DEL VATICANO. Sostenendo che, ormai, si assotti­
glia il confine tra contraccezione ed aborto, il Segretario del 
Pontificio Consiglio della Famiglia, monsignor Sgreccia, ha 
lanciato un allarme che finisce per mettere sullo stesso pia­
no I aborto ed i metodi contraccettivi: «Le tecniche che im­
pediscono l'ovulazione-dice-come l'impianto o l'annida-
rnento dell'embrione nelle sue prime fasi di sviluppo sono 
un fatto nuovo e minaccioso». Riserve vengono espresse sul­
le tecniche più ardite di fecondazione artificiale. Oggi e do­
mani, si terrà un incontro - ripreso in mondovisione - tra 
GiovanniPaolollelefamigliedeicinquecontinenti. : 

A L C E S T E S A N T I N I 
APAGINAS 

BERLUSCONI HA ttt/OIÒ 
CHIARIRE A 9CAIFAK) 
W MAfOfcA t€LL'eSR»f& 
COUTRO BORREW ' 

T CHE TEMPO FA 

Concomodo; 
Metti una mano sul 

• GLI HA MArtk4TO j 
UM RCREfirro 
&AU5<ICO? 

C ORRE VOCE che il miliardario ridens abbia trovato 
finalmente un quarto d'ora libero da impegni; e : 
che, dapprima incerto se fare un po' di lampada ab­

bronzante o girare uno o due spot destinati alle zie, abbia 
alla fine deciso di estrarre dal cassetto la famosa relazio-, 
ne dei «tre saggi» (cosi detti perché saggiamente da lui * 
stesso nominati) nella quale dovrebbero essere indicate 
le possibili soluzioni del conflitto di interessi tra le diverse 
attività del ridens medesimo. Tra le innumerevoli aziende ' 
del ridens una, il governo, pare per il momento inallena-. 
bile. Ma le altre, per esempio la Fininvest, ci si attendeva . 
di vederle (ormai sci mesi or sono) collocate presso altre 
famiglie: diciamo in affido. .-.-• ••.••• - ••-

Cosi non è stato: e cosi non sarà fintantoché lo vorrà 
lui. Perché la sola cosa chiara, in questa inverosimile e of- ; 
fensiva storia, è che i cassetti, Berlusconi, li apre e li chiu­
de quando gli garba. Non fu lui, del resto, a dichiarare alle 
Camere e alla minoranza di italiani esterrefatti (la mag- . 
gioranza, di queste cose, se ne sciacqua) che «garantiva 
lui»? Dunque, è tutto facile: lui decide. Noi aspettiamo. ••-•-•• 

. >. [ MICHELE SERRA) : 

*£ aiffBflfig^ 
INTERVISTA AL MINISTRO GUIDI: 

TTiTT I 

CO»' LE PENSIONI" 
e tanta altra buona ciccia 

> • ' * f : 
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Monsignor Loris Capovilla 
arcivescovo 

rischi autoritari» 
Partendo dalla «grande lezione» dei coniugi Green, l'ar­
civescovo Loris Capovilla esprime preoccupazione per 
il degrado morale e civile dell'Italia e propone «lo spiri­
to di Assisi», un dialogo costruttivo, per superare le in­
tolleranze della difficile fase di transizione. Ripartire da 
quanto di positivo è stato fatto negli ultimi 50 anni per 
tessere i fili di una nuova prospettiva di civiltà. Ritrovare 
i valori della solidarietà per salvare la democrazia. 

ALCBSTE SANTINI 

• Abbiamo voluto riflettere con 
l'arcivescovo Loris Capovilla sul 
degrado morale e civile dell'Italia 
alla luce del comportamento dei 
coniugi Green che, nonostante ab­
biano vissuto la tragedia della bar­
bara uccisione del loro piccolo Ni­
cholas, hanno risposto con un atto 
di grandissima generosità. ••>»-•-••»•.-•• 

Mona. Capovilla, lei che è stato 
accanto a Papa Giovanni che 
con II suo pontificato ha voluto 
rivolgete all'umanità un richia­
mo forte alla solidarietà ed al 
dialogo per comprendersi, che 
cosa ha provato confrontando 
l'atto d'amore del coniugi Green 
con gli egoismi sfrenati che do­
minano oggi la vita politica e ci­
vile del nostro Paese?. . 5PV.:, 

Ho pianto di fronte ad una mam­
ma e ad un padre che, avendo 
perso il bambino perché ucciso 
da uomini crudeli e spietati, dico­
no di non serbare odio e di ammi­
rare il popolo italiano compiendo 
un atto straordinario di donare gli 
organi di Nicholas perché la sua 
vita continui a vivere negli altri. 
Questo, per me e credo per quanti 
non hanno rinunciato a lottare per 
i valori dell'amore per il prossimo 
e per la solidarietà verso coloro 
che hannbo bisogno, e stato un 
fatto-enorme di riconciliazione, di 
rispetto, di superamento di risentf-
mentl personali. Che cosa si pote­
va attendere di più dadue genitori 
straziati per quella morte cruenta 
di un figlio che aveva tutta una vita 
davanti a sé? Spero, perciò, che 
questo fatto, cosi straordinario e 
motivato-da valori che troppi, an­
che in questa nostra Italia, hanno 
perduto o hanno lasciato indebo­
lire ed oscurare, rappresenti una 
forte scossa e provochi un risve­
glio perché ciascuno possa ritro­
varli e comportarsi diversamente a 
tutti i livelli della nostra società. 

Indubbiamente, gesti di questo 
genere lasciano II segno pur 
mortificandoci, ma non possia-
no non chiederci II. perché, In un 
Paese di grandi tradizioni cri­
stiane come II nostro, risultino 
tanto eccezionali. Che cosa è 
venuto e sta venendo meno In 
Italia tanto da temere per II no­
stro futuro? ',.-•:•;;•.•.«.•>;:•.. '-«'•.' 

La capacità di parlare come i co­
niugi Green l'abbiamo tutti. Basta 
un pochino arrendersi alla ragio­
ne e quelli che hanno fede alle ra­
gioni della fede. Ma non basta fare 
delle affermazioni se ad esse non 
seguono dei comportamenti, del­
le scelte in piena coerenza con 
quanto si dice. Questo va ricorda­
to, prima di tutto, a molti cattolici 
che hanno dimenticato, per inse­
guire interessi personali e di grup­
po quello che deve essere lo stile 

di vita di un vero cnstiano. Anche 
., dal governo e dagli esponenti del­

la maggioranza abbiamo sentito,: 

'; finora, parole di .solidarietà e di 
comprensione per i bisogni della ; 
gente, ma occorrono i fatti per es-, 
sere credibili, lo non mi occupo!; 
dei meccanismi tecnici della leg­
ge finanziaria, ma so bene che 
una legge, non soltanto la Finan­
ziaria, se si vuole che essa sia • 
equa, giusta e solidale, deve, in 
primo luogo, proteggere le fasce : 

' sociali più deboli e più esposte e 
,t non penalizzarle come si sta fa-. 
• cendo. Solo in tal modo si sosten-

: gono le famiglie che sono le cellu-
;• le fondamentali della nostra so- ;' 
; cietà, come ha ripetuto con insi-
. " stenza il Santo Padre in questo an-
'.' no dedicato dall'Onu alla fami-
:••; glia. Occorrono, perciò, fatti e non " 

parole, è necessario testimoniare 
' e non soltanto proclamare. Ecco 
' perché ho salutato positivamente, 
' pur nella .sua drammaticità, que-
:' sto evento della famiglia Green 

che si inserisce in un orizzonte un -i 
po' oscuro e turbato per cui sono ' 

; venute queste due anonime per-
; sone a darci una grande lezione. '; 

• .Ed allora come non dovremmo-
; preoccuparci di questo benedetto 
,' Terzo Mondo, di questi extraco- ; 

:• munitari che sono in mezzo a noi -
;' e di tantissime altre persone, in } 

primo luogo i pensionati come gli ; 
•. ammalati e gli emarginati;che ve-
1 ramente hanno trirogTioTli sentirsi 
/ 'circondati dalla solidarietà che ; 

K dovremmo sentire come un cardi-
•: ne fondamentale di civiltà? Come 
'.'-.possiamo chiamarci civili se ve-
' diamo passare accanto uno come 
» noi e non lo riconosciamo come , 
, carne della nostra carne e ossa ; 
'• delle nostre ossa?. •:••-. • • - • •< : • 
'- Sta per uscire un suo libro -

•Giovanni XXIII nel ricordo del 
' , suo segretario» per le edizioni S. 

Paolo - con II quale ripropone 
• l'Insegnamento di quel grande 

Pontefice ad un mondo attraver­
sato nuovamente da forti tensio­
ni sociali e politiche dopo la ca-

; duta delle Ideologie e dei bloc-

• ' chi contrapposti. Quale contri-
. buto può dare oggi la Chiesa per 
. favorire II superamento di una 

':'.., crisi che è economica, sociale, 
politica ed anche morale? '. 

Intanto vorrei invitare a ricordare 
i per attuarlo, di fronte alle tante in-
: comprensioni e divisioni che vedo • 
;. in. Italia come in Europa e nel 
:; mondo, quello che Giovanni Pao­

lo II ha chiamato e chiama «lo spi- : 
. r i t o di Assisi» alludendo a quegli 
: incontri interreligiosi che hanno 

avuto luogo nella città di S. Fran- : 
f cesco come dimostrazione della 
", possibilità di superare antichi e 
•:•. nuovi steccati. Quell'incontro tra • 

esponenti di tutte le religioni del 

MonignorUrtsFranceseoCapovllla 

mondo, nel riproporre a tutte le 
persone di buona volontà i valon 
di rispetto, di attenzione, di cono­
scenza, di fiducia reciproca, fu 
evento grandioso. Di Concili ce 
n'erano stati altri venti, ma l ' in-. 
contro dell'ottobre 1986 ad Assisi 
fu il primo nella storia del mondo 
e fu un grande contributo per fa­
vorire il superamento dei blocchi 
contrapposti, allora, ancora esi­
stenti. Credo che quell'evento do­
vrebbe insegnare qualcosa a tutti 
per risolvere seriamente i proble­
mi dell'Italia o tragedie come 
quelle di Sarajevo, del Ruanda 
che si pensava non dovessero più • 
accadere. •-• -•: ••• •-•;-••• •.'.' 

Vorrebbe suggerire di trasferire . 
•lo spirito di Assisi» anche al 
mondo politico, che si mostra 
sempre più diviso e confuso, co­
me metodo per superare troppe 
Intolleranze ed atteggiamenti 
che portano allo scontro, ossia 
oltre quella corretta dialettica . 
che dovrebbe caratterizzare > I 
differenti poteri Istituzionali del-

. • lo Stato? ,..-v.,..•,.',;;.• ••• 
Senza entrare nel • merito delle 
questioni più strettamente politi­
che da lei sollevate e di cui leggia­

mo le cronache sempre più allar­
manti sui giornali, desidero chiari- . 
re che la Chiesa cattolica per «spi­
rito di Assisi» intende quello che 
diceva Papa Giovanni: cerchiamo 
ciò che unisce rispetto a ciò che ci 
divide. E dicendo di mettere da : 

parte ciò che divide o può divide­
re, non significa dimenticarlo o 
ignorarlo. Vuol dire che se faccia­
mo solo scontri frontali è finito. 
Perciò io credo che quanti hanno : 
veramente, a cuore il futuro del ' 
Paese ed operano per dare ad es­
so una prospettiva diversa che lo ' 
faccia uscire dalla nebbia che è 
più insidiosa della notte, non pos­
sano rinunciare a praticare ed a 
sostenere quello che io chiamo lo 
spirito di Assisi. E, a tale proposito, 
vorrei ricordare che uno dei fon­
damenti dell'enciclica «Pacem in 
terris» è che senza fiducia recipro­
ca non c'è pace. Se io ho pregiu­
dizi verso gli altri che giudico solo 
in senso negativo, come posso 
pretendere che gli altri guardino 
me in senso positivo?. E questo va­
le sul piano generale come per 
quanto riguarda ' i rapporti tra 
maggioranza ed opposizione e tra 
i diversi organi istituzionali. Dallo • 
scontro frontale tutti escono un 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

Regole calpestate 
Ma è accaduto ben altro; si è mo­
strato, da parte di chi ha la re­
sponsabilità dell'esecutivo, di 
ignorare e violare principi essen­
ziali del nostro assetto costituzio­
nale, precetti elementari di corret- ; 
ta convivenza democratica. Alla ' 
base di c i ò - come in questi giorni 
si è denunciato in tanti, sempre 
più allarmati commenti - la posi­
zione personale del presidente 
del Consiglio, la commistione d i , 
interessi e di rischi connessi con le 
sue vicende imprenditoriali, e nel­
lo stesso tempo la volontà di im­
porsi, in nome del mandato rice­
vuto dagli elettori, attraverso con­
tinui colpi di forza. • -

In luogo di una ricerca respon­
sabile di trasparenza e di equili­
brio nei rapporti tra potere politi­
co e potere giudiziario, i compor­
tamenti del governo alimentano 
una spirale perversa di sospetto e 
di scontro, con l'assillo di frenare 
o bloccare le indagini nei confron­

ti del gruppo Fininvest (e non sol­
tanto quelle). Si colpiscono le 
prerogative del Parlamento, perfi­
no disattendendone le risoluzioni. 
Si viene meno a norme minime di 
rispetto verso il ruolo e la figura 
del presidente della Repubblica, 
sempre e solo impegnato nello 
scrupoloso svolgimento delle sue 
funzioni di supremo garante: è in-

.'•• credibile che in una «lettera-espo­
sto» il governo abbia preteso di af-

• fidargli il compito di «verificare» se 
si debba procedere penalmente 

• contro il dott. Borrelli, ed è inaudi­
to che il ministro per i rapporti col 
Parlamento abbia • espresso nei . 
suoi confronti giudizi sprezzanti e 
intimidatori, tali da poter rappre­
sentare «un fatto diretto a impedi­
re al Presidente della Repubblica' 
l'esercizio delle sue attribuzioni». . 

Non possiamo credere che in 
seno alia stessa maggioranza di 
governo, e tra le forze sociali che 
ne hanno determinato il successo 

po' perdenti, mentre tutti possono 
trarre vantaggio, in primo luogo la 
comunità nazionale, da uno spiri­
to costruttivo che io chiamo di As­
sisi. •...-.;;•..- •;• • -: ,.• . -:-v 

Invece, mi pare, monsignore, 
che tra gli aspetti più Inquietan­
ti di un certo modo di concepire I 
rapporti sociali e politici oggi fi­
gurino l'Intolleranza ed una qua­
si assenza di disponibilità ad 
ascoltare le ragioni dell'altro. 

' Non ci potrebbero essere, così, 
anche seri pericoli per il futuro 
stesso deila nostra democrazia? 

; lo ritengo, senza avere la pretesa 
di dare lezione a qualcuno, che la 
democrazia sia fatta di partecipa­
zione libera e responsabile, di ri­
spetto, di incontro, di proposta, di 
ascolto, di sintesi per il bene co­
mune. Se vengono meno questi 
attributi essenziali di uno Stato de­
mocratico si allentano pure i fili 
della solidarietà attraverso cui vi­
viamo insieme, e non c'è dubbio 
che aumentano i • pericoli per 
sbocchi totalitari. Ecco perché in­
sisto nel richiamare l'attenzione 
delle forze sane del Paese a ripen­
sare la metodologia offerta da Pa­
pa Giovanni con la «Pacem in ter­
ris» che, con quella geniale distin-

elettorale, manchino preoccupa­
zioni e interrogativi per simili cre­
scenti tensioni istituzionali che 
stanno minando la possibilità di 
un civile, anche se aspro confron­
to politico e di un ordinato svolgi­
mento della vita democratica Ma 
bisogna allora rompere ogni indu­
gio, e dare segni concreti di dispo­
nibilità a una seria discussione 

. con le opposizioni su una precisa 
agenda di regole da mettere a 
punto insieme. Non si può lasciar 
campo libero ai «falchi» e ai «bull­
dozer» di Forza Italia, e nemmeno 
agli astuti capi di Alleanza nazio­
nale, impegnati a coprire brutali 

' operazioni di potere e a promette­
re solidarietà con gli atteggiamenti 
più aggressivi -anche verso la ma­
gistratura -del presidente del Con­
siglio. È urgente che si manifesti­
no orientamenti e iniziative di se­
gno opposto. Anche perché gli 
stessi contrasti su scelte di gover­
no come quelle che si sono 
espresse nella manovra di bilan­
cio, possano dispiegarsi in un cli­
ma meno esasperato, senza lace- ' 
rare una trama di dialogo e di inte­
sa tra le parti sociali più che mai 
vitale per lo sviluppo del paese. •,-

:, [ Giorgio Napolitano] 

Vincenzo Fiore 

." zione tra filosofie e movimenti sto­
rici, invitava tutti a superare vec­
chie barriere di divisione e di in­
comprensione ;,;\ attraverso •: un 
dialogo rivolto a far riconoscere 
agli uni i valori, le proposte degli 
altri e viceversa. Ed io ho fiducia 
che questo metodo, che contribuì 

; efficacemente a fare indebolire e 
superare i blocchi contrapposti, 

... possa essere utilizzato oggi per 
,' uscire dall'attuale e difficile fase di 
": transizione. Non è vero quello che 
' da varie parti si ripete dalla matti­

na alla sera che in Italia sono tutti 
ladri, anche se chi è ladro va punì-

• to. Non è vero che gli ultimi cin­
quantanni della nostra storia so-

' no stati tutti negativi perché abbia­
mo camminato tutti, abbiamo mi­
gliorato le nostre condizioni. Né è 
sostenibile che, • culturalmente, 

, siamo a terra. C'è bisogno, piutto­
sto, di riconoscere che questo è 
accaduto con il contributo di tutti, 
di tante buone volontà in Italia. È 
da questa riflessione storica, sia 

- pure critica, che bisogna ripartire 
per tessere i fili di una prospettiva 
diversa per I Italia e la Chiesa, co­
me sempre sta facendo la sua 
parte 

DALLA P R I M A PAGINA 

Vogliono giudici... 
re affondare nelle sabbie mobili di 
un terreno inospitale dal quale e 
bene che chi ne è estraneo si ten­
ga lontano: al di là di tutto questi 
due comportamenti • offrono lo 
spunto per riflessioni certo non 
nuove ma su problemi tutlora irri­
solti. 

Il ministro Previti ha in questi 
giorni ribadito che i magistrati dul­
ie procure hanno avuto un grande 
ruolo positivo, di fatto rivoluziona­
rio ma, dato che la rivoluzione si è 
compiuta con le elezionie con la 
nuova maggioranza, non hanno : 

ormai più motivo di insistete nello . 
loro iperattività nei confronti di chi 
governa; anche perché i magistra­
ti non devono perseguire obiettivi 
politici né sconfinare nella politi- , 
ca. ... •• .. -. 

Affermazione, quest'ultima, si­
curamente condivisibile ma in stri­
dente contraddizione con la pre­
cedente. E questa dovrebbe far-
sorridere, se non vi fosse da allar­
marsi, proprio chi ritiene che l'a­
zione giudiziaria debba non avere-
obiettivi di parte politica; chi cre­
de che la via giudiziaria per com­
battere gli avversari e conquistare 
il potere sia inaccettabile perché 
non conduce a vere soluzioni de­
mocratiche e, soprattutto, perché 
ingiusta; chi guarda con allarme ;• 
certe tendenze a tutto ricompren­
dere nella sfera del diritto penale; 
chi ritiene che l'intervista del pro­
curatore Borrelli - cosi come quel­
le di Berlusconi e di Biondi nei 
giorni precedenti - non sia defini­
bile soltanto come inopportuna. 

Previti - e con lui Forza Italia e 
Alleanza nazionale - danno, in tal 
modo, del ruolo dei magistrati la 
più politica delle qualificazioni. 
Sostenere che la loro attività anda­
va applaudita e sorretta, ed era 
giusta, quando comportava l'ab­
battimento dell'equilibrio politico 
precedente e non più giusta, non 
più da applaudire ma anzi da (re­
nare se rischia di danneggiare l'e­
quilibrio politico attuale, "significa 
che obiettivo dell'azione penale 
non dev'essere il perseguimento 
dei reati, chiunque li commetta. 
ma il conseguimento di finalità di 
parte politica. Non può essere co­
si, non si può offendere in tal mo­
do un'azione dagli indubbi meriti; 
se fosse stato cosi, se cosi emer­
gesse in questo o in quel luogo, in 
questa o quella circostanza, sa­
rebbe severamente censurabile. 

Si comprende meglio ora il si-
^Qjricato-deirofferta.a Di Pietro di 
fare il ministro: promoveatur ni 
amoveatur, oggi è rimasto soltanto 
Yamotxatur. , , ;-, -, - , ••• -,.- • 

Il secondo comportamento ò la 
firma di Berlusconi sotto la cosid­
detta lettera-esposto. Certo è stato 
un atto - per quanto anomalo -
del governo e questo è complessi­
vamente rappresentato dal presi­
dente del Consiglio, ma accortez­
za avrebbe dovuto suggerire di fa­
re apporre altra firma'a quel biz­
zarro documento. Le azioni giudi­
ziarie che. a dire del governo, ne 
metterebbero a rischio il ruolo so­
no relative ad aziende di Silvio 
Berlusconi non del presidente del 
Consiglio. . ' :• •••••;•. 

Ancora una volta il conflitto tra 
funzioni pubbliche e interessi pri­
vati - irrisolto e. come é sempre 
più chiaro, risolvibile soltanto con 
un cambio di governo - emerge in 
tutta la sua ampiezza, provocan­
do difficoltà gravi e guasti profon­
di nella vita istituzionale; e. di con­
seguenza, nel complesso della vi­
ta del paese. ,.-„.. ..... 

Che poi su questa sconcertante 
vicenda, quale che ne sia lo svi­
luppo, possono costruirsi strategie 
politiche è cosa, oltre che impro- . 
pria, superflua essendo sufficienti 
i comportamenti parlamentari e di 
governo della maggioranza per 
provocare un giudizio politico IITI-
dimediabilmcnte negativo 

[Sergio Matlarella] 

Caro amico ti scrivo / così mi distraggo un po' 
e siccome sei molto lontano / p i ù forte ti scriverò... 

Lucio Dalla «L'anno che vena" 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. 

Scende in campo il «popolo dei fax» 
Montanelli e Fracci con il pool 

Battaglia Quirinale-governo conclusa a tarda sera 
«L'interpretazione autentica» in una seconda lettera 

•a ROMA Con un editoriale intito­
lato «Avanti popolo dei fax» del di­
rettore Indro Montanelli La Voce 
lancia sul giornale di domani una 
raccolta di firme di solidarietà al 
pool «Mani pulite» e più in generale 
a tutta la magistratura Lo ha reso 
noto lo stesso quotidiano antici­
pando alcuni passi dell editoriale 
di Montanelli «La gente non ci sta 
- senvc Montanelli - Anche chi 
condivide le nostre critiche al 
chiacthiensmo del pool gli conce­
de le maggiori attenuanti Ieri il 
tentativo di bloccarlo con una mi­
sura fraudolenta come il decreto 
Biondi oggi 1 esposto contro Bor-
relli al Consiglio superiore della 
magistratura nonché gli attacchi 
che dai video della Rninvest il più 
ignobile urlatore della ciurma pre­
sidenziale (deputato e presidente 
di una coalizione parlamentare 
che si qualifica per la «Cultura») 
scatena quotidianamente contro i 
giudici del pool chiamandoli «as­
sassini» sono provocazioni da giu­
stificare qualsiasi reazione No la 
gente - per fortuna - non ci sta E 
noi la invitiamo a fare ancora una 
volta quadrato attorno a Manipuli-
tc contro il tentativo di regime che 
sempre più chiaramente si va deli­
ncando» 

Intanto il «popolo dei fax» trova 
anche lui il modo di esprimere la 
solidarietà al pool milanese e gnda 
«vergogna» al governo che gli ha di­
chiarato guerra Centinaia p centi­
naia di fax continuano ad amvarc 
nelle redazioni dei quotidiani mol­
tissimi anche al nostro giornale 
(ecco il numero di fax per chi vo­
lesse testimoniare la solidaneta ai 
magistrati 06-67.83.555) Scri­
vono semplici cittadini associazio­
ni comitati consigli di fabbrica e 
percorrono da un capo ali altro il 

Paese partono da uffici postali di 
periferia da uffici privati dalle 
aziende E tutti espnmono lo sde­
gno per I attentato contro 1 autono­
mia dei magistrati Sono cittadini e 
lavoratori che non si trincerano 
dietro 1 «anonimato elettronico» 
ma firmano i messaggi vogliono 
partecipare in prima persona Una 
inquietudine che trova riscontro 
anche in un sondaggio della Swg 
per Panorama il 50 e degli italiani 
pensa che il governo vuol frenare i 
giudici e solo il 17 o crede che i 
magistrati abbiano esagerato il 
65 u ritiene che Scalfaro garantisce 
il rispetto delle procedure istituzio­
nali 

E ieri anche Carla Fracci in una 
lettera aperta diffusa in serata ha 
reso noto di aver inviato «due righe 
di solidarietà» a Francesco Saverio 
Borrelli e al pool di Mani Pulite 
«Stamane (len nelf) -scrive la bal­
lerina nella sua lettera - ho dovuto 
interrompere per qualche minuto 
le prove dei nuovi spettacoli che 
mi vedranno in scena alla Scala a 
fine ottobre e al Carcano a fine no­
vembre» «Che succede in Italia7 mi 
sono chiesta Bisognerà davvero 
vergognarsi di sentirsi italiani7 Evi­
dentemente le follie politiche della 
giornata di len le vigliaccate con­
tro gli onesti e il terronsmo televisi­
vo - aggiunge - avevano lasciato 
dentro di me un segno che stama­
ne produceva un senso di grande 
disagio e di smammenti nuovi e 
mai provati' Mi sono detta - pro­
segue Carla Fracci - ora se quello 
che succede a me succede a qual­
cun altro meno aiutato di me più 
debole di me meno fortunato di 
me nuscirà ancora ad orientarsi 
verso la porta che conduce ali one­
sta visto 1 immondo polverone che 
alcuni continuano a sollevare per-
chéci si smarrisca dentro' 

Carla Fracci Franco Falnello 

Indro Montanelli Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro Mimmo Frassinet Agt 

Tutte le ipotesi 
nella lunga giornata 
del braccio di ferro 

NOSTRO SERVIZIO 

'HO 

•a ROMA L esposto del governo nei contraiti del procura 
tore capo della Repubblica di Milano Francesco Saveric 
Borrelli e ora al Csm accompagnato da un nuovo testo e 

s conclusivo chiarimento ed 
nnplln t^ imp^sn rial nresirl^,,v%. „^. ^„ . . ..«,. ^ . . 

ipotesi succedutesi ne! 

L'affare Bottelli sul tavolo del Csm 
Scalfaro costringe Berlusconi a negare la denuncia penale 
«Non ne avevo nemmeno l'intenzione» Dopo tre giorni 
di grida indignate e proclami di guerra, Berlusconi met­
te la sua firma su una nuova lettera al capo dello Stato, 
quasi un atto di capitolazione «Nessuna denuncia pe­
nale nei confronti del magistrato Saverio Borrelli» Per 
30 ore Scalfaro ha pensato seriamente di ngettare l'e­
sposto del governo Trucchi, trappole e veleni Solo do­
po ('«interpretazione autentica» la parola passa al Csm 

PASQUALE CASCELLA 
• ROMA Nessuna denuncia pe­
nale Anzi il governo non ne ha 
mai avuta nem,neno I «intenzio­
ne» Parola di Silvio Berlusconi Ma 
è la parola del terzo giorno messa 
nero su bianco su una seconda let­
tera al presidente della Repubbli­
ca che solo dopo questo «conclu­
sivo chiarimento a «interpretazio­
ne autentica» della ridda di gnda 
proclami e atti che da mercoledì a 
ieri hanno terremotato I equilibrio 
tra i poten dello Stato ha procedu­
to alla trasmissione formale della 
lettera-esposto del * governo sul 
procuratore capo della Repubblica 
di Milano al Consiglio supenore 
della magistratura Sion e comun­
que la parola fine al conflitto istitu­
zionale innescato dalle forzature 
del presidente del Consiglio Aveva 
fretta il governo di «punire» Borrelli 
e per riuscirci ha disseminato tante 
trappole ncorso a troppi trucchi 
diffuso dosi eccessive di veleno 
perchè la partita possa ntenersi 
chiusa da un semplice atto forma­
le 

Già la baldanzosa corsa di Giu­
liano Ferrara l altro giorno, per dar 
lettura in sala stampa della lettera-
esposto approvato dal Consiglio 
dei ministri prima ancora che la 
missiva partisse da palazzo Chigi 
per il Quinnale aveva provocato 
uno «strappo» Non soltanto proto­
collare Tanta veemenza infatti 
determinava un fatto compiuto 
istituzionalmente devastante l'e­
sposto era quello punto e basta 
Ma quando sul Colle hanno co­
minciato a leggerlo soppesando 
parola per parola I artificio è subi­
to balzato agli occhi e ha fatto sob­
balzare il presidente Che e entrava 
quel nehiamo ali articolo 289 del 
codice penale' 'Hanno scambiato 
il Quinnale per un ufficio di pubbli­
ca sicurezza che registra e smista le 
denunce penali'» Quel rifenmento 
puzzava ai bruciato Era contenuto 
nella premessa della missiva firma­

ta da Silvio Berlusconi come rap­
presentante della volontà collegia­
le del Consiglio dei ministri in ter­
mini peraltro del tutto generici ed 
accademici ma pur sempre ambi­
gui tanto più alla luce della chiusa 
della lettera che chiedeva a Scalfa 
ro di procedere alle «azioni conse­
guenti» Nonostante che Scalfaro 
fosse stato chiaro con Berlusconi e 
gli altri rappresentanti del governo 
noli incontro di mercoledì una de­
nuncia sull attentato agli organi co­
stituzionali (punito appunto dal-
1 articolo 289 del codice penale) 
sarebbe stata irricevibile dal presi­
dente della Repubblica proprio 
perchè è esso stesso organo costi­
tuzionale peraltro con tunzioni di 
garanzia del corretto rapporto tra i 
diversi poteri e ordinamenti dello 
Stato Per una guerra di carta bolla­
ta in tribunale quale quella che 
Ferrara aveva preannunciato a pa­
lazzo Chigi il solo percorso corret­
to avrebbe dovuto essere I invio 
della denuncia alla procura della 
Repubblica di Brescia competente 
per le indagini sui magistrati del 
circondario di Milano 

Caso diverso quello di una lette­
ra-esposto sull accaduto che Scal­
faro avrebbe potuto ncevere esclu­
sivamente nella sua qualità di pre­
sidente del Consiglio supcriore del­
la magistratura per girarlo agli or­
gani competenti dello stesso Csm 
con o senza un proprio parere Ma 
- si sono chiesti al Quirinale quan 
do hanno visto 1 esposto nero su 
bianco • cosa e entra il richiamo al 
Codice penale con le procedure 
disciplinari o amministrative che 
nel caso possono essere attivate 
dal Csm' Gira e rigira si è comin­
ciato a temere una sorta di trappo­
la se non -peggio- una bomba a 
orologena Sono così ripresi sem­
pre più frenetici i contatti con pa­
lazzo Chigi alla ricerca di spiega­
zioni e chianmenti Perchè Ferrara 

Messaggi trasversali al presidente 
dai Tg fotocopia di Fede e Liguori 
Ore 19 di Ieri sera, parte la controffensiva del Tg Rninvest Inizia Fede, lo 
segue a ruota Uguorl. Il messaggio è lo stesso. Scalfaro Intervenga nello 
scontro giudici-governo. E per convincerlo sia il Tg4 che Studio aperto 
ricordano quel «Non ci sto» che II capo dello Stato pronunciò, nel 
messaggio a reti unificate andato in onda nei mesi scorsi, quando esplose 
lo scandalo Sisde e circolarono accuse nel confronti di Scalfaro. Ora Fede 
e Uguorl vorrebbero che II presidente della Repubblica ripronunclasse 
quel fermo «Non ci sto» per unirsi di fatto all'esecutivo nello scontro con il 

Procuratore capo di Milano, 
Borrelll. 
Esplicito e stato Uguorl: «Il capo 
dello Stato si rivolse in diretta al 
paese per ribellarsi giustamente a 
un gioco al massacro che lo 
coinvolgeva direttamente 
attraverso un uso scorretto del 
mezzi di Informazione. Oggi un 
altro gioco al massacro colpisce il 
governo Berlusconi e la Rninvest-. 
«Ma - ha proseguito Uguorl - il 
capo dello Stato non ha ancora 
unito il suo "Non ci sto" a quello 
dell'esecutivo. Noi che lavoriamo 
quotidianamente alla Flninvest e ci 
sentiamo oggetto di una 
persecuzione senza precedenti 
mirata politicamente a colpire II 
proprietario di questa azienda, 
gridiamo il nostro "Non ci stiamo". 

E speriamo che il capo dello Stato tuteli questa volta anche I nostri 
diritti». 
Stesso messaggio da parte di Emilio Fede II quale ha rimandato in onda II 
filmato con le drammatiche dichiarazioni di Scalfaro In occasione delle 
accuse di essere Implicato nello scandalo SIsde. Osserva Fede: «Scalfaro 
disse allora: niente fango sul presidente della Repubblica ed è ora 
legittimo che II governo dica: niente fango su palazzo Chigi». 
A Scalfaro I due Tg delle reti di proprietà del presidente del Consiglio 
chiedono quindi di schierarsi e lo fanno facendo leva su una vicenda che 
riguardò In modo personale e drammatico II capo dello Stato. E anche 
cosi che Silvio Berlusconi Intende vincere quel duello mortale ingaggiato 
da mesi con il pool di Mani pulite? E quanto a «messaggi obliqui e 
trasversali», avrà visto ieri sera I due Tg Flnlvest il ministro per I rapporti 
con il Parlamento, Giuliano Ferrara? 

I ha resa pubblica' Una gaffe ec­
cesso di zelo un pò di euforia ec­
co le scuse del ministro nero su 
bianco È o no una denuncia pe­
nale' 'Non è una denuncia» for­
malizzato con tanto di comunicato 
stampa ufficiale Ma in quella nota 
diffusa a tarda sera e è scritto an­
che che «il Consiglio dei ministri ha 
formalizzato con una lettera quan­
to Ria rappresentato' il giorno pre­
cedente al capo dello Stato Come 
se quei contenuti e soprattutto i 

termini del richiamo ali articolo del 
codice penale fossero stati con­
cordati con il Quirinale La misura 
è colpa Scalfaro sbotta Con tutti 
gli avvocati che ci sono al governo 
parlano di codice penale in un 
esposto al Csm'> 

Prende tempo il presidente La 
notte come si dice porta consi­
glio Ma è la lettura dei giornali del 
mattino a portare il sospetto alla 
certezza Scalfaro legge un Ferrara 
gongolante «Oddio "che abbiamo 

t 

fatto1 Una cosa grossissima Sono 
esterefatto Secondo me i ministri 
non hanno capito quello che han­
no votato Probabilmente Scalfaro 
si arrabbiera tenterà di defilarsi 
ma lui deve fare solo il notaio Che 
hanno fatto' Un trabocchetto da 
«azzeccarbugli Come presidente 
del ' sm - fanno sapere in giro certi 
avvi cati - Scalfaro è un pubblico 
ufficiale con Iobbligo di trasmet­
tere ali autorità giudiziana compe-
ten e ogni notizia di reato Se non 
dovesse farlo e qucll ormai pubbli­
co riferimento al codice penale 
per iniziativa successiva del gover 
no o anche di un semplice cittadi­
no si trasformasse in una denun­
cia alla Procura di Brescia e quin­
di in un procedimento giudiziario 
a quel punto Scalfaro avrebbe po­
tuto addirittura essere imputato di 
omissione di atti d ufficio 

Arma cosi 1 infuocato momento 
della verità Scalfaro chiama Berlu­
sconi per chiedergli conto di tutte 
lo manovre di questi giorni Lo av­
verte che un modo per chiudere la 
partita lui ce I ha respingere la let 
tera al mittente Come presidente 
della Repubblica coperto dall irre­
sponsabilità dei propri atti può far 
lo L ira di Scalfaro rimbomba a 
palazzo Chigi Non faccio né I av 
vocato per conto altrui né il magi­
strato di complemento e nemme­
no il pubblico ufficiale E da parte 
sua proprio 1 ex presidente Fran­
cesco Cossiga dice che è I unica 
cosa da fare Si assuma il governo 
la responsabilità di denunciare 
Borrelll ali autorità giudiziaria o il 
ministro della Giustizia I iniziativa 
di promuovere 1 azione disciplina 
re 

Spinto a questo limite il conflitto 
rischia di sfociare nelle dimissioni 
del presidente del Consiglio La 
tensione è tale che Berlusconi con­
sulta ripetutamente gli alleati della 
maggioranza che gli offrono la 
propria solidarietà ma lo invitano 
al compromesso Comincia cosi 
I affannosa ricerca di una soluzio­
ne La si individua in una nuova let 
tera di Berlusconi Ma sostitutiva 
come chiede il Quirinale o inte­
grativa della precedente come 
vuole il presidente del Consiglio 
che altrimenti si ritroverebbe tra le 
mani le dimissioni - puntualmente 
minacciate - di Ferrara che ancora 
si attarda a dichiarare che è «tutto 
regolare tutto già fatto tutto si ri­
solverà su binari oggettivi ' Il brac­
cio di ferro si trascina per tutto il 
pomeriggio fino a tarda sera 

ft 

tuie ^djju uiriia rvryuuuiiv.a ui ivinanu i 
Borrelll é ora al Csm accompagnato da un nuovo testo .. 
totale e conclusivo chiarimento ed interpretazione autenti­
ca' di quello trasmesso dal presidente del Consiglio Un 
lungo braccio di 'erro con tante ipote 
corso della giornata Vediamole 

1 ) Il capo dello Steto ritiene 1 esposto del tutto m'ondato e 
non gli da alcun seguito 

2) l1 capo dello Stato ritiene che non sussistano gli estremi 
previsti dall art 289 del codice penale (attentato contro or 
gani costituzionali) richiamato nell esposto e non gli da 
seguito sotto il profilo penale 

3) Il capo dello Stato trasmette 1 esposto alla Procura della 
Repubblica di Brescia competente per un indagine nei 
confronti di Borrelll In questo caso la Procura apre un fa­
scicolo in materia si tratta di un atto dovuto Naturalmente 
siamo ben lontani da un ìncnminazione 

4) Si attiva un azione disciplinare ad opera del procurato­
re generale della Cassazione (che ha ricevuto a sua volta 
I esposto) Il Pg compie un istruttoria sommaria al termine 
della quale o archivia la pratica o investe della stessa la se­
zione disciplinare del C m 

5) Il capo dello Stato inoltra 1 esposto al comitato di presi­
denza del Csm (composto dal vicepresidente Capotosti 
dal presidente e dal Pg della Cassazione Brancaccio e 
Sgroi) che lo gira alla prima commissione del Consiglio 
perchè in base alla legge sulle guarentigie valuti se sussi 
sta incompatibilità ambientale nella permanenza del dot­
tor Borrelll nell incarico attualmente ricoperto a Milano 
Siamo in questo caso sul terreno di un procedimento am 
ministrativo la commissione al termine dei suoi lavori for 
mula una richiesta al plenum del Consiglio 

6) Il capo dello Stato potrebbe cor.ocare il plenum del 
Csm perchè vi si svolga un dibatti 
to sulle questioni di ordine più ge­
nerale suscitate dall esposto del 
governo Giova rammentare a 
questo proposito che da diversi 
setton del Consiglio sono già ve­
nute nehieste di discussione una 
sui limiti delle «esternazioni' dei 
magistrati (proposta di consiglieri 
designati da Forza Italia e dalla 
Lega) e una sugi spazi di inter­
vento dello stesso Csm in caso di 
interventi cs'erni che colpiscano 
1 immagine di un magistrato o 1 in­
dipendenza della magistratura 
(proposta dei consiglieri togati 
dei Movimenti riuniti) È questa 
probabilmente la soluzione che 
più si avvicina a quella adottata 

quando Scalfaro riceve la nuova 
lettera Non è sostitutiva ma nem­
meno semplicemente integrativa 
È come recita un comunicato del 
Quirinale a totale e conclusivo 
chianmento ed interpietazione au 
tentica> Sono le esatte parole con 
cui si chiude la seconda missiva 
che questa volta palazzo Chigi 
non ha alcuna fretta di rendere 
pubblica Si può anche compren­
dere perchè Prima della firma di 
Berlusconi e è scritto Non vi è sta­
ta nel governo come io stesso le 
avevo rappresentato I intenziore 
di proporre una denuncia penale 
nei confronti del magistrato' Cam­
bia tanto con buona pace di Ferra­
ra E Scalfaro a questo punto im­
pacchetta il tutto e lo invia al vice 
presidente del Csm Piero Alberto 
Capotosti con una semplice e bre­
ve lettera di trasmissione Tutta 
una formalità 

7) Si può affacciare anche un ipo­
tesi che prescinde dal ruolo e dal 
l intervento del capo dello Stato 
Ci nfenamo alla eventualità di 
un iniziativa autonoma della Pro­
cura di Brescia dal momento che 
1 esposto è di pubblico dominio 
Secondo la prevalente dottrina la 
Procura può muoversi allorché di­
spone di una notizia di reato Nel 
caso in esame I organo inquirente 
deve valutare se nel testo diffuso 
dal governo e è una notizia suffi­
cientemente attendibile in ordine 
ali esistenza di un reato 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. Per il Cavaliere il governo non è mai stato così solido 
«chiacchiere» l'ipotesi Scognamiglio di Buttiglione 

Berlusconi sfida: 
«Qui sto e qui resto » 
Fini: «Meglio lui che Di Pietro» 
Per Berlusconi «il governo non è mai stato così solido e ro­
busto». E il «governo istituzionale» appartiene alle «chiac­
chiere della vecchia politica». Proprio di questo, però, par­
la Buttiglione: indicando in Scognamiglio un possibile 
premier. Di «governo di garanzia» ha discusso anche il Pds, 
ma soltanto «se ci fosse un precipitare della crisi». Intanto 
Fini rafforza l'asse con Berlusconi: «Se gli arrivasse l'avvi­
so, fra Di Pietro e Berlusconi sceglierei Berlusconi...». 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. «Gli avvisatori di ogni ge­
nere sono avvisati: hic manebimus 
optine», sentenzia per iscritto Sil­
vio Berlusconi. Il che significa: nes­
suno mi schioda da palazzo Chigi. 
Certo il gioco di parole sugli avvisa­
tori e gli avvisati non può essere ; 
causale, e suona un poco sinistro: 
perché, sebbene il padrone della ; 
Fininvest spieghi di riferirsi «ai ru­
mori artatamente diffusi in borse 
estere», di avvisi possono esserce- ' 
ne anche di altro genere, e venire 
da questa o quella procura della v 

Repubblica. Ma tant'é: il giorno do­
po la dichiarazione di guerra a Ma­
ni pulite, e mentre il delicatissimo 
conflitto con il Quirinale tenta di ri­
solversi, il presidente del Consiglio 
vuole (e deve) ostentare sicurez­
za: «Il governo - sostiene Berlusco­
ni - non è mai stato cosi solido e 
robusto», e poi via con le ormai 
abituali panzane sul «vigore assolu­
tamente eccezionale» della ripresa 
economica. Quanto ta sicurezza 
sconfini ' nella disperazione, allo 
stato non è lecito sapere. - • • • * *•: 

Quel che è certo - fra i mille boa-
tos che continuano a succedersi e 
a intrecciarsi - è che l'aspetto giu­
diziario della vicenda politica in at­
to non s'è ancora dissolto. Troppe 
le allusioni, troppi gli ammicca­
menti. Nessuno sa che cosa la ma­
gistratura (non soltanto quella mi­
lanese) stia effettivamente facen­
do, su quali piste si stia muovendo, 
quali elementi vada acquisendo. 
Ma lo spettro dev'avviso non s'è di­
leguato. E proprio a partire da qui 
si possono leggere le mosse che i 
protagonisti della vita politica van­

no compiendo in queste ore: come 
se prevalesse ormai la sensazione 
che la crisi vada precipitando. 

Il governo «di garanzia» 
• Rocco Buttiglione, che in questi 
giorni sembra aver scelto di dar vo­
ce a tutte le voci, parla esplicita­
mente di «governo di garanzia». La 
tribuna è delle più ufficiali: il Consi­
glio nazionale del Ppi. Spiega Butti­
glione che la caduta di Berlusconi 
porterebbe inevitabilmente con sé 
il dissolvimento di questa maggio­
ranza. Se dunque c'è la crisi, la so­
luzione è «un governo di garanzia 
per tutte le forze politiche, affidato 
alla saggezza del presidente della 
Repubblica quando alla scelta del 
presidente del Consiglio, che fac­
cia le cose urgenti». Quali? La Fi­
nanziaria e la riforma elettorale, 
spiega Buttiglione. Il riferimento al­
la Finanziaria non è casuale: per­
ché significa che la svolta potrebbe 
essere imminente, che la crisi po­
trebbe esplodere pri ma di Natale. 

Buttiglione va oltre: e indica in 
Scognamiglio il possibile nuovo 
premier. Purché il presidente del 
Senato non ricostituisca la maggio­
ranza berlusconiana. Perché in 
quel caso, avverte il leader del Ppi, 
«An potrebbe assorbire Forza Ita­
lia». È questo che Buttiglione inten­
de ad ogni costo evitare. Giocan­
do, con una certa furbizia, la carta-
Scognamiglio prima che la giochi 
Berlusconi. Fra le tante voci di que­
ste giornate drammatiche, infatti, 
ne circola anche una che propone 
uno scenario di questo tipo: colpi­
to dai magistrati, Berlusconi si fa­

rebbe da parte «passando le con­
segne» al presidente del Senato, 
ma mantenendo immutata la strut­
tura del governo e della maggio­
ranza. Berlusconi potrebbe così di­
fendersi, al riparo dai riflettori, e 
più tardi contrattaccare. 

Anche il Pds, nella riunione del . 
coordinamento di ieri, ha discusso 
l'eventualità di un governo di ga­
ranzia. Con grande cautela. E con 
l'intenzione di non bruciare i tem­
pi, di non anticipare scelte che, co­
munque vada, non saranno sem­
plici. Il nome di Scognamiglio, per 
esempio, non sembra raccogliere 
consensi. Anzi. «Se ci fosse un pre­
cipitare della crisi - spiega dunque 
Zani - pensiamo ad un passaggio 
rapido, gestito da un governo che 
possa garantire il paese e porti alle 
elezioni». Lo schema è lo stesso di 
Buttiglione. Ma ciò che per Butti­
glione sembra ormai un obiettivo 
da iscrivere subito nell'agenda po­
litica, per Botteghe Oscure è (an­
cora) un'eventualità, un'ipotesi, 
uno scenario futuribile. 

La «svolta» di Fini 
In questo contesto si colloca l'u­

scita di Fini. Se a Berlusconi arri­
vasse un avviso di garanzia, dice a 
Panorama il leader di An, «fra Di 
Pietro e il governo difenderei il go­
verno. Perché un semplice avviso 
non può delegittimare un presi­
dente del Consiglio democratica- ' 
mente eletto». L'inedita affermazio­
ne di Fini - che si adegua alla linea 
berlusconiana di resistenza ad ol­
tranza - va letta alla luce della stra­
tegia missina, o.post-missina. Fini -
che un sondaggio Cirrn dà per la ' 
prima volta in potè position davanti 
al Cavaliere come «leader ideale 
del centro-destra» - ha bisogno di 
tempo. Per questo spiega che «non 
6 il momento di pensare alle ele­
zioni. Piuttosto, è il momento di • 
impostare una strategia. Bisogna , 
resistere alla tentazione, che pur­
troppo vedo serpeggiare, di vivere 
quasi alla giornata, con l'impres­
sione che ci siano le elezioni alle 
porte». Gli fa eco Tatarella: «Il no­
stro matrimonio con Berlusconi è 

. Il presidente del Consiglio SIMo Berlusconi 

sacro, cementato dal vincolo del­
l'indissolubilità». • 

Difficile dire se queste afferma­
zioni reggeranno, qualora davvero 
Berlusconi venisse «avvisato». Ma il 
loro significato politico non e per 
questo meno importante. Perché 
insieme riassume e svela la strate­
gia di An: strutturarsi come pilastro 
centrale ael nuovo equilibrio politi­
co di centro-destra, fagocitare po­
co alla volta il movimento berlu-
sconiano (la Lega non costituisce 
più un problema). È precisamente 

questo il pericolo che indica Butti­
glione, quando allude ad un asse 
Di Pietro-Fini o quando propone il 
«governo di garanzia».. Per certi 
aspetti, il progetto di Buttiglione è 
analogo a quello di Fini: perché 
considera Forza Italia un possibile 
terreno di pascolo, se e quando 
Berlusconi uscirà di scena, cui at­
tingere per costruire, intomo al Ppi, 
lo schieramento moderato della 
(vera) Seconda repubblica. 

Chi naturalmente non gradisce 
«l'alambiccare permanente ed il 

• Cristiano Larutfa/Agt 

rincorrersi di vecchi giochi e gio­
chetti», è Silvio Berlusconi. «Sento 
parlare di nuovo - dice - di gover­
no istituzionale, di crisi istituziona­
le, di conflitto, di guerra e di chissà 
che altro». Niente di tutto questo, 
assicura il presidente del Consiglio. 
Chi punta sulla crisi «va incontro a 
delusioni cocenti», perché «il go­
verno non è mai stato così solido e 
robusto». Gli fa eco il suo ministro 
Urbani: «Non c'è nessuna maggio­
ranza, c'è solo una frantumazione 
atomistica...». 

San Patrignano 

Biondi-Gasparri 
contro 
i giornalisti 
m SAN PATRIGNANO. Momenti di 
tensione e di polemica fra il Mini­
stro Biondi, il sottosegretario Ga-
span-i e Vincenzo Muccioli da una 
parte, e un giornalista di Repubbli­
ca che. al termine deila cerimonia 
di inaugurazione del centro per 
malati di aids (abusivo in attesa di 
condono) ha chiesto al ministro 
della Giustizia come valutava la 
sua presenza a San Patrignano a 
dieci giorni dal processo per l'as­
sassinio di Roberto Maranzanoche 
vede Muccioli tra gli imputati. «Non 
so nulla del processo e i ministri 
non devono interessarsi dei pro­
cessi in corso - ha risposto Biondi 
- i giudici devono lavorare senza 
inframmettenze, senza intralci alla 
Corte, che tutti devono rispettare. 
Stampa compresa». Il giornalista 
ha cercato di porre un'altra do­
manda, ma Muccioli lo ha interrot­
to e ha aggiunto: «Sul processo si 
deve discutere nell'aula del pro­
cesso e io devo ancora avere il pro­
cesso anche se l'ho già avuto da 
giornalisti indegni di questo nome. 
io aspetto fiducioso. Ci saranno tre 
gradi di giudizio e uomini che sa­
pranno giudicare bene». Gli ap­
plausi della platea hanno sottoli­
neato questo passaggio, e, mentre 
il giornalista cercava di formulare 
un'altra domanda, è intervenuto 
Maurizio Gasparri, sottosegretario 
agli interni: -De Benedetti è un-edi­
tore che-è stato condannato in pri­
mo grado, gli dica che potrà spera­
re di essere assolto la prossima vol­
ta». «Se Muccioli venisse condan­
nato - ha chiesto il cronista al mi­
nistro Biondi - lei come valutereb­
be questa sentenza, una sentenza 
politica»? «Lei sta mancando di ri­
spetto alla magistratura - ha rispo­
sto Biondi mentre la platea applau­
diva - perché se ia magistratura 
dovesse farsi influenzare da un mi­
nistro non sarebbe indipendente. E 
invece è autonoma e soggetta solo 
alla legge. Il ministro è solo il sog­
getto che presiede al buon anda­
mento dell'amministrazione". «C'è 
anche il principio costituzionale di 
presunzione di non colpevolezza 
tino alla condanna definitiva - ha 
proseguito Biondi - qualcuno po­
trebbe ricordarsene anche in casa 
sua; se qualcuno è condannato in 
primo grado c'è sempre speranza 
in appello. Lo dica a uno dei suoi 
mandanti», ha concluso il ministro 
tra gli applausi. 

j - ......z. ,J :. «Ma la Fininvest e troppo nel mirino » 

Della Valle: stare tutti calmi 
e Ferrara conti fino a dieci 

RITANNA ARMENI 

• ROMA. Ora l'ex capogruppo al­
la Camera di Forza Italia, Raffaele [ 
Della Valle cerca di buttare acqua • 
sul fuoco. «In questo scontro fra ' 
poteri - dice - chi ci perde è la de­
mocrazia. Occorre ripristinare l'ar­
monia istituzionale». E l'esponente 
di Forza Italia appoggia l'opera del ' 
presidente della Repubblica, l'uni­
co - dice - in grado di risolvere lo 
scontro in atto. .•;:..••.-. .r- •••'.-'• 

Lo scontro fra poteri dello stato 
non sembra cessare. Lei ha 
qualche suggerimento? 

Che ciascuno si riappropri del 
proprio territorio istituzionale, si 
sottragga al fascino del circolo 
medianico, rinunci ad essere a tut­
ti i costi il primo attore della scena 
italiana... •••'••.v-:-.-,••- •.. ••-•,-... -

Lei quindi ammette che errori ci 
sono stati da entrambi le parti? ; 

Certo, tutte le istituzioni hanno , 
sbagliato. Ferrara, ad esempio, 
avrebbe fatto bene a contare fino , 
a dieci prima di parlare e di avere 
quella reazione fuori delle righe 
all'intervista di Borrelli. Una rea- , 
zione che ha risposto a quella ; 

eguale e contraria del procuratore 
capo. Io conosco Borrelli, è perso­
na stimata e di grande statura mo- • 
rale, ha capacità di controllare il 
proprio eloquio. In quella intervi- . 
sta non l'ho riconosciuto. • ..•>•.h 

Ma In questo quadro l'esposto. 
Inviato dal governo al presidente 
della Repubblica non calma cer­
to le acque... 5---J 

C'è un esposto, non una denun­

cia. Si tratta solo di una segnala­
zione a chi è competente... 

Cioè a Scalfaro. E lei che cosa si 
augura? 

Che il presidente abbia la paca­
tezza necessaria a raffreddare la 
situazione e riporti tutti i protago­
nisti di questo scontro nell'alveo 
giusto. In questo caso si tratta del 
Consiglio superiore della magi­
stratura che do\TÒ valutare se ci 
sono elementi a carico di Borrelli 
o no. È il presidente della Republi-
ca che ha la funzione di richiama­
re i poteri dello stato. Mi auguro 
che ci riesca . La sua azione, in 
questa situazione, avrebbe anche 
una funzione educativa. 

Lei Invita I giudici alla discrezio­
ne e al silenzio. Ma Ieri notte la 
guardia di Finanza ha di nuovo 
perquisito la Fininvest In questo 
caso si tratta di un atto, non di 

..' un'intervista. Anche questo è 
sbagliato? 

È sicuramente inopportuno. È 
, inopportuno mettere la Fininvest a 
; soqquadro continuamente. Ormai 

non ci troveranno neppure la pol­
vere. Ma non è opportuno soprat­
tutto farlo in questo momento di 
grande tensione. Serve solo ad 
acuire lo scontro. 

•... Ma lei non teme che tutta que-
• sta vicenda finisca col danneg­

giare Il partito del presidente del 
Consiglio e porti acqua al muli­
no di Gianfranco Fini? I sondag­
gi lo danno già vincente su Ber­
lusconi». 

Io non credo a quel che dice Butti­

glione. Non credo che i giudici ab­
biano bisogno di Fini per far politi­
ca. E credo che Fini sia un alleato 
affidabile... 

Il problema non è l'affidabilità di 
Fini o le convenienze del giudici, 
ma quello di un'opinione pubbli­
ca che vede ormai In Forza Italia 
un partito «antlgludlci» e può 
preferire Alleanza nazionale. 

Certo che questo può avvenire. Se 
la magistratura mette a soqquadro 
la Fininvest. se si minaccia un av­
viso di garanzia al presidente del 
Consiglio, se c'è una attività inces­
sante dlla polizia giudiziaria... se 
c'è tutta questa campagna deni­
gratoria qualcun altro sicuramen­
te se ne avvantaggia. In questo ca­
so Fini. • . .-

Insomma all'origine di tutto c'è 
sempre l'attività della Magistra­
tura? 

Io ho seguito Tangentopoli, ho let­
to le carte, ho esaminato i proces­
si. C'è chi confessa di aver dato 30 
milioni e viene lasciato andare, 
chi confessa la stessa cosa e viene 
ulteriormente inquisito. Ecco c'è 
stata una concentrazione di attivi­
tà investigativa sulla Fininvest che 
non c'è stata su altri. 

Lei sta sta dicendo che I giudici 
hanno usato due pesi e due mi­
sure? 

Sto dicendo che non hanno jsato 
la stessa diligenza nei confronti di 
altri gruppi industriali o società. 
Non posso fare a meno di rilevare 
che la Fininvest è stata al centro di 
una campagna giudiziaria. Per il 
resto non faccio dietrologia. 

^^n>^-^"v* «Borrelli ha sbagliato, ma appoggio il pool» 

Raffaele Della Valle Rodrigo Pais 

La Russa: se incontro Davigo 
orami vergogno un po' 

STEFANO DI MICHELE 

Ignazio La Russa Eflore Ferrari/Effigie 

• ROMA. Onorevole La Russa, 
quando incontrerà il suo amico 
Piercamillo Davigo cosa gli dirà? 
«Beh, è un po' che non lo sento. 
Per la verità, in queste situazioni 
uno si vergogna un po'... Personal­
mente ho anche tanta amarez­
za...». Ignazio La Russa è il vicepre­
sidente della camera, avvocato a 
Milano e mente giuridica di di via 
della Scrofa. L'altro giorno anche 
Fini, quando si è trovato in difficol­
tà nel giustificare l'assalto a Borrel­
li, ha consigliato ai cronisti: «Anda­
te da La Russa, è bravissimo...». E 
allora sentiamo. •••••• 

Insomma, onorevole, anche voi 
di An prendete a cannonate i 
giudici... ' 

Ma no, abbiamo distinto tra l'e­
sternazione di un magistrato e 
l'appoggio al pool, abbiamo sepa­
rato l'errore dall'errante... 

Sì, come Giovanni XXIII... 
Ecco, bravo. La vicenda è comin­
ciata con l'intervista al Corriere 
della Sera, con le battute su Bion- ' 
di... 

Veramente è cominciata II gior­
no prima, con certe barzellette 
di Biondi. Ricorda: «Studia, sen­
nò diventi un Pm»? 

Ma io da Biondi una battuta me 
l'aspettavo, da Borrelli no. Anche 
perchè il politico è Biondi. Anzi, lo 
sa che io quella barzelletta la co­
noscevo diversa? Diceva: «Studia, 
figlio mio, sennò da grande diven­
ti un politico». Comunque a noi 
quell'intervista del procuratore è 
dispiaciuta veramente. 

Voi chiamavate I giudici eroi. E 

quelli si sono riuniti per dare so­
lidarietà a Borrelli, mica a Berlu­
sconi, come voi. 

Mi sarei meravigliato se non l'a­
vessero fatto. 

Però II portavoce del governo ha 
dato del mafioso al procurato­
re... . • • . • • • -

Io su questo non do nessuna soli­
darietà a Ferrara. 

Onorevole, e se Scalfaro prende 
la lettera di Berlusconi e la ri­
manda al mittente? 

Guardi, io non mi aspetto niente. 
Noi di An abbiamo aderito alla let­
tera del governo, ma non abbia­
mo attese particolari. Anzi, dopo 
le precisazioni di Borrelli non ve­
do più neanche un'azione nei 
suoi confronti. Ha chiarito l'atteg­
giamento tenuto. Restano solo le 
battute su Biondi. 

Beh, vi contentate. Ha visto In­
vece Emilio Fede In tivù? 

Macché. Ho appena finito una riu­
nione con Forza Italia. • 

Perfetto... Fede ha praticamen­
te rammentato a Scalfaro, Il 
quale ha in mano la lettera di 
Berlusconi, la faccenda dei fon­
di del Slsde. Come dire: a buon 
intenditor... 

C'è sempre chi ci mette di suo. Io 
certi paragoni non li farei, né nel 
bene né nel male. 

Fini, in un'Intervista, fa sapere 
che An non molla Berlusconi 
neanche se gli arriva un avviso di 
garanzia... 

Ma questo esula dalla questione 
di Borrelli, non vuol riaprire le po­
lemiche. L'intervista deve risalire a 

un paio di giorni fa. 
Vabbè, sempre curiosa è. E se 
trovano degli illeciti In questa 
storia di Telepili? 

Beh, sa, se si accoppa la nonna è 
grave... 

Perchè, se si truffa la logge 
Mammì no? 

Se... se... se... Se uno ruba il salva­
danaio al nipotino... Sempre se, 
se, se... Per il momento è inutile 
parlarne, anche perchè sono con­
vinto che Berlusconi non corra 
nessun rischio. 

Il suo collega senatore di Mila­
no, De Corate ha mandato una 
lettera al Csm dove chiede di 
non prendere provvedimenti nel 
confronti di Borrelli... 

Sono d'accordo sul concetto. Do­
po il chiarimento di Borrelli il Csm 
può anche archiviare. Non l'ho 
sottoscritta solo perchè non c'è ri­
chiesta di nessun provvedimento 
disciplinare. 

Ma c'è un bel riferimento all'ar­
ticolo 289 del codice penale. 

Ma era solo un riferimento pleo- ' 
nastico. 

Ah. sì? E come mai è stampato, 
bello grande, sulla prima pagina 
del «Secolo d'Italia»? 

Mah. il Secolo lo scrìvono dei suoi 
colleglli, forse la fretta... Comun­
que è un riferimento pleonastico. 
Ma riconosco che. cosi com'è for­
mulato, lascia aperta la domanda; 
è davvero pleonastico? 

Ecco. Se lo starà chiedendo an­
che Scalfaro, no? 

lo non l'avrei messo quel riferi­
mento al codice penale. E ora an­
drebbe tolto. Genera dubbi, equi­
voci... 



SCONTRO ISTITUZIONALE. Azione della Finanza in piena notte, su ordine del pool 
Poco prima era stato interrogato un manager del gruppo 

L i ino-

L'Ingresso di Palazzo Canova a Milano 2 sede del servizi fiscali della Flnlnvest 

- '' / 
Daniel Dal Zennaro 

Telepiù, perquisita la Fininvest 
Sequestrati floppy-disc sugli assetti societari 
L'altra notte la guardia di finanza ha bussato alle porte 
della Fininvest. Le Fiamme gialle cercavano due floppy 
disk che dovrebbero contenere la mappa dei veri pro­
prietari di Telepiù. L'operazione avviene dopo la testi­
monianza di Oliver Novick, il manager del Biscione, che 
a luglio, assieme a Berlusconi trattò la vendita di quote,, 
chesullacarta appartenevano a una fiduciaria lussem- • 
burghese: la Cit. Dietro chi c'è? - - ; .> ,, 

SUSANNA RIPAMONTI 
m ROMA. La procura milanese ri­
sponde coi fatti alle polemiche in­
fuocate di questi giorni. I magistrati 
di «Mani pulite» stanno arrivando 
alla stretta finale nell'inchiesta giu­
diziaria più indigesta al presidente 
del consiglio, quella su Telepiù, la 

" televisione a pagamento che po­
trebbe far passare Silvio Berlusconi 
nella categoria dei fuorilegge del- • 
l'etere. • -, .. i< <• • ;.<' • • „•» %• 

L'altra notte la guardia di finan- , 
za ha bussato alle porte della Fi­
ninvest. Verso le 19,30 i militari si 
sono presentati a Palazzo Canova, 
a Milano 2, dove hanno sede gli uf-, 
fici del Biscione. Cosa cercavano? • 
Due floppy disk che dovrebbero.' 
contenere < informazioni > decisive 
sull'assetto proprietario di Telepiù. 
Per vagliare con certezza tutti i dati, 

scritti nella memoria elettronica, 
1 hanno sequestrato un computer, 

ma a quanto pare andavano a col­
po sicuro. L'ispezione avviene do-

- pò l'interrogatorio di un alto diri­
gente della Fininvest, Oliver No­
vick, il supermanager che nel lu- -
glio di quest'anno, ha trattato, as-

' sieme a Silvio Berlusconi, -la vendi­
ta del 25 percento dell'azionariato 
di Telepiù al miliardario sudafrica­
no Johann Rupert. Sulla carta que­
ste quote erano nel portafoglio del­
la Cit, una delle due fiduciarie lus­
semburghesi che facevano parte 
della costellazione dei propnetari 
della pay tivù. Ma per qual motivo 
la trattativa fu condotta da Berlu­
sconi e dal suo plenipotenziario 
Oliver Novick?- •• ,. • • ->• -

La procura milanese in questi 

giorni ha interrogato gli ex soci di 
minoranza di • Telepiù, con un " 
obiettivo preciso: capire se la Fi­
ninvest possiede solo il IO percen­
to delle quote, ovvero il massimo 
consentito dalla legge Man-imi" o 
se attraverso una scalata occulta si" 
e conquistata altre fette di aziona­
riato. Se cosi fosse, il garante per 
l'editoria dovrebbe oscurare le 
emittenti del Biscione: non solo Te­
lepiù, ma anche Canale 5, Rete 4 e 
Italia uno. Un pericolo mortale, dal 
quale Berlusconi ha cercato di di­
fendersi, varando un decreto su 
misura che cancella gli eventuali il­
leciti. '. - '- - : _ - • , M ." 

• Il business della tivù a pagamen- -
to parte nel 1990. Berlusconi lancia 
l'idea, ma non potendo gestire in 
proprio la nuova creatura dell'ete­
re, convoca un gruppo di amici e • 
propone a ciascuno di sottoscrive- ' 
re il 10 per cento delle azioni. Tutto 
regolare, ma i problemi nascono, • 
quando si tratta di sottoscrivere ii 
primo consistente aumento di ca­
pitale, passando da 10 a 150 mi­
liardi. Tre soci nnunciano e le loro 
quote passano, su proposta di Ber­
lusconi, alla Cit e a un'altra fiducia- > 

'ria lussemburghese, la Nantoc, en­
trambe controllate da una banca. ' 
già nota alle cronache: la Bil. Ban-
que - intemationale du Luxem-

llpm • 
"Antonio 

DI Pietro 

Mimmo 
Chianura/Agf 

bourg. È lo stesso istituto di credito 
in cui erano depositati i conti neri •, 
di Sergio Cusani. La stessa banca -
in cui girarono i quattrini di Craxi, • 
gestiti dal suo segretario Mauro 
Giallombardo. E Silvio Berlusconi 

che rapporti ha con questa banca? 
Probabilmente i magistrati stanno 
cercando proprio qui l'anello man­
cante, l'elemento che potrebbe di­
mostrare l'esistenza di rapporti ex-
trapolitici tra Craxi e Berlusconi. 

Sulla pay-tv aperto un fascicolo in procura. Accertamenti bancari per Galliani e Renato Della Valle. 

E a Roma ora si indaga per corruzione 
Accertamenti patrimoniali anche sul conto di Adriano 
Galliani e di Renato Della Valle, nel dossier consegnato 
dalla Guardia di Finanza alla procura romana. Mentre il 
fascicolo che riguarda .Telepiù ipotizza reati come le 
false comunicazioni sociali, il falso in bilancio, la corru­
zione e la violazione della legge Mammì. Dagli accerta­
menti «indicatori» che confermerebbero, anche a Ro­
ma, una simulazione di passaggi societari. ' ' 

NINNI ANDRIOLO 
• ROMA «Non riesco a trovate ' 
quale ipotesi di reato si possa tro­
vare, non riesco a capire perche 
dei giudici possano impegnarsi in • 
questa direzione». Chi non riusciva 
a capire era un esterrefatto Silvio 
Berlusconi che, dai microfoni di ra­
dio Rai, parlava delle inchieste che 
ruotano attorno agli assetti societa­
ri di Telepiù. Sono passati quattro 
giorni dalla messa in onda di quel-
programma e, mentre i finanzieri 
milanesi studiano i floppy disc se­
questrati nella sede pncipale della 
Fininvest a Milano, i magistrati ro­
mani che indagano sulla pay-tv 
spulciano i rapporti della Guardia 
di Finanza che ingrossano un fasci­

colo giudiziario che formula a 
chiare lettere quattro ipotesi di rea­
to: , false comunicazioni sociali, 
corruzione, violazione della legge 
Mamrnl, falso in bilancio. 

Insomma la vicenda Telepiù as­
sume i contomi sempre più netti di 
una grossa grana per il proprietario 
della Fininvest, per quelli che per 
anni sono stati i suoi più stretti col­
laboratori e per i suoi amici. Gli uni 
e gli altri sottoposti ad accertamen-, 
ti bancari e patrimoniali disposti 
dalla pm romana Maria Cordova, 
come nel caso di Adriano Galliani, 
presidente di Rti. e di Renato Della 
Valle, l'immobiliarista milanese al 
quale fa capo la Fin.Tel, la società 

che detiene un quarto del pacchet­
to azionario di Telepiù. A loro so­
no dedicati passaggi centrali del 
dossier che la Guardia di finanza , 
ha consegnato, dopo quasi un an­
no di indagini, al magistrato roma­
no che indaga sulle violazioni della 
legge Mamml e che, alla fine di ot­
tobre del 1993, aveva già chiesti al 
gip - che non li aveva concessi -
mandati di cattura per Galliani e 
per un'altra stella del Biscione, l'at­
tuale sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, Gianni Letta. 

Galliani avrebbe avuto un ruolo 
non secondano nello vicende lega­
te all'avvio di Telepiù. A lui, infatti, i 
vertici della Fininvest avrebbero af­
fidato l'incarico di organizzare la tv 

a pagamento che Berlusconi, poi, 
fu costretto a cedere - trattenendo 
una quota del 10°ó - per non supe­
rare il tetto del 25".., delle reti nazio­
nali previsto dalla Mammt. Una 
cessione fatta in fretta e furia, "en­
tro 60 giorni», lamenta ancora oggi 
Berlusconi, che confessa di aver 
chiesto a nove amici «la cortesia di , 
sottoscrivere il 10°u ciascuno» e di 
intestarsi «gli impianti e il resto, in • 
attesa di trovare in seguito delle so­
cietà straniere». Cessioni vere, co­
me sostiene il presidente del Con­
siglio, o cessioni di facciata come 
sospettano i magistrati di Roma e 
di Milano che, partendo da pro­
supposti diversi, hanno f ini to-con . 
il solito rischio di pestarsi i piedi a 
vicenda - per indagare sulle stesse 
cose: gli assetti societari della pay 
tv. 

Proprio cosi. Attorno all'affare 
Telepiù ruotano tre filoni djnchic-
sta, due milanesi ed uno romano 
A Milanoxindaga Gherardo Colom­
bo e, per la corruzione di un finan­
ziere, anche Antonio Di Pietro. A 
Roma, come già si e detto, lavora 
da oltre un anno Maria Cordova. 
Tutti e tre si affidano alla Guardia 
di Finanza, cosi come il Garante ' 
per l'editoria che, nei mesi scorsi, 

aveva chiesto alle Fiamme gialle 
un rapporto sulla proprietà di Tele-
più e sulla Cit (la società legata al­
la Banca intemazionale del Lus­
semburgo che detiene una quota 
del 25"u dell'emittente). Il docu­
mento è stato spedito a Suntaniclld 
nelle stesse ore in cui veniva con­
segnato quello destinato alla pro­
cura di Roma. Un dossier, quello 
inviato al Garante, che non contie­
ne tutti i risultati degli accertamenti 
compiuti dalla Finanza. La procura 
di Roma, infatti, ritiene che molti di 
questi siano di esclusiva compe­
tenza dell'inchiesta penale. Il pm 
Cordova aveva chiesto informazio­
ni sui registri contabili e societari: 
documenti bancari ed extrabanca-
n: analisi delle transizioni econo­
miche. Ma anche notizie che ri­
guardano le ragioni aziendali che 
avevano spinto Della Valle, grande 
amico di Berlusconi, ad entrare in 
Telepiù I risultali degli accerta­
menti? Sono top secret. Ma dai 
controlli sarebbero emersi «indica­
tori che confermano che le indagi­
ni hanno imboccato una strada 
giusta e possono pi/tare a risultati 
concreti». Da dove emergono que­
sti «indicatori»? Tra le cose che si 
dovevano accertare c'ora quella 

Nuove accuse 
di Cusani 
contro Di Pietro 
• MILANO Sergio Cusani torna a far parlare di sé dopo la conclusione 
del processo che ha tenuto per mesi gli italiani incollati al televisore di ca­
sa. Oltre alla diffamazione e al fax non reso noto al dibattimento che lo 
ha visto sedere sul banco degli imputati e dal quale e uscito con una sen­
tenza di condanna, Sergio Cusani rivolge altre accuse al giudice simbolo 
del pool mani pulite. Antonio Di Pietro. Lo fa ancora nell'esposto denun­
cia presentato alla procura di Brescia nelle scorse settimane attraverso il 
suo legale, l'avvocato Spazzali. - '• 

- Lo rivela Panorama in un articolo che comparirà sul numero del setti­
manale che esce oggi in edicola. Duo le mancanze denunciate da Cusa­
ni. La prima, la falsa testimonianza di un teste al processo Enimont: Leo 
Porcari, ex guardia del corpo di Raul Cardini. Secondo Cusani il testimo­
ne avrebbe mentito quando disse che tra Cusani e Gardini i rapporti si 
erano raffreddati dopo un grave litigio che si era verificato nel novembre 
del 1990. - • - v, •- -

Cusani dice di poter dimostrare il contrario attraverso l'esame delle 
agende di Raul Gardini. agende che Di Pietro non avrebbe depositato al 
processo. Cusani dice di aver presentato denuncia contro l'ex guardia del 
corpo di Gardini, ma che questa denuncia sarebbe stata rimessa nelle 
mani dello stesso Di Pietro. Cioè, afferma il finanziere finito nell'inchiesta 
Enimont, «proprio a quel pm meno adatto ad occuparsene». 

Inoltre, Cusani, nell'esposto di cui Panorama nferisce il contenuto, so­
stiene di aver scoperto un documento con il quale la procura di Milano 
avrebbe disposto una serie di intercettazioni telefoniche a suo canco già 
pnma che venisse iscritto nel registro degli indagati, il 22 luglio del 93. 
Questi controlli, sostiene Sergio Cusani nel suo esposto, sarebbero stati 
fatti non in relazione al caso Enimont e non hanno mai avuto slogo istrut­
torio. «La procura - afferma - si è ben guardata dal nsolvcre in un proce­
dimento o in un'archiviazione». - • . - . . . ,-• • 

Cusani - riferisce ancora Panorama - accusa anche il fatto che «se 
c'era un'iscrizione precedente, la legge non permetteva di processarmi 
per direttissima: se invece la registrazione non c'era, si apre il varco alla 
sconcertante ipotesi di omissione di atti dovuti». 

Anche su questi fatti dovrà quindi esprimersi la procura della Repub­
blica di Brescia, competente per temtono ad indagare sui giudici di Mila­
no e che ha iscntto il nome del giudice Antonio Di Pietro nel registro degli 
indagati. . - > . . , 

Per ora hanno in mano un elemen­
to certo: Novick e Berlusconi tratta­
rono in prima persona la vendita a 
Rupert delle azioni Cit. 1 floppy disk 
che hanno sequestrato l'altra sera 
a Palazzo Canova potrebbero'ag­
giungere il tassello che manca alla 
ricostruzione del quadro. • • nn 

Per prelevarli, i finanzieri hanno-
dovuto scomodare in piena notte il 
presidente - del gruppo, Fedele 
Confalonieri. La sua presenza non ', 
era richiesta dalle Fiamme Gialle, ; 
ma i dirigenti Fininvest, presenti in '. 
sede quando si sono presentati gli 
agenti, hanno chiesto e ottenuto 
che fosse presente. A quanto pare, 
proprio per questa attesa si sono 
fatte le ore piccole e l'operazione 
si è conclusa a notte inoltrata. 

In parallelo, i magistrati di «Mani 
pulite» stanno lavorando su un'al- ; 

tra pista, che si è aperta dopo le d i - , 
chiarazioni di Giorgio Tradati, l'a- ' 
mico d'infanzia di Bettino Craxi, f 
che ha raccontato nell'aula del ' 
processo Enimont di aver gestito i 
due conti svizzeri su' cui transitaro­
no 30 miliardi dell'ex leader del ga­
rofano. Dalla Svizzera è arrivato un ' 
fascicolo grosso come un'enciclo- " 
pedia. che descrive la storia di que- v 
sti conti. Giovedì, Antonio Di Pietro 
ha interrogato Ugo Cimenti, il fun-

• zionario della Amencan Express, 
che si occupò direttamente di que­

sta contabilità e che ha raccontato 
a Di Pietro chi I' ha gestita dopo 
Tradati. Uno è un cittadino vene­
zuelano, che lo stesso Craxi indicò 
a Tradati per la successione, ma ci 
sono altri personaggi, chela magi­
stratura ha individuato e per i quali 
potrebbe chiedere l'arresto, Nel fa­
scicolo c'è anche l'elenco dei be-
nefatton, che in modo più o meno' 
criptico hanno versato quattrini su 
quei conti. Tradati ha già fatto il 
nome di alcuni imprenditori già re­
sidenti a Tangentopoli: personaggi 
come Stafforini o Panzavolta. Ma la 
lista 6 ancora lunga. - . • 

Sempre daila Svizzera arrivano 
' altre grane per Bettino Craxi. Il giu­

dice istruttore di Ginevra. Crochet, 
ha chiesto alla magistratura mila­
nese di poterlo ascoltare per roga­
toria, nell'ambito di un procedi- ' 
mento su presunti episodi di rici­
claggio. L'uomo chiave di questa 
vicenda sarebbe l'agente di cam-

• bio Giancarlo Rossi, già coinvolto 
nell'inchiesta milanese. Da Milano 
il gip Andrea Padalino ha dovuto 
rispondere che purtroppo non può 
essere d'aiuto. Anche la magistra-

, tura milanese vorrebbe interrogare 
^ Craxi. ma come è noto, l'ex leader 
* socialista si trova in Tunisia, da do­

ve ha inviato certificati medici a 
• raffica, per giustificare la sua as­
senza. 

che riguardava un'eventuale «si­
mulazione di passaggi» nell'intrica­
ta matassa di società che si sono 
succedute nel controllo del pac­
chetto azionano di Telepiù. Una , 
«simulazione» messa in piedi per . 
intestare quote a prestanome di 
comodo o soltanto per fini legati 
ad esigenze di natura fiscale? E an­
cora: perché, ad esempio, azioni 
stimate 780, 480 o 240 lire vennero • 
cedute al costo simbolico di 20 o di '. 
40 lire? Insomma: il materiale all'e­
same degli investigatori è assai •. 
complesso ed e possibile che per • 
chianrlo ci sia bisogno anche di a l ­
cune rogatone intemazionali. Ieri, 
intanto, il titolo Cit - la Compagnie ' 

intemationale de telecommunica-
tions proprietaria del 25",, di Tele-
più - è stato mirato dalla borsa va­
lori del Lussemburgo. La sua quo­
tazione era stata sospesa dopo 
l'acquisto della società da parte 
della Ichor e Ichor media, del grup­
po Richcmont, la (inanziana sviz-, 
zera che cura gli interessi del suda­
fricano, John Ruoert. Della cessio­
ne di quote tra Cit e Rupert aveva 
parlato l'altro ieri, No\ik Oliver, il 
funzionano del Biscione che ha in­
dicato agli inquirenti milanesi i 
floppy disk che conterrebbero ele­
menti importanti a proposito della 
partecipazione in Telepiù del 
gruppo Fininvest. 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. Immediata risposta all'esposto contro il procuratore capo " 
V:SJISE!H^^^^^ «Maggiore dignità nell'esercizio della funzione giudiziaria» 

Fabio De Pasquale e Ilio Poppa Ieri danno presentato II documento di solidarietà nel confronti di Francesco Saverio Borrelli LIVIO Senigallesi/Ap 

Tutti uniti attorno a Borrelli 
Assemblea e documento dei magistrati milanesi 
Tutti uniti attorno a Borrelli. Nell'ora dell'attacco sferra­
to dal governo, la risposta dei magistrati milanesi è in­
documento redatto al termine di un'assemblea: «Chie­
diamo interventi tempestivi ed efficaci per assicurare la 
dignità dell'esercizio della funzione giudiziaria» scrivo­
no nel messaggio indirizzato al presidente della repub­
blica. Poi, Di Pietro e colleghi'fanno una sola domanda: 
la lettera del governo è arrivata o è stata respinta? ^ 

• MILANO. Tutti uniti attorno a 
Borrelli. I magistrati della procura 
milanese ieri si sono riuniti in as­
semblea per prendere posizione ' 
sulla lettera-esposto del governo e " 
non hanno fatto fatica a trovare un ', 
accordo. In poco più di un'ora, 
giusto il tempo di calibrare i toni e ' 
le parole, hanno stilato un comuni- • 
cato, che esprime incondizionata 
solidarietà, affetto e stima nei con­
fronti del procuratore capo. E ai 
governo dicono, parafrasando il 
motto tanto caro e ripetuto dal pre­
sidente del consiglio Silvio Berlu- ' 
sconi: lasciateci lavorare con sere­
nità. ' • ' «•-.< - --...•->, ;• 

AI termine della riunione, il pro­
curatore aggiunto Ilio Poppa, di re­
cente nomina, ha letto davanti alle 
telecamere il testo del documen-
to.«l magistrati della procura della 
repubblica di Milano - ha detto -

in relazione alla lettera-esposto nei 
confronti del procuratore della re­
pubblica, che il consiglio dei mini­
stri avrebbe indirizzato al capo del­
lo Stato, esprimono incondiziona­
ta solidarietà, affetto e stima nei 
confronti di Francesco Saverio Bor­
relli». •.,:••• ., \ • ' , ' 

«Chiedono di fronte ai reiterati 
attacchi alia indipendenza, all'au­
tonomia e all'immagine della ma­
gistratura e dei singoli magistrati-
continua il documento sottoscritto 
dai magistrati- che le autorità com­
petenti intervengano con tempesti­
vità ed efficacia per assicurare la 
serenità e la dignità dell'esercizio 
della funzione giudiziaria, ogni 
qualvolta vengano poste in perico­
lo da interventi estemi, da qualsiasi 
parte provenienti». * .•., 

La procura ha partecipato in 
blocco all'assemblea. Nell'ufficio 

al sesto piano, dove si sono riuniti, 
erano stipati una quarantina di ' 
magistrati: nessuna defezione, solo 
qualche assente giustificato, che 
non ha partecipato perché occu­
pato in udienze/Ma il'docurnento 
è firmato all'unanimità da tutti i 
colleghi di Saverio Borrelli. 

Di Pietro, alle prese col processo 
sulle discariche, ha potuto fare so­
lo una rapida apparizione in as­
semblea, mentre era presente dal­
l'inizio il resto del pool di «Mani pu­
lite».. • :• 

Dopo l'assemblea tutti i protago-. 
nisli delle infuocate polemiche di • 
questi giorni, hanno preferito evita­
re commenti di ogni genere. Sem­
bra proprio che la procura milane­
se abbia accolto l'invito di Etena 
Paciotti, presidente • dell'Associa­
zione nazionale, magistrati, che 
giovedì si era rivolta ai colleghi, 
esortandoli al silenzio. Ci aveva 
pensato lei a rispondere con estre­
ma durezza agli attacchi: «Avete 
sopportato il piombo dei terroristi, 
dei mafiosi. Allora sopportate an­
che gli insulti di persone che han- • 
no incarichi istituzionali rilevanti». 
Aveva invitato lo stesso Borrelli a 
tacere, ma aveva aggiunto: «Però, 
chi dirà qualcosa a coloro che ogni ; 
giorno accusano questi magistrati 
che fanno il loro dovere, di essere 

• dei mascalzoni?». Evidente il riferi­

mento non solo al ministro Ferrara, 
ma anche ad altri personaggi, co­
me Vittorio Sgarbi, che non man­
cano di usare tribune televisive e , 
pubbliche per lanciare insulti con­
tro i magistratrdel pool milanese. -

Per queste ragionili comunicato 
della procura di Milano nlancia la 
stessa domanda (chi ci difenderà 
dalle-accuse calunniose?), quan­
do chiede alle autorità competenti 
di intervenire, per bloccare l'attac­
co costante alla magistratura, che 
punta a paralizzarne l'attività. 

L'unica questione che ha pro­
lungato i tempi di stesura del docu­
mento è stato l'uso di un condizio­
nale: ieri pomeriggio infatti, non 
era affatto sicuro che il capo dello 
Stato avesse accolto la lettera del 
governo. Da Roma erano rimbalza­
te voci che dicevano che Scalfaro ; 

poteva dichiarare irricevibile la let­
tera del governo e respingerla al ( 

mittente. E infatti, questa è l'unica 
cosa che i magistrati hanno chiesto -
con insistenza ai giornalisti, al ter­
mine dell'assemblea: la lettera e 
arrivata o è stata respinta? Infatti 
già il capo dello Stato potrebbe 
bocciare l'iniziativa del consiglio 
dei ministri, che fa riferimento al­
l'applicazione di un articolo del 
codice penale, l'articolo 289. in ba­
se al quale si accusa Borrelli di at­
tentato a organi • costituzionali. 

Questa materia non è di compe­
tenza del presidente della Repub­
blica, neppure nella sua duplice 
veste di presidente del consiglio 
superiore della magistratura, dun­
que il governo avrebbe sbagliato 
destinatario. Una denuncia che 
prevede conseguenze penali deve 
essc'fc'inviata alla procura compe­
tente e cioè a quella di Brescia, a 
cui spetta il compito di indagare su 
eventuali reati commessi dalla ma­
gistratura milanese. Attorno a quel 
condizionale dunque, è appesa 
anche una speranza: quella che 
Scalfaro dia un chiaro segnale, re­
spingendo la dichiarazione di 
guerra della maggioranza. 

Una nota dell'Associazione nazionale magistrati. Solidarietà pure dai sostituti 

Anche Róma dalla parte del pool 

Non c'è la ragione, 
interviene la forza 

LIVIO PEPINO­
MI Un fatto è chiaro a tutti. La ragione della levata di scudi governativa 
contro il procuratore Borrelli non sta nella ormai famosa intervista al Cor­
riere dellaSera ma nelle indagini del pool milanese. Ciò e addirittura scnt-
to esplicitamente nella lettera-denuncia-esposto inviata dal governo al 
capo dello Stato (tanto grottesca nel richiamo all'art. 289 del codice pe­
nale quanto politicamente significativa) in cui vengono evocati abusi «a 
scopi politici del potere di iniziativa penale» al fine di «impedire il legitti- • 
mo svolgimento dell'azione del governo parlamentare in carica». Inten­
diamoci. L'intervista di Borrelli è, per taluni aspetti, cnticabile. Di più. I! 
crescendo di dichiarazioni e iniziative del pool milanese è discutibile già 
in termini di opportunità che nel merito (a partire dal progetto di «uscita 
da Tangentopoli») : e ancora, le censure, le speculazioni e gli attacchi po­
litici che accompagnano ogni giorno le indagini non sempre seguono cri­
teri di rigore e correttezza (pur se il Buttiglione di oggi non è certo più ag­
gressivo del Bossi di ieri...). Ma oggi il problema non è questo bensì, a det­
ta dello stesso governo, quello della sottoponibitità a indagini di tutti i cit­
tadini e dunque anche -ove ne ricorrano i presupposti -degli esponenti 
della politica e della imprenditoria della 2° Repubblica, sino al loro verti­
ce. '• . - ' - - . " \ 

Questo è il cuore del problema; questa la posta in gioco dell'attuale 
scontro istituzionale. Ed allora guardiamo ai fatti ed alle prospettive. Nei 
due anni scorsi le indagini della Procura di Milano hanno toccato, in ma­
niera diretta o indiretta, quasi tutte le grandi imprese di rilevanza naziona­
le, pubbliche e private; nulla di anomalo dunque che oggi esse lambisca­
no anche il gruppo che fa capo al presidente del Consiglio (che, anzi, sa­
rebbe strano il contrario). Eppure l'avvicinarsi del pool alla Bninvest pro­
voca quotidiane invettive «da pnma Repubblica» («accanimento», «mala­
fede», «uso distorto della giurisdizione», «straordinane coincidenze»), as­
sai simili anche letteralmente a quelle dell'on. Craxi all'indomani 
dell'arresto di Salvatore Ligresti nel luglio 1992. L'antico copione della 
pretesa di impunitàpropone, peraltro, nuovi argomenti e nuovi scenari. 

I nuovi argomenti: la rivendicazione di una legittimazione popolare 
della nuova classe politica a seguito del voto, l'affermazione che nella 2» 
Repubblica trasparenza e correttezza sono garantite dall'alternanza di 
governo, il richiamo alla necessità di un ripristino delle regole del garanti­
smo. Nessuno di tali argomenti, in verità, sposta i termini del problema: la 
legittimazione popolare non svincola alla sottoposizione al principio di 
legalità (cardine di ogni Stato di diritto) ; la democrazia maggiontaria co­
nosce fenomeni di corruzione del tutto analoghi a quelli dei sistemi pro­
porzionali, come le vicende francesi di questi giorni dimostrano; il garan­
tismo è posto a presidio del rispetto delle regole processuali e non della 
omissione dell'iniziativa penale. 

Ma se non giovano gli strumenti della ragione, può accadere che chi 
ne ha i mezzi sia tentato di ricorrere a quelli della forza. Ed è quanto sta 
accadendo in questi giorni: l'insulto permanente e reiterato nei confronti 
dei magistrati ad opera di autorevoli esponenti della maggioranza parla­
mentare (e financo del ministro della Giustizia), una delegittimazione 
continua degli organi d'accusa alimentata anche da iniziative processuali " 
a dir poco inusitate, come la denuncia di Di Pietro da parte di Cusani in 
relazione ad attività processuali controllabili dall'opinione pubblica e dal 
giudice di appello; il preannuncio da parte del presidente della Commis­
sione di vigilanza Rai che «con i nuovi diretton Rai la popolarità di Di Pie­
tro scenderà di botto»...; la forzatura verso ipotesi di separazione delle 
carriere tra giudici e pubblici ministeri (con proposte di gruppi di mag­
gioranza già approdate - o prossime ad approdare - in Parlamento). 
Scenari inquietanti, dunque, non privi di riscontri anche nei vertici nella 
magistratura, a partire dalla recente incauta sortita del procuratore gene­
rale della Cassazione circaja dilficollàdi sottoporre a procedimento di­
sciplinare giudici famosi, in cui molti hanno letto una sollecitazione di ini­
ziative esteme, puntualmente pervenute pochi giorni dopo. • • 

. La questione aperta è dunque ben più grave 
e ben più rilevante dell'intervista del procurato-. 
re Borrelli. E non è forse inutile ricordare che la 
nvendicazione del pool milanese e di tutta la 
magistratura di poter svolgere senza condizio- ' 
namenti indagini e processi, indipendentemen­
te dallo status di chi vi è sottoposto, non è sma­
nia di protagonismo né impropria opposizione 
politica ma doverosa applicazione dei principi 
costituzionali di obbligatorietà dell'azione pe­
nale e di uguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge. Per questo l'esposto-denuncia del gover­
no contro il procuratore Borrelli - con il nferi-
mento all'«abuso a scopi politici del potere di 
iniziativa penale» - costituisce non solo il tenta­
tivo di decapitare\a Procura milanese, con gli ef­
fetti facilmente intuibili sull'equilibrio dell'uffi­
cio, ma anche un atto di intimidazione nei con­
fronti di tutti i magistrati. 

"Segretario nazionale 
di Magistratura democratica 

Elena Paciotti, presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati 
Stefano Carotei/SIntesi 

Dura, durissima reazione dei giudici alle iniziative del go­
verno nei confronti del procuratore Borrelli. La Giunta 
centrale dell'Associazione magistrati, in un documento, 
sottolinea la gravità dell'iniziativa, la sua pretestuosità e la 
mancanza di ogni precedente nella storia della Repubbli­
ca. Il documento dèll'Anm parla anche di insofferenza del 
potere politico alle indagini e di «ennesimo attacco all'in­
dipendenza» del P.m. La solidarietà dei Sostituti di Roma. t 

. . «VLADIMIRO 

• ROMA. 1 giudici non «obbedi­
scono» e non si lasciano intimidire -
dal Governo. Ed è rivolta, ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, la -• 
Giunta centrale dell'Associazione 
nazionale magistrati, ha consegna­
to un documento che è stato letto 
personalmente dal Presidente Ele­
na Paciotti. Nel documento della 
Giunta, si esprime viva preoccupa­
zione per l'iniziativa del Governo. 
Entrando nel merito, l'Associazio­
ne magistrati sottolinea come sia la 

SETTIMELLI 

prima volta, nella storia della Re­
pubblica che, per il contenute» di 

* una pur discutibile intervista, un 
Consiglio dei ministri metta sotto 
accusa - prospettando addirittura 
un attentato contro gli organi costi­
tuzionali - un magistrato titolare di 
un ufficio impegnato in delicate in­
dagini su gravissimi fatti che hanno 
toccato ambienti politici, economi­
ci ed amministrativi di grande rilie­
vo. • ' - . , . 

«Attacco pretestuoso» 
Dice ancora il documento letto 

da Elena Paciotti, che aveva a fian­
co il vicepresidente dell'Associa­
zione magistrati Ciro Riviezzo e il, 
segretario Marcello Maddalena: 
«La pretestuosità del richiamo al 
gravissimo delitto di cui all'articolo 
289 del codice penale, è accentua­
ta dalla circostanza che la verifica 
di questa ipotesi di accusa non è 
stata affidata alla magistratura pe­
nale, unica eventualmente compe­
tente, ma ad altri organi istituzio­
nali». Il documento dell'Associa­
zione magistrati continua affer­
mando: «Questa iniuziativa senza 
precedenti nella forma e nella so­
stanza si inserisce peraltro in una 
linea di insofferenza da parte del 
potere politico nei confronti del 
controllo di legalità affidato dalla 
Costituzione all'obbligatorio eser­
cizio dell'azione penale e dimostra 
ancora una volta la necessità di di­

fendere l'indipedenza del pubbli­
co ministero, da tempo messa rei­
teratamente in discussione». 

Subito dopo l'Associazione ma­
gistrati dice ancora: «Confidiamo 
che tutti i magistrati italiani sapran­
no continuare con fermezza e se­
renità nell'adempimento del loro 
dovere senza cedimenti o timidez­
ze resistendo alla tentazione di n-
sponderc personalmente ad attac­
chi anche gravemente insultanti. Il 
sacrificio che cosi si nchiede è oggi 
necessano per salvaguardare il 
ruolo costituzionale della giurisdi­
zione, ma sollecita insieme l'inter­
vento responsabile di chi ha il 
compito istituzionale di garantire 
l'equilibrio dei poteri e di tutti colo­
ro chehanno a cuore la difesa dei 
fondamenti giuridici del nostro sì-
stema costituzionale». 

Pool nel mirino 
Immediatamente dopo la lettura 

del documento, Elena Paciotti e i 
suoi colleghi , dell'Associazione 
magistrati, sono stati sommersi dal­
le domande dei giornalisti. Il presi­
dente dèll'Anm ha precisato alcu-1 

ne sue posizioni sottolineate in di­
verse interviste in questi giorni di 
bufera. Ha detto di ritenere addirit­
tura pazzesco il far «passare il dott. 
Borrelli, per un eversore, un temjri-
sta che «attenta ad alcuni organi 
cosi ituzionalk Poi, ancora una vol­
ta, ha ripetuto che i magistrati mila­
nesi sono stati, in questi ultimi tem­
pi, vilipesi e insultati in ogni modo 
anche da personaggi investiti da 
cariche istituzionali, senza che 
nessuno muovesse un dito in loro ' 
difesa. Era una chiara ed evidente 
allusione all'onorevole Sgarbi, pre­
sidente della commissione cultura 
della Camera,'il quale come si ri­
corderà, aveva parlato dei magi­
strati di «mani pulite», come di «as-

«Nessuna preoccupazione» 
Marcello Maddaleni e Ciro Ra-

vizza, sempre tempestati di do­
mande dai giornalisti hanno preci­
sato di non essere preoccupati sol­
tanto come magistrati, ma anche, 
come cittadini della Repubblica. 
Tutti hanno anche poi rivolto un 
appello agli organi responsabili 
perchè vengano rispettate le regole 
democratiche. È poi riemerso l'in­
vito ai giudici ad operare in silen­
zio e a qualunque costo, con la fra­
se che ormai viene pronunciata da 
tutti in questi- giorni: «I magistrati 
hanno lavorato e bene, con le pi­
stole delle Brigate rosse puntate al­
la testa. Devono andare avanti co­
me in quei giorni e in quegli anni». ' 

Nel «Palazzaccio» di Piazza Ca­
vour, proprio ieri, era in corso un 
convegno di magistrati europei per 
la democrazia e la libertà. In quella 
sede. 6 stato sottolineato come an­

che in tutto il resto d'Europa, i giu­
dici al lavoro su gravissimi casi di 
corruzione, si trovino di fronte alla 
prepotenza del potere politico. La 
legge-affermano i magistrati euro­
pei, 6 e deve essere uguale per tutti 
i cittadini. Per questo e stata 
espressa solidanetà ai magistrati 
italiani. 

Solidarietà dalla Procura , 
Anche a Roma, intanto, solleva­

zione dei Sostituti procuraton che 
hanno firmato, nella quasi totalità 
(alcuni erano fuori per lavoro) un 
documento di solidanetà con il 
Procuratore Borrelli e i magistrati 
del pool «mani pulite». 

1 giudici romani affermano che 
l'intervista di Borrelli è stata una 
«legittima e doverosa puntualizza­
zione», dopo gli attacchi del Presi­
dente del consiglio, del ministro 
Biondi e di altri membri del gover­
no. 

n 



SCONTRO ISTITUZIONALE. 

D'Alema: provocatorio 
minacciare il pool 
di sanzioni penali 
Continua l'affondo del Pds contro Berlusconi. Per D'Ale-
ma l'esposto di palazzo Chigi ha contenuti «provocatori» 
dove allude a possibili sanzioni penali nei confronti del 
procuratore Borrelh. Il Coordinamento politico pidiessino, 
riunito con i segretari regionali e provinciali, giudica cari­
ca di rischi la crisi aperta con l'attacco del governo ai ma­
gistrati. Il conflitto di interessi intorno al capo dell'esecuti­
vo resta la causa di una fase destabilizzante. 

ALBERTO L E I S S 

• i KOMA Nelle ore in cui, ieri mat­
tina, si attendeva la reazione di 
Scalfaro all'esposto del governo 
contro Borrelli, in cui le agenzie 
battevano le notizie negative sul­
l'andamento dei mercati, e raccon­
tavano della perquisizione nottur­
na nelle sedi Fininvest, il vertice del 
Pds prendeva in esame gli sviluppi 
della situazione dandone un giu­
dizio molto preoccupato Ai mem­
bri del Coordinamento politico e ai 
segretari regionali e provinciali riu­
niti al quarto piano delle Botteghe 
Oscure, Massimo D'Alema ha par­
lato di una «incalzante cnsi istitu­
zionale» di una stretta politica con 
un forte carattere di «pencolosita» 
C e stata una discussione poi rias­
sunta ai giornalisti dal coordinato­
re della segreteria Mauro Zani 11 
punto principale su cui insiste la 
Quercia e uno la causa di tutte 
queste tensioni destabilizzanti e il 
conflitto di interessi che pesa su 
Silvio Berlusconi, proprietario clel-
I impero Finivest e capo del gover­
no L'attacco a Borrelh - al di là 
delta «Inopportunità» dell'intervista 
del procuratore milanese - e un 
chiaro «tentativo di intimidire la 
magistratura, impegnata in varie 
inchieste che riguardano le impre­
se del gruppo Fininvest». In serata, 
aprendo la campagna elettorale a 
Brescia, D'Alema ha detto che l'e­
sposto inviato da Palazzo Chigi a 
Scalfaro «contiene dei riferimenti 
totalmente impropri e certamente 
non ricevibili da parte del presi­
dente della Repubblica». 11 leader 
del Pds ha definito «provocarono» il 
riferimento a possibili sanzioni pe­
nali nei confronti di Borrelli E ha 
parlato di «stile da lanzechenccchi» 
per l'invio dell'esposto alle agenzie 
di stampa prima che al capo dello 
Stato che ne era il destinatario An­
che Veltroni (all'università di Ban 
dove ha presentato il suo libro «La 
sfida interrotta») si è detto perples­
so sulla possibilità che Scalfaro in­
vìi al Csm un esposto con le carat­
teristiche di una denuncia penale, 
una sorta di attacco «finale» contro 
il pool milanese 

Ma come intende reagire il mag­
gior partito di opposizione' La do­

manda nel corso della discussione 
di ieri mattina 1 ha posta con parti­
colare forza Walter Veltroni, par­
lando di una «situazione molto gra­
ve» di un vero e proprio rischio di 
regime, con il contemporaneo ina­
sprirsi sia delle tensioni istituzionali 
che di quelle sociali intorno allo 
scontro sulla Finanziaria Ma an­
che in presenza del dato preoccu­
pante di un consenso che sostan­
zialmente regge per Berlusconi e la 
sua maggioranza Per il direttore 
de\Y Unità, più che prefigurare nuo­
ve formule di governo - istituziona­
li o di garanzia - bisogna ora «radi-
calizzarc» la battaglia sulle regole, 
anche adottando tutte le tattiche 
parlamentan necessarie quando 
sono in gioco i principi di una cor­
retta dialettica democratica E con­
durre lo scontro economico e so­
ciale mettendo in campo chiare 
proposte alternative e rivolgendosi 
anche al mondo imprenditoriale, 
per chiarire la pciicolosita di una 
situazione che continua a acutiz­
zare i conflitti a tutu i livelli, Il con­
fronto - come ha detto Zani - ha 
visto una sostanziale convergenza 
nell'analisi Giorgio Napolitano ha 
insistito sull'esigenza di una coe­
rente battaglia per completare e 
raddrizzare la riforma delle istitu­
zioni, sulla base di un progetto or­
ganico Aldo Tortorella ha concen­
trato l'attenzione sulla «questione 
morale» che resta ancora aperta in 
Italia a causa della presenza a Pa­
lazzo Chigi di Berlusconi 11 proble­
ma non è tanto quello di un immi­
nente avviso di garanzia Già ora 
ciò che è noto è sufficiente per de­
nunciare l'insostenibilità democra­
tica della sua permanenza in una 
collocazione politica cosi delicata 

Ma che cosa risponde il Pds al 
segretario del Ppi, che ieri mattina 
ha avanzato esplicitamente la pro­
posta di sostituire Berlusconi col 
presidente del Senato Scognami-
glio. nel quadro di un nuovo gover­
no di natura istituzionale' La do­
manda e stata posta a Zani, che ha 
risposto «Non pensiamo giusto ora 
perdere troppo tempo a costruire 
scenari Siamo una forza del 20 per 

cento, con una responsabilità Cer­
chiamo di non dare calci al ven­
to » Se I attacco si concentra con­
tro Berlusconi e la sua contraddit­
toria posizione (e anche contro al­
tri uomini del governo, come Fer­
rara e Proviti: quest'ultimo non ha 
ancora risposto ad una iniziativa 
parlamentare che gli chiede conto 
delle sue gravi affermazioni su rap­
porti tra forze dell'ordine e Pds), la 
Quercia non giudica per il momen­
to opportuna l'iniziativa di una mo­
zione di sfiducia. Se su Berlusconi 
cadesse davvero un avviso di ga­
ranzia, se ci fosse una precipitazio­
ne della crisi, la previsione di Zani 
(per il quale il capo del governo 
dovrebbe dimettersi) è quella di 
un «passaggio non indolore», e co­
munque non del tutto prevedibile 
oggi D 'A lema-ha ricordato il diri­
gente della Quercia - più di una 
volta si e riferito all'ipotesi di un go­
verno che dovrebbe condurre rapi­
damente al voto, in un quadro di 
garanzie per tutto il paese Ma non 
e certo maturo il tempo per indica­
re formule o addirittura nomi 

L'iniziativa del Pds, in ogni caso 
si svilupperà in questi giorni soprat­
tutto su tre piani II primo è quello 
delle regole democratiche e del-
l'informazione «Solleciteremo i 
settori della maggioranza più sen­
sibili e avvertiti», ha detto Zani, ri­
cordando come già sulla Rai il Par­
lamento abbia espresso una mag­
gioranza diversa e come - per la 
quarta volta nella storia della Re­
pubblica - si sia autoconvocnta la 
Camera su questa questione. Sara 
cercalo un rapporto con tutte le 
forze di opposizione, naturalmen­
te, per stringere Berlusconi sul te­
ma antitrust «Il presidente del Con­
siglio è inadempiente, che ne e del 
progetto che doveva essere pre­
sentato dai famosi tre saggi7» La 
seconda questione e la finanziaria 
La battaglia parlamentare e socia­
le più che puntare ad una «contro-
finanziaria» (col maggioritario - è 
stato detto - l'«onere della prova» 
spetta al governo), si concentrerà 
sull'eliminazione degli aspetti più 
iniqui e impopolari, per esempio il 
blocco dell 'adeguamento delle 
pensioni al costo della vita «Pre­
senteremo la nostra riforma orga­
nica», ma non con un ottica pura­
mente congiunturale Altri aspetti 
dell'iniziativa saranno il Mezzo­
giorno, I occupazione, e l'accele­
razione delle privatizzazioni, che 
proprio I ultra-liberista Berlusconi 
di fatto sta bloccando E la difesa 
degli interessi delle città e delle re­
gioni Terza e decisiva questione, 
come già si è accennato, quella del 
completamento delle riforme isti­
tuzionali ed elettorali 

Il coordinamento pds contro l'esposto di palazzo Chigi 
Veltroni: «Radicalizzare la battaglia sulle regole» 

LIRA E BORSA IN CALO 

«Se avvisato Berlusconi resti». Bindi. Elia, Mattarella. Mancino, Iervolino e Bodrato se ne vanno 

Buttìglione fflo-Cavaliere spacca il Ppi 
«Elia mi consentirà, ma non esiste norma» secondo cui un 
capo del governo si deve dimettere se riceve un avviso di 
garanzia. Di fronte a questa frase di Rocco Buttìglione pri­
ma Btndi, poi tutti gli esponenti della sinistra del Ppi ab­
bandonano la riunione del Consiglio nazionale. Una «pro­
vocazione" intollerabile, dicono, l'ulteriore ciambella di 
salvataggio per Berlusconi Un partito diviso sulla vicenda 
dell'avviso di garanzia, su Fi, sulle scadenze elettorali. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA «Questo consiglio nazio­
nale mi pare che si stia svolgendo 
in un clima soponfero» Quando 
Nicola Mancino prende la parola-
molti consiglieri popolari hanno 
davvero gli occhi chiusi e sonnac­
chiosi Ma la conclusione dei lavori 
sarà più movimentata quando 
cioè prima Rosv Bindi poi Manci­
no. Mattarella, Elia. Rosa Jervolmo 
Castagnetti. Bodrato e altri abban­
doneranno la sala per protesta 
contro «la provocazione continua 
nei toni e nel contenuto» della con­
clusione del segretario Buttigliene 
All'inizio tutti sono apatici ha un 
bel sgolarsi Giuseppe Gargani «vi 
prego statemi a sentire», ma la riu­
nione non decolla E come potreb­
be se il segretario h j solo ripetuto 
tutto ciò che e venuto illustrando in 
queste ultime settimane e segnata­
mente ad Assisi7 In un clima politi­
co nazionale da precnsi il sogreta-
no del Ppi che ha prcannunciato 
I arrivo di un avviso di garanzia per 
Berlusconi, si lascia andare a bat­
tute del tipo in caso di crisi seguita 
da un governo di garanzia, se fossi 
Fini «avrei bisogno di una persona­
lità aldi sopra delle parti, eli grande 

prestigio amata dagli italiani e 
possibilmente poco esperta in po­
litica Di Pietro o un altro anche 
Valeria Marini che e amata dagli 
italiani» Poi. più seriamente ipo­
tizza una leadership di Scognami-
glio. <un eccellente economista cui 
va tutta la mia stima ma andrebbe 
bene anche Di Pietro» Insomma 
non è un problema di nomi In 
ogni caso per il Ppi e possibile solo 
un governo che non sia espressio­
ne di questa maggioranza, per 
quanto guidato da un'alta perso­
nalità ma un governo che garanti­
sca tutte le lorzc politiche Poi sulla 
vicenda Borrelli. la cui intervista è 
stata definita «una sciocchezza», 
Buttìglione precisa che la risposta 
del governo «6 stata una sciocchez­
za maggiore» Ma queste battute 
non convincono 1 opposizione in­
terna sulla posizione che cosi pla­
tealmente il segretario del Ppi ha 
tracciato ad Avellino Rosv Bindi e. 
in proposito, la più dura «Siamo 
arrivati persino a fare accettare l'i­
dea che se arriva a Berlusconi un 
avviso di garanzia può continuare 
a fare il presidente del consiglio 
Questo e il clima di occupazione 

del paese 11 riferimento e ad una 
(rase pronunciata da Buttìglione-
se e e ti n avviso i ho a ri u i ili 'aose 
può tollerai lo Ani In1 Bodrato non 
e da niello paiagona la soitita eli 
Buttìglione siili avviso di garanzia 
ali invio da pailcdi Ciwiui dei Ix'i 
saglien in Climi a ina non pi i 
combatti re fi< n>i p- r si di ìsi poi 
al tavolo della pai e J Parigi' vale a 
dire, al tavolo ilei putenti Lini 
pressione in queslo consiglio uà 
zumale ehvassoli le ti.i gli shadiPli 
interventi, COJUI.- quelli -oli. Minili e 
Bodrato e poi di Leopoldo Elia 
(«non possi,uni) assumete un al 
Icggi.inienlo protettivo o du lords 
protettori noi conimi iti di Ì'A ilusio-
ni' ) e clic in lealtà Uulìiglioni vo­
lutamente abbia tallo una n lazio-
no senza dire nulla di nuovo quasi 
in attesa ili una svolta ni quali ho 
modo risolutili la della attuali' elisi 
politica Fidando ion ie del lesto 
ripete da Iem|xi ni Ila lapaciia di 
Berlusconi di sepaiaisi da hiu por 
andare al labbraisio con il Ppi 
Una fiducia che non tiene ion io 
della realtà gli (a notale il picsi 
dente dei senatori -l'roppi sognali 
indicano e he nonostante' le fibrilla 
zioni, il governo legge e penilo 
regga il governo e noe essai io chi 
Ali e Forza Italia vadano d a i cru­
do Non condivido 1 idea ilio la 
strategia del l'pi deve essere misu­
rata sulle scelte degli altri cosi non 
ò corretta la strategia di BuUiglione 
secondo la quale se ilccntrodeslia 
non si frantuma, allora possiamo 
scogliere il centrosinistra o vicovel­
sa» E anche Elia e dello stesso av­
viso Insomma le posizioni Ira 
maggioidiiz.i e niinoian/a del par 
tito sono diveigenli Ma tuttavia ila 
parto di tutti i m i ni'a l i sigi nza 

di toncie unito il partito la taso 
eongiessiiule i superata dice Pier­
luigi Castagne tu L importante o 
lostruno una strategia per gli ap­
puntami nti ciottolali Ma alleilo 
queslo e un toma di divisione But­
tìglione vuole fate lo sci Ho di se lne-
laiiiinlo prima delle politiche 
d i n tutti di iono pm o meno vici­
ni ) Binili invoco t lutili ihiaiozza 
sin dallo «jniniiiiistiat ve i regiona­
li \ tu'!" questo si aggiungo la va­
lutazione di un partito in nptesa 
olfirtfl da franco Marini u no-
vouivbroi' sarà una conferenza or-
g inizzaliva e minine la i he il parti­
lo si slui'liiieia sulla base dei colle­
gi della Olinola 1 coiites'.it.i netta-
iiic nìe da L'aslagneUi Insomma un 
partito e he non vuole dividi rsi co­
nio dico padre Soigo i«ci inette il 
baslune tra le unite ( I accusa di 
Buttìglione) ti.i cattolici conscrva-
lori e cattolici democratici ma che 
il' latto ha due annuo lx.'ii distinte 
( o u lo spettro ili un \ l l ianza na­
zionale dilagante E le dille lonze 
• spinciono alla line quando Butti-
glione topina sostenendo che si 
sarebbe opportuno e ho Berlusconi 
si dimettesse se rie evessi \^n avviso 
eli garanzia ma Elia mi consentirà 
elio su questo punto non esiste 
norma eli logge no giunsprucli nza 
visto t h e mancano i prei edenti 
Insomma un ulteriore salvaggenle 
per il capo del governo Di Ironie a 
questa provocazione o di fronte 
alla Irase Se qualcuno pensa che 
padre Sorgo abbia ragiono lo se 
gua e alla risposta ad Elia • nello 
secondo lile della De ci sono molti 
ili voi chi non hanno titolo pi i ac-
i usale Hindi i gli altn abballilo 
nano la riunioni non voi nido e osi 
il dm limonio liliali 

S'impenna il marco, crollano lira, Borsa e titoli 
Le «crisi politiche» con il governo Berlusconi sono costate 50mila miliardi 

• MILANO Prima il conflitto tra 
governo e magistrati, poi la boccia-
tuia del condono al Senato poi a 
metà mattina L notizia della per­
quisizione della sede Fininvest I 
mercati non hanno avuto bisogno 
eli ulteriori sollecitazioni per assu­
mere una decisione drastica nei 
conlronti dei titoli italiani accesi i 
i oiuputers gli operatori hanno sca­
raventato sul circuito telematico 
una valanga di ordini di vendita 

Livelli da «bufera» 
A Milano sono tutti sostanzial­

mente concordi nel ritenere che la 
quota di titoli italiani in portafoglio 
elei granili operatori esteri a Lon­
dra e a New York, si ò praticamente 
d/./vr,\lt Ui concomitanza della 
crisi con il fine settimana non ha 
fatto che aggravare le cose Nel ti­
more di un ulteriore appesanti­
mento del clima nei giorni festivi la 
speculazione ha venduto una sor-

DARIO VENEOONI 

(a di assicurazione sulle brutte no­
tizie 
A fame lo spese sono stati sia i titoli 
azionari che quelli del debito pub­
blico Nel rapporto con il marco la 
nostra moneta e tornata sui livelli 
raggiunti nel corso della preceden­
te tempesta dii agosto La moneta 
tedesca e stata cambiata a Milano 
anche a 1 020 uro prima di scen­
dere a 1 018 b2 al momento della 
rilevazione ufficiale della Banca 
d Italia 

L indice Mibtel della Borsa mila­
nese e tornata praticamente sui li­
velli di inizio d a n n o , azzerando 
tutti i progressi della primavera 11 
calo medio dei titoli sul mercato te­
lematico e stato del 2 l'i una 
flessione che porta la perdita della 
settimana a sfiorare il 7". Un simile 
tracollo, registrato proprio nel pe­
rìodo in cui tutte le principali im­
prese quotate annunciano migliori 
nsultati di bilancio nella prima me­

ta dell anno testimonia della ca­
duta verticale di credibilità dell e-
secutivo sul piano intemazionale 

Nel pomeriggio il ministro dol-
I Industria il leghista Vito Gnutti 
ha ribadito che l'-economia leale 
va bone», e in serata il presidente 
del Consiglio ha personalmente 
stila'o una nota per ammonire 'gli 
speculatori della Borsa politica e 
non solo di quclla> con I argomen­
to che il governo non ò mai stato 
cosi solido e robusto' o i h c chi 
punta sulla elisi andrà 'incollilo a 
cocenti delusioni 

Ritorna il «complotto» 
Nei paraggi di Palazzo Chigi 

sembra nafliorare la lesi del coni 
plotto. di una speculazione che 
•rema contro» puntanto ad ottene­
re vantaggi puntante! al ribasso del­
la lira e della Borsa 

In venta l'ondata di vendite che 
si e abbattuta sulla Borsa milanese 
ieri non sembrava provenire da 
una sola direzione hannovenduto 

gli operatori londinesi ma anche i 
Fondi italiani e i piccoli risparmia­
tori elio hanno affollato gli uffici ti­
toli delle banche Solo di F.at ordi­
nano no sono state Imitate nel cor­
so della seduta 12 milioni di 'pez­
zi per un controvalore di quasi 
200 miliardi E il totale dello con­
trattazioni in piazza degli Affari ha 
superato decisamente i 1 000 mi­
liardi Si tratta di quantitativi assai 
rilevanti non torto ascnvibili a 
un unica centrale finanziaria per 
quanto potente 

• Vendere, vendere, vendere» 
Anooia più ingenti lo risolse mo­

vimentate dal mercato dei titoli di 
stalo o da quello elei cambi mi­
gliaia ili miliardi si sono spostati 
praticamento ali unisono e i ven­
ditori hanno dovuto acietiare sa­
crifici di prezzo anche notevoli pri 
ma di trovare un acquirente 

L enorme mole di lavoro che si e 
abbattuta sui circuito telematico e 
stata smaltita con qualche ritardo 

ma senza intoppi contrariamente 
a quanto e avvenuto mercoledì 
quando la Borsa e rimasta paializ 
zat.i pei ole nella fase più «nula 
della crisi II Cod Bolsa la socie! i 
elio gestisco il sistema compulcnz 
zato ha ufficialmente nbadilo e he 
solo un guasto toc meo ha imposto 
la sospensione dogli scambi mei 
e ole di o c h e non ci sono aldo cali 
se Una spiegazione che non ha 
convinto lutti LAelusbef a s s u n ­
zione di utenti di servizi bancari e 
liiianzian ha invialo un esposto al 
la procura della Repubblica illu­
di lido un indaginesulcaso 

50.000 miliardi in fumo 
Dai giorni dell insediamento del 

governo di Silvio Berlusconi ail og­
gi ha calcolalo la stossa Adusbef 
la e risi politica e costata oltre 
"D IKK) miliardi 12 000 persi sul 
uioicato azionano 25 000 su quel­
lo obbligazionario e 13 000 su 
quello dei cambi 

Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedi 10 ottobre l'album Panini. 

calciatori 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Sciopero totale di tutti i dipendenti. Oggi manifestazione contro la legge Mammì 
Anticipazioni sul piano di ristrutturazione: sul mercato anche la storica sede di viale Mazzini 

Vìa anche il «Cavallo» 
La Rai in vendita 
Il 17 black-out totale 
«Schermo nero» il 17 ottobre sulle tre reti Rai Per la pnma 
volta nella stona dell'azienda sciopereranno insieme gior­
nalisti, tecnici e impiegati Solo 4 «finestre» informative 
Nient'altro È questa la nsposta che le diverse componenti 
sindacali dell'azienda hanno deciso di dare all'arroganza 
del Cda Rai ha approvato un piano industriale che sem­
bra avere come obbiettivo l'azzeramento della tv pubbli­
ca In vendita viale Mazzini e impianti strategici 

MARCELLA CIARNELLI 
• ROMA Sciopero generale alla 
Rai 11 17 ottobre per la prima volta 
nella stona dell azienda manife­
steranno fianco a fianco i dipen­
denti aderenti alla Cgil Osi, Uil e 
allo Snater (che si asterranno dal 
lavoro anche il 13 in modo da con­
sentire il giorno successivo, quello 
dello sciopero gnerale il massimo 
dell'informazione) » e giornalisti 
dell Usigrai Unici assenti i dingeno 
il cui sindacato non ha adento all'i­
niziativa 1117 dunque, sarà il gior­
no dello «schermo nero» in cui ol­
tre alle quattro finestre di informa­
zione previste per legge, nessun 
programma dovrebbe andare ir 
onda dato che mancheranno i tec­
nici per qualsiasi intervento L at­
tacco portato alla sopravvivenza 
stessa della Rai appare ormai ad 
un livello talmente alto che la n-
sposta dei sindacati non poteva es­
sere che un intera giornata di 
black-out contro i nschi di ndi-
mensionamento del servizio pub­
blico ed il detenorarsi dei rapporti 
tra Parlamento e azienda pubblica 
radiotelevisiva. 

«Situazione drammatica» 
Quella di ieri è stata una lunga 

giornata per i dipendenti Rai Co­
minciata nella sede della Federa­
zione della Stampa dove ì rappre­
sentanti dei diversi sindacati han­
no spiegato le ragioni che li hanno 
portati ad una decisione cosi cla­
morosa Ma ncll ana anche se 
Giorgio Balzoni, segretano dell Usi­
grai ha sottolineato come ci si tro­
vasse in presenza di una situazione 
«drammatica come mai si sarebbe 
potuto immaginare», c'era comun­
que la vaga speranza che qualcosa 

in controtendenza potesse ancora 
accadere Per il pomenggio infatti 
le rappresentanze sindacali erano 
attese in viale Mazzini per un collo-

* quio con il direttore generale 
" Gianni Billia che awrebbe dovuto 

provvedere ali illustrazione del pia­
no tnennale industriale, «licenzia­
to» I altra sera dal Consiglio di am­
ministrazione 

Le speranze sono andate presto 
•• deluse II direttore generale non ha 

ntenuto che fosse il caso di illustra­
re il piano dato che lo stesso era 
stato inoltrato ai ministn compe­
tenti perchè lo sottosenvano «Ve 
lo farò vedere dopo che I avranno 
firmato» E a che servirà è stata la 
asposta unanime dei sindacalisti 
dato che a quel punto non ci sarà 
altra possibilità che accet'arlo an­
che se stando alle anticipaz'oni 
giornalistiche che di esso sono sta­
te fatte, di cose da nvedere ce ne 
sarebbero molte A cominciare 
dalla filosofia che e è dietro il pia­
no e che e quella di «cancellare» la 
Rai in pochi anni Di questa strate­
gia della distruzione di un patnmo-
nio che è in qualche modo, di tutti 
gli italiani fanno parte le possibili 
vendite di gran parte degli immobi­
li dell azienda a cominciare dallo 
stonco palazzo di viale Mazzini 
(valutato intorno ai 250 miliardi) 
per arrivare al Centro di ncerche di 
Tonno Per i dingenti senza più uf­
ficio gli «avvocati» del Cda prevedo­
no per una parte il irasfenmento a 
Saxa Rubra altn dovrebbero andar 
via grazie ad incentivi e per i nma-
•ìenti si starebbe già cercando un 
palazzetto in penfena da prendere 
in affitto 

Via anche gli Impianti 
Altro punto preoccupante è la 

dismissione degli impianti e il pas­
saggio a Telecom I intero ramo 
d azienda della direzione tecnica 
Il colosso delle telecomunicazioni 
dovrebbe gestire i 755 addetti alla 
manutenzione e 150 progettisti del­
la rete di trasmissione ad alta fre­
quenza e tutta 1 attività di gestione 
manutenzione e sviluppo degli im­
pianti La Rai si libererebbe cosi di 
un costo di 108 miliardi a fronte di 
un canone annuo di 140 miliardi, 
compresi gli ammortamenti Per 
quanto nguarda il laboratono pie­
montese che ha 95 addetti e un co­
sto di 19 miliardi 1 anno viene ce­
duto a Telecom al prezzo di qua­
ranta miliardi quando il solo palaz­
zo ne e stato valutato 33 La Rai in 
più si è impegnata a versare cin­
que miliardi 1 anno per le ncerche 
di suo interesse 

Come un azienda senza più im­
mobili e senza più impianti possa 
essere ancora considerata compe­
titiva in un mercai > che in realtà è 
diviso in due resta tutto da chianre 
E questo gli «avwocati» per ora non 
sembrano disponibili a farlo Co­
me non hanno alcuna intenzione 
di spiegare come faranno a non n-
correre a licenziamenti prepensio­
namenti e cassa integrazione per 
far scendere di oltre 3 000 unità i 
dipendenti (481 giornalisti) entro 
il 1996 «Inquietanti» ha definito le 
anticip azioni del piano Vincenzo 
Vita responsabile informazioni del 
Pds «Se dovessero nspondere al 
vero il Cda dovrebbe dimettersi» ha 
aggiunto Ma per il momento il pia­
no resta non ufficiale anche se I uf­
ficio stampa della Rai ha diffuso 
una nota in cui si smentiscono al­
cune cifre (ma non si dice quali) 
ma non la sostanza delle anticipa­
zioni In attesa dei prossimi eventi 
la giunta della Fnsi si nunirà lunedi 
mattina per concordare la parteci­
pazione dei giornalisti allo sciope­
ro generale e questa mattina alle 
9,30 al cinema «Colosseo» si terrà 
1 assemblea nazionale a sostegno 
del referendum per I abrogazione 
della legge Mamml che dopo gli 
ultimi gravi episodi che nguardano 
la Rai diventa sempre più indi­
spensabile che venga nformata 

Progressisti: «Accertare le denunce sulle "offerte" prò Fininvest» 

«Confronto pubblico 
tra Berlusconi e Dematté» 

aiUSKPPBF. 
m ROMA Silvio Berlusconi e Clau­
dio Dematte davanti alla commis­
sione parlamentare di Vigilanza 
sulla Rai E con loro 1 ex direttore 
generale della Rai Gianni Locatel-
li e gli ex consiglieri di amministra­
zione del servizio pubblico Paolo 
Vlunaldi e Tullio Gregory È la ri 
chiesta indinz^ata ieri al presidente 
della commissione Marco Tarada-
>h dal senatore Antonello Falomi 
-apogruppo dei progressisti-fede-
Mlivi nell organismo parlamentare 

Le risposte di Ferrara 
£ stato il ministro Giuliano Ferra-

n a provocare una nchiosta così 
riedita un confronto davanti al 
Parlamento tra gli ex amrninistrato-
i della Rai e Silvio Berlusconi il 
>ropriot<\rio della Fininvest che in 
lualit i di presidente del Consiglio 
ia cacciato 1 vertici dell azienda 
(ricorrente F sono proprio i rap­

porti tra la Fininvest e la Rai ali ori­
one della ncluesta Silvio Berlusco-
II prima di assumert la guida del 
jovemo t prima e dopo la sua 
scesa in campo propose alla Rai 
jn accordo di cartello tra le due 
\7iende per far diminuire 'li due 
xinti I audience della Rai con con-
cguente riduzione degli introiti 
xibblicitan di 44 miliardi per la Rai 

aumento di getti'o per la Finin-

MKNNELLA 
vest per 100 miliardi' 

. Le «offerte» Fininvest 
In questa domanda si nassume 

1 interrogazione al governo presen­
tata in estate dai senatori progrcssi-
st' Antonello Falom i e Massimo Vii-
Ione ali indomani di una sene di 
dichiara/ioni e interviste di Paolo 
Munaldi Claudio Dematte e Tullio 
Gregorv i quali denunciavano ap­
punto I «offerta» del Cavaliere len 
finalmente ime1! aula del Senato 
I interroga/ione ha avuto risposta 
La replica governativa è stata affi­
data al ministro Giuliano Ferrara 
(lo stesso che ha promosso in ac 
cordo Berlusconi lo «scasso» istitu­
zionale di queste ore) Ma ieri mat­
tina il ministro era particolarmente 
sottotono e sottotono è stata la sua 
nsposta E anche ovvia quando 
mai7 11 Cavaliere - ha aggiunto -
già nelle settimane seorsr aseva 
smentito (an/ i aveva fatto smtnti-
rc da uno dei suoi portavoce ì la 
fondatezza della notizia La noti/ia 
e infondata perche un offerta di 
quel genere è contraria «allo spinto 
litxrale» del cavaliere stesso Ferra­
ra ha detto proprio cosi dimenti­
cando che stava parlando di un 
grande oligopolista 

«Confronto pubblico» 
Debole e flebile replica cosi il 

senatore Falomi che ha subito an­

nunciato 1 iniziativa di chiedere la 
convocazione e il confronto di tutti 
i protagonisti della vicenda davanti 
alla commissione parlamentare di 
Vigilanza Un accusa gravissima 
come quella degli ex amministra-
ton delia Rai - ha detto Falomi -
avrebbe richiesto bel altra reazione 
da parte di Berlusconi a tutela della 
sua immagine e di quella del suo 
impero televisivo Per esempio 
una denuncia penale contro De­
matte Locatelli Munaldi e Grego­
ry 

«Interessi privati» 
Il senatore Antonello Falomi ha 

ancne annunciato di nservarsi «ul-
tenon passi ed iniziative affinchè la 
gravissima vicenda venga chiarita 
in tutti i suoi nsvolti» Fra 1 altro il 
«no a Berlusconi fu addotto come 
uno dei motivi della «cacciata dal­
la Rai dei professon Si chiedono i 
deputati progressisti Sandra Bon-
santi e Giuseppe Giulietti come 
mai Berlusconi non ha accettato 
un confronto televisivo con Demat­
tò o non ha sporto immediata que­
rela-' Forse - aggiungono ì due par-
lamentan - e giunto il momento 
«di inviare un esposto denuncia 
contro il governo per I intreccio in 
tollerabile tra interessi privati nella 
gestione della cosa pubblica Un 
reato grave punito con seventà dal 
nostro codice interessi privati in at 
ti d ufficio» 

La sede Rai di Viale Mazzini a Roma Francesco Garuli/Contrasto 

Tagli e fuoriuscite: una tv fantasma 
Il plano Industriale elaborato dal Cda della Rai anticipato 
da alcuni giornali, cui l'azienda si è limitata a contestare 
solo In parte le cifre ma non la sostanza, è un lungo 
elenco di dolorosi tagli. Finalizzato, secondo l'azienda, 
ad una florida ripresa In un futuro non remoto. Ma 
l'Impressione che si ricava leggendo le anticipazioni è 
che difficilmente potrà avere un futuro un'azienda che si 
avvia alla cessione della maggior parte dei propri 
immobili, a cominciare dallo storico palazzo di viale 
Mazzini II cui cavallo, opera dello scultore Messina, 
sembra destinato a salutare presto altri padroni in 
cambio di 250 miliardi che adrebbero a portare un po' 
d'ossigeno alle esauste casse della Rai: l'azienda 
radiotelevisiva pubblica perde il suo simbolo, resta senza 
più una sede. Stesso destino per gran parte degli 
Immobili aziendali compreso il centro di ricerca e 
sperimentazione di Torino: Il fiore all'occhiello e il «pozzo» 
della tecnologia Rai. Per quanto riguarda l'attività di 
gestione della rete di trasmissione ad alta frequenza è 
stato stabilito II passaggio a Telecom. Per quanto 
riguarda I dipendenti entro il 1996 ci sarà una 
diminuzione netta di 3.213 lavoratori, rispetto al 
consuntivo, '93 di cui 461 giornalisti. 

«Blind-trust» al Senato 

Consegnato a Scognamiglio 
lo studio dei tre saggi 
sui «conflitti di interessi» 
•a ROMA 11 presidente del Senato 
Carlo Scognamiglio ha ncevuto ic-
n sera dal presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi le conclusioni in 
ordine agli aggiornamenti e ali in­
tegrazione della legislazione vigen­
te per le ipotesi di commistione tra 
interesse pubblico ed interessi pn-
vati nei titolan di canche di gover­
no Si tratta delle conclusioni cui 6 
pervenuto I apposito comitato di 
studio nominato con decreto dal 
presidente del consiglio dei mini-
stn II presidente del Senato ha 
espresso un sentito apprezzamen­
to al presidente del consiglio per la 
rapidità con la quale egli ha voluto 
nspondere alla nehiesta formulata 
in data 4 ottobre Riservandosi di 
esaminare la documentazione per­
venuta ne ha comunque disposto 
1 immediata trasmissione per op 
portuna conoscenza al presidente 
della prima commissione perma­
nente del Senato Ne dà notizia un 
comunicato dell ufficio slampa di 
palazzo Madama 

Pnma del comunicato del Sena­
to la notizia era stata già anticipata 
dal ministro dei Rapporti con il Par 
lamento Giuliano Ferrara che in 
un intervista al Tg5 di Mentana ha 
appunto detto che il lavoro dei tre 
saggi - i professon La Pergola Cn 
sci e Cambino - sul conflitto di in­
teressi era stalo consegnato nel po-
menggio dal presidente del consi 
glio a Carlo Scognamiglio 

Ferrara ha affermato che si tratta 

di un lavoro molto ponderoso 
«centinaia di pagine - ha detto il 
ministro - Uno studio comparato 
sui van tipi di blind trust Sui vari 
modi di soluzione per creare un in 
tercapedine che difenda chi gover­
na dal conflitto con i propri mteres 
si patrimoniali Berlusconi I ha esa­
minato I ha letto e I ha consegna­
to oggi pomenggio al presidente 
del Senato» 

Cera molta attesa sullo studio 
Sia il presidente del gruppo pro­
gressista del Senato sia il presiden­
te delia commissione Affan costitu­
zionali Corasaniti avevano scntto 
a Berlusconi di rendere pubblico lo 
studio e lo stesso capo dello Stato 
aveva manifestato il desiderio che 
quel lavoro fosse trasmesso al Par 
lamento In un primo tempo indi­
screzioni raccolte in ambienti Fi­
ninvest davano il capo del Governo 
poco soddisfatto di quello studio 
al punto da non volerlo rendere 
noto Poi lo stesso Berlusconi con 
una bittuta liquidò il giallo sono 
troppo occupato con la Finanzia 
n j - disse la scìtimana scorsa -
non 1 ho neanche gu irdato lo 
porto chiù o nella borvi e in questi 
giorni lo leggere; Intanto le pressio 
ni dei giornalisti per sapere cosa 
dicessero i saggi e le richieste che 
d i più parti in Parhmcnto corniti 
ciavano a levarsi-compreso le cri 
tiene dei quotidiani stranieri sul 
conflitto di interessi - h -inno spinto 
il Cavaliere a renderlo tindlrpr-nte 
noto 

V tnerdl"* ottobre L ver uto i mancare il 
dott GIANCARLO DE ANCEUS 

Ne duino annuncio con immenso dolore 
11 moRlie Rosa i ligi Alessandro e Massi 
no e la famiglia tutta I funerali si svolge 
ranno ORKI sabato 8 ottobre nella chiesa 
di Santa Prisca alle ore 12 30 
Roma 8 ottobre 1994 

Walter e Flavia Veltroni abbracciano con 
tanto affetto Massimo e gli sono vicini per 
la scomparsa del pidre 

GIANCARLO DE ANCEUS 
Roma 8 ottobre 1W 

11 presidente I amm nitratore delegato i 
consigl en d Amministrazione e i sindaci 
revisor dell Arca Editrice esprimono il loro 
più vivo cordoglio a Missimo De Angelis 
per la mone del padre 

GIANCARLO DE ANGEUS 
Roma 8 ottobre 19<M 

Giuseppe Caldarola Marco Demarco Lu 
ciano r-ontana Angelo Melone Enrico Pa 
squini Morena Pivetti Marco lappino so­
no vicini a Massimo e ne condividono il 
dolore perla perditadel padre ~ 

GIANCARLO DE ANGELIS 
Roma 8 ottobre 1994 

Antonio Eolio è vicino con affetto e solida 
ncta a Massimo per la mone del papa 

GIANCARLO DE ANGELIS 
.Roma 8 ottobre .994 

Claudia Mancina e Mauro Di LIM partcci 
pano con alletto al dolore di Massimo De 
Angelis per la morte del 

PADRE 
Roma 8ottobr<»1994 

Gabriel Umberto Fabio Toni Mauro Ma 
nna Rossella Omero Monica si uniscono 
al dolore del collega Massimo De Angelis 
per la scomparsa del 

PADRE 
Roma 8 ottobre 1994 

Un abbraccio a Massimo De Angelis da Al 
berlo Leivs nel momento in cui è mancato 
il suo caro 

PADRE 
Roma 8 ottobre 1994 

1 colleglli del servizio politico si stringono 
con alletto a Massimo De Angelis e parte 
e pano al suo dolore per la morte del pa 
dre 

GIANCARLO 
Roma 8 ottobre 1994 

L Inca Cgil di Tonno si stringe accanto alla 
compagna Santina Polii ed ai suoi familia 
ri per la perdita della sua cara mammì 

RINA COVI 
Sottoscrive per / Unito 
Torno 8ottobrel994 

Sabato 8 ottobre 1994 

Le compagne ed i compign dt 11 luca di 
h r-' Let,a M nftoned delcgitj sono vii. ni 
alla compagni Sintina Politi pc r 11 pvrdii i 
della mamm » 

RINA COVI 
Sottoscnvono per / Unità 
Tonno 8 ottobre 19^ 

Pia Sergio Rodolfoe Paola partecipano al 
dol jre per la scomparsa d 

RINA COVI 

Ricordano con grande difetto 11 sua imr i 
vigltosa e vivace d sponib Illa lasua\ tadi 
la\ontnce In sua memoria sottoscrivono 
per l Unità 
Tonno Sottobre 1994 

In ricordo di 

OSCAR TECCHIATI 
Teresa Anna Laura Franco e Raffaele 
sottoscrivono per / Unita 
Torino H ottobre 1994 

Nel 9° anniversario della scomparvi del 
compagno 

U0NELL0BIGNAM1 
i familiari lo ricordano con immutato illet 
to e n sua memom sottosenvono per / U 
mtà 
Roma 8 ottobre 19̂»4 

Nell anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALFIO CENCETTI 
la mogi e Irmi lo ricorda con decorato e 
ini nito rimpianto e con lei tutti quelli che 
lo conoscevano sottoscrive L 10U 000 per 
/ Unito 
Sanremo 8 ottobre 1994 

I compagni e le compagne dell un ta d 
base Abico-Del Sale sono vicini il compi 
gno Andrea Melluso per la perditi dell i 
sua cara 

MAMMA 
Al familiari tutti le più sentite condoglian 

Milano 8 ottobre 1 ^ 

A due anni dalli scomparsa del compa 
gno 

CARLO CORNO 
la famiglia lo ricorda con tanto alfelto e 
nmpianto Sottoscrive per t Unito 
Sesto San Gio\ anni «ottobre 1994 

La segretena e 1 appirato della Fiorii Cgil 
Regione Lombardia esprimono protonde 
condoghan?e al compagno Riccardo Terzi 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Milano 8o1tobre 1994 

Scuola di Arte Culinaria 

La più antica scuola d'Italia riapre i 
primi giorni di Ottobre. Informazioni e 
prenotazioni presso il Ristorante 
George's. 

Tel. 48.45.75 
COMUNE DI VECCHIANO 

AVVISO DI GARA 
Comune di Voechieno Via G B Barsuglle 182 58019 (Pi) 

Tel n 050/868307 Fax n 0SOI868T78 

Questo Comune deve procedere ali appalto mediante licitazione privata (art 
18DLG n 358/92) per la fornitura di n 2 autotelai completi di attrezzature 
di compattazione ad operatore unico a canco laterale con eventuale miro di 
autocompattatore Antonicelli X2 su autotelaio Fiat 180 26 Luogo di consegna 
la tornitura in oggetto dovrà essere consegnata presso il Comune di 
Vecchlano L appalto consiste nella fornitura di n 2 autotelai completi di 
attrezzature di compattazione ad operatore unico a carico laterale con even­
tuale ritiro di autocompattatore Antonicelli X2 su autotelaio Fiat 180 26 Non à 
ammesso procedere ali offerta di parte della tornitura nehiesta 
Termini per la ricezione delle domande «e impreso interessate dovranno pre 
sentare domanda su carta legale sottoscritta dal legale rappresentante o dal 
titolare secondo quanto stabilito nei punti seguenti a) le domande di parteci 
Dazione dovranno pervenire entro il giorno 27/10/94 in plico chiuso sul quale 
dovranno essere indicati I oggetto dell appalto e la dicitura "qualificazione" b) 
le domande dovranno essere indirizzate al Comune di Vecchlano - Via G B 
Barbuglia 182 tei 050/868307 - fax 050/868778 e) le domande dovranno 
essere redatte In lingua italiana (lingua da usare anche per Informazioni e cor­
rispondenza) il bando Integrale nel quale sono disposte le modalità per la 
qualificazione alla gara potrà essere visionato presso I Ufficio Tecnico 
Manutenzioni ed igiene del Terntono • oppure nehiesto allo stesso Ufficio 
con spese postali a carico dei richiedenti 
Le domande di partecipazione non vincolano il Comune 
Data di spedizione del bando alla G U CEE 4101994 

IL FUNZIONARIO CAPO U T {Ing Amerigo Slmf) 

VOGLIO TUTTA UN'ALTRA 
SCUOLA PUBBLICA 

A conclusione della settimana di Mobilitazione nazionale 
che ha visto decine di iniziative in tante città d'Italia 

SABATO 8 OTTOBRE SI TERRANNO 
MILANO-Assemblea cittadina degli studenti con SER­

GIO COFFERATI (Segr Gen CGIL) Camera 
del lavoro ore 9 30 

ROMA-Assemblea c i t tad ina degl i s tudent i con E 
Barbieri (Segr Gen CGIL Scuola) liceo Cavour 
ore 9 00 

NAPOLI - Corteo cittadino degli studenti 

E il 22 ottobre tutti a Napoli per una grande manifestazione 
nazionale dei giovani contro le scelte del governo Berlusconi 
indetta da un ampio comitato promotore 
Per informazioni 

UNIONE DEGLI STUDENTI 

Tel. 06/44701190 

fax 06/44700208 - 06/44701191 

file:///7iende


Sabato 8 ottobre 1994 in Italia l'Unità ialina O 

Sotto accusa tutti quanti prescrivono i medicinali «intercettivi» 
L'Osservatore: 
nella bioetica 
rischi 
di «mostruosità» 
•Metodi mostruosi». È il titolo di 
un lungo commento che 
r-Osservatore romano- dedica 
al rinvio In commissione a 
Strasburgo, del progetto di 
convenzione europea sulla 
aloetica, deciso dai deputati 
europei. Scrive II giornale del 
Vaticano: «Il progresso della 
scienza medica deve avvenire 
nel rispetto della vita e della ..-
dignità della persona umana. 
Non potremo mai accettare che 
passi per la strada della morte o 
della disumanizzazione». Ed ' 
ancora: «La Chiesa cattolica s'è 
pronunciata In modo energico e 
continuo per la difesa • ••• 
dell'Integrità e dell'identità 
della vita umana. Ha -., 
condannato senza reticenze ed 
ambiguità tutti gli esperimenti 
che la alterano, la ledono e la 
distruggono. La condanna non 
riguarda solo l'aborto e 
l'eutanasia, ma anche lo stato . 
iniziale della vita». 

Una veduta di Piazza San Pietro Mass moZampeti/8 A Photo Press 

«Contraccezione come aborto» 
Dal Vaticano un nuovo attacco contro la 194 
Sostenendo che, ormai, si assottiglia il confine tra contrac­
cezione ed aborto, il Segretario del Pontificio Consiglio 
della Famiglia, mons. Sgreccia, lancia l'allarme. È, invece, 
inaccettabile mettere sullo stesso piano aborto e metodi 
contraccetivi che mirano ad evitarlo. Meritano attenzione 
le riserve sulle tecniche più ardite di fecondazione artifi­
ciale. Oggi e domani incontro in mondovisione in piazza 
S.Pietro tra il Papa e le famiglie dei cinque continenti. •• 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO, «il con- -
giungimento dell'aborto con la 
contraccezione attraverso il cosid­
detto aborto chimico», ossia con ; 
l'uso di preparati che "impedisco- . 
no l'ovulazione come l'impianto o !' ' 
l'annidamento dell'embrione nelle 
sue prime fasi di sviluppo», è «un ' 
(atto nuovo e minaccioso» che ri- . 
chiede «una seria riflessione». Lo 
ha affermato ieri, con l'intento di ; 
lanciare un grido d'allarme, mons. 
Elio Sgreccia., Segretario del Ponti­
ficio Consigliò per la Famiglia, in­
tervenendo al Congresso intema­
zionale sul tema «La Famiglia: cuo­
re della civiltà dell'amore» in corso '.' 
all'Università Lateranense. Un'ini­
ziativa che si inserisce nella cam­
pagna promossa dalla S. Sede in 

vista della Conferenza del Cairo, 
da poco conclusasi, e che conti­
nua nell'anno dedicato dall'Onu ai 
problemi della famiglia. 

La questione sollevata da rnons. 
Sgreccia e, indubbiamente, com­
plessa e merita la dovuta attenzio­
ne, ma non è possibile porre sullo 
stesso piano l'aborto, che e un lat­
to successivo e compiuto nei con­
fronti dell'embrione, ed i metodi 
contraccettivi che mirano a preve­
nirlo nel quadro della pianificazio­
ne familiare secondo il princìpio, 
accettato anche dalla Chiesa, della 
procreazione responsabile. Va ri­
cordato che lo stesso Giovanni 
Paolo II ha insistito, negli ultimi 
tempi, nel richiamare l'attenzione 
sulla «procreazione responsabile» 

e nel dire che «non si può imporre 
alla coppia di fare figli a tutti i co­
sti». Orbene, se il Papa ha abban­
donato il vecchio detto biblico 
«crescete e moltiplicatevi», per cui 
il (ine della coppia era unicamente ' 
il fare figli, per assumere, come fat­
to primario, il princìpio della «prò- . 
creazione responsabile»,,^ soste- . 
gnodi un piano familiare program-, 
.rnato, il metodo per.realizzarlo.di- •; 
venta secondario. Il discoiso-,<tjuin-
di, e sulla liceità morale del melo- • 
do, che è secondario, rispetto al ; 

fine primario che è la procreazione 
responsabile. : 

E, a tale proposito. 6 curioso che '' 
mons. Sgreccia si lamenti perchè il 
Segretario generale dell'Onu, Bou-
tros Ghali. abbia dichiarato «con 
soddisfazione» che, mentre dieci .'• 
anni fa solo il 10'.'', delle donne fa­
ceva uso. nel mondo, di contracce­
tivi, ora si è arrivati al 50^». E', og­
gettivamente, un risultato apprez­
zabile perche ha aiutato le donne 
a realizzare il loro piano familiare, 
evitando alla radice l'aborto, che è 
in diminuzione nonostante che nel ' 
mondo si registrino ancora 40 mi­
lioni di aborti legali. D'altra parte, e 
in espansione la legislazione vi­
gente non per promuovere ma per 

proteggere la donna che abortisce 
tra i paesi del mondo compresi 
quelli meno sviluppati, mentre. E 
mons. Sgreccia dovrebbe prendere 
atto che solo I' 1,5% delle donne, 
comprese quelle cattoliche, hanno 
usato nel mondo i «metodi natura­
li» come 1' Ogino-Knaus, il Billings. 
la misurazione...della temperatura 
vaginale"! ecc.. perc|Viì, evidente-
mente.molto.pw.cojnplicat! tanto 
da •*a0O4ckla«i»j:iìieuondo alcune 
indagini americane, lo stesso -am­
plesso d'amore». La Chiesa, perciò, 
dovrebbe porsi in un'ottica diversa 
compiendo ancora un passo avan­
ti rispetto a quello compiuto di re­
cente alla Conferenza del Cairo. E 
l'occasione di questo segnale nuo­
vo dovrebbe essere dato dal Papa 
in occasione della pubblicazione 
della sua prossima enciclica dedi­
cata ai problemi della vita. 

La discussione, invece, rimane 
aperta sulle «raccomandazioni, di­
rettive, risoluzioni e dichiarazioni» 
del Parlamento europeo e del Con­
siglio d'Europa relativamente al ri­
conoscimento delle unioni omo­
sessuali, alla sterilizzazione dei 
malati mentali, all'eutanasia e le 
sue argomentazioni a sostegno 
delle sue riserve meritano attenzio­

ne da parte dei credenti ma anche 
del mondo laico. Come non si può 
non riflettere, da parte di tutti, a 

• proposito del diffondersi delle tec­
niche di fecondazione artificiale, 
tra cui quelle più ardite, percui-af­
ferma mons. Sgreccia - «possono 
arrivare a stravolgere gli stessi lega­
mi di parentalità: non più un padre 
e una madre, ma più paderi e più 
madri». Nésono da sottovalutare i 
timori di mons. Sgreccia, secondo 
cui «questa strada apre le porte a 
una mentalità eugenistica e seletti­
va: via i figli imperfetti, solo bambi­
ni Doc!». 

Oggi e domani piazza S. Pietro 
offrirà il suo scenario per l'incontro 
mondiale del Papa con le famiglie 
di tutti i continenti che sarà tra­
smesso in mondivisione. Vuole es­
sere una manifestazione forte per 
denunciare «l'utilitarismo sociale» 
ed il «contrattualismo etico» e per 
richiamare l'attenzione dei Parla­
menti, dei governi del mondo sulla 
necessità di legislazioni nuove a 
sostegno di «una cultura della vita» 
e di «una organica politica familia­
re». La Chiesa si fa promotrice di 
un dibattito serio sulla bioetica e 
sui problemi complessi e nuovi le­
gati a questa scienza impostasi nel­
l'ultimo decennio. 

Importanti novità dal Sinodo: dal part-time alla richiesta di una maggiore retribuzione 

E ora le religiose vogliono lo stipendio 
La peruviana suor Klara Sietman e la ghanaese suor Ro­
se Sumah hanno rivendicato, ieri al Sinodo per le loro 
«consorelle», partecipazione alle «decisioni» della Chie­
sa, maggiore rappresentatività nella Curia Romana e «sti­
pendi adeguati» per il lavoro che svolgono a vari livelli. Il 
vescovo della Nuova Guinea, mons. Deschamps, ha fat­
to proprie le richieste delle due religiose. Il card. Dan-
neels ha avanzato riserve a religiosi e religiose part-time. 

m CITTÀ DEL VATICANO. Il dibatti­
to in corso al Sinodo mondiale dei 
vescovi sulla vita consacrata e stato . 
animato ieri dall'intervento di due 
suore che hanno rivendicato per 
tutte le loro «consorelle" partecipa­
zione alle «decisioni» della Chiesa, ' 
stipendi per il loro lavoro in parroc­
chia o alla Curia Romana così co­
me ricevono lo stipendio i vescovi 
ed i parroci, maggiore rappresen­
tatività. A farsi portavoce delle 
aspirazioni delle suore, che sono 
due terzi dei membri degli Ordini 
religiosi (i religiosi maschi sono 
solo un terzo), sono state suor Ro­
se Sumah del Ghana e suor Klara 
Sietman del Perù, che e Superiora 
generale delle missionarie del Sa­
cro-Cuore di Gesù. • •. 

Quest'ultima, senza alcun com-, 
plesso rispetto alla stragrande 
maggioranza dei padri sinodali 

che sono vescovi, ha chiesto che il 
Sinodo promuova «una presenza 
equa ed effettiva delle donne con­
sacrate in funzioni pastorali, impe­
gni ed incarichi all'interno della 
Chiesa, anche a livello di pianifica­
zione e di presa di decisioni, sia a 
livello localo che universale, fino 
agli organismi ufficiali della Curia 
Romana». Infatti, se esaminiamo 
tutte le Congregazioni vaticane ri­
scontriamo che le suore, utilizzate 
largamente come addette ai lavori 
burocratici di segreteria, ai compu­
ter o come centraliniste arrivano 
al massimo a ricoprire l'incarico di 
«addetto di prima classe», mentre 
gli incarichi decisionali sono rico­
perti solo da ecclcstiastici. «Consta­
tiamo - ha detto con rammarico 
suor Klara - che l'esperienza di Dio 
come viene percepita e vissuta dal­
le donne non viene riconosciuta 

adeguatamente, nò trova adeguati 
canali di espressione». 

Suor Rose Sumah ha rilevato, in­
vece, che «le religiose che operano 
nel settore pastorale spesso non 
sono remunerate in modo adegua­
to e in alcuni luoghi non sono af­
fatto retribuite». Insomma, le suore, 
che sono una delle colonne por­
tanti della Chiesa sia per il numero 
che per i servizi che svolgono (so­
no 1.500 gli istituti che gestiscono 
nel mondo oltre a partecipare ai 
numerosissimi centri di assisten­
za) continuano ad essere conside­
rate come un personale ecclesia­
stico di seconda classe. Ecco per-
chò un vescovo della Nuova Gui­
nea, mons. Gerard Joseph De­
schamps, che ha preso la parola 
subito dopo, ha fatto proprie le ri­
vendicazioni delle due suore: 
«Chiedo che sia riconosciuto e da­
to alle religiose il posto che loro 
compete senza discriminazioni». Si 
e trattato, almeno fino a ieri, una 
voce isolata, nonostante che già da 
tempo delle rivendicazioni avanza­
te dalle due suore si fosse fatta in­
terprete, con un'ampia ed articola­
ta relazione fatta pervenire alla Se­
greteria del Sinodo, madre Lila Ca­
pretti, presidente dell'Usmi ossia 
dell'Unione internazionale delle 
Superiore. 

il cardinale belga, Godfried Dan-
neels, non ha raccolto, per esem­

pio, il problema sollevato preferen­
do, invece, polemizzare con alcuni 
vescovi della Thailandia che, pren­
dendo a modello i monaci buddi­
sti, hanno proposto dei religiosi e 
delle religiose part-time nel senso 
di accogliere, temporaneamente, 
giovani di entrambi i sessi deside­
rosi di sperimentare la vita religiosa 
prima di accettare per sempre la 

Luca Gavagna/Contrasto 

regola della castità della povertà e 
dell'obbedienza. «Un impegno tem 
poraneo nella vita religiosa - ha af­
fermato il card. Danneels - è da 
prevedere ma non può rappreseti-
lare un'alternativa auspicabile ai 
voti temporanei classici». Ad una 
.settimana dall'inizio dei lavori si­
nodali vengono alla ribalta i nodi 
da sciogliere. {JAIS. 

Questi i farmaci 
contro 
la gravidanza 

MARTA ERBA 
• ì Estroprogestlnlci: è la pillola a somministrazione 
giornaliera, che assicura un'ottima contraccezione gra­
zie al sommarsi di numerosi effetti. Oltre a bloccare l'o­
vulazione gli estroprogestinici impediscono il trasporto 
dell'uovo all'utero, modificando la parete uterina ren­
dendo difficile l'annidamento dell'uovo fecondato e 
rendono il muco cervicale impenetrabile agli spermato­
zoi. 

Progestlnicl (minipillola): agiscono bloccando l'o­
vulazione, ma con minore efficacia della pillola classica 
e con più numerosi effetti collaterali. L'effetto contrac­
cettivo sembrerebbe però legato soprattutto alla modifi­
cazione del muco cervicale. 

lud (spirale) : è un dispositivo che viene inserito nella 
cavità uterina dove viene lasciato per un periodo di tem­
po limitato. La sua azione è legata alla reazione infiam­
matoria che provoca nell'utero, che lo rende non ido­
neo all'impianto dell'uovo fecondato. Può avere effetti 
negativi: per esempio causare sterilità permanente o 
gravidanze tubariche (la gravidana in cui l'uovo fecon­
dato si impianta nelle tubeanziché nell'utero). 

Pillola del giorno dopo: consiste nell'assumere, en­
tro 72 ore dal rap­
porto sessuale, mas­
sicce dosi di estroge­
ni. 1 meccanismi in 
gioco sono parecchi 
e agiscono sia a li­
vello della feconda­
zione sia dell'im­
pianto: inibizione 
della capacità di fe­
condare dagli sper­
matozoi: aumento 
della motilità delle 
tube: alterazione 
della parete uterina 
con conseguente 
difficoltà di impianto 
per l'uovo feconda­
to. È associato a no­
tevoli effetti collate­
rali (nausea, vomi­
to, mal di teta e verti­
gini). In caso di falli­
mento del metodo, 
è possibile che il feto 
subisca gravi malfor-

'"" '" inazioni. Il danazo-
lo. farmaco ad azio­

ne antiandrogena di recente introduzione, ha un mec­
canismo analogo. 

Prostaglandlne: disponibili come candelette vagi­
nali o in preparti per iniezione, agiscono favorendo le 
contrazioni uterine e dilatando il collo dell'utero, indu­
cendo quindi l'aborto. 

RU486: è la contestatissima pillola abortiva la cui 
vendita non è stata tuttora autorizzata in Italia. Deve es­
sere somministrata entro 72 ore dal rapporto sessuale 
non protetto e agisce bloccando l'azione del progeste- ' 
rone, impedendo l'impianto dell'uovo fecondato nell'ir 
tero. 

Vaccino: ancora in fase di sperimentazione, dovreb­
be servire a indurre la formazione di anticorpi contro 
l'ormone che serve a mantenere la gravidanza (la gona-
dotropina corionica). Un'altra possibilità sarebbe quel­
la di stimolare la produzione di anticorpi contro le pro­
teine che ricoprono gli spermatozoi e gli ovuli. 

Finanziamenti al Terzo mondo 

Indagine sulla cooperazione 
Carabinieri perquisiscono 
l'abitazione di un vescovo 

Nicola Addano 

• CATANZARO. Nell'inchiesta sul­
la cooperazione, condotta dalla 
procura della Repubblica di Roma, 
adesso e ufficialmente entrato an­
che un vescovo. Il prelato si chia­
ma Gennaro Maria Prata Vuolo. ha 
settantuno anni e abita a Rocca-
monfina, in provincia di Catanza­
ro. 

Nella casa de! presule, ieri matti­
na, i carabinieri del reparto opera­
tivo hanno compiuto una perquisi­
zione, che e durata qualche ora. Si 
6 poi saputo che cercavano docu­
menti relativi al progetto per l'am­
pliamento dell'aeroporto intema­
zionale di Cochabamba (crocevia 
del narcotraffico) in Bolivia. Per 
questa opera la cooperazionc ver­
sò una prima franche di ventuno 
milioni di dollari, una somma 
enorme. Il progetto di ampliamen­
to fu poi completato solo in parte. 

Il vescovo e nato a Roccamonfi-
na (Caserta) nel 1923 e ha fatto ri­
tomo nella cittadina campana pro­
prio appena dopo aver lasciato la 
diocesi boliviana di Cochabamba: 
di questa e stato vescovo fino al 
1987, per alcuni anni. 

Il vescovo Gennaro Maria Prata 

Vuolo appartiene alla congrega­
zione dei salesiani. Alle spalle ha 
una carriera piuttosto comune, ter­
minata però in modo brusco. Èsta-
to infatti ordinato sacerdote a 28 
anni; a 38 anni è stato |x>i consa­
crato vescovo. 

Ha presentato alla Santa Sede le 
proprie dimissioni con undici anni 
di anticipo rispetto al limite del set­
tantacinquesimo anno di età. limi­
te stabilito dal codice di diritto ca­
nonico. 

Dopo il ritiro dalla guida della 
diocesi boliviana, rientrato in Italia. 
ha partecipato a varie attività pa­
storali in Campania, ma senza ri­
coprire alcun incarico ufficiale. 
Una delle sue ultime apparizioni in 
cerimonie pubbliche risale al 1989: 
era il 19 settembre, quel giorno il 
vescovo prese parte, a Napoli, alla 
celebrazione in onore di San Gen­
naro, assistendo alla liquefazione 
del sangue del patrono della città. 

La perquisizione nell'abitazione 
del prelato e stata condotta dai ca­
rabinieri del reparto operativo di 
Roma. Il sostituto procuratore tito­
lare dell'inchiesta sulla coopcra­
zione e Vittorio Paraggio. 
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SFILATE A MILANO. Lo stilista racconta impressioni e progetti 

Lo stilista Giorgio Armanl durante una stilata di suol modelli Giancarlo CalaWAp 

«Che moda impossibile » 
Armari: «E ora sogno solo di partire» 
• MILANO. «Caricaturale e grotte­
sco», sono gli aggettivi che ricorro­
no più spesso nei commenti di 
Giorgio Armani alle sfilate milane- -

• s i . .. - ' > • , 
Ma con la serenità «del giorno 

dopo», lo stilista mette in discussiò- -
ne anche il ruolo della stampa: il 
modo • «poco - professionale» col ' 
quale certi giornali hanno dato le 
notizie sulla moda donna, prima­
vera estate 95. Amante dell'ordine 
e dell'armonia, il creatore è diso­
rientato di fronte a tanto caos vi- • 
sualizzato dalle.passerelle in ma-,' 
interavirulentan .11 "11-̂ . • , . ,-, 

Eppure, signor Armani, anche lei, 
ha contribuito a confondere le 
acque, proponendo Improvvisa­
mente Il corto col tacco alto. 
Anche la sua moda, come l'Italia ' 
dell'ultimo libro di Giorgio Boc­
ca, è all'Insegna del sotto sopra. 

Il corto ormai c'è sempre anche 
perchè sono poche le donne che 
indossano il lungo. L'ho proposo 
in maniera cosi decisa, perchè lo , 
ritengo una realtà già assodata. 
Molte donne amano esporre le 
gambe: le usano come armi mici­
diali. Del resto durante le prove le 
modelle stesse si sentivano meglio 
negli abiti corti.-'••„, • •• 

Fatto sta che a giudicare dalle 
reazioni, Il mercato sembrava 
ancora Impreparato. >•-•-• • < • •-.», 

Non direi, visto che questa estate 
ho notato solo donne in corto. Al 
contrario penso che la continua 
proposta di minigonne abbia abi-, 
tuato anche gli occhi più pudici e \ 
censori, ora pronti ad accorciare * 
gli orli. Nel rispetto di chi apre dei 
negozi col mio nome e della mia 
impresa che deve garantire certi ' 
numeri, non lancerei mai delle 
mode per poche. •• •>- « 

Dunque, è vero che la Tv del va­
rietà con le sottanine svolazzan­
ti ha Influenzato II comune sen­
so del gusto? " 

Molto vero. La TV è stata determi­
nante in tutti i sensi. Sino al grotte­
sco di certi abiti da balletto che 
trovo ridicoli, persino perla Panet­
ti e la Marini, visto che concentra­
no l'occhio dello spettatore su tut­
to ciò che non è la loro intelligen-

Giorgio Armani fa un bilancio delle ultime sfilate. Lo stili­
sta difende il corto eie trasparenze. Al contrario critica gli 
eccessi caricaturali da Saloon. E i giornali che li hanno 
strillati nei titoloni, «facendo di tutta l'erba un fascio». Se-
,reno ma fermo critica le modelle, la televisione, l'Italia.-
Linda e Naomi? «Grottesche». Il piccolo schermo? «Da ar­
ginare». Il caos in passerella? «Riflette un paese ancora alla 

: ricerca di punti fermi». Mentre lo stilista sogna un viaggio...' 

QIANLUCA 

"zarMa è proprio necessario - mT * 
" chiedo alle volte - tanta esposizio-

1 ne? L'altra sera alla mia festa os­
servavo le top model Naomi e Lin-

• da. Beh nell'invandenza delle loro ' 
persona fisica, le trovavo al limite 

• del grottesco. , . . * • , •, 
. Insomma, nulla in contrario al ' 

'. corto e al trasparente. Portano 
. un'ondata di freschezza e legge­

rezza della quale c'è veramente 
' ' bisogno. Semmai, mi oppongo • 

agli eccessi disarmonici da Sa- " 
loon. E ai giornali che li hanno '• 

' presentati, facendo di tutta un'er­
ba, un fascio. 

In che senso? •' 
Ormai si capta solo l'elemento de-

• teriore, • strillandolo con titoloni 
che generalizzano un caso parti­
colare. E francamente trovo che . 
tutto ciò sia antiprofessionale per i 

.'giornalisti. 
• , Forse è un modo di trattare la 

moda senza parlare di vestiti e 
, ' stilisti nel confronti dei quali c'è ' 

una certa Insofferenza 
' Ed è un grosso sbaglio, perchè la 

', moda è una realta importantissi-
., ma per l'Italia. 1 giornali stranieri 
' dedicano ampi spazi a questo ar­

gomento. Detto questo, posso ca-
- pire quella «certa insofferenza» nei 
• nostri confronti. Anche • perchè 

-• siamo stati usati e abusati dai gior- ' 
". nali, per ogni tipo di dichiarazione 

e intervista, comparendo anche a 
>. sproposito. Il fatto che sappia fare 
. i vestiti, non significa che abbia ' 

opinioni interessanti da esporre in 
merito ad ogni argomento: dalla • 
politica ai mondiali di calcio. Si, 

LO VETRO 

'talvòlta slamo comparsi a spropo­
sito sui giornali. Se poi irrita il pre­
senzialismo a quelle rare, anzi ra­
rissime, occasioni mondane alle 
quali mi presento...beh: creda! 
Nessuno più di me ama il riserbo 
di casa propria. Ma per dovere 
professionale, soprattutto nei con­
fronti dei mercati americani, lo sti­
lista è obbligato anche alla mon­
danità. In ogni caso, lo ribadisco, 
l'atteggiamento di certi giornali 
non è professionale. E dire che 
proprio noi della moda, con i no­
stri investimenti pubblicitari, sia­
mo di aiuto alla sopravvivenza 
delle testate... . 

Ecco, forse. Il nodo gordiano 
della crescente tensione tra 
stampa e moda. Magari II vostro 
«aiuto alla sopravvivenza», Inibi­
sce o eccita, a seconda che sia 
tolto o dato. Insomma, se la pub­
blicità diventa un elemento fon­
damentale per la sopravvivenza, 
la dipendenza diventa fisiologi­
ca. A pancia vuota - come dice II 
proverbio - è difficile ragionare 
con serenità... 

Su un media non si investe per 
avere articoli di ritorno. E la critica 
non è certo sgradita, quando è 
corretta. Anche perchè se tutti so­
no bravi, non c e più nessuno di 
bravo. Il problema sono le critiche 
a sproposito, provocanti, formula­
te addirittura per gratificare o far 
ingelosire indirettamente, un'altro 
stilista. Tutto ciò è poco edifican­
te: non lo accetto nel bene e nel 
male; crea un rapporto indecoro­
so che rifiuto, che non mi piace in 

' quanto caricaturale. 
Lei usa spesso l'aggettivo «cari­
caturale» con un'accezione ne­
gativa. Ma cosa è caricaturale 

-v nel mondo della moda? E perchè 
detesta tanto la caricatura? 

Caricaturale può essere la top mo­
del sovrumano, un certo tipo di • 
moda eccessiva o un giornale che 
la propone in termini assoluti per 
poi smentirla sei mesi dopo. E tut­
to ciò non mi piace, perchè è un 
gioco di impressioni, finto, tempo­
raneo, troppo superficiale. -.Fra 
l'altro, nasce e muore .senza coin­
volgere la gente, esaurendosi tra i 

• media e gli stilisti. Laddove credo 
: sempre di più in qualcosa che du­

ra e non si brucia cosi rapidamen­
te. - -•• -' : 

Signor Armanl, è vero che le pas­
serelle riflettono la realtà odier­
na, che Italia vede nella nuova 
moda? , - - '• » - •-• i • 

' Un paese che sia ancora cercan-
' do dei valori, elei punti fissi e per 
' questo ha degli atteggiamenti non 
• sereni, scomposti, lutto è facile, 

possibile: senza limiti. E torno a ri- . 
ferirmi alla televisione che deve 
essere arginata. E' proprio neces­
sario che Busi palli a mezzogiorno 
di bocchini e ingoi alle casalinghe 
che fra l'altro li conosceranno co­
me lo scrittore? Questa mancanza . 
di punti fermi e eli riferimenti, an­
nulla ogni credibilità. Per usare 
una metafora legata al mio lavoro: 
se tutti sono su Vogue, perchè 
hanno pagato il publiredazionale, • 
chi è lo stilista bravo? Non c'è più • 
verifica e quindi non esiste un ruo-

• lo verificato, nel quale credere. 
Anche quello che mi è successo ( 

. lo stilista si riferisce alle indagini di 
Di Pietro sulle ispezioni delle 
Fiamme Gialle nel mondo della 
moda) è il prodotto di una confu-

- sionc dei ruoli: l'assenza di prote­
zione perchi lavora. 

Ma allora come vede il futuro di 
questa Italia? E cosa pensa del 
ruolo di Borrelli? 

Vorrei solo partire per un viaggio e 
tornare quando l'Italia è sistema­
ta. Ma non so quanto dovrebbe 

.durare questa vacanza. • 

A Bologna un corso per insegnare a tutti come comunicare con il prossimo 

La seduzione, istruzioni per Fuso 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

• i BOLOGNA. Sean Connery e Ma-
rylin Monroe sono due ottimi 
esempi di «seduttori». Il primo per­
chè è bello, reale, intelligente, rea­
listicamente invecchiato e l'altra 
perchè è un mito, un corpo mitico., 
costruito appositamente e facil- ! 
mente decodificabile. Con queste ' 
premesse, sta per partire un corso-
percorso in sei lezioni per impara­
re a sedurre. Infatti, a «insegnare» 
non sono stati chiamati belle e bel­
li e dannati o gigolò di entrambi i 
sessi, bensì un'attrice-operatnce 
culturale, uno psicologo e un'inse­
gnante che nei sei incontri tratte­
ranno via via i temi del mito femmi­
nile (da Klimt all'arte, alla moda e 
al cinema), dell'espressività del • 

corpo e dei soggetti della seduzio­
ne. Il tutto per venti persone sele­
zionate (il corso costa 180.000 li­
re) sotto l'egida di un'agenzia ma-

' trimoniale, «Il tandem», non un uffi­
cio di collocamento per cuori soli­
tari, con computer che determina­
no le combinazioni possibili e gli 
incontri, ma un mezzo realistico -
dicono le due titolari - per incon­
trarsi e scegliersi. 

E proprio dalle esigenze emerse 
dalle chiacchierate con i clienti dei 
due sessi, è venuta l'idea del corso. 
Spiegano Norma Grazia e Anasta­
sia Nicottero: «Sull'onda dell'espe­
rienza maturata in tre anni e mez­
zo di attività abbiamo pensato fos­
se utile fornire supporti teorici e 

operativi a chi desidera scoprire o 
valorizzare la propria capacità se­
dativa. Ed essendo che la seduzio­
ne ha molto a che fare con la con­
sapevolezza di sé e del proprio 
corpo, ci siamo rivolte a chi potes­
se aiutare a far emergere questa 
consapevolezza». 

Per ora - il corso inizierà il 28 ot­
tobre - i più interessati sono ali uo­
mini, o come dice l'attrice Bianca 
Maria Pirazzoli che terrà due in­
contri sul corpo, i «pavoni». L'obiet­
tivo finale è rompere la solitudine 
perchè, dice la dottoressa Giancar-
ia Garelli, «la vita è corta e dobbia­
mo riuscire a viverci bene senza 
aspettare il miracolo». • 

E allora cerchiamo di capire co­
me funzionerà il corso. Giancarla 
Garelli partirà da Klimt, «perchè la 
pittura è un linguaggio ricco di se­

greti e Klimt ha racchiuso nella sua 
arte la donna casta e paccatrice, 
l'ambiguità», per arrivare alle dive 
del cinema, alle donne fatali, don­
ne idolo e poi alle povere ma belle, 
alle signore e alle principesse coi 
loro principi azzurri che se non so­
no belli sono ricchi e potenti. E, in­
fine, alle maggiorate, alle usa e get­
ta, allo scopo di «decodificare gli 
stereotipi e capire cosa sentano 
quelle venti persone del corso». •, 

Bianca Maria Pirazzoli. invece, 
cercherà di leggere il linguaggio 
del corpo, del proprio e dell'altro 
per arrivare al benessere e a comu­
nicarlo. 

Il sociologo Francesco Campio­
ne, che è anche il coordinatore del 
corso, tirerà le fila cercando i sog­
getti della seduzione. Ovvero: chi 
seduce chi? 

Il ministro dell'Ambiente chiude la conferenza di Stresa 

Arrivano sgravi fiscali 
per chi acquista auto nuove? 
Meno inquinamento, meno tasse. A prometterlo è il mini­
stro dell'Ambiente, Altero Matteoli, che a sopresa alla 
Conferenza del traffico di Stresa ha proposto una serie di 
sgravi fiscali perchi acquista auto meno inquinanti. L'am­
biente - e le soluzioni per difenderlo dal traffico - è stato 
del resto al centro dell'ultima giornata dei lavori: tra le ri­
cette proposte, una diversa distribuzione dei carichi fiscali 
che penalizzi chi più inquina e più consuma energia. 

DAL NOSTRO INVIATO -

PIETRO SSTRAMBA-BADIALE 

m STRESA. Sgravi fiscali per chi 
acquista auto nuove poco inqui­
nanti. Ad annunciarne la possibile \ 
realizzazione è il ministro dell'Am­
biente, Altero Matteoli, che nel suo 
breve intervento in extremis (è ar­
rivato abbondantemente in ritardo 
malgrado l'uso di aerei ed elicotte­
ri) all'ultima sessione della Confe­
renza del traffico che si è chiusa ie­
ri a Stresa ha proposto un possibile 
ventaglio di misure che dovrebbe­
ro consentire, se attuate, di svec­
chiare il parco auto italiano, uno 
dei più vecchi - e quindi pericolosi 
e inquinanti - d'Europa. E, ovvia­
mente, di incrementare le vendite 
dei produttori di autovetture. 

L'ipotesi - che prima di tradursi 
in effettivi incentivi fiscali dovrà 
passare al vaglio degli altri ministri 
competenti e del governo nel suo , 
complesso: un itinerario tutt'altro -
che privo di ostacoli - prevede in 
pratica l'eliminazione dell'Iva sui 
veicoli nuovi a trazione elettrica, 
ibrida o a solo metano e la riduzio­
ne al 5% (dall'attuale 19%) quella 
sulle auto nuove in regola con le -
direttive comunitarie - in sostanza 
tutte quelle attualmente in vendita 
m Italia - purché si demolisca con­
temporaneamente la propria vec­
chia auto. Altre misure a favore 
dello svecchiamento del parco au­
to dovrebbero poi essere la ridu­

zione del 75% (sempre in cambio 
della rottamazione di quella vec­
chia) della sovrattassa sul Diesel -
attualmente ridotta a zero, ma solo 
per tre anni - e al 50% di quella per 
le stesse auto Diesel, metano o Gpl 
in regola con l'ultima direttiva co­
munitaria in materia di emissioni 
inquinanti e per le auto a metano o 
Gpl collaudate dopo il 1" maggio 
1993. Anche per queste ultime si 
tratterebbe in realtà di un passo in­
dietro, visto che attualmente il su-
perbollo è sospeso per tre anni. 

Una proposta, in effetti, che arri­
va dopo che da anni molti paesi 
europei - ultimi in ordine di tempo 
Francia e Spagna - hanno già at­
tuato'una politica di sgravi per fa­
vorire l'eliminazione delle auto più 
vecchie, e che in Italia era già stata 
tentata due anni fa, timidamente e 
per pochi mesi, con un decreto 
legge di cui si persero rapidamente 
le tracce. Una proposta - tutta da 
discutere e verificare sia dal punto 
di vista ambientale sia da quello fi­
scale - per molti aspetti sorpren­
dente da parte di un ministro alme­
no teoricamente dell'Ambiente, vi­
sto che sarebbe stato molto più lo­
gico che a presentarla fosse quello 
dell'Industria. 

Di ipotesi e di progetti per conci­
liare la tutela ambientale e della 
salute di tutti con il diritto, altrettan­

to importante, alla mobilità si è co­
munque molto parlato ieri alla 
Conferenza. Se ne è parlato dal 
punto di vista dei petrolieri, che di­
fendono i risultati a loro dire rag­
giunti sul piano del contenimento 
dei veleni presenti nei carburanti, 
in particolare il benzene e gli idro­
carburi policiclici aromatici, la cui 
cancerogenicità è ormai ampia­
mente dimostrata. In realtà si dovrà 
fare ancora di più, visto che l'Unio­
ne europea introdurrà limiti molto 
più severi di quelli attuali. Della 
questione - e della definizione de­
gli standard di qualità dell'nna e di 
nlevazione delle sostanze inqui­
nanti - si occuperanno comunque 

r congiuntamente Commissione eu­
ropea e associazioni dei petrolieri 
e dei costruttori d'auto. 

E sempre l'ambiente ha occupa­
to l'intera ultima sessione della 

' Conferenza, coordinata dall'asses­
sore al territorio della Regione Pie­
monte, Mercedes Bresso. che è an­
che docente di economia del terri­
torio al Politecnico di Torino. La 
sua proposta è di amvare a quanti­
ficare tutti quei costi - da quelli sa­
nitari a quelli per la manutenzione 
delle infrastrutture - provocati dal 
trasporto sia pubblico sia privato e 
di farli ricadere su chi ne fa effetti­
vamente uso anziché sull'intera 
collettività. Una proposta clic a pri­
ma vista sembrerebbe tradursi in 
un aumento secco - e probabil­
mente vertiginoso - dei costi del 
trasporto, ma che in realtà dovreb­
be consentire una parallela ndu-
zione dei costi di molti atri servizi. 
E che servirebbe finalmente a in­
trodurre anche nel nostro paese -
altri ci stanno già arrivando - quel 
concetto di «fiscalizzazione del­
l'ambiente» che, senza aumentare 
la pressione sui contribuenti, con­
sentirebbe di redistribuire i carichi 
in modo più equo e più vantaggio­
so per l'ambiente. FINE 

FUNZIONE PUBBLICA - CGIL 
PERCHÈ ANCHE I PUBBUCI DIPENDENTI SCIOPERANO IL 14 OTTOBRE 

I pubblici dipendenti scioperano il 14 ottobre per tutto il giorno. È una decisione necessaria 
e doverosa. Il pubblico impiego é una parte decisiva del mondo del lavoro. E oggi il mondo 
del lavoro deve respingere con forza la manovra finanziaria del governo.'Una manovra 
che, mentre con i condoni legalizza l'evasione fiscale e l'abusivismo edilizio, scarica sui 
pensionati, sui lavoratori dipendenti e sulle giovani generazioni l'onere dell'aggiustamento 
del bilancio statale. " " . . > ' " • * • > -
I pubblici dipendenti sono in prima fila nella lotta del movimento sindacale. Noi vogliamo 
una politica economica davvero equa e rigorosa. Il governo invece punisce duramente le 
classi più deboli e protegge impunemente i poteri forti del Paese. ' 
Ci sono, quindi, numerose e buone ragioni per essere in prima fila in questa lotta. 
I cittadini italiani devono sapere che i lavoratori del settore pubblico non sono dei privileg-
giati. Da quattro anni sono privi del contratto. " E il potere d'acquisto dei loro salari e stipen­
di è diminuito in questo periodo di quasi il 10%. ' 
I lavoratori del settore pubblico non hanno una previdenza d'oro. Le pensioni-baby sono 
praticamente scomparse. Il rendimento delle loro pensioni è ormai identico a quello del set­
tore privato. Ma i pubblici dipendenti," uomini e donne, hanno un'età di pensionamento che 
è già di 65 nni.' E, soprattutto, circa un terzo della loro retribuzione effettiva non è pensio­
nabile. . , • ' ' ' ' • • 
I lavoratori pubblici sono colpiti da fenomeni crescenti di mobilità e precarietà del lavoro, 
legati ai tentativi di privatizzazione selvaggia di fondamentali servizi dello Stato sociale. ; 
È importante quindi, che i cittadini italiani conoscano il significato e il valore della mobilita' 
zione odierna dei pubblici dipendenti.'Una mobilitazione che intende salvaguardare inalie­
nabili diritti sociali e contrattuali. Una mobilitazione che intende tutelare la dignità del lavoro 
pubblico, che è una risorsa per lo sviluppo e la democrazia del Paese. Una mobilitazione 
che intende rivendicare una pubblica amministrazione al servizio del cittadino. •; 
Noi vogliamo una riforma strutturale della previdenza, che ristabilisca parità di diritti e di 
doveri per tutti, che non manometta il potere d'acquisto delle pensioni. 
Noi vogliamo aumenti salariali capaci di difendere il potere d'acquisto di salari e stipendi. 
E, soprattutto, vogliamo modificare profondamente l'organizzazione del lavoro. Per questo 
ci battiamo per conquistare il diritto alla contrattazione decentrata, ancora pervicacemente 
negato dal governo. E ci battiamo, quindi, perhé le pubbliche amministrazioni funzionino in 
modo efficace. . ; ; , ' •. ", > . 
Noi sappiamo bene che il degrado del sistema pubblico ricade innanzitutto sulle spalle 
della povera gente, di chi non sa o non può districarsi nei meandri della burocrazia. Per 
questo vogliamo pubbliche amministrazioni imparziali,'autonome del potere politico, ami­
che del cittadino comune, efficienti e non vessatorie. Noi vogliamo, in estrema sintesi, una 
nuova civiltà del lavoro pubblico, che valorizzi davvero la professionalità e il merito di tutti i 
dipendenti. 

Per tutto questo il pubblico impiego sciopererà massicciamente il 14 ottobre. Per chiedere, 
insieme ai lavoratori dell'industria e degli altri servizi, una politica economica che ridistribui­
sca il carico fiscale sui ceti più abbienti. Per chiedere uno Stato sociale non burocratizza­
to, che garantisca a tutti i cittadini uguali posssibilità di tutela di fronte alla malattia e alla 
vecchiaia. Per chiedere un'organizzazione del lavoro e degli orari che valorizzi l'intrapren­
denza e la dedizione di tanti lavoratori pubblici, che oggi sentono mortificato il proprio 
ruolo. • 

Funzione Pubblica - CGIL, che è un sindacato confederale dei diritti e della solidarietà, 
sarà in campo con queste scelte e con questospirito di lotta: il 14 ottobre nello sciopero 
generale, il 24 ottobre in quello dello Stato, il 28 ottobre in quello degli enti Locali. 
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Al processo per la metropolitana milanese, il pm Ielo 
mette sotto accusa anche il Pei cittadino 

«Macché partito 
quelle tangenti 
erano per Crasi» 
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«Erano troppo corrotti». Con questa motivazione, la setti­
ma sezione del Tribunale di Milano - impegnata nel pro­
cesso sulla «metropolitana d'oro» - ha respinto la richiesta 
di patteggiamento di Maurizio Prada, Silvano Larini, Aldo 
Moro e Claudio Dini. Il Pm Paolo Ielo ha accusato Craxi: «I 
soldi sono rimasti in tasca sua, e io lo proverò». Parole du­
re anche per il Pei milanese: «I miglioristi e gli altri litigava­
no fuori, poi dentro si dividevano il denaro». 

•m MILANO. Avevano concordato 
il patteggiamento con il pubblico 
•ministero Paolo Ielo: pene miti e 
comunque riparate dall'ombrello 
della condizionale, in cambio di 
un'ammissione di colpa e della re­
stituzione del maltolto. Maurizio 
Prada, Silvano Larini, Aldo Moro e 
Claudio Dini - ex presidenti e vice­
presidenti della Metropolitana Mi­
lanese - contavano di cavarsela 
con condanne variabili tra l'anno e 
ptto mesi (Dini) e i due anni (Mo­
to) . Ma ieri mattina, il tribunale di 
Milano ha riservato a questi quattro 
imputati - rappresentanti di uno 
squadrone di cento e passa tra pre­
sunti corruttori e corrotti - una 
doccia fredda. La settima sezione 
ha respinto la richiesta di patteg­
giamento, al termine di una came­
ra di consiglio tanto breve da far ri­
tenere che la decisione non sia sta­
ta troppo sofferta: «Le pene con­
cordate non sonocongruejn cpn^ 
siderazione della oggettiva gravita' 
dei reati contestati...della reitera­
zione delle condotte delittuose e 
dello stabile inserimento degli stes­
si nel sistema della corruzione». 
'L'ordinanza del tribunale si soffer­
ma sulla posizione di Maurizio Pra-
.da, ex presidente della Metropoli­
tana ed ex segretario cittadino del­
la De milanese, nonché pentito di 
Tangentopoli. Prada, accusato di 
essere il gran collettore di tangenti 
per conto dello scudo crociato, ha 
già restituito qualcosa come un mi­
liardo • e trecento • milioni: • «Per 
quanto lo riguarda - si legge nel­

l'ordinanza - l'incongruità della 
>• pena concordata (1 anno e 11 me­

si, n.d.r.) non può considerarsi su-
. perata dalla rilevanza del contribu­

to da Prada apportato alla cono-
ì ;. scenza e allo smantellamento del ' 
':.;: sistema attraverso le decisive di-
v esarazioni rese agli organi inqui-
-'• renti, stante la sua partecipazione, 
f in posizione di preminenza, a tutti 
-.-. gli episodi criminosi di cui si fa rife-
:\ rimento nel decreto che dispone il 
• giudizio». :- ••>•• •-,.-:.•..• i;.,.. . . . . . , ; 
f •:- •.• Il tribunale ha dunque stralciato 
,'. le posizioni di Larini, Moro, Dini e . 
: Prada, e aggiornato al 10 aprile la 
. continuazione del processo nei lo-
.; ro confronti: ai quattro non resta ; 
- che riprovarci, chiedendo il patteg- . 
' giamento ad un altro collegio giu-
•'* dicante. A questo punto, usciti tutti 
* quelli che hanno optato per i riti al­

ternativi, restano solo sette gli im-
-, putati nel dibattimento su quell'in-. 
v- e d i b i l e .calderone di corruttela -, 

che si'è'mostrato ai giudici incari-
''•': cati di indagare su un decennio di •; 
'"appalti legati al sistema del-tra-
• sporto pubblico di Milano, un cal­
derone in cui sono finiti 65 miliardi ; 
di tangenti. Per il pubblico ministe-

•:.• ro Paolo Ielo, quello organizzato 
: dal defunto Antonio Natali - ex 
. presidente socialista della MM -
'•:. era un «sistema scientifico di tan- ' 
•"• genti», in cui vigeva il consociativi-
i; smo classico tra i partiti, opposizio-
J ne compresa: «Tutti erano d'accor-
',' do, e si fidavano l'uno dell'altro». •••'. 

Tra i sette imputati il più illustre è • 
Bettino Craxi. Il dottor Ielo nella re­

lazione introduttiva di ieri ha avuto 
per lui parole durissime: «La cen­
tralità di Craxi in questo sistema di 
corruzione è evidente. Non è stato 
condotto in giudizio in base al teo­
rema del non poteva non sapere, 
ma perché ci sono prove solide a 
suo carico». Il pubblico ministero -
che ha fatto riferimento anche alle 
dichiarazioni sui lingotti «svizzeri» 

' di Craxi rese da Giorgio Tradati al 
processo Enimont - ha detto di 
più: «1 denari raccolti da Larini non 
sono andati al Psi locale, né a quel­
lo nazionale: si sono fermati nelle 
tasche di Craxi». Durissime sono 

•state anche le parole della pubbli­
ca accusa nei confronti del Pei mi­
lanese (tra gli imputati ci sono l'ex 
parlamentare Gianni Cervelli, e 
l'ex segretaria Barbara Pollastrini) : 
«Il Pei lottizzava il consiglio di am­
ministrazione della MM. come tutti 
gli altri...e una lottizzazione veniva . 

> fatta, per,<:orrenti...i miglioristi e gli < 
altri litigavano fuori, ma poi dentro •• 
si spartivano i soldi». Il sistema di 
aggiudicazione degli appalti, è la >; 
conclusione del Pm, era noto e ' 
gradito a tutti: perché, si chiede, 
non è stato fermato prima dai giù- -
dici? Domanda retorica, alla quale 
risponde lui stesso: «Perché vi era 
un'obbiettiva impossibilità di ag-

' gressione da parte del sistema giù- -. 
diziario. Quando Borrelli chiese, • 
nel maggio del 1990, l'autorizza­
zione a procedere contro Natali, il '. 
Senato la rifiutò motivando la deci- • 
sione con l'esistenza di un furnus 
persecutionis...». • ' . ; . . : L'ex segretario del Psi Bettino Craxi Marco Bruzzo/D-Day 

Il governatore Fazio 

«La legge contro 
il riciclaggio 
andrebbe adeguata » 

NOSTRO SERVIZIO 

Il pentito La Barberà, che ha confessato d'aver partecipato alla strage di Capaci, racconta gli intrecci politici ; 

inietto» 

a ROMA «La normativa antiriciclaggio per il momen­
to va bene. Naturalmente mano a mano che si acqui­
sta esperienza, anche le normative vanno adattate». 
Questo il giudizio del governatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio sulle norme attuali che regolano l'attivi­
tà antiriciclaggio. Fazio è intervenuto ieri, insieme a 
Vincenzo. Desario, vicedirettore generale della Banca 
d'Italia, davanti alla commissione parlamentare Anti­
mafia che lo ha ascoltato per oltre tre ore. Al centro 
dell'audizione: l'adeguamento futuro della legge anti­
riciclaggio. Rispondendo ad una precisa domanda su 
questa norma, nel corso del dibattito, Fazio ha parlato 
di «una sensazione di insufficienza a fronte dell'entità 
del fenomeno del riciclaggio. Vi sono parti della legge 
solo ingombranti o che possono suscitare in chi le de­
ve applicare forme di rigetto. Al contempo si deve 
pensare ad introdurre elementi nuovi». • • 

Il governatore ha dato le cifre del vorticoso crescen­
do delle transazioni finanziarie internazionali che 
pongono agli organi di vigilanza sempre più comples­
si problemi. Nel '92 si trattava di circa 800 miliardi di 
dollari al giorno, oggi l'ammontare è cresciuto di qua­
si il 50 per cento. Le forze che si possono mettere in 
campo per effettuare un certo controllo oggi, ha detto 
Fazio, sono gravemente sproporzionate. 

Fazio ha anche precisato, nel corso dell'esposizio­
ne, che in un contesto estremamente dinamico in cui 
le tecniche operative si evolvono con grande rapidità, '•• 
le normative perdono efficacia se non vengono via via . 
adeguate. Anche nel settore dell'antiriciclaggio si po­
ne l'esigenza di assicurare nel tempo un livello costan­
temente soddisfacente di efficacia e di efficienza della • 
disciplina, evitando che si accumulino costi eccessivi 
per gli operatori finanziari, non giustificati da vantaggi 
certi e percepibili.-• ••:.-!•/•- ....-•••.. 

Il governatore della Banca d'Italia ha spiegato che 
«nella lotta alla criminalità organizzata le prescrizioni 
formali della legge possono risultare insufficienti, se 
non accompagnate da un'etica professionale fondata 
su criteri di buonafede». Un ricorso troppo ampio a re­
gole fondate su adempimenti formali e su sanzioni pe­
nali comporterebbe, per Fazio, elementi indesiderati 
di costo e di rigidità e potrebbe provocare, nel tempo, 
un indebolimento dei mercati, che risulterebbe alla fi­
ne controproducente per lo stesso obiettivo di contra­
sto della criminalità. Solo mercati robusti, capaci di .-
applicare le regole di trasparenza e concorrenza sono 
la migliore difesa contro ogni tentativo di introdurre 
metodi di condizionamento mafioso. . •-.;...-, 

Il vice direttore Desario, che ha tra l'altro difeso il si­
stema bancario dall'accusa di essere all'origine del fe-
nomeno-dell'usura, ha detto che già fin dal '92 è stata 
avanzata la proposta che la denuncia da parte della 
banca o del funzionario venga garantita nella sua se­
gretezza. «Il punto di partenza devono essere gli ap­
profondimenti sulla segnalazione fatta dalla banca o 
dal funzionario garantendo la non diffusione del no­
me», --.-v *-,•- .....^..- .. , . ;. ; , ; - ' , .•- . . v: 

Fazio, tra le cifre fornite a riprova della collabora­
zione intrapresa con le altre autorità, ha segnalato che 
ormai stabilmente circa 30 dei 150 ispettori dell'istitu­
to di via Nazionale sono impegnati nel dare collabora­
zione ai magistrati per inchieste di natura finanziaria. 
Fazio ha anche detto che è allo studio un «osservato­
rio permanente» di carattere istituzionale per la rileva­
zione e l'analisi dei fenomeni di criminalità economi­
ca. -

Il boss mafioso 
Giuseppe Pulvirenti 

Salvatore Ragonase/Ap 

m PALERMO. Il conto si perde. Co­
sa nastra aveva una precisa strate­
gia di morte. Seduti al tavolo delle 
riunioni i boss avevano studiato e 
progettato gli omicidi, scegliendo i 
simboli da abbattere. Spezzoni di 
dichiarazioni di pentiti, notizie sul­
le stragi mancate, erano già state 
parzialmente divulgate. Ora àgli at­
ti del processo per la strage di Ca­
paci sono state allegate anche le ri­
velazioni del pentito Gioacchino 
'La Barbera, trentaquattrenne ma­
fioso di Altofonte che ha confessa­
to di aver partecipato all'eccidio, e 
d ie elenca alcuni obiettivi di Cosa 
^nostra, parla dei retroscena dell'or­
ganizzazione dell'omicidio di Fal­
cone e fa un inedito ritratto di Ga­
spare Lo Nigro, ex vicesindaco de 
di Palermo. ,. :/: .', • ••.. •..-;.• ; , ; . . ; v 

A morte Caponnetto, Martelli, 
Andreottl e Costanzo. «...Sempre 
nell'estate 92 si colloca la discus­
sione sull'eliminazione fisica del 
giudice Caponnetto. Posso solo ri­
ferire che tra di noi e cioè con Ba-
g.irclla, Brusca e Gioe si era parlato 
genericamente di questo progetto. 
Non ricordo chi fu tra loro a riferire 
che Caponnetto in Toscana, dove 
-abitava, era poco protetto e quindi 
.un obiettivo più facile da colpire... 
Dopo l'omicidio di Ignazio Salvo 

"venni a sapere da Sangiorgi (Gae-
'tano Sangiorgi è genero di Nino 
Salvo, cugino di Ignazio, entrambi 
potenti esattori di Salemi, ndr) che 
vi era anche un progetto di elimi­
nazione di Claudio Martelli che al­
l'epoca era ministro di Grazia e 
Giustizia. In particolare il Sangiorgi 

"ini riferì che aveva effettuato a Ro­
ma un sopralluogo nella zona do­

li pentito La Barbera, che ha confessato di aver parteci­
pato alla strage di Capaci, ai magistrati racconta quello 
che sa di Cosa nostra e svela gli intrecci tra mafia e poli­
tica e gli obiettivi che le cosche volevano colpire. 1 ma­
fiosi stavano valutando la possibilità di uccidere Anto­
nino Caponnetto e l'ex ministro Martelli. Il ritratto di Ga­
spare Lo Nigro, de, e vicesindaco di Palermo nella giun-

' ta Orobello, che sarebbe «uomo vicino ai corleonesi». 

RUQQERO FARKAS 

Trovato nel Catanese 
arsenale nascosto 
del «clan» Pulvirenti 
m CATANIA. Un arsenale in dotazione al clan mafioso capeggiato dal 
boss pentito Giuseppe Pulvirenti, detto «u mappassotu», è sialo scoperto 
all'alba di ieri dai carabinieri del Nucleo operativo di Catania nelle cam­
pagne di Belpasso, a circa venticinque chilometri da Catania. Si tratta di 
oltre sessanta armi, tra fucili, mitragliatori e pistole, con le relative muni­
zioni, nonché di tre bombe a mano, di una notevole quantità di esplosivo 
al plastico e di centinaia di metri di miccia. Sono state trovate anche quat­
tro uniformi complete in dotazione alle forze dell' ordine ed alcuni giub­
botti antiproiettile. Le armi, in perfetto stato di manutenzione e funzio­
nanti, erano nascoste in cisterne di plastica coimbentate, |«>ste in buche 

A sinistra ' 
Il giudice 
Antonino Caponnetto 
Bruno Bruni/Master Ptiolo 

scavate nella terra e coperte da grandi massi di pietra lavica. Negli anni 
scorsi, nella stessa zona, i carabinieri della compagnia di Paterno aveva­
no sequestrato un altro arsenale del clan Pulvirenti, tra cui alcuni lancia­
missili portatili di fabbricazione sovietica. Le armi sono poi risultate effi­
cienti; gli investigatori ritengono che non siano state utilizzate da circa 
cinque mesi. Alcune sono arrugginite perché conservate in un recipiente 
non a tenuta stagna. :;'; '„:*. :--••• > " , ••:.. •'*•'-'••;. -

L'arsenale è stato scoperto in contrada «Palazzoio» - a 5 chilometri cir­
ca dal covo in cui fu arrestato lo stesso Pulvirenti - e i carabinieri stanno 

• indagando per risalire al proprietario del fondo. 

ve abitava Martelli e che era stato 
fermato anche per un controllo, 
tant'è che dovette esibire anche i : : 
documenti... Nell'autunno 1992 ho 
avuto modo di venire a conoscen­
za anche del progetto di elimina­
zione di un altro magistrato... La 
strategia posta in essere da Cosa 
nostra non si e fermata al 1992 ma 
6 proseguita anche nel 1993 con il 
progetto di eliminazione del sena- •• 
tore Giulio Andreolti o uno dei suoi ' 
figli e del giornalista Costanzo». .'•;•:'• 

La strage preparata in casa. 
La strage di Capaci fu organizzata 
dai boss e dai gregari di Cosa no­
stra. Nessun esperto, nessun chimi­
co o ingegnere e stato mobilitato 
per organizzare l'omicidio di Fal­
cone ; e • i marchingegni • per far 

esplodere l'autostrada sono tutti 
; «casalinghi». La Barbera racconta: . 
«Le riunioni operative si svolsero in : 

campagna a casa di Santo Di Mat­
teo e vi parteciparono Bagarella, 
Giovanni Brusca e Pietro Rampulla. 
Questi incontri eiano finalizzati al-

- le prove tecniche per il tclecoman-
: do e le riceventi per innescare l'e­

splosivo. La trasniitleiietc era del ti­
po usato nei modellini d'aulo, la ri­
cevente aveva m i , meccanismo 
semplice ed era contenuta in una 
scatola di compensato da tre milli- ' 
metri. Per il collaudo furono utiliz- ; 

zati cubi flash fotografici: l'impulso 
li faceva lampeggiare. Per premere • 
il radiocomando proprio quando 
passava l'auto col giudico venne ' 
preso come punto di riferimento 

una vecchia lavatrice trovata tra i ri­
fiuti». - . ' • . - . , 

Lo Nigro politico vicino ai Cor­
leonesi. Il pentito rivela che Ga­
spare Lo Nigro, detto Rino, de di 
Altofonte, dov'è stato consigliere 
comu naie ed assessore, ed ex vice­
sindaco di Palermo ed assessore ai 
Lavori pubblici nella giunta del so­
cialista Manlio Orobcllo, era «un 
uomo vicino a Corleonesi ed in 
particolare a Bernardo Brusca». Lo 
Nigro e funzionario del ministero. 
del Lavoro in Umbria. Era fedelissi­
mo del deputato nazionale de Fer­
dinando Russo. Era stato lui a dare 
gli appalti per alcuni lavori di elet­
trificazione di alcune zone della 
città a ditte i cui titolari fuorono poi 
arrestati ed indagati nell'inchiesta 

nota come «gli scavi d'oro dell'E­
nel». La Barbera ricorda: «Tra i par­
tecipanti ad un concorso per due 
posti di dattilografo nel comune di 
Altofonte vi erano due |>ersone che 
dovevano essere favorite: la figlia 
di Giuseppe Marfia e la figlioccia di 
padre Giglio, un sacerdopte che 
opera a San Giuseppe Jato. Questa 
figlioccia godeva della protezione 

• di Bernardo Brasca. Di questo con­
corso se ne occupo anche Lo Ni­
gro». La Barbera aggiunge che per 

• quel concorso sorsero dei contrasti 
interni alla cosca di Altofonte: «Lo 
Nigro diceva in giro che ero stato io 
a favorire solo la candidatura della 
figlia di Marfia e che non avevo im­
pedito l'incendio della vettura del­
la figlioccia di Giglio». 
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MUSICA. Via dalla ribalta per cantare le poesie di «Montanaru», autore sardo del primo '900 

Marisa Sannia 
Quella «casa bianca» 
tornata sull'isola 
«Dov'ero? Sempre nello stesso posto, a fare lo stesso 
mestiere: cantare e scrivere canzoni. Solo che per quasi 
vent'anni ho tenuto tutto nei cassetti». Ma ora Marisa 
Sannia, cantante di successo tra la fine degli anni Ses­
santa e i primi Settanta, è tornata sulla scena, anche se 
quella «ristretta» della sua isola: Adatta, musica e canta 
le poesie di «Montanaru», poeta sardo del primo nove­
cento. E del passato non ha alcun rimpianto. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

l ' P T ^ I ' i l ì S H "Ce una casa bian- . tn dell'interno, e anche un com-
j$ÉJiÌÉÉfe>|l c a c n e - " - N o n c ' è - pact disc, realizzato da una piccola 
EMsim&i&ÉlK più: adesso Marisa casa editrice di Nuoro e accompa-
Sannia si ispira a «sa oghe d e su - gnato dai disegni di una brava arti-
entu e de su mare», alla voce del ' s ta locale, Maria Lai. Ma, per ora, 
vento e del mare, alle liriche di An- •. va bene cosi. «Non ho nessun rim-
tioco Casula «Montanaru», poeta- pianto per la ribalta, nessuna no-
sardo del.primo novecento, e ne 
adatta le strofe, e ne scrive le musi- ' 
che. Ci ha vinto anche un premio, 
qualche settimana fa, con quelle 
canzoni: a Silanus, un piccolo cen-

stalgia. A suo tempo ho fatto una 
scelta di vita. Non parlo solo della 
maternità, o della decisione di re­
stare nella mia "piccola" Cagliari: 
sono cose che hanno avuto un pe-

tro del Nuorese, che ogni anno «ce- .{so, certo, ma non determinanti. Il 
lebra» le migliori opere sarde nel :••'• fatto è che una volta uscita dalle 
giornalismo, nella poesia e nella 
canzone. ' •. ..-;:.•>• ••(-•;',./;••;; " •"••..' 

È il suo primo «trofeo». Venticin­
que anni fa, con «Casa bianca», 
cantata in coppia con Ornella Va- i 
noni, arrivò seconda a Sanremo. E 
poi ci furono altri festival, e Canzo-
nissime. E anche un periodo di tea­
tro musicale, assieme a Tony Cuc­
c h i a i . Poi più niente. Le sue trac-

: scene, ho preferito coltivare diver­
samente la mia passione per la 
musica. E anche pei- la poesia e 
per il teatro. E ho cominciato a 
comporre e a scrivere, anche s e : 

esclusivamente ad uso persona­
le...». •> •••••••••• '.,•- ..-..• ' " " •'".-

Ricordate Marisa Sannia? Occhi 
grandi scuri, un viso da ragazzina • 
timida, ; era • ancora , minorenne 

ce - sulla grandehscena dello spet- . > quando alla fine degli anni sessan-
tacoìòV-si perdoiio%ilàTnetà degli A ta portava al successo «Casa Bian-

Marisa Sannia 

anni settanta.•• •>'• ••;•••»•«•• -..• •• 

Una rivelazione 
«Ma io ho continuato sempre a 

fare il mio lavoro: anzi ho fatto an­
che di più, ho cominciato a com­
porre da me le mie canzoni, ho fat­
to ricerche, mi sono aggiornata. • 
Solo che ho tenuto per me tutto 
questo. I miei cassetti sono pieni di 
canzoni e di poesie, che non ho 
mai fatto leggere a nessuno». Fino ; 
all'"incontro" con le .poesie .di 
Montanaru, un paio d'anni fa: «È 
stata una rivelazione. Lavorandoci ; 

sopra e musicandole, mi è tornata 
la voglia di comunicare col pubbli­
co. Per la prima volta dopo quasi 
vent'anni...». ;•':;.--•-'; ? , ' ,<,< ';.•'••--.;. 

Un pubblico alquanto ristretto, 
per forza di cose. Per ora le canzo­
ni, davvero belle e originali, de «sa 
oghe de su entu e d e su mare», cir­
colano solo in Sardegna. Qualche 
recital a Caglian, Sassari e nei cen-

•ca«, diventando subito un perso­
naggio familiare della musica leg­
gera e della televisione. E il fisico 
longilineo, cosi «poco sardo», co­
me il suo timbro di voce. Non a ca-

• so, giovanissima, era stata giocatri- ; 

. ce di basket della «Karalis», finendo 
addirittura in nazionale con il et 
Giancarlo Primo. «Può sembrare 
buffo - racconta - ma la mia car­
riera artistica è strettamente colle­
gata a quella sportiva. Al ritomo da 
un campionato europeo, mi inter-

; vistano alla Rai sarda: il giornalista 
' rimane colpito dalla mia voce, mi 
;'. suggerisce di fare un provino come 
. annunciatrice radiofonica. E inizio ; 

a collaborare alla Rai. Ma la mia 
vera passione è la musica, il canto. 
E cosi l'anno dopo mi presento al 
concorso "voci nuove", sempre lt, 

' alla Rai. Lo vinco. L'inizio della mia 
, carriera artistica», •'••.'.i. —.,:.••.'• • v . 

Subito un produttore e «talent-
scout» d'eccezione' Sergio Endri-

, go. Che l'aiuta a muovere i primi . 
passi sulla scena della canzone, e 
lavora alla «costruzione dell'arti- ".-. 
sta». Un processo faticoso e dai rl 
tempi lunghi, ma in mezzo ci si :> 
mette il festival di Sanremo, anno >.', 
1968. «Mi propongono di parteci- tv 
pare con "Casa bianca": Endrigo ;; 
non è d'accordo, ma io voglio prò- '._•' 
vare lo stesso. Mi piace la canzone, : 
e anche l'idea di mettermi alla prò-.-. 
va. Oggi posso dire che forse aveva :: 

ragione lui: il successo, quando ar- •-
riva subito, può alterare le cose, „ 
non è formativo. Ma come non ho t 
rimpianti, non sono neppure penti­
ta. Mi andava, e l'ho fatto». ... .,.:••. 

San Remo, Canzonissima... 
«Casa bianca» è appunto il sue- •; 

cesso. La canta in coppia con la *. 
già affermatissima Vanoni, ma è a -': 
lei, alla sconosciuta cantante sar- ; 
da, che la canzone resta.legata. La .«• 
porta anche a Canzonissima. E p o i ; ' . 
«Tutto o niente», «Non è questo -
l'addio»... E altri festival di Sanremo \. 
(«Quanti? Davvero non lo ricor-; 
do»), e passaggi televisivi. Ma r o n • 

. è una stagione lunghissima. «L in- ' 
dustria della canzone, anche allo- ;•' 
ra, bruciava tutto, molto in fretta. ., 
Solo pochi sono riusciti a restare, : . 
tra alti e bassi, ai vertici». Sempre ,. 
più defilata, già all'inizio degli anni ì : 

settanta Marisa Sannia concentra il : 

suo impegno nel teatro' musicale, 
partecipando a recital e spettacoli 

'assieme qlla compagnia.di ,Tony. 
Cucctìiara: Nel 7 6 arriva ij'suo pri-7 
mo e-tmic'o l.p.;!«La pas^scbfla»^-*-
Che segna di fatto anche il suo riti- " 
ro dalle scene. Nel frattempo - in­
fatti - si è sposata con un ingegne- s 

re, e proprio quell'anno ha una 
bambina. '•'.• --'•:'•;..•*: '-'•:••.. 

«Ma non è stata questa la causa 
decisiva - ripete - . Certo all'inizio, 
facendo la mamma a tempo pie­
no, sarebbe stato complicato prò- * 
seguire un'attività artistica. Ma il * 
punto è un altro: io non ho mai 
smesso di lavorare. Lo ripeto sem­
pre a chi mi chiede dove ero finita. -
Passata la fase del successo, dei fe­
stival e della televisione, avevo bi- ' 
sogno di fare un po ' di ricerca, di -
approfondire alcuni • aspetti del ' 
mio mestiere. Ad esempio, le paro- [" 
le: per me i testi contano almeno ••< 
per il cinquanta per cento in una : 

canzone. Ho letto molto, h o "adat- • 
tato" testi, ho iniziato anche a 

. comporre musica». •« ;-.- . , ; , - ' 
Tutto questo ha riempito molti 

La Sannia Insieme a Little Tony in una Canzonissima Agi 

cassetti di casa. Ma, almeno per 
ora, da II Marisa Sannia non inten­
de far uscire niente. Li conserva 
molto gelosamente, fogli e registra­
zioni, come un «fatto artistico per­
sonale». E si capisce che ne par/a 
poco volentieri, quasi con imba­
razzo. Si limita a raccontare di al- . 
cune traduzioni delle canzoni di • 
Manuel Serrai cantante e poeta }.• 
catalano. E di qualche canzone 
tutta sua, nei testi e nelle note. «Ma 
è un materiale c h e tengo volentieri . 
per me: finora Jionj ho mai avuto ". 
bisogno di comunicarlo al 'pubbli- - > 
co»: _.'{.•• .'>; -,.:.;,.:;.-. - , :;.•" . 

La svolta arriva un paio d'anni . 
fa, durante uno spettacolo in un lo- :. 
calino di Roma. Sente cantare una '. 
«ninna nanna» sarda. «È bella, bel- -
lissima, i suoi versi sono toccanti. > 
Mi informo: li ha scritti un poeta lo-
gudorese del primo novecento," 
Antioco Casula "Montanaru". Ap- ' • 
pena rientrata in Sardegna, vado 
alla ricerca di tutto quello che è ri- ?' 
masto della sua opera. Mi aiuta " 
uno scrittore, Francesco Masala. 
Un po'aila volta comincio a lavo- : 
rarci. Scrivo le musiche, adatto i te- ', 
sti. E per la prima volta sento il bi- .'• 
sogno di rendere pubblico questo ; 
lavoro. Ne ricavo un ed con undici.'. 
canzoni, tratte dalle poesie più •• 
semplici e toccanti. E qualche gior­
no fa mi arriva questo riconosci- ; 
mento, al premio Silanus...». Una . 
svolta «sardista»? «Macché, su que­
sto vorrei essere molto chiara. Non 

è che mi sono messa a sfruttare un 
filone di moda, soprattutto dopo i 
Tazenda. Credo, anzi, che si faccia 
molta confusione, quando si parla 
di sarditi, e comunque vorrei evita­
re un'immagine della Sardegna un 
po' retorica e folkloristica. lo non 
rivendico affatto il valore della sar- . 
dita, dico solo che tra tanti proble­
mi e limiti, stare in Sardegna è pur 
sempre una fortuna: aver vissuto 
con questi suoni, con questi colori, 
.con queste voci, ed il mare... In­
somma, restando qui credo di aver 
fatto l i c o s a giusta: non solo per 

.mia figliacene è cresciuta c o n tutte. 
queste cose, ma anche per la mia 
ispirazione d'artista». :-•-.• .: ' . • 

• Versi in musica - < 
'• Con tutto quello che precede, si 
comprende bene che è inutile par­
lare di progetti. Qualche idea per il 
domani, Marisa Sannia. in verità ce 
l'ha: a cominciare da un adatta­
mento musicale delle poesie del- , 
l'amico scrittore Francesco Masala. 
E ora che/ in qualche modo, e to­
nata «nel giro», magari farà altri 
spettacoli e "recital", e magari an­
che fuori dalla Sardegna. «Ma non 
ho nessuna fretta, e soprattutto 
non mi interessa riconquistare una 
notorietà perduta. Se avrò qualco- ' 
sa da comunicare al pubblico, cer­
cherò di farlo nel modo giusto. Al­
trimenti; terrò tutto nei miei casset­
ti». Come una cantante felice e sco­
nosciuta. • :.„ ,-.., -,-.,. . . ;•,• ..:. 

S Erano offerte dei fedeli di Padre Pio 

Finanziaria fallisce 
Frate perde 6 miliardi 
'M'ISi!;* WiS Una vera 'ortu' 

"•"' ' na, gli oboli di ; 
migliaia di fede- • 

li che "aspettavano, chiedevano, 
avevano ricevuto le grazie da Pa­
dre Pio. Quattro miliardi prima e al- •• 
tri due dopo. Tanta ricchezza ha 
investito padre Gerardo Saldutto in 
una delle tante finanziarie che pro­
mettono fortune vicine. Tanto ha 
perduto. Perchè quella scatola nel­
la quale aveva messo il tesoro ave­
va il fondo aperto. Ieri mattina du­
rante il processo a carico di Nicola 
Avorgna, titolare della «Fincredit», 
la Finanziaria che ha operato fino 

. al 92 a Campobasso e poi è fallita, 
il padre ha raccontato la sua disav- . 
ventura. Padre Saldutto ha spiega­
to che nel 1989 ci fu un primo ver­
samento di 4 miliardi di lire e d u e •'• 
anni più tardi avvenne il secondo 
di altri due. «Feci il secondo versa-

. mento - ha detto il frate - perchè 
rischiavo di perdere i soldi già ve r - , 
sati». Il frate aveva saputo delle dif-

' ficoltà della finaziaria e gli era stato ' 
spiegato che ulteriori fondi avreb- • 
bero risolto i momentanei proble­
mi. «La prima volta - ha raccontato 
Saldutto - pensai di fame un buon : 
investimento che sarebbe tornato •'• 
utile alla comunità». Invece,- poco 
tempo dopo. Avorgna, ex consi-

. gliere comunale della De di Cam­
pobasso e titolare di altre attività, fu . 
dichiarato ' fallito con una forte . 
esposizione debitoria anche nei 
confronti di alcuni istituti eli credi-

• to. Il fatto 6 avvenuto tra il 1989 e il 
' -1991. La «Fincredit» è fallita con 14 
' miliardi di debiti. Avorgna deve ri­

spondere di bancarotta fraudolen­
ta ed esercizio abusivo di raccolta ' 

: fondi. .- ..."•• 
• Ma come può aver fatto a racco­

gliere tutti quei soldi il tesoriere dei 
.. Cappuccini? «Dovete parlare con • 
, padre Saldutto - rispondono imba-
. razzati i frati, saliti alla ribalta dalla 

diffusione di una vecchia notizia - 1 
• soldi sono le offerte di tutti i devoti 

che hanno frequentato i monasteri ; 
., del Molise e quando sono perduti ' 
, non c'è nulla da fare». ••> • : : • . . 
'" Quei sei miliardi e molti altri an­
cora dovevano servire per la co­
struzione del santuario progettato 

' da Renzo Piano e dedicato a Padre 
'•• Pio di Pietralcina che si sta realiz­

zando a San Giovanni Rotondo. 
Pur avendo sbagliato investimento : 

padre Saldutto'continua ad avere 
la fiducia dei frati. Il tesoriere del­
l'ordine provinciale di Foggia, cui 
fa capo anche il Molise, è ancora 

. lui. -•:'-.•:.•::•'•;•.-:••:.:•• '•.•:••-.-

VERSO LO 

CONTRO IL GOVERNO CHE 
TAGLIA LE PENSIONI, 

PERDONA GLI EVASORI, 
SCIPPA LE TELEVISIONI 

domenica 9 ottobre • ore 10 
TEATRO ALFIERI - TORINO 

MASSIMO D'ALEMA 
Unione Regionale del Piemonte 
Federazione di Torino 
Sinistra Giovanile 

Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

ss3=ss=ss ì : c»S£T fe 

CONVEGNO 
CITTÀ. PROGETTO. REGOLE 
Metodologie per la pianificazione 

territoriale: i nuovi Piani Regolatori 
Generali •• 

R o m a . 11 O t tob re 1994 - o r e 9 .30 - 14.00 . 
Cncl - via David Lubin 2 - ROMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti. Saluto: Giuseppe De 
. R i t a , Presidente CNEL 

• Relazione introduttiva: ••••;•• ' . ; -• 
Felicia Bottino, Assessore al Turismo. Cultura e Qualità 
Urbana Regione Emila Romagna 

•Comunicazioni: ..>"•.•••••••-•••• •>•-••' 
Urbanistica ed Edilizia nella ricerca Cnr. Alberto Silvani, 
Responsab i l e C N R . Progetto Finalizzato Edilizie • 

* Sottoprogetto Processo e Procedure. •,•-. 
Obiettivi della ricerca: le ricadute istituzionali. Rita Velia. 
Dirigente del l 'Assessorato Urbanistica Regione Emilia 

• Romagna 
•" Analisi degli strumenti: metodo e risultati. G e r a r d o 

Giombolini, Esperto di Architettura dei Sistemi 
Innovazione della disciplina urbanistica. Paolo Ceccarelli. 

• Preside della Facoltà di Architettura Università di Ferrara 
• Interventi programmati ;. . ' ' • ' • 

•Dibattito •.-..:.,- ' • 
È previsto l'intervento di Giuliano Urbani, Ministro della Funzione 
Pubblica 
• Sono stati invitati: "Componenti delle Commissioni Parlamentari Territorio e 
Ambiente: 'Membri delle Uniti di Ricerca del CNR: 'rappresentami dell'A.N'CE; 
'rappresentanti degli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti; "rappresentami di 
Regioni, Comuni e Province; 'rappresentanti dell'INU; 'rappresentanti dell'ANCl: 
•rappresentanti dell'b'PI; 'rappresentanti del Ministero dei Lavori Pubblici; 
•rappresentanti del ministero della Funzione Pubblica: "rapprcsenlanti della Conferenza 
delle Regioni: * Sindacati Funzione Pubblica: * CENS1S, CRESME, NOMISMA. : -, 



La famiglia Di Turi vive in un tugurio. Una bimba uccisa dal freddo. Ora rischia il fratello 

j Marinella è morta di 
] freddo. È stato il 15 
I marzo scorso, alla 

vigilia della primavera : proprio 
quando il tempo si addolcisce. v 

Sembrava che ce l'avesse fatta an- ' 
che questa volta a vincere la sua • 
annuale guerra con l'inverno del 
93-94 Per tutti i mesi del freddo •'. 
ogni quindici giorni l'aveva afferra­
ta la bronchite con una tosse che * 
non le lasciava pace. Ma aveva te­
nuto duro. «Anche a marzo - ricor­
da la signora Mimma, sua madre -
sembrava bronchite. Il giorno pri- , 
ma era stata allegra e'vivace come 
sempre Ma mi ero insospettita per­
chè non era riuscita a prendere 
sonno Sveglia tutta la notte. Mio 
manto aveva, detto che c'era qual- . 
cosa di strano. La mattina aveva la ' 
faccia scura. All'una siamo arrivati 
in ospedale a Vibo. Marinella mi 
ha detto: "mamma, questa volta , 
muoio" Non me lo dimenticherei '•' 
mai più come l'ha detto. Aveva la • 
broncopolmonite. Alle cinque del v 
pomenggio era viola Senz'ossige­
no, cuore di mamma Non è morta 
per 1 anemia mediterranea» 

Disfatta a 33 anni 
Domenica «Mimma» Grillo ha 33 . 

anni, il corpo disfatto e stanco di -
una donna anziana e gli occhi 
marrone coperti dal velo bianco 
dei microcitemici. Si è sposata a ) 
sedici anni con Pietro Di Turi, nato \ 
a Tnggiano in provincia di Bari 39 " 
anni fa Anche lui è portatore sano ,. 
della malattia che viene dal mare, , 
portata nel nostro paese dai coloni • 
della Grecia antica. Alla coppia so­
no nmasti sei figli: Antonio, Rocco, 
Giuseppe, Patrizio, Rosario e Lu-, 
eia, tutti tra i sedici e i sei anni. Giù-
seppe, di dodici, è talassemico co- . 
me Mannella che era nata il 17 no- ' 
vembre del 1989. «Me ne accorsi • 
quando aveva un anno che era ' 
ammalata. Non riusciva a cammi- " 
nare e a Vibo, fatti gli esami mi dis- ' 
sero che era come Giuseppe». 
Quando Marinella mori si aspetta- • 
va la telefonata. dall'ospedale di 
Pesaro. Era.già pronta la valigia 
con il pigiammo pulito e l'altra . 
biancheria. Nei paesi vicini aveva- {• 
no fatto una colletta di oltre un mi-. 
hone per il viaggio. La bambina 
nella disgrazia era stata fortunata: -
il midollo di Rosaria era risultato .. 
compatibile, come spesso accade • 
tra fratelli. Il trapianto sarebbe stato 
un'operazione relativamente sem- ' 
plice Non l'avessero uccisa il ven­
to e l'umido, Marinella sarebbe di- ; 

' ventata cóme tutti gli altri bambini. ' 
Per Giuseppe è un po' peggio. 11 ì 

suo midollo è incompatibile con ' 
quello dei suoi familiari. A Pesaro ' 
gli hanno detto di tenersi pronto: 
appena si trova qualcuno che pos­
sa donarglielo lo chiameranno per 
l'operazione. È stata fatta un'altra 
colletta da un giornale, L'altra Pro­
vincia I soldi, quindi, ci sono. «Ma 
intanto se none possibile operarlo 
subito - dice la signora Mimma -
mi diano almeno un posto asciutto 
dove possa stare senza che si ripe- '. 
tala sventura di Marinella». - •••«-.••• .::'. 

Dopo la morte della bambina la ' 
signora Mimma e rimasta in silen- , 
zio, senza ribellarsi. «Quelli dell'as-
si&tenza avevano fatto capire a 
quelli del Comune che se mi la-

« 

La signora DI Turi e uno dei suol figli davanti al tugurio nel quale vive la famiglia. La donna mostra una foto di Marinella, la bimba morta per anemia Gigi Romano 

Giuseppe rischia di morire » 
Marinella, cinque anni, è morta nel tugurio in cui abitava 
con i genitori e i suoi fratelli: venti metri di fango e paglia, 
dove l'inverno piove dentro. Era talassemica, in attesa di 
trapianto, ma è stata uccisa dagli stenti e dal freddo. Uno 
dei suoi fratelli, Giuseppe, dodici anni, anche lui in lista 
d'attesa per un midollo compatibile, rischia la stessa fine. ; 
La madre: «Sono stata zitta, mi minacciavano; volevano 
togliermi i bambini. Ma non posso far morire Giuseppe». ; ' 

" DAL NOSTRO INVIATO ' ' - - •' ' ' „ 

A L D O V A R A N O 

mentavo mi avrebbero preso i figli, ; perlo tutti che Giuseppe può mori- • 
anche quelli buoni, perche in que- re se non si interviene e che può 
sta casa non possono vivere come ; essere salvato se si fa qualcosa*. -.. 
cristiani. Ho avuto paura. Lascia- ; •••: La «casa» dei Di Turi è un tugurio 
mo stare che siamo poveri, ma ai ^ di sedici metri quadrati in via Primo 
figli gli vogliamo bene. Non voglio ' ' Maggio. Dietro, rubando un po' di 
che me li portino via. Giuseppe è •% spazio al vicolo Luigi Sturzo, è sta-
ammaiato. Non posso aspettare». [•'• to ricavato un budello profondo 
Per questo i Di Turi hanno deciso ' meno di un metro per la cucina e, 
di mettersi in piazza «Devono sa- nascosta da una tenda che si fer-

. ma a quaranta centimetri dal suo- . 
lo, per la tazza del cesso. La stanza ' 
è il rifacimento, con materiali pò- •; 
veri e miserabili, di una vecchia ba- • 
racca costruita per i terremotati del ?. 
1905. Blocchi di fango e paglia • 
poggiati uno sull'altro nella spe- ( 
ranza che non accada nulla. Muri '; 
per tutto l'invemo impregnati del- ; 
l'acqua che, assieme a vento geli­
do che sale dalla costa, sono stati ̂  
fatali per Marinella. Una trappola-

' di freddo che d'estate si trasfroma 
in un forno. Un monumento della ; 
vergogna nel corpo del Bélpaese. ' 
Terzo e Quarto mondo a un tuo di 5 
schioppo dalle spiagge sofisticate 
di Tropea e Capo Vaticano. ;,'f; ..-,•... 

•'. Tre In un letto ;! t 
Mimma Grillo Di Turi parla piag­

no, spesso con gli occhi bassi, co­
me gli sconfitti e i rassegnati' «La 
sera spostiamo il tavolino contro la 

porta. Nei lettini a castello dormo­
no i maschi. Due, uno dalla testa e 
l'altro dai piedi, sopra; gli altri tre, 
sotto. Quasi attaccato, si apre il di-

; vano per me e mio marito e quel­
l'altro divanetto ai piedi è per Lu­
cia. Ci dormiva anche Marinella. 

; La mattina è un casino: tutti i letti 
aperti, non ci si può neanche muo­
vere. È quasi impossibile fare il lat-

, te per tutti. Ma che possiamo fare?» 
; 1 venti metri di tugurio in cui i Di 
Turi vivono in otto non è l'unico. 
C'è un intero quartiere, qui a San 
Giovanni, tutto cosi: «Gli altri però 
stanno meglio: hanno il baraccone 
grande, quasi due stanze», dice 
con gli occhi incattiviti la signora 
Mimma. «Noi abbiamo la barac-

. chetta. Stiamo peggio di tutti». Non 
corre buon sangue tra i disperati 
della baraccopoli. «Quando è mor­
ta Marinella - interviene la nonna -
non s'è visto nessuno di quelli che 

abitano intomo neanche al funera­
le. Dai paesi vicini, invece, ci han­
no regalato roba da mangiare per 
quasi un milione e mezzo». La si­
gnora Mimma è preoccupata an­
cora per quel funerale: «E costato 
due milioni e ottocentomila lire. 
Un milione l'abbiamo messo noi. 
Uno e otto l'assistenza, ma ancora 
non hanno pagato e non si sa co­
me andrà a finire. Delle promesse 
non mi fido più. Anche la casa, do­
po della bambina, mi dovevano 
dare ma poi...». S'infuria la nonna: 
•Il sindaco ha paura. Le palazzine 
stanno chiuse tutto l'anno. Gliele 
hanno date a quelli che stanno a 
Milano e ci abitano solo quando 
vengono in estate per il mare». : ••'•'• 

Pietro fa l'Imbianchino -'. 
Pietro Di Turi non c'era ieri mat­

tina. Quando riesce a lavorare por­
ta a casa cinquantamila lire. Fa 
l'imbianchino e oggi, per fortuna, è 
al lavoro: domani si spera. «Quan­
do va bene alla fine del mese mette 
insieme un milione, anche di più. ' 
Giuseppe ha l'assegno di sostegno 
e sono altre settecentomila lire. Ma 
per lui si spende: le medicine sono 
gratis, ma siringhe e cerotti si por­
tano un occhio della testa. Anto­
nio, il grande, ha sedici anni e fa il 
primo superiore. Studia per segre­
tario. Ha portato anche ottimo. Gli -' 
piace studiare. Mi dice sempre: 
"mamma il problema è il pulman 
che si mangia 65mila lire al mese 
per portarmi da San Giovanni a Vi­
bo, e i libri. Altrimenti con il poco 
che consumo non te ne accorgere­
sti neanche che vado a scuola". 
Per quest'anno m'ha convinto. 11 
prossimo si vedrà. Non per male, 
ma ci sono anche gli altri. Mio ma­
rito, prima lavorava in miniera, nel 
Belgio. Appena ci siamo sposati 
anch'io sono andata 11. C'erano i 
suoi parenti. Ma non capivamo 

.'• niente, parlano fiammingo o fran­
cese: come si fa a campare senza 
poter dire una, parola con nessu­
no? Quando siamo tornati erava­
mo senza casa. Mia madre m'ha 

- detto di ficcarmi qui. Lei avevaavjt^ 
• to la palazzina p c ^ l a r c ^ » t a m p : 

anni nella baracca. Si - dice sorri­
dendo - quasi tutta la mia vita l'ho 
passata qui dentro: prima ragazza, 
poi sposata». «Come facciamo a 
volerci bene con tutti i bambini 

. nella stanza?» Avvampa di pudore 
;•; la signora Mimma: «Io e mio marito 

lo sappiamo che dobbiamo stare 
; quieti, che bisogna stare fermi. Mi-
• ca si può avere tutto». «Che diverti-
;'" menti ho avuto nella vita? Ho cre-
' sciuto i figli. 11 cinematografo? No 
\ non l'ho mai visto un cinematogra-
•»; fo dentro. Mio marito credo di si. 

Io, no». Arrivano Patrizio, Rosario e 
'." Lucia, di dieci, otto e sei anni. Fre-
:•:' quentano le elementari in paese e 
-tornano presto a casa. «SI sono 
'••_ biondi, come Marinella che aveva i. 
£ capelli lunghi fino alla schiena», di-
f ce la signora Mimma covandoseli 
; con gli occhi. «Che giocattoli ho?», 
" ripete smarrita Lucia guardando la 

madre come per chiedere aiuto. 
: Incoraggiata, risponde: «No, non 
:; ne ho bambole. Neanche una. Cer-
: to che lo so che cosa sono. So an-
• che come si gioca con le bambole.' 

Una volta me l'ha spiegato una 
mia cugina che ce l'ha». t 

Si uccide 
Ma per il medico 
è auto-eutanasia 
ffTTT^rgjf; G i à si par ia d i d e c i . 
jatójfeŝ jdé»;*» sione storica, desti-
K2aM3ìMt& nata a fare epoca: 
per la pnma volta un coroner ha 
«legalizzato» l'eutanasia auto-pra­
ticata. Il pubblico ufficiale incarica­
to di stabilire e registrare le cause 
della morte della signora Lucy Vi-
nes, di 87 anni, sapeva benissimo 
che essa si era tolta la vita infilando 
la testa in un sacchetto di plastica 
ma, rispettando le sue ultime vo­
lontà , ha indicato sul certificato di 
morte ufficiale «eutanasia», anzi­
ché «suicidio». • ' ; v . . s ' - • ' " -'. 

«Desidero che si precisi nei do­
cumenti che non mi sono tolta la 
vita, ma bensì che ho praticato il 
mio diritto all'eutanasia, che è co­
sa ben diversa», aveva lasciato 
scritto l'anziana signora, malata da 
molto tempo e ormai stanca di vi­
vere. «Non era mai accaduta una 
cosa del genere, e ne siamo soddi­
sfatti», ha commentato un portavo­
ce della Società per l'eutanasia vo­
lontaria: «È un segno di grande 
progresso, speriamo che esso co­
stituisca l'avvio di una nuova tase 
della nostra civiltà ». 

Compie 2 anni 
bimba nata 
senza cervello 
nT1l'|ìT;r«Ì Divide e strazia l'A-
j ^ ^ f e s é f e l merica ilcomplean-
S S ì S I ' S ì i i : no di «Baby K». una 
bambina nata due anni fa pratica­
mente senza cervello. All'anagrafe 
è Stephanie Harrell, ma per gli 
americani il suo nome è quello che 
le è stato affibbiato in lunghi mesi 
di battaglie legali. Il suo corpicino 
giace immobile in un ospedale alle : 

porte di Washington. Per sei volte, 
da quando Stephanie è nata con 
gravi problemi ai polmoni, è stato 
attaccata a un respiratore per per­
metterle di sopravvivere. Da tempo 
la clinica implora il permesso di 
«staccare la spina»: «Siamo pronti a ' 
darle un ambiente confortevole, 
ma non a fare sforzi straordinari di " 
rianimazione», hanno sempre pro­
clamato i medici, convinti che solo 
un miracolo potrebbe aiutare Ste­
phanie ad uscire dallo stato vege­
tativo. Ed è quello in cui spera Con-
trenia. la madre della bimba. Forte 
delle sue : convinzioni religiose, 
ogni giorno si china accanto al let­
tino e culla la sua bambina cantan- • 
do «Gesù mi Ama». «Finché c'è vita 
c'è speranza: niente è impossibile 
a Dio», ha proclamato John Agee. ' 
un predicatore texano che conti­
nua ad incitarla ad avere fede. Di 
recente è stata la Corte Suprema a 
darle ragione: i giudici di Washing­
ton hanno respinto l'ultimo appel­
lo dei medici per sospendere le te­
rapie straordinarie. • - • .-. • 
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F O R U M . A confronto Claudia Mancina, Rosa Russo Jervolino, Giancarlo Lombardi, Pietro Scoppola e Mario Tronti 

• ROMA. Cominciamo da una va­
lutazione delle proposte del gover­
no In tema di formazione: I molte­
plici segnali di •Interventismo» che 
vengono dal ministro D'Onofrio a 
proposito della riforma della se­
condaria superiore e dell'innalza­
mento dell'obbligo a 16 anni, I pri­
mi provvedimenti sull'università e 
sulla ricerca. -
Russo Jervolino. È la prima volta 
che torno a parlare di scuola do­
po aver lasciato il Ministero e non 
e mia abitudine criticare i miei 
successori. Tuttavia, quanto alla 
cosiddetta rapidità di D'Onofrio, 
c'è da dire che egli e subentrato 
proprio quando nel Parlamento le 
forze di maggioranza e opposi­
zione avevano già approvato la 
delega per la riforma del Ministe­
ro, la delega per l'autonomia, per 
il sistema di verifica, per la riforma 
degli organi di • governo della 
scuola, contenute nel provvedi­
mento di accompagno alla finan- . 
ziaria del governo Ciampi. Altro 
che rapidità! Si e mosso molto 
lentamente: ha fatto scadere il ter­
mine della delega, ha presentato ' 
nuovi schemi di decreti delegati, 
ha promosso la consultazione di 
tutte le scuole con l'obiettivo di 
concludere entro metà novem­
bre. E qui le cose sono due: o la 
consultazione è reale e l'obiettivo 
di metà novembre salta, oppure 
non è una cosa seria. Ma D'Ono­
frio aveva anche a disposizione 
un testo di innalzamento dell'ob- , 
bligo e di riforma della seconda­
ria approvato da!l'85?6 dei votanti 
al Senato, bloccato alla Camera 
grazie all'ostruzionismo del Msi; e 
aveva dietro di sé l'accordo sul 
costo del lavoro che poneva il 
problema della formazione come 
strategico dello sviluppo. C'erano 
tutti i presupposti per arrivare pri­
ma a conclusioni molto più so­
stanziose. Ha ripiegato invece sul­
la politica spettacolo. >•.,-. 

Lombardi. Tutti si lamentano 
del fatto che la secondaria supe­
riore aspetta di essere riformata 
da -10 anni, che l'innalzamento 
dell'obbligo aspetta di essere rea­
lizzato da 20 anni. Quando però 
si mette mano a questa materia 
tutti sollevano obiezioni a non fi­
nire. Anche persone di qualità. 
Penso a Panebianco che accusa 
la proposta del ministro di conti­
nuità con il passato e sostiene che 
invece bisognava rompere, in 
questa sorta di vocazione -a- rein­
ventare cose già analizzate' oltre 
misura, lo credo che la continuità 
sia un pregio e inoltre trovo positi­
va questa visione organica dei 
problemi dichiarata dal ministro 
(innalzamento dell'obbligo, rifor­
ma della secondaria, formazione 
professionale, diplomi di laurea). 
Purtroppo i pochi testi che finora 
sono venuti fuori lasciano qual­
che dubbio sul fatto che questa 
organicità venga effettivamente 
perseguita. • • • •»• 

Mancina. C'è solo un'apparen­
za di movimento nell'attività rifor­
matrice di D'Onofrio. Attività che, 
fra l'altro, contraddice l'imposta­
zione politica data negli ultimi an­
ni alle questioni formative e che si 
riassume nell'accordo sul costo 
del lavoro (con la scuola messa 
al centro di un progetto di svilup­
po). Il quadro in cui si muovon.0 
le proposte del ministro è quello 
dei tagli, dell'assenza di finanzia­
menti e dello spostamento deifi-
nanziamenti esistenti da una par­
te all'altra in un gioco che sembra 
quello delle tre carte. E d'altra 
Farte queste proposte non raccol­
gono neppure il meglio dell'ela­
borazione degli ultimi anni sulla , 
secondaria e sull'autonomia. So­
no vaghe le forme dell'autonomia 
degli Istituti, sono, invece, molto 
concrete le competenze del Mini­
stero che non solo non vengono 
ridimensionate, anzi, tendono ad 
espandersi con l'attribuzione del 
sistema di valutazione nazionale 
esclusivamente. all'amministra­
zione. . - • • * • • . 

Scoppola. Non si può conside­
rare l'azione del ministro D'Ono­
frio a prescindere dall'operato del 
governo di cui fa parte e dall'ope­
rato del ministro per l'università e 
la ricerca scientifica. Se conside­
riamo il movimento d'insieme ci 
rendiamo conto che manca una 
linea chiara. Guardiamo le propo­
ste ; sull'università -e- la ricerca 
scientifica avanzate dal ministro 
Podestà: sono un misto di corpo­
rativismo e di liberismo. Soppri­
mere la seconda fascia dei ruoli 
universttari significa riaprire spazi 
al precariato universitario in con­
trasto con l'esigenza di stabilità. 
Da una parte si concede alla pri­
ma fascia una posizione di premi­
nenza e dall'altra si danno spinte 
in senso contrattuale. È invece in­
dispensabile responsabilizzare 
tutti i livelli del corpo docente, dui ; 
ricercatore alla prima fascia altra- ' 
verso l'introduzione di criteri di 
controllo sulla produttività scienti­
fica e sull'efficienza didattica. 

Tronti, lo trovo soprattutto con­
tinuità fra questi ministri e i loro 
predecessori: in questi atti di go-1 

verno non c'è riforma, non c'è di­
segno complessivo del comparto 
scuola e università, c'è solo una 
risposta a problemi congiunturali. 
C'è la spettacolarità legata al per­
sonaggio D'Onofrio. 

Un momento del forum sulla scuola organizzato dal nostro giornale Alberto Pals 

Riforma, col governo di destra? 
Scuola pubblica, privata e progetto D'Onofrio 

La riforma del sistema pensioni­
stico rischia di fare della gene­
razione che entra oggi nella me­
dia superiore una generazione 
perduta, con I figli che guada­
gnano meno del padri e con un -
libero mercato europeo della 
forza lavoro qualificata che po­
trebbe anche restringere ulte­
riormente le già scarse posslbl-

' Irta di trovare un impiego retri­
buito. Non è il caso di superare -
la cultura dell'emendamento a 
D'Onofrio e cercare di arrivare 
rapidamente a una sorta di gran­
de convenctlon delle forze so­
ciali? 

• Lombardi. Dissento totalmente , 
con questa impostazlope che im-
'p'etfisce'di affrontare isingoli pro­
blemi rinviando a uno più grande, 
Tanto più che non è vero che i 
giovani guadagneranno meno dei 
padri, che non troveranno lavoro. 
E con questo sistema che in 10 
anni abbiamo fregato qualsiasi ri­
forma della scuola. Bisogna avere 
il coraggio di prendere alcune de­
cisioni e fare le mediazioni op­
portune. 

Torniamo per un momento all'In­
nalzamento dell'obbligo scola-

' stlco. È problema annoso se 
debba avvenire solo nella scuola 
oppure anche nella formazione 
professionale. Com'era risolto 
nella riforma Jervolino e com'è 
risotto nella proposta del mini­
stro D'Onofrio? 

Jervolino. lo posso parlare delle 
linee portanti che ci avevano gui­
dato nella scorsa legislatura. Tra 
queste: la convinzione che l'esi­
genza di flessibilità possa sposarsi 
benissimo con quella di un adem­
pimento dell'obbligo non casuale 
e non selvaggio. Nelle nostre so­
cietà c'è bisogno di recuperare al­
cune capacità di lavoro pratico, 
manuale: ma è evidente che an­
che chi lavora con le mani ha bi­
sogno di livelli più alti di istruzio­
ne. Prevedevamo perciò che l'in­
nalzamento dell'obbligo potesse 
avvenire anche fuori della scuola, 
in corsi di formazione professio­
nale, anche gestiti da soggetti pri­
vati. Naturalmente accordi di pro­
gramma tra Stato e Regioni avreb­
bero dovuto stabilire il livello d'i­
struzione di base da rispettare. 
Per cui c'era la garanzia della fles­
sibilità e del pluralismo e insieme . 
quella della serietà. 

Lombardi. Tutto il senso della 
riforma è nel ncoscimento di un 
più alto livello di formazione of- J 

'erto a tutti : ragazzi. È evidente 
che . l'elevamento dell'obbligo 
non serve a tenere due anni in più 
i ragazzi a scuola, magari ad im­
parare qualcosa che non serve. 

. Devono essere due anni di quali­
tà. Il che non può voler dire gin­
nasio per tutti. Lo sbocco profes­
sionale dei ragazzi è differenziato, 
perciò questi due anni possono 
essere per alcuni più professiona­
lizzanti e per altri invece più teori­
ci. Su questo la mediazione è sta­
ta trovata, a patto che siano due 
anni qualificati. Il ministro D'Ono­
frio non ha presentato un dettato 
analitico, nella sua proposta c'è 
solo un'indicazione, in base alla 
quale sembra recepito il principio 
che i prolungamento dell'obbligo 
non si possa assolvere ovunque, 
ma che si debba assolvere all'in­
terno di un progetto finalizzato. 

Scoppola. Il problema dei due 
anni e dove farli ha un nome e un 
cognome se vogliamo dirlo fuori 
dai denti: è il problema delle 
scuole dei -vlesiani. Don Bosco 

MANCINA 

«Ho un timore 
Che in qualche 
posizione 
emerga un 
fondamentalismo 
laico» • 

LOMBARDI 

«Si lamentano 
tutti, ma 
ogni volta che 
ce un progetto 
arrivano mille 
obiezioni» 

JERVOLINO 

«L'attuale 
ministro 
preferisce 
ripiegare 
sulla politica 
spettacolo» 

SCOPPOLA 

«C'è bisogno 
di allargare 
l'idea di 
pubblico • 
aldilà 
dello statale» 

TRONTI 

«Difendiamo 
uno spazio 
pubblico di 
confronto, che 
educhi alla 
convivenza» 

ha inventato le scuole professio­
nali e si prese gli elogi dell'allora 
Giovanni Agnelli fondatore della 
Fiat. La discussione sulla secon­
daria supcriore si collega con il 
documento («una nuova idea per 
la scuola», ndr) che alcuni tra i 
presenti hanno firmato circa il su­
peramento della vecchia contrap­
posizione tra scuola di Stato e 
scuola privata. . • . •• 

Tronti. La scuola come l'univer­
sità vanno concepite nell'insie­
me, come una delle grandi rifor­
me istituzionali di cui questo pae­
se ha bisogno. Consideriamo un 
altro aspetto: la scuola e l'univer­
sità come formazione delle classi 
dirigenti. Una delle caratteristiche 
di questo momento storico è la 
caduta di qualità delle classi diri­
genti. Mi chiedo se non stiamo 
pagando proprio la separazione 
fra la scuola e i grandi temi di svi­
luppo del paese. Riqualificare 
culturalmente oltre che tecnica­
mente la scuola è uno dei compiti 
che abbiamo di fronte. Di qui il 
collegamento con il dibattito in 
corso su come deve essere conce­
pita la scuola pubblica. Dobbia­
mo intenderci sul tema di fondo, ' 
su che cosa sia la scuola pubbli­
ca, avendo superato le grandi di­
stinzioni e lotte ideologiche, per 
cui la scuola privata era la scuola 
cattolica e la scuola pubblica era 
la scuola statale. Ma dobbiamo 
anche intenderci su che cosa è il 
pluralismo, nella scuola, o, inve­
ce, più pericolosamente, plurali­
smo delle scuole che ripropone 
una frammentarietà... 

Scoppola... il documento in ve­
rità ha escluso questa idea di una 
lottizzazione . . 

Tronti. Eppure se è stato letto in 
questo modo, un motivo deve pur 
esserci. 

Scoppola. Scusa Tronti, nel do­
cumento si dice che si può consi­
derare pubblica la scuola che si 
ispira a determinati valori riconu-
sciuti comuni, che poi sono quelli 
della Carta costituzionale, e che , 
accetta detcrminati standard e 
determinati controlli. Non si vuole 

affatto che ognuno si faccia la sua 
scuoletta con le proprie idee. È un 
pluralismo dentro le singole scuo­
le che non manchino di determi­
nati confini e valori comuni. Non 
è altro che il grande problema 
dell'identità nazionale. Noi oggi 
abbiamo bisogno di allargare l'i­
dea del pubblico al di là dei confi­
ni dello statale, perché dentro 
questi confini l'identità nazionale 
non la ricostruiamo. • 

Tronti. Questo ci riporta ad un 
altro aspetto istituzionale presen­
te nel documento che ha provo­
cato molto dibattito e cioè: la 
concezione dell'autonomia. Per 
quanto riguarda la struttura isti-
stuzionale complessiva dello Sta­
to, oggi è necessana una grande 
articolazione regionale e contem­
poraneamente, però, una raffor­
zata unità politica nazionale. La 
stessa impostazione deve valere 
per la scuola: una sorta di regio­
nalismo scolastico dentro una for­
te unità nazionale. Rodotà ha fat­
to un appunto che forse va colto e 
cioè: la distinzione tra Stato rego­
latore e Stato gestore che va bene 
per altre forme di attività, da quel­
le imprenditoriali ai servizi, men­
tre rischia di essere un elemento 
di ambiguità se applicato dentro 
la scuola. Proprio perché la scuo­
la è luogo di formazione comune, 
dove c'è un incontro tra culture 
diverse che, però, debbono edu­
care alla convivenza. . 
Lombardi. A mio avviso il proble­
ma è di sapere se a delle scuole 
non statali, qualunque sia l'impo­
stazione ideologica, ma esistenti 
e che corrispondano alla qualità 
in termini di didattica e di conte­
nuti -intendendo per tali quelli 
della Carta costituzionali • lo Stato 
possa dare un aiuto o se le perso­
ne che pensano di mandare i figli 
a queste scuole debbano pagare 
due volle il servizio. Se su questo 
la posizione di Tronti'è no, è chia­
ro che la pensiamo diversamente. 
Naturalmente anch'io dico no al 
riconoscimento di scuole che lo 
rivendicano solo in quanto ideo­
logiche. 

Mancina. Sono tra i firmatari 
del documento. L'intezione non 
si limitava solo a rivedere il rap­
porto tra pubblico e privato, ma a 
ripensare l'idea stessa del sistema 
pubblico dell'istruzione, andando 

• oltre i confini dello statale. Ag­
giungerei anche andando oltre i 
confini del laicismo di bandiera. 

. Oggi non ha più motivo di essere 
in una società che è molto artico­
lata nella sua composizione cul­
turale e religiosa, e non più divisa 
dal muro di Berlino. Tronti e altri 
nell'area della sinistra hanno sol­
levato la questione del plurali­
smo. L'obiezione di fondo fatta al 
documento riguarda un timore di 
balcanizzazione. Non c'è in que­
sto atteggiamento un certo fonda­
mentalismo laico? In base al qua- • 
le si accetta il pluralismo solo 
dentro la scuola pubblica, abban­
donando al loro destino le scuole 
private? lo al contrario ritengo che • 
sia compito nostro e soprattutto 
dello Stato favorire il pluralismo 
anche dentro scuole private. 

Scoppola. Ce n'è molto di più 
di quanto s'immagini. 

Mancina. Non c'è dubbio, ma 
io tengo ad affermare un princi­
pio che riguarda la forma dello 
Stato. Ritengo che uno Stato de­
mocratico non debba disinteres­
sarsi delle scuole private, ma ab­
bia il diritto-dovere di esercitare 
una forma di controllo e se voglia­
mo di tutela dei diritti dei cittadini. 
Cosa peraltro presente nell'artico- • 
lo 33 della Costituzione, il quale 

- viene citalo solo per il famoso in­
ciso «senza oneri per lo Stato», 

. mentre non viene mai citato l'al­
tro comma secondo il quale lo 
Stato definisce «obblighi e diritti 
per le scuole che chiedono la pa­
rità». In quel documento noi for­
muliamo un ipotesi di attuazione 
di questo comma mai attuato del­
la Costituzione. • • '-

Ma chi decide quali Istituti lo 
Stato debba finanziare o meno? 
Perché nella riforma di D'Onofrio 
sull'autonomia si propone un si­
stema di valutazione della scuo­
la tutto intemo al ministero del-
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l'Istruzione? 
Mancina. Va malis­
simo. Ma a prescin­
dere dalla parità, va 
malissimo anche per 
la scuola pubblica. Il 
sistema di valutazio­
ne deve essere ester­
no al ministero. Un 
ente o un authority, 
come per l'universi­
tà, autonomo dal mi­
nistero anche per la 
scuola pubblica. 
Questo stesso ente 
potrebbe svolgere un 

, lavoro di valutazione 
e quindi di ammis--

; sione rispetto, alle 
scuole private. 

Russo - Jervolino. 
Non ho firmato il do­
cumento, non per­
chè non lo condivi­
da, anzi lo condivido 
fino in fondo, ma ' 
perchè noi popolari 
abbiamo fatto un'al­
tra scelta. L'ha firma­
to solo Gabriele De 
Rosa in modo da ac­
centuare più il carat­
tere culturale che pò-

••••" "' litico del documento. 
Nello scorsa legisla­

tura c'è stato un dibattito sulla 
scuola che privilegiava ipotesi di 
modernizzazione attraverso la 
modifica dell'articolo 117 della 
Costituzione, cioè la regionalizza­
zione del sistema scolastico. Ipo­
tesi secondo me sbagliata, perché 
ad un centralismo si rischiava di 
sostituirne venti, mentre Maastri­
cht ci chiedeva di dare un respiro 
europeo alla scuola italiana. A 
questa linea si è contrapposta 
quella presente nel documento e 
cioè della autonomia e del plura­
lismo. È pubblico solo ciò che è 
gestito da un soggetto pubblico 
oppure va fatto un passo ulterio­
re: è pubblico ciò che va nell'inte­
resse . pubblico, indipendente­
mente dalla titolarità giuridica 
dell'ente gestore. Naturalmente 
occorrono meccanismi seri di 
controllo per garantire che il sog­
getto gestore non sia a scopo di 
lucro. Per restare nella logica at-
tuativa della Costituzione ci sono 
due nspostc positive uno è l'arti­
colo 33 in cui si a parla anche di 
gratuità della scuola dell'obbligo, 
e io non mi scandalizzerei se si fa­
cesse una distinzione tra scuola 
dell'obbligo e non. Ma c'è anche 
l'articolo 30 sul diritto dovere dei 
genitori di educare i figli, e pertan­
to di avere una libertà di opzione 
di servizi scolastici. E infine, stia­
mo attenti noi usciremo rapida­
mente per fortuna dalla contrap­
posizione scuola statale scuola 
cattolica, nel momento in cui stia­
mo andando verso una società 
che è multietnica, multiculturale. 

Ma la realtà vera delle scuole 
private Italiane di oggi è questa: 
sono scuole che hanno nella 
grande maggioranza un impian­
to culturale adeguato e plurali­
sta o no? 

Scoppola, lo distinguerei le scuo­
le private che sono nate a fini di 
lucro, queste sono in crescita 
quantitativa e in degrado dal pun­
to di vista della qualità. C'è vice­
versa una tradizione di scuole ge­

stite da grandi istituti religioni che 
si sono dedicati sempre a questo 
settore dell'insegnamento, e non 
possono essere liquidate con le-
gerrezza. Anzi in molte di queste 
scuole c'è stato un profondoeam-
biamento di mentalità di cultura. 
E non è vero, vorrei dire all'amico 
Tronti, che nelle scuole private 
non c'è pluralismo. In realtà l'e­
sperienza religiosa si vive plurali­
sticamente mollo di più di quanto 
non si possa immaginare. Tanta 
parte della classe dirigente italia­
na è passata atiraverso l'istruzio­
ne nelle scuole cattoliche, ed è di­
ventata comunista, è diventata 
laica, liberale. Se dobbiamo par­
lare di pluralismo l'Assemblea co­
stituente è stato l'esempio storico 
più alto di un pluralismo che sap­
pia produrre qualche cosa, lo 
penso che siamo arrivati ad un 
punto in cui questa esperienza si 
può introdurre in maniera più effi­
cace dentro la scuola italiana 
L'alternativa a questo è l'utilizza­
zione strumentale ed elettoralisti­
ca della domanda che viene dalla 
Chiesa ialiana, attraverso il mec-

• canismo del buono scuola che si­
gnifica ladequalificazionedell'un 
settore e dell'altro. Se il mondo 
democratico si irrigidisse nelle 
vecchie contrapposizioni, regale­
rebbe un grosso spazio a questa 
destra nei confronti del mondo 
cattolico, dell'elettorato cattolico 
e della gerarchia cattolica. 
Tronti. Non ho difficoltà a ricono­
scere la volontà di superamento 
di vecchi steccati anche se ritengo 
siano già stati superati. Nessuno 
che voglia restituire centralità alla 
scuola pubblica lo pensa in pole­
mica a quella cattolica. Ma quan­
do si elabora un testo del genere 
bisogna guardarsi da alcuni pen­
coli. Abbiamo già mandato avanti 
testi di riforma che hanno poi 
avuto conseguenze diverse da 
quelle che si proponevano i rifor­
matori. Non vorrei che anche nel­
la scuola innescassimo un mec­
canismo che poi sfugge ad un 
controllo politico razionale L'al­
tro avvertimento è di stare con 
questi progetti dentro l'attuale as­
setto Costituzionale. . Approfon­
diamo invece la questione delle 
au'onomie. si riprenda quanto 
elaborato dalla commisionc Bica­
merale circa il rovesciamento del­
le comptenze dentro articolo 117. 
Anche nella scuola bisognerebbe 
inventare qualcosa del genere, e 
recuperare il tema dell'autono­
mia come autogestione delle uni­
tà scolastiche, nel quadro di indi­
rizzi comuni pubblici, e se volete 
non statuali che però siano punti 
di riferimento fermi. 

Lombardi. Facciamo anche un 
po' di esame storico. Perchè la 
Luiss ha avuto un grande rilancio7 

Perché l'università statale di Ro­
ma faceva tanta pena da lasciare 
ampio spazio, e vi sono entrati 
anche giovani niente affatto da­
narosi. La sinistra ha responsabili­
tà drammatiche sul degrado della 
scuola italiana per aver inseguito 
un livellamento al basso dell' of­
ferta formativa. E la mia risposta 
alla domanda e molto meno cor­
tese di quella d'i Scoppola. Le 
scuola cattoliche, in particolare i 
licei, sono ad un livello eccellente 
nspetto alla scuole paragonate in 
alternativa. - • 

Mancina. Non sono affatto 
convinta che la scuola privata sia 
mediamente migliore della scuo­
la pubblica. Comunque non mi 
pare questo il problema. Sul pia-

'no teorico non penso che l'aper­
tura alla scuola privata abbia lo 
scopo di introdurre il privato co­
me elemento di risanamento del , 
pubblico. Ritengo, piuttosto, che 
nell'ambito di una riforma di qua­
lità del sistema pubblico, occorre 
npensarlo fino a comprendere 
nella sue articolazioni quel setto­
re privato che obbedisca a certe 
regole e a certi standard compre­
sa la valutazione nazionale Non 
penso nemmeno che le famiglie 
italiane considerino la scuola pri­
vata tanto migliore, data la sua 
scarsa incidenza, il due percento 
credo, nella secondaria. 

Scoppola. Si ma per ragioni 
economiche.-

Mancina. Non sono affatto 
convinta di questo e non credo 
che ci sarà una esplosione della 
scuola privata. 

Scoppola. Nessuno pensa a 
questo, si pensa piuttosto a una 
forma costruttiva di confronto 
non vorrei nemmeno dire concor­
renza, iniziative diverse che pos­
sano accrescere la qualità com­
plessiva del sistema. 

Mancina. Su questo sono d'ac­
cordo. Ma siccome è stato detto e 
ci sarebbe chi pensa ad elementi 
di concorrenza in senso mercati-
le, volevo specificare che non di 
questo può trattarsi. 

f 
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ALLARME NEL GOLFO. Il presidente iracheno fa avanzare le truppe ai confini 
È allerta, si muovono portaerei Usa e fregata inglese 

• * * * • *. «*•*«•* , L * 

Saddam Hussein In riunione con II suo stato maggiore 

Saddam marcia verso il Kuwait 
Consistenti spostamenti di truppe irachene vicino al Ku­
wait I soldati di Saddam sono arrivati a 30 chilometri dal 
confine. Clinton: «Stiamo controllando la situazione. 
Pronti a intervenire se sarà necessario». In allarme le 5 na-
vj,da gueffaarneriéaflejji&l Go.lfQ.iRiofojàà' dalMediterra-
neo^ idairoc'eario^ncìiano. Baghdad: • «Non dobbiamo 
rendere conto a nessuno sugli spostamenti militari nel 
nostro territorio». AKuwaitcity, file nei negozi alimentari. 

•'• ' •'. !' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • " ' ' -•••' -• ' ' • • ' • • •'• 

P I K R O S A N S O N K T T I . 

• i NEW YORK. Di nuovo guerra nel '?••. 
Golfo' Di nuovo braccio di ferro e 
con Saddam? Di sicuro ieri c'è sta- :' 
1o un movimento consistente di ';. 
truppe irachene "vicino al confine 
con il Kuwait Edi sicuro la risposta » 
di Washington è stata rapidissima: • 
massimo allarme per tutte le unità ". 
militari che si trovano nella zona,r. 
spostamento di navi verso il Golfo, .5 
tra cui la portaerei George Wa- ;;. 
shington e altre quattro unità dota- ;• 
te di missili Tomawak. inviate.dal '; 
Mediterraneo. Infine conferenza i • 
stampa di Clinton'. Molto duro: t: 
•Saddam non creda che siccome : 
siamo impegnati nell'operazione ;f 
Haiti non siamo in grado di interve- ',; 
nire in Kuwait. Slamo in grado. Sia- ~ 
mo pronti Lo faremo immediata-.; 
mente se la situazione lo richiede-V.-
rà» Clinton però ha anche precisa- > 
to che al momento la crisi irachena 
è solo un'ipotesi. «Stiamo valutan- : 
do», ha detto «I nostri osservatori 
stanno facendo opera di monito­

raggio. Per ora. non abbiamo moti­
vi di eccessiva preoccupazione. Se 
ci saranno, noi siamo pronti». . . 

':: «Sono innocente» '?•* 
^Da fonte irachena si risponde 

proclamando innocenza e stupo­
re. «Non dobbiamo rendere conto : 
a nessuno sugli spostamenti di 
truppe all'interno del nostro territo­
rio nazionale», dice un comunicato 
del governo. Fonti ufficiose aggiun­
gono: «Si è trattato solo di un inter­
vento per stroncare un tentativo di ' 
rivolta. Che l'intervento sia avvenu­
to non lontano dal confine del Ku­
wait è del tutto casuale». Ma intan­
to, a Kuwait city, la gente si è preci­
pitata a fare incetta di prodotti ali­
mentari e code si sono formate da­
vanti agli sportelli automatici delle 
banche e ai distributori di benzina. 
L'emirato ha chiesto una riunione 
straordinaria dei ministri degli Este­
ri dei sei paesi del Consiglio di coo­

pcrazione del Golfo. E icn sera, il 
consiglio di sicurezza dcll'Onu ha 
'convocato l'ambasciatore dell'lrak v 
per esprimergli la , sua «grande ' 
preoccupazione». . •-.. •..,..:' 

C'è parecchia confusione. Cer-... 
chiamo di mettere Inordincalme­
no le cose accertate. Primo, truppe •.. 
irachene consistenti si sono mosse 
verso il confine con il Kuwait Si ;"• 

• tratta di alcune migliaia di uòmini, . 
con cannoni e carraramati. Gli os- : 
servatori kuwaitiani che hanno da- V 
to l'allarme non sono in grado di ;. 

, dire se le truppe facciano parte > 
della famosa «Guardia Repubblica- " 

• na», l'agguerrita milizia fedelissima '_:• 
a Saddam, quella che nel '91 fu 
l'ultima a cedere all'avanzata del .'. 
generale Schwarzkopf. Secondo, f. 
queste truppe sono arrivate a non ;-
più di trenta chilometri dal confine •• 

» con il Kuwait. Terzo, il ministro del- * 
la Difesa americano Perry ha di- ; 
chiarate: «Sebbene non sia autoriz­
zato a parlare, posso dirvi che la si- • 
tuazione è abbastanza grave». Ba- -
sta tutto questo ad aprire una grave ; 

: crisi politica e diplomatica. 
Le notizie dal Kuwait sono arri- :?..; 

vate dopo una giornata nella quale v 
la tensione tra America e Irak era : 
già alta per motivi diplomatici. Al-1 
l'Onu c'era stato un confronto duro V 

' tra i rappresentati degli Stati Uniti e ' 
. il ministro iracheno Aziz. Dopo 

l'intervento, molto antiamericano, V 
di Aziz, l'ambasciatrice americana 
alle Nazioni unite, Maddalena Al-
bright, era andata al palco e aveva ': 
fatto la faccia cattiva. Gridando nel 

microfono- «Non è in questione la 
condotta degli Stati Uniti nel Golfo. 
È l'Irak sotto accusa». E cosi qual­
che osservatore non esclude che il 
movimento di soldati sia stato solo 
un modo per intimidire. Per fare 
pressione sii Washington e sull'O-
n u . - . . • •.-,.•., . .? / • . ' • • : . ' ' , • • ".-,'.'•.':<''..•.•';• :•' 

Alta tensione " 
Gli americani comunque sem­

brano decisi a mantenere una li­
nea non diversa da quella del '91. 
Nelle ore immediamente successi­
ve alle voci sui movimenti iracheni, 
quasi tutti gli esponenti dell'animi-
astrazione si sono sbilanciati. Fino 
alla conferenza stampa di Clinton, 
che è iniziata alle due in punto del ; 
pomeriggio (le 7 in Italia). Clinton 
ha parlato di Haiti, rivendicando la ; 
posizione americana e definendo : 
un successo la missione, poi ha 
parlato di politica interna, in modo • 
molto appassionato, ha difeso il, 
suo ministro Cineros, sotto accusa 
per certe questioni personali con , 
l'ex fidanzata, e infine ha risposto 
sull'lrak. Quando il giornalista del­
la Cnn gli ha fatto la domanda. Il 
presidente ha preso l'aria molto se­
ria, è diventato un po' rosso come 
spesso gli succede quando e parti­
colarmente concentrato, ed ha mi­
surato bene le parole. Eccole: «Sa­
rebbe un grave errore da parte di 
Saddam Husssein credere che gli 
Stati Uniti abbiano indebolito la lo­
ro posizione sul Golfo Sarebbe ri­
petere gli errori del passalo, che 

già sono costati molto all'lrak. lo 
non posso dirvi i passi che stiamo 
compiendo, per motivi di riserva­
tezza e di precauzione. Ma vi assi­
curo che ie mosse che abbiamo 

, preparato sono appropriate e sono 
'esattamente quelle necessarie. 
Considero seria la situazione, ma 
penso che non bisogna precipitare 
i tempi. Agiremo, se dovremo agi­
re. Saddam Hussein non può farsi 
alcuna illusione. Non deve pensare 

: che gli Stati'Uniti sono occupati al­
trove, stanno pensando ad Haiti e 

7 tralasceranno una eventuale crisi 
irachena. No, possiamo fronteg­
giarla, abbiamo le forze e la deci-' 

[ sione per fronteggiarla, e la fron­
teggeremo se l'Irak violerà la riso­
luzione dell'Onu. Le sanzioni con­
tro l'Irak vanno alleggerite? Vedre-
mo. Comunque di questa cosa si 
può discutere solo se l'Irak rispetta 
ie risoluzioni. Non Sé muove le sue 
truppe ai confini». Nel pomeriggio 
il presidente americano si e occu­
pato anche dei dettagli politici e 
tecnico-militari della crisi. Si è in-

' contrato con il capo di Stato mag-
gioredell'esercito americano, il ge­
nerale Shalikashvili, e ha concor­
dato con lui l'invio di navi e uomi­
ni. Gli americani hanno nella zona 
circa 3.500 uomini e cinque navi 
da guerra. Inoltre hanno la possibi-

• lità di usare i missili Cruise. L'eser­
cito iracheno, a tre anni dalla scon­
fitta del '91, è ancora piuttosto for­
te Una forza consistente che anco­
ra preoccupa la Casa Bianca. / . •. 

L'Irak e l'Onu 
Resa dei conti 
sul lungo embargo 
Esibizioni di muscoli e trattative segrete. È la solita com­
media irachena. L'embargo stritola Baghdad; in pochi 
giorni sono raddoppiati i prezzi di olio, zucchero e riso 
ed il razionamento è stato rafforzato. L'Onu incalza e 
pretende il controllo dell'industria militare irachena. 
Saddam alza la voce e minaccia, ma trattai Lunedì ii 
verdetto dell'Onu sull'embargo dopo il rapporto dell'in-
viatodiBoutrosGhali,Ekeus.-';'-•-•••: > 

TONI FONTANA 
m ROMA Quattro anni, quaranta- . 
nove.mesi, una sfida infinita, ora 
giunta ad un punto cruciale, e prò- : 

babilmnte ali epilogo. I margini di 
manovra, dall'una e dall'altra par­
te, sono ormai risicati. Saddam, 
per quattro anni, è riuscito a rivol­
tare l'embargo contro l'Occidente: 
«Sono loro che vi affamano». -.- ••••.; 

Nell'ultima settimana i prezzi di 
olio, zucchero e riso sono raddop- ;' 
piati. II razionamento è stato raffor­
zato. La carta del vittimismo è or­
mai logora per Saddam. La fine " 
dell'embargo economico, decreta­
to dall'Onu all'indomani dell'ag­
gressione al Kuwait, è di vitale im­
portanza per il regime. Ne va la sua 
sopravvivenza. Pochi giorni fa, lun- ... 
go l'autostrada che collega Basso- .; 
ra alla penisola di Al Fao, nel sud >;. 
dell'lrak, è stato assassinato Ka-
naan Mostapha Kanaan, consiglie­
re sciita di Saddam. La feroce fotta 
ai vertici del regime è ripresa con -
accanimento. .... . --,,<,L > *.•.•• *•-

L'Onu incalza, chiede un nuovo £ 
e decisivo gesto di sottomissione '• 
allo sconfitto nella guerra del Gol­
fo. Rolf Ekeus. il diplomatico sve- . 
dese incaricato dall'Onu delle rico- : 

gnizioni in lrak, sta ultimando la ' 
sua più delicata e difficile missione 
a Baghdad. Deve imporre, rigorosi 
controlli, (telecamere ed ispezioni '.. 
a tappeto) su quel che resta della 
miadialeVJndustria bellica. Iractjé- '.. 
na. Gli stabilimenti che producono ;' 
armi chimiche, balistiche, biologi­
che e nucleari, debbono - lo pre­
tende l'Onu . - essere definitiva- • 
mente messi sotto il controllo di :'. 
Boutros Ghali, ed in pratica dei vin­
citori. E se l'Irak risconoscerà i nuo- ; 
vi confini con il Kuwait, la Francia, 
la Russia e la Cina sono disposte a 
porre fine all'embargo dopo un ;. 
«rodaggio» di sei mesi del sistema -. 
di controllo dell'industria militare '.' 
irachena. •-•--••,-.>'-•••y---, -..--

Stati Uniti e Gran Bretagna, gli al­
tri due membri del Consiglio di si- ;.. 
curezza dell'Onu, frenano e chie- '. 
dono la conferma delle sanzioni. 
La data cruciale è il dieci ottobre. 
Ekeus presenterà il suo rapporto al 
Consiglio di sicurezza; darà insom- ;-
ma «i voti» a Saddam. Poi i cinque 
«grandi» emetteranno il verdetto, 
sull'embargo. . •• . ~ .- . 

Ecco dunque ricominciare l'or­
mai logora commedia irachena. 
Tareq Aziz, l'inossidabile inviato di 
Saddam fora è vice premier) alza 
la voce alla tribuna del palazzo di ; 
vetro scagliandosi contro «l'iniqua 
ed illegittima» punizione decretata • 
da quarantanove mesi contro l'I- " 
rak. E Saddam segue l'unico co­
pione che conosce: alza la voce, 
minaccia, arringa il popolo aizzan­

do contro l'Occidente. Ma intanto 
tratta e cede. Mercoledì l'intramon­
tabile dittatore iracheno ha pro­
nunciato un'infuocata arringa con­
tro l'Occidente: «Iracheni abbiate 
pazienza - ha detto - non ci mette­
remo al soldo dello straniero per 
ottenere il nostro pane». All'indo- • 
mani la stampa del regime (desti­
nata ai fedelissimi) ha accentuato i : 
toni: «Siamo pronti a rimettere tutto • 
in discussione, a tornare alla situa­
zione precedente aM990».Ma il 
giorno dopo il ministro degli Esteri 
Mohamed Al-Sahaf ha avuto un 
colloquio «serio : e . franco» > con • 
Ekeus, e ieri, a sentire «diplomatici ' 
del Golfo», sempre ben informati • 
su quel che succede a Baghdad, ; 
hanno spifferato alle agenzie occi- . 
dentali che «l'Irak sta cedendo». La 
commedia prosegue, tra esibizio-
nin di muscoli e trattative sotterra­
nee. Tocca in realtà all'Occiciden-
te la prossima mossa: o i missili o 
la «libertà vigilata-- per l'eterno ne­
mico di Baghdad. ; • -

Farnesina 
«Non innescate 
nuove 
tensioni» 
Immediata reazione alla Farnesina 
di fronte al crescere della tensione 
nel Golfo. L'Italia-recita . 
una nota del ministero degli Esteri 
diffusa ieri all'arrivo delle notizie 
delle nuova crisi-segue con 
attenzione l'evolversi della . 
situazione al confine tra Irak e • 
Kuwait alla luce delle notizie 
secondo cui truppe irachene ' 
starebbero affluendo presso la 
frontiera trai due paesi». • 
Il ministro degli Affari Esteri 
Martino, nel sottolineare • 
•l'esigenza che siano evitati atti ed 
iniziative suscettibili di innescare 
nuove tensioni In un'area già 
provata da un grave conflitto dove 
le popolazioni anelano a ritrovare 
una situazione di normalità e 
tranquillità», ha dato istruzioni agli 
ambasciatori Italiani nell'area, ed 
anche al rappresentante ' 
permanente presso le Nazioni 
Unite di «adoperarsi attivamente in 
tale ottica, riferendo 
puntualmente sugli sviluppi In 
atto». ' 

Un milione e 300mila in più dell'anno scorso sotto il minimo. Il reddito degli asiatici batte quello dei bianchi 

L'America è più ricca di poverissimi 
È finita la recessione, il prodotto lordo aumenta 
ma esplode la questione poveri: sono un milio-. 
ne e 300mila in più dell'anno scorsoci ,15,1 per 
cento della popolazione.1 E soprattutto non so­
no mai stati così tanti dal 1961. : -'"V'•••/. •):T". 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ra NEW YORK. 1 poveri in America 
sono in netto aumento. 39 milioni ;•: 
e mezzo Un milione e trecentomi- > 
la in più in un solo anno.'In assolu- ;': 
to e il maggior numero di poveri da ; 
33 anni a questa parte, cioè dal ; 
1961 In percentuale i poveri sono '' 
appena un po' meno del '65 e dell \ 
83 oggi sono il 15,1 per cento del­
l'intera popolazione .americana, 
mentre nell '81 erano il 15,2% e co­
si pure nel '65. Nel 92 erano il 
14,8"u Quello che colpisce è che 
questa brusca accelerazione della 

,. povertà avviene in un periodo di ri-. 
presa economica. È finita la reces­
sione, il prodotto lordo è in au­
mento. Quindi non è un problema 
di ricchezza ma di distribuzione di 
ricchezza. Il ministro del lavoro Ro- ; 
bert Reich ha commentato questi 
dati con molta amarezza. Ha detto 
che si conferma quello che lui ha 
sempre sospettato: «Noi abbiamo il 

' sistema di distribuzione del reddito -
'•• più ingiusto di qualunque altra na­
zione sviluppata del mondo. 0 riu-

• sciamo a dare una svolta e a inver­

tire questa tendenza, oppure in 
breve tempo avremo una doppia ' 
società, che vivrà stabilmente, e . 
forse anche in prosperità, ma en­
demicamente divisa in due settori: 
ricchi e poverissimi». •:•.."-;•'''•• 

L'amarezza di Reich 
1 dati sulla povertà sono stati for­

niti dall'istituto statistico nazionale. 
Vediamoli nel dettaglio. Partendo 
dai parametri. Il parametro princi­
pale è quello che fissa il limite del­
la povertà: 14,763 dollari per una 
famiglia di quattro persone. Circa 
un milione e ottocentomila lire al 
mese. Naturalmente è un limite ab-

- bastanza alto dentro il quale ci so­
no diversi livelli di indigenza. C'è il 
barbone che non ha casa, non ha 

1 cibo, non ha vestiti, non ha stipen­
dio; e c'è una famiglia operaia con 
due figli e un unico reddito molto 
contenuto. :;,..•:.• •.'....','•;. >.;,-•'.. 

La percentuale dei poveri non è 
omogenea.. I. più colpiti sono i 
bambini, il 22 percento, più di uno 

su cinque Come mai' 1 poveri fan­
no più figli dei ricchi, e poi muoio­
no più giovani, e dunque il rappor-

; to tra adulti e ragazzi è nettamente 
a favore di questi ultimi. Guardan- . 
do invece alla suddivisione della 
povertà per razza, non ci sono 
molte sorprese. In testa i neri (uno , 
su tre è povero), seguono gli ispa-

' nici ••• (30,6%), poi gli • asiatici 
, (15,3%. quindi nella media nazio­
nale) e infine i bianchi con il ' 

•••12,2%. :. • , • ; : - ' - ' - : . • : • ; • ; ' • ' • . . : ; ' • . 

Tra i ricchi una sorpresa ' 
' La sorpresa viene invece nella 
classifica della ricchezza. Qui la 

;, popolazione di origine asiatica su-
- pera i b ianchi. SI, gli asiatici hanno 

un reddito medio familiare di 
38.347 dollari all'anno (circa 5 mi­
lioni al mese) contro i 32.960 dol-

' lari delle famiglie bianche. Gli ispa­
nici si accontentano di 22.800 dol­
lari e i neri di 19.532 e cioè di circa 

, due milioni e mezzo al mese. '•;, :, 
Un'altro dato interessante forni­

to dal «Cnesus Bureau»: la copcrtu- ; 

ra sanitaria. Il 15 per cento degli 1 • 
americani, cioè quasi quaranta mi- ? 
lioni di persone, ne è privo. Questo « 
vuol dire che per tutta questa gente ••-• 
ricevere cure in caso di malattia, ; 
anche in caso di malattia grave, ; 
può essere impossibile. E confer- '• 
ma che Bill Clinton non aveva poi . 
cosi torto a ritenere la riforma sani­
taria un'urgenza assoluta. ... ' , :, ••••, 

Infine i numeri che riguardano il 
rapporto tra ricchi e poveri. Ap i.' 
punto le «due società» di cui ora v 
parla Reich. Eccoli: i molto ricchi,,. 
che sono il 20 per cento degli ame­
ricani, percepiscono il 48,2% del 
reddito nazionale. Diciamo la me- : 

tà. Poi c'è la classe media, che rac­
coglie il 60 percento della popola­
zione e dispone del 48,2 percento ' 
del reddito nazionale. 11 giusto. Infi­
ne i meno abbienti, il restante 20 
per cento degli americani, che si '-! 
dividono quel che avanza: e cioè • 
appena il 3,2% del reddito. E' la 
percentuale più bassa da decenni 

Pensate, nel 1968 i poveri avevano 
il 4,2 per cento del reddito. Parec-
chiodipiù. ,'• 

Più lavoro, meno stipendio 
- Gli economisti e i commentatori 
economici dicono che i dati, abba­
stanza sorprendenti, di questo cen­
simento, aiuteranno la politica di 
Clinton. Perchè la Casa Bianca si è 
sempre lamentata di avere troppi 
pochi soldi a disposizione per le : 
politiche sociali. E ora forse può 
avere più forza per chiederli al 
congresso. Rebecca Blank, un'eco­
nomista piuttosto nota che insegna 
all'Università di Chicago, dice che 
questa ricerca fotografa i risultati 
delle politiche economiche degli 
anni '80. Superata la recessione 
ora la ricaduta è tutta sui più pove­
ri. «La ripresa economica c'è ed è 
forte, ma i suoi benefici non ''filtra­
no'' nella società», cioè non arriva­
no in basso. Come mai? Ci sono 
due spiegazioni. Una la da fornisce 
Isaac Shapiro, direttore del centro 
•Budget and Policy Priority» di Wa­

shington: dice che i poveri «sono 
aumentati tra i lavoratori occupati, . 

, ma in piccola misura, e che il vero 
problema del futuro è che sono au-, 
mentati moltissimo i semioccupati 
o i disoccupati». Un'altra spiega­
zione, forse alterna tiva o 'orse. 
complementare, la da lo stesso mi- ' 
nistro Robert Reich, il quale sostie­
ne che il trend che ha portato a 
questa situ azione è iniziato 15 an­
ni fa, cioè con l'avvento di Reagan. 
E che ora. in presenza di una riprc-

. sa economica, questo trend ha co­
me conseguenza uno scarto tra 

'prodotti e salari. Cioè per la prima 
' volta nella storia americana la cre­

scita del prodotto, del fatturato, del 
guadagno di impresa, non solo • 
non ha un riscontro nella crescita 
di stipendi e salari, ma addirittura 
comporta una loro riduzione e una 
instabilità del posto doi lavoro. 
Questo vuol dire che un buon nu-

-' mero di salariati, che fino a qual-
• che tempo fa era sopra il livello 

della povertà, ora è sotto. Con po­
che speranze di risalire, ['J Pi San 

ià t 
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MASSACRO IN SVIZZERA. Ormai incrinato il carisma del capo, adepti in rivolta 
^ssm^^^s:M^^ì^M3^^mss^m^^s>: Molti rivolevano i soldi versati, si cerca il complice. 

i^S-rn.***.' 

Le bare con le salme della setta vengono trasportate all'Università di Losanna 

Mandato di cattura per il santone 
La setta era spaccata, a cena si decise la strage 
Sono ricercati in tutto il mondo, i due capi del «Tempio 
del Sole». Il Maestro Lue Jouret, quello che affascinava i 
devoti, e Joseph Di Mambro (che provvedeva a spogliarli 
di ogni bene) sono accusati delle stragi in Svizzera ed in 
Canada. Finora sono stati trovati 55 morti (l'ultimo è un 
neonato, con ur* sacchetto in testa) e'si cercano altre vitti­
me in Australia. C'era rivolta, nella setta, per una questio­
ne di soldi. E allora i capi, riuniti in un ristorante... 

. . t >• • . . -

DAL NOSTRO INVIATO ' 
JCNNKR MKLETTI 

• LOSANNA. Un'ultima cena as­
sieme, per decidere - come in un 
summit di maliosi -come reprime- ' 
re la rivolta dei gregari. La (aida 
nella setta andava domata, in ogni 
modo. C'era chi non credeva più al 
fascino del maestro Lue Jouret, e 
non sopportava più l'arroganza di 
Joseph Di Mambro, il settantenne 
dittatore degli adoratori del Tem­
pio, l'uomochecustodiva il tesoro 
rapinato agli adepti. C'era chi rivo­
leva i soldi (le migliaia ed anche i 
milioni di dollari o franchi versati 
«per il bene comune») e minaccia­
va di andare dalla polizia. Non si 
poteva permettere che «l'impresa 
Tempio» venisse distrutta. 

Riunione segreta • 
I capi si sono riuniti in segreto, 

ed hanno deciso. L'incontro è av­
venuto venerdì 30 settembre, quat­
tro giorni prima delle stragi, all'ho­

tel - ristorante Bonivard, a Mon-
treux, 45 chilometri da Les Gran-
ges. Nove i commensali, fra i quali 
c'erano «sicuramente» i due capi e 
la moglie di Joseph, Joccline. La 
polizia sa tutto di quella cena per­
chè uno dei nove, spaventato da 
ciò che stava per succedere, è 
scappato dal Tempio. Ma è andato • 
dalla polizia solo dopo la strage: 
forse non credeva possibile che si 
potesse davvero decidere di droga­
re e bruciare decine di «fedeli». Ora 
è «un pentito», nascosto e protetto t 
dalle forze dell'ordine. 

11 direttore dell'hotel, Pascal 
Henry, ricorda bene la cena di ve­
nerdì. «Sono arrivati molto presto, 
hanno chiesto una saletta riservata 
per una riunione. Prima di mangia­
re si sono lavati lungamente le ma­
ni, perchè - hanno detto - doveva­
no essere "sterilizzate". Non vole­
vano né pane, né burro. Hanno 

preso insalate e roast beef ben cot­
to. Era gente normale, gentile. 
Hanno lasciato ottime mance ai 
camerieri». 
-. Quelle nove persone gentili, se­
condo la polizia, quella sera han­
no deciso il massacro. L'organizza­
zione stava sgretolandosi. Una set­
ta non sta in piedi nemmeno un 
giorno, se il «carisma» del Maestro 
viene messo in dubbio, e soprattut­
to se qualcuno si accorge che i mi­
lioni versati non sono serviti a «co­
struire il nuovo mondo» ma a rim­
pinguare segreti conti in banca. 
Persino Albert Giacobino, uno dei 
primi adepti e proprietario di metà 
della fattoria, voleva andare via. 
«Riprendo il mio, e tomo a casa», 
aveva detto alla figlia. 

Un'altra vittima 
Adesso c'è" il sospetto che lo 

stesso «commando» - e non un 
complicato sistema di timer colle­
gati ai telefoni - possa essere re­
sponsabile delle stragi in Canada 
ed in Svizzera. «Stiamo accertando 
la presenza di alcune persone su 
alcuni voli dal Canada a qui». L'in­
cendio nel Quebec è avvenuto nel­
la notte di lunedi. Ieri, nei due cha­
let incendiati, sono stati trovati altri 
tre corpi: lo svizzero Tony Dutoit e 
sua moglie inglese, Nicky (torturati 
e mutilati) ed il loro figlio Emma­
nuel, di nemmeno un anno. 

Il piccino era nascosto dietro 
una caldaia, con il «rituale» sacco 

di plastica nera infilato sulla testa. 
«Adesso temiamo - dice la polizia 
canadese - di trovare altri cadaveri 
nei sotterranei». Con un volo aereo, 
il «commando» avrebbe potuto es­
sere in Svizzera almeno dodici ore 
prima della strage nella fattoria. 
L'incendio degli chalet di • Les 
Granges è avvenuto tre ore dopo, a 
soli 120 chilometri di distanza. 

In una lettera inviata ai giornali, 
quelli della setta parlano di altre 
stragi. «Per chi ci ha perseguitato 
non ci sarà pace nei secoli. Ci ven­
dicheremo come abbiamo già fat­
to in passato: sette persone hanno 
lasciato questo mondo la notte del 
3 marzo 1993, e altre sono scom­
parse il 6 gennaio 1994 a Sidney in 
Australia».. 

Secondo la polizia, ed i magi- , 
strati che hanno emesso ordine di -
cattura intemazionale, il Maestro 
Lue ed il cassiere Joseph sono in 
fuga, o nascosti da qualche parte 
con il tesoro. La moglie del Di 
Mambro, Joceline, sembrava fra le 
vittime degli chalet, ma poi si è ap- ' 
preso che non figura fra i morti. E' 
scomparso anche il figlio della 
coppia, Elia, di 25 anni. Venerdì si 
è presentato al lavoro con un'auto 
a noleggio, trovata intatta davanti 
alla fattoria del massacro. La sua 
auto personale è invece scompar- • 
sa. • ' - . - ' • . 

Nella rossa sala dei raduni eso­
terici si parlava di Lune e Destino, 
di Eletti e Apocalisse, ma soprattut­

to di soldi. «I nostri magazzini deb­
bono essere pieni - spiegava il 
Maestro - perchè la fine del mondo 
di avvicina e dobbiamo essere pre­
parati. Dovete vendere ciò che ave­
te e portare tutto qui. Ecco, guarda­
te, getto il mio portafogli sull'altare. 
Imitatemi. Non preoccupatevi, le 
vostre tasche non saranno mai 
vuote, perchè qui siamo tutti azio­
nisti. E soprattutto riceverete molto 
più di quanto donerete. Lo dico io. 
il Maestro». I cappucci di diverso 
colore indicavano quanto era stato 
donato nelle casse del Tempio. Più 
si pagava, più si era vicino a Lue 
Jouret. 

Il Maestro ed il Cassiere faceva­
no coppia da anni. Anche Joseph 
Di Mambro aveva fondalo un suo 
«gruppo di meditazione», a Gine­
vra, già nel 1974. Requisito indi­
spensabile per partecipare era la 
«presentazione dettagliata dello 
stato patrimoniale». «E' lui il vero 
duro della setta - dice una ragazza 
che nella fattoria ha perso padre e 
madre - è lui che comandava tutti, 
forse lo stesso Lue». Ma come San­
tone non funzionava bene, non 
aveva «carisma». Ecco allora, nel 
1984, l'alleanza con il Maestro ca­
pace di sedurre uomini e dònne. 
Di Mambro compra una villa a 
Viuz - en - Sallaz e l'affitta a Lue 
Jouret: l'impresa «Ordine del Tem­
pio del Sole» può finalmente parti­
re. 

Secondo gli ultimi sondaggi la lista di Haider arriverebbe al 22%, in calo il socialdemocratico Vranitzky 

Austria al voto, scatta l'allarme xenofobo 
NOSTRO SERVIZIO 

• VIENNA. L'estrema destra gui­
data da JOrg Haider potrebbe con­
quistare il 22% dei consensi nelle 
elezioni in programma domani in • 
Austria. , . . 

La forte crescita del partito xe­
nofobo è il dato più eclatante che 
emerge dagli ultimi sondaggi sulle 
intenzioni di voto. Non solo, stan­
do agli esiti elettorali previsti, ri­
schia di entrare in crisi la grande 
coalizione tra socialdemocratici e 
popolan che ha retto il paese du­
rante le ultime due legislature. ^ <• • 

Mentre cala la popolarità del 
'cancelliere, Franz Vranitzky, dal 
57% di tre mesi fa al 45% attuale, di­
minuisce parallelamente il soste­
gno potenziale per il partito social­
democratico (Spoe) che dal 43% 
conquistato alle ultime legislative 
potrebbe passare al 38Vo. In crisi 
anche gli alleati del partito popola­
re (Oevp), diretto dall'attuale vice-
premier Ehrard Busek, che secon­
do i sondaggi calerebbe dal 32% 

ottenuto nel 1990 al 26%. 
Nell'ultimo comizio Haider ha 

accusato per l'ennesima volta il go­
verno di nascondere la reale entità 
del coinvolgimento di stranieri in 
attività delinquenziali in Austria. 
Haider, secondo il quale nel paese 
ci sono tra duecento e duecento­
cinquantamila immigrati clandesti­
ni, ha citato due episodi (i soliti 
che ripete da tempo in ogni discor­
so) in cui il governo si è reso re­
sponsabile, a suo giudizio, di gravi 
omissioni, per non avere espulso 
degli stranieri che avevano com­
messo reati. 

Haider si è scagliato contro il mi­
nistro degli Interni, il socialdemo­
cratico Franz Loschnak, ed e arri­
vato a dire che l'Austria non sareb­
be uno Stato di diritto perché mette 
in galera i cittadini austriaci ma 
non quelli stranieri. Per quanto ri­
guarda la campagna terroristica in 
corso (lettere-bomba inviate a sin­
goli e istituzioni che aiutano lavo­

ratori immigrati o rifugiati politici e 
di guerra) Haider ha affermato che 
non se ne può addossare la re­
sponsabilità a coloro che 'denun­
ciano le azioni criminali compiute 
dagli stranieri. Haider, da quando 
è giunto alla presidenza del partito 
liberale (Fpoe), ne ha spostato l'o­
rientamento da posizioni centriste 
verso tendenze di estrema destra 
nazionalista. 

Il cambio del clima politico in 
Austria sembra essere avvenuto in 
pochi mesi. Solo nel giugno scor­
so, il «si» quasi plebiscitario al refe­
rendum per l'ingresso dell'Austria 
nell'Unione europea, sembrava in­
dicare il consenso degli eletton alla 
politica dei partiti di governo. La 
destra di Haidar aveva duramente 
combattuto per il «no» ma era stata 
clamorosamente battuta. 

Ma non è solo l'estrema destra 
ad apparire in crescita. Di buona 
salute sembrerebbero godere an­
che due formazioni nuove, en­
trambe guidate da donne. Una è il 
Foro liberale, formazione modera­

ta, fondata e diretta con piglio bat­
tagliero da Heide Schmidl Que­
st'ultima ha abbandonato il Fpoe 
di Haider propno perché contraria 
alle posizoni xenofobe assunte da 
quel partito. Buoni risultati si preve­
dono anche per i verdi, alla cui te­
sta è Madcleine Petrovic. Il Foro 
potrebbe superare la soglia del 4% 
ed entrare in Parlamento grazie al­
l'appoggio di giovani e donne. I 
verdi sono accreditati di uh poten­
ziale sette percento dei voti. 

Uno dei temi al centro della 
campagna elettorale è stata l'eco­
nomia. Il peggioramento verifica­
tosi in questo campo negli ultimi 
due anni è dipeso in buona parte 
dalla cattiva congiuntura intema­
zionale, ma le previsioni indicano 
una forte ripresa: una crescita nel 
1994 fino al 2Ì8 per cento e nel 
1995 del tre percento. La disoccu­
pazione e l'inflazione dovrebbero 
inoltre calare. 

Nei programmi elettorali l'eco­
nomia ò stata affrontata con pro­
poste diverse I due partiti di gover-

Il fratello di Lue Jouret 
«Plagiato dai guaritori 
non l'ho mai più visto» 
«I nostri rapporti erano interrotti da diciotto anni. Da ra­
gazzo spiccava in tutte le discipline sportive, era intelli­
gente e socievole. Non so proprio capire cosa sia suc­
cesso; era stato certamente plagiato». Parla Bernadr 
Jouret, fratello di Lue, presunto capo della setta del 
Tempio del Sole. Dalla passione per lo sport a quella 
per i guaritori filippini, gli studi in Belgio e i tanti viaggi 
in Oriente del capo della setta. " 

no, i socialdemocratici (Spoe) e i 
popolan (Oevp), hanno battuto 
molto sulla volontà e possibilità di 
creare nuovi posti di lavoro, quan­
tificati in ISOmila dai primi, e 
125mila dai secondi. La Spoe si è 
detta favorevole ad una politica dpi 
sussidi non generalizzata e a priva­
tizzazioni solo laddove servano a 
salvare imprese e posti di lavoro 
La Oevp ha detto invece di volere 
un intervento più leggero dello Sta­
to ed ha posto l'obiettivo di una ri­
duzione del deficit al 2,5 percento 
del prodotto interno lordo. 

1 liberali di Haider hanno affer­
mato la propria ostilità a qualun­
que intervento dello Stato, la vo­
lontà di tagliare le spese sociali e le 
tasse. 11 Foro Liberale ha parlato in 
favore di una deregulation econo­
mica che non arrivi al punto di az-
zeramre i benefici sociali. Per i ver­
di è essenziale una riforma tnbuta-
na con l'introduzione di una tassa 
sull'energìa che alleggerisca quelle 
sul lavoro. 

NOSTRO SERVIZIO 

• BRUXELLES. «Casco dalle nuvo­
le. Cerco di comprendere. Tutto 
ciò è drammatico e irrazionale». 
Sono parole di Bernard Jouret, fra­
tello di Lue Jouret, presunto capo 
della setta del Tempio del Sole. • 

Bernard, direttore a Bruxelles 
dell'Istituto Geografico nazionale, 
ha raccontato il contrastato rap­
porto con il fratello nel corso di 
un'intervista al quotidiano belga La > 
dèrniére heure. Il rapporto tra i due 
fratelli si era ormai interrotto da di­
ciotto anni. -• »-

«1 ponti tra noi erano caduti da 
tempo - si legge nell'intervista - le 
nostre strade si erano divise irrime­
diabilmente e non so proprio capi­
re come mio fratello sia arrivato là». " 
Quello di Bernard è un racconto 
drammatico: chi - scrive il quoti­
diano di Bruxelles - meglio di lui • 
può parlare del capo della setta del 
Tempio del Sole? 

«Mio fratello è più giovane di me 
di due anni. Lue era un ragazzo 
molto intelligente. Aveva doti dav­
vero straordinarie: era socievole, 
intuiva le cose al volo, praticava 
molti sport con successo. Anzi: 
adorava l'attività sportiva e fin da 
ragazzo amava molto la compeu-
zione. Emergeva in tutte le discipli­
ne, che si trattasse del giavellotto o 
del judo, arrivava sempre primo, 
emergeva. Più tardi aveva seguito 
questa passione e si era iscritto ad 
un corso di educazione fisica. Ma 
poi aveva dovuto abbandonare le 
lezioni per motivi di salute. Soffriva 
di una malattia, la coxite, che lo ha • 
immobilizzato per tutta la durata 
del corso di educazione fisica che 
avrebbe voluto frequentare. E que­
sta esperienza è stata per Lue un 
vero e proprio dramma. È appunto 
dopo l'abbandono del corso che 
ha deciso di occuparsi di medici­
na». , -, • • - ' . - . 

11 giovane Jouret s'impegna a 
quel punto negli studi e consegue 
il diploma nel giugno del 1974, en­
tra nell'ordine del medici francofo­
ni in Belgio del quale fa parte dopo 
il conseguimento del diploma, nel 
1974 e fino al 1981. Dopo gli anni • 
della malattia ossea che aveva ob­
bligato il giovane Jouret a rimanere 
immobile a letto, ecco un medico 
fresco di università all'opera. Lue 
segue una dieta ngorosissima, for­
za la sua volontà, e ottiene inspera­
ti risultati. «Lue cominciò a ripren­
dere le sue vecchie passioni sporti­
ve. Riuscì addirittura a praticare al­
pinismo ad alta quota. Venne ri­
chiamato nell'esercito e decise di 
svolgere il servizio militare nei 
commandos dei para partecipan­
do, nel 1976, ad un'operazione di 

salvataggio di residenti belgi in 
Africa». A quell'epoca il giovane 
Jouret era stato già conquistato 
dalla scuola di medicina alternati­
va. 1 suoi interessi erano l'omopa-
tia, l'agopuntura ed altre discipli­
ne. «Mio fratello ormai parlava so-
lodei guaritori filippini. Si recò più 
volte nelle Filippine. Era stato lette­
ralmente conquistato dai guaritori, 
lo ero stupito e contrariato veden­
do che un uomo cosi intelligente 
veniva conquistato da queste disci­
pline. Ho sempre pensato che era 
stato plagiato. Abbiamo tante volte 
cercato di ncondurlo alla ragione 
Ma ormai era ossessionato dai 
guaritori e la sua conversione era 
irreversibile». Bernard Jouret dice 
poi nell'intervista al quotidiano La 
dérnière lieuredi non vipere nulla 
della vita coniugale del fratello e n-
pete che la passione per l'attività 
dei guaritori filippini 6 stata il vero 
motivo della rottura dei rapporti 
con Lue. 

Il medico 
legale 
«Difficoltà 
per i riconoscimenti» 
È estremamente difficile il compito 
del dottor Thomas Krompecher, 
responsabile dell'Istituto di -
medicina legale di Losanna, che -
Indaga sul due massacri degli 
adepti all' «Ordine del tempio del 
sole. In un incontro con giornalisti. 
Il dottor Krompecher ha detto che 
soltanto cinque del 25 cadaveri 
dell'azienda agricola di Chelry 
hanno potuto finora essere 
Identificati. Per quanto riguarda i 
mortldiSalvan(23}«è 
formalmente Impossibile dire se 
tra di essi si trova Lue Jouret». 
Krompecher non ha fornito alcuna 
indicazione precisa che consenta 
di stabilire se si è trattato di un 
suicidio collettivo o di un 
assassinio. Ha detto che solo su un 
cadavere del valtese sono state 
trovate tracce di iniezione. Su 
dodici delle vittime è già stata 
compiuta l'autopsia, e cinque sono 
state identificate formalmente. 
L'esame del cadaveri di Salvan 
dovrebbe cominciare dopodomani 
e in considerazione dello stato del 
corpi (alcuni completamento 
carbonizzati) sarà praticamente 
impossibile attribuire loro un 
nome. 

Morto a 86 anni Luigi Ferdinando 

Migliaia di berlinesi 
sfilano davanti al feretro 
dell'ultimo erede imperiale 
• i BERLINO. Migliaia di berlinesi, 
per lo più donne anziane, hanno 
reso l'estremo omaggio alla salma 
del principe Luigi Ferdinando di 
Prussia, pretendente al trono di 
Germania spirato il 25 settembre 
scorso all'età di 86 anni. 

Il feretro era stato allestito nella 
chiesa prolestante del Bcrliner 
Doni, da cui oggi muoverà il corteo 
funebre. 

Sotto le volte del grande tempio, 
in pieno centro cittadino, la bara 
e on il corpo del principe è rimasta 
esposta tutta la giornata, ricoperta 
del vessillo con i colon degli 
Hohenzollem (nero, bianco, giallo 
e rosso) e l'aquila prussiana. 

Alla cerimonia funebre odierna 
sono attesi quattrocentoventi invi­
tati della nobiltà europea, fra cui la 
regina di Svezia. Silvia. 

Nipote di Guglielmo secondo. 

l'ultimo kaiser che abdicò nel 
1918, Luigi Ferdinando era il se­
condogenito del principe eredita­
rio Guglielmo e aveva avuto sette fi­
gli dalla moglie, la granduchessa 
russa Kira sposata nel 1938 e dece­
duta nel 1967. 

Nel 1951 era divenuto capo del­
la casa degli Hohenzollem in se­
guito alla scomparsa del padre e 
alla rinuncia del (rateilo. Ammini­
stratore dei beni di famiglia e com­
positore. Luigi Ferdinando viveva 
fra Brema. Berlino e il castello di fa­
miglia, nei pressi di Hechmgen. nel 
Baden-Wurttemborg. 

Alla morte del figlio (che porta­
va lo stesso nome suo) nel 1977 
durante un'esercitazione militare. 
Luigi Ferdinando aveva nominalo 
suo successore il nipote Giorgio 
Federico Ferdinando. 
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L'INTERVISTA. Il leader ultranazionalista chiede nuove elezioni. Solidali comunisti e agrari -

Il leader uttranazlonallsta russoZhirinovskji lascia II Parlamento con I membri del suo partito Natruskin Ansa-Reuter 

«EMii ci bokxtó 
Zhirinovskji rompe la tregua firmata con Eltsin nel mag­
gio scorso *> dichiara guerra al capo del Cremlino e al 
Parlamento. Ieri i suoi deputati - 63 su 450 - hanno ab-
bandojr^tò^i^yoiJs'Pltejttgndo la solidarietà degli'altri 
due gruppi dall'opposizione,'cc^u^i's'tL^ 
soffocato, schiacciato e. adesso addirittura attentano al­
la mia vita. Tornerò alla Duma solò quando avrò avuto 
soddisfazione» L'Unità lo ha intervistato 

___^ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

• MOì>CA.Jl prelesto è un inci­
dente avvenuto domenica scorsa 
in Siberia, a Kernerovo. Secondo 
Zhirinovskji, capo fino al 2004 del 
partilo ultranazionalista russo, il 
governatore della città, signor Ki-
sliuk, ha tentato di ammazzarlo 
perché non gli ha, permesso di at­
terrare per una sosta prima di ri­
prendere il volo verso la Corèa. 
L'aeroporto - racconta Vladimir. 
Volfovic - era pienoni camion-ci­
sterna e dopo un'ora e mezza di at­
tesa i 29 deputati del Pld hanno do­
vuto fare un atterraggio dì fortuna 
nel piccolo aerodromo di Tomks, 
a 90 chilometri da Kemerovo. Per 
protesta ieri Zhirinovskji ha ritirato i : 
suoi deputati dalla Duma «provvi­
soriamente per un periodo indefi­
nito» rompendo il patto di concor­
dia firmato insieme agli altri gruppi 
di opposizione con Eltsin sei mesi 
fa E comunisti e agrari gli hanno 

dato ragione annunciando clic fin 
quando non si farà chiarezza sul-

•. l'avvenimento loro, pur parteci­
pando ai lavori del Parlamento, si 

• asterranno dal voto. Il capo della 
.. Duma, Rybkin, ha dato avvio alle 

indagini chiedendo alla Procura e 
al ministero dei trasporti di occu-

' parsi dela faccenda. Ma alla Duma 
nemmeno i compagni di strada del 

• leader ultranazionalista - comuni­
sti e agrari - prendono molto sul se-

•. rio l'incidente: Nello schieramento 
opposto il capo della commissione 

• dei diritti umani, Kovaliov, non è 
; impressionato dalla denuncia so­

spettando fortemente una specula-
. zionepolitica. >.-„• ':.• 

Signor Zhirinovskji, lei pensa ve-
•.'•; ramente di essere perseguita-

' «Lo sono. Sono schiacciato, soffo-
', calo, mi impediscono di lare poli-
;. tica dappertutto. 1 nostri conti cor­

renti sono bloccati, il nostro gior­
nale non può uscire, non possia­
mo nemmeno incontrare i nostri 
elettori. Quando ci chiudono: le 
porte.in faccia all'estero nessuno 
dice niente, riessunovsi' indigna: 
Ma sono onon'sono'On'membro 
del Parlamento? Un cittadino qua­
lunque viene difeso dalla sua am­
basciata, quando maltrattano me 
sono tutti contenti. Mi hanno ne­
gato il visto per entrare in Norve­
gia e sa chi ha premuto su quel 
governo? Kozyrev, il nostro mini­
stro degli esteri, un deputato. Ca­
pisce? E questo non è niente: ora 
questi criminali vogliono addirittu­
ra ammazzarmi.» •.--•• • •.-,.•.• .-,..: 

Quarantotto anni, alto, impo­
nente, aria professionalmente cat­
tiva, il leader del primo partito rus­
so (se si tiene conto della propor­
zionale, del secondo contando 
pure i voti dell'uninominale) si la­
scia avvicinare all'uscita della ra-

' dio «Rossia», in via Koroliova, nu­
mero 19, presso la torre di «Ostan-
kino», una delle tre emittenti pub­
bliche, e ci dà l'ordine di seguirlo. 

) Ha un impermeabile bianco e una 
- valigetta ventiquattro ore, gli occhi 

sono azzurrissimi. Lo proteggono 
almeno sei «gorilla» che circonda­
no la «Volga» bianca, targata 1234 
Mos, noi e'lui mentre risponde alle 

. domande. . - , . ' . . . . ; , .. 
Dicono che la sua è una mano­
vra per bloccare il governo di 

. coalizione al quale Eltsin pensa 

di Invitare I comunisti... 
• Certamente, lo voglio un governo : 
veramente' nuovo. Ma soprattutto -' 
voglio elezioni anticipate del pre-

; sident? e àc\ parlamento. Ho già -
avviato la,;prima 'fase, che é que- ; 

;sta: Poi alltffTnedéH'annb'céTie ' 
sarà un'altra e infine verrà una ter-

,'. za e sarà quella finale. Ovviamèn-. 
; te con noi vincitori perché siamo i •. 

più forti e autorevoli. :-.. •:• 
... Voi quindi rivendicate l'Ingresso 
' al governo? 

Lo andiamo dicendo da gennaio. 
' Abbiamo fatto moltissime conces-
"' sioni: sulla presidenza dei comita­

ti parlamentari, sull'esclusione ; 
nostra dal governo, però dopo le 
elezioni il potere esecutivo non é • 
cambiato. Perché allora siamo an- '• 
dati a votare? lo ho vinto: perché 

, non governo? Noi siamo pronti a f 
. entrare nel governo ma a questo 
. punto una coalizione non servirà ". 
a niente. Occorre un monocolore. -. 

• Composto dal partito che ha vin- • 
to. dal nostro partito. Come succe-

' de in tutto il mondo. Anche in Ita­
lia forma il governo chi è arrivato 

• primo alle elezioni, vero? •-•••i-;<\., 
. Ma chi va via ha sempre torto, 

non è d'accordo? • 
Ma noi non ce ne andiamo. Non 
parteciperemo provvisoriamente - : 

, finché non si risolve il caso Kisliuk 
e l'esecutivo non rispetterà il legi-

•'. slativo - alle sedute plenarie. Con-: 

tinueremo a partecipare alle com­

missioni, al consiglio della Duma, 
alle audizioni, andremo in viaggio 
per incontrare gli elettori. Voglia­
mo solo1 imporre' lall'amministra-
zione di Eltsin e a tutto l'esecutivo 
il rispetto' pernii tavoro deideputa­
ti .. ..it'l iw,.WiK'oi'.M', t.Vh.!' 'tn,-ii', 

Che vuole dunque da Eltsin? • 
Deve rimuovere il governatore di 
Kemerovo perché è un criminale. 
Abbiamo prove che lui perseguita 
l'assemblea legislativa locale: il 
suo presidente Tuleev ci ha scritto 
denunciando che Kisliuk ha crea­
to condizioni di lavoro mostruose: 
blocca, anzi distrugge il parla­
mento regionale. Le dico la verità: 
quell'uomo è un delinquente. • "••••.• 

CI sarà una commissione d'In­
chiesta: non è sufficiente? 

Sì, ha cominciato a lavorare, d'ac­
cordo. Ma la questione è politica.' 
Se ci sarà solo un'ammonizione, 
una sanzione qualunque per il ca­
po dell'aeroporto non ci potrà ba­
stare, non saremo t; soddisfatti. 
Questo Rybkin, devo essere since­
ro, non ci convince affatto. Intanto 
non ci paga le trasferte, cioè non 
ce le anticipa come si fa in tutto il 
mondo costringendoci a sborsare 
un sacco di soldi. E poi dimenti­
cando che è stato eletto con i no­
stri voti, aiuta solo quelli di Gaidar. 
Non vogliamo privilegi, ma alme­
no essere trattati come gli altri. : -

Signor Zhirinovskji, quasi quasi 
ci fa pena... »;:•; >., . :-••.•; 

Il leader tedesco mostra sicurezza anche sulla sorte elettorale dei suoi alleati liberali dati per spacciati • 

Kohl all'attacco: «Sarò cancelliere fino al'98» 
Helmut Kohl è sicuro di sé (o almeno fa finta di esser­
lo): i liberali entreranno nel Bundestag, verrà confer­
mata l'attuale coalizione e lui continuerà a fare il can-' 
celliere. Fino alla fine della prossima legislatura: nel '98 
se ne andrà in pensione. Volontariamente, s'intende, e 
non prima di aver curato lui stesso la sua propria suc­
cessione. Intanto zittisce i ministri degli Esteri e della Di­
fesa che s'erano messi a litigare sulla Nato. , \ • . 

• •. : ' ' ' ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ': • • • • . - ' . . • • • . 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. Una notizia c'è, ed è 
questa: Helmut Kohl diceche se ne 
andrà in pensione nel 1998, cioè 
alla fine della prossima legislatura.. 
E questa notizia ne contiene alme­
no altre due: la prima è che il can­
celliere a nove giorni dalle elezioni * 
del 16 ottobre è sicuro di sincere e 
di restare, dunque, al suo posto; la 
seconda è che nella Cdu la batta­
glia per la successione comincerà 
non prima del '96, con un buon 
margine, cioè, perché la nomina 
deU'«erede al trono», che Kohl con-

•• sidera ovviamente affar suo, awen-
• ga con tranquillità e, testuale, -in 
un modo dignitoso». 

In mancanza d'altro, i propositi 
del cancelliere per il suo proprio 
futuro sono stati il punto centrale 
della conferenza stampa che ha 
concesso a Bonn, offrendosi, con 
la scusa di trarre un bilancio della 
legislatura passata, una non di­
sprezzabile tribuna elettorale all'i­
nizio dell'ultimo week-end prima 
del grande appuntamento. Né il 
luogo né il momento, d'altra parte. 

si prestavano a riflessioni profonde 
e ad analisi differenziate sui quat- . 
tro anni di governo appena tra­
scorsi. Stavolta il cancelliere ha evi­
tato persino quel vaghissimo pro­
fumo di autocritica che altre volte 
gli ha fatto riconoscere che sì, an­
che lui forse qualche errore lo ha 
commesso: l'autoincensamento è 
stato totale, a tratti persino un 
po'imbarazzante. «Il tipico Kofi!», •. 
come ha detto il suo' rivale Rudolf : 
Scharping, che ha seguito la pre­
stazione dal treno elettorale che lo ; 

sta portando da una città all'altra; . 
«Pieno di autoelogi e di autocom­
piacimento, ma incapace di dare 

. una risposta su quello che intende 
fare davvero nel futuro».... • 

In realtà su quello che «intende 
. fare davvero nel futuro» il cancellie­
re una risposta l'ha data, eccome: 
intende fare di nuovo il cancelliere. 
E'sui programmi che effettivamen­
te, come lamenta Scharping, è sta­
to un po'vago, forse addirittura più 
del solito. D'altronde, la strategia 
elettorale sua e della Cdu viaggia 
tutta sullo slogan del welter so, del 

continuiamo cosi, e se soltanto 
qualche mese fa un atteggiamento 
del genere poteva parere suicida, 
negli ultimi tempi la ripresa econo­
mica si e incaricala lei di far la 
campagna -. elettorale. ;• Fortuna? 
Certo, un po'. Ma anche, bisogna 
riconoscerlo, grande capacità da 
parte del cancelliere a prevedere e 
a sfruttare gli eventi favorevoli. E ie­
ri si e visto con quale soddisfazione 
cavalcava i dati della congiuntura 
finalmente colorati di rosa, dopo le 
vacche magrissime dell'anno scor­
so e le incertezze dei primi mesi dì 
questo: alla fine del '94 la crescita 
economica sarà, per tutta la Ger­
mania, di un buon * 2,5"(), ci sa­
ranno 150mila disoccupati in me­
no e ISOmila nuovi posti di lavoro 
in più delle previsioni; il 1995, con 
una previsione di crescita sul 3"'\ 
sarà un «buon anno» e potremo 
considerare come, un brutto ricor­
do quel che abbiamo alle spalle: la 
più profonda recessione nella sto­
ria del dopoguerra. Anche all'est la 
crescita galoppa (+ 9%) e la pri­
ma metà dell'anno in corso ha già 

Minacce di raid Nato sull'esercito di Sarajevo 

Mola dell'Onu 
Bosniaci in ritirata 
Le truppe bosniache sono state costrette a ritirarsi dall'a­
rea smilitarizzata, a Sarajevo, dalla quale era partito il 
commando che venerdì ha ucciso 16 soldati serbo-bo­
sniaci e 4 donne. Izetbegovic ha chiesto invano scuse da 
Akashi per il modo in cui l'Onu aveva descritto il massa­
cro, in base alle prime informazioni, parlando di accani­
mento sui cadaveri. L'Onu ora nega le mutilazioni, ma 
conferma che i corpi sono stati oggetto di «atti irrispettosi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• SARAJEVO. Tensione altissima;-
a Sarajevo dopo il massacro com­
piuto l'altra mattina all'alba da un •? 
commando musulmano. : -. vj.-

Le truppe musulmane sono sta- ;' 
te costrette a ritirarsi dall'area smili­
tarizzata, quella da cui si erano ' 
mossi gli incursori che hanno assa­
lito e ucciso 16 soldati serbo bo- ? 
sniaci e 4 donne. Ad esigere il ritiro •. 
è stata l'Onu, che ha minacciato, in ,," 
caso di un rifiuto da parte musul­
mana, di chiedere un intervento L-
dellaNato. .•*>;•.-.•-••. • ••••••':>-,-ì/*. 

A sera circa cinquecentocin- * 
quanta soldati delle truppe musul- , 
mane avevano lasciato la zona ; 
smilitarizzata, e sul posto ne rima­
neva ancora soltanto un centinaio. 
Ma intanto il governo di Izetbego­
vic accusa l'Onu di essere filo-ser- • 
ba, ed attacca in particolare il pie- -
nipotenziario delle Nazioni unite a •' 
Sarajevo, Yasushi Akashi, cui chie­
de pubbliche scuse per il modo in 
cui ha denunciato la strage com- -
piutadai soldati musulmani. ., ••-. ' 

Akashi, sulla base delle prime 
informazioni, aveva di'1" '.•irato che 
alcuni cadaveri erano ;•:: «mutila­
ti, sfregiati e bruciati». In seguito si è 
invece appurato che quattro delle 
vittime, presumibilmente le senti- . 
nelle, erario-state sgozzate^ ma non 
si erano riscontrati particolari segni 
di accanimento sulle vnitinìé del, 
massacrò.'"' '•"'' ' ' ' ' '' ' "'''"'•, ' 

Nella ricostruzione finale dell'e­
pisodio resa pubblica dall'Onu tra- •'• 
mite un portavoce a Zagabria, vie­
ne comunque precisato che sono 
stati compiuti «atti irrispettosi» sui ; 
cadaveri.,rv- ... • '•-.;.'.," -.,v•"-.>'..V.:..-

Izetbegovic. che venerdì si era 
affrettato a garantire ad Akashi, re­
catosi ad incontrarlo d'urgenza do­
po la notizia della strage, il pronto 
ritiro delle sue truppe dalla zona 
smilitarizzata (occupata fino all'a­
gosto '93 dai serbi, che erano stati ; 

costretti a lasciarla al controllo del­
l'Onu sotto la minaccia di interven­
ti Nato), ieri ha cambiato idea. Ed • 
ha asserito che i suoi soldati non 'f 

sarebbero affatto tenuti a tornare ' 
indietro ma solo a non andare ol- •• 
tre. '•, • - . ::"•' !'S''\y. -:j. .> ;• . ~ : • 

Anche i serbo-bosniaci se la 
prendono con Akashi. Venerdì se­
ra per l'ennesima volta Karadzic ha. 
infatti accusato di parzialità i ca­
schi blu, minacciando di nuovo di 
chiederne il ritiro. A conti fatti, que­
ste accuse uguali e contrarie con­
fermano l'impressione, diffusa tra 
molti osservaton, della fcmiezza e 

della equidistanza del diplomatico 
giapponese. Un atteggiamento che 
in definitiva irrita gli uni e gli altri e 
non soddisfa nessuno, perché, evi­
tando appunto atteggiamenti pre­
giudiziali, interviene con decisione 
su ambedue i contendenti ogni 
qual volta lo ritiene necessario. 
senza esitare anche a far balenare 
la minaccia degli interventi Nato. ' 
• Tale eventualità però, nella vi­
sione di Akashi, viene sempre con­
siderata come una «extrema ratio», 
cioè uno strumento cui ricorrere 
solo in casi eccezionali quando 
non sia possibile ottenere risultati 
pervie pacifiche. 

In questo il rappresentante del­
l'Onu sembra discostarsi alquanto 
dalle impostazioni recenti dell'Al­
leanza Atlantica. . Proprio ieri • il 
Consiglio atlantico, riunitosi a Bru­
xelles, ha formalizzato - con una 
lettera al segretario' generale del­
l'Onu Boutros-Boutros Ghali - la ri­
chiesta di revisione dei meccani­
smi di intervento Nato, cosi da ren­
derli più agili, veloci ed incisivi. • • 

Aristide accetta 
l'amnistìa: 
«Haiti ha bisogno 
di questo perdono» 

Il presidente haitiano in esilio, Jean 
Bertrand Aristide, ha accettato il 
principio dell'amnistia peri. 
golpisti. «Se non perdoniamo, non -
sarà possibile costruire un futuro 
migliore per Haiti», ha detto . 
Aristide al termine di un Incontro a 
Washington con li presidente 
sudafricanoNelsonMandela.il 
parlamento haitiano ha approvato 
Ieri la legge che autorizza Aristide 
a concedere l'amnistia ai leader 
della giunta militare dopo il suo 
ritorno, in programma per II 15 
ottobre. E già centinaia di soldati e 
di agenti di polizia hanno Iniziato a 
disertare subito dopo la diffusione 
della notizia dell'amnistia mentre 
si moltipllcano le azioni di - ' 
rappresaglia nel confronti degli 
agenti dei golpisti. Intanto, il •. - • 
generale Hugh Shefton, capo delle 
forze Usa ad Haiti, ha annunciato 
che se II leader dei golpisti, Raoul 
Cedras, non se ne andrà entro le 
24.00 del 14 ottobre, ci ••',.-'.:• 
penseranno le forze americane a 
farlo sloggiare. ' 

portato «ricchi frutti»...La metafora '.' 
agricolo-vegetale richiama perico- ; 
tosamento quei famosi «paesaggi .-

. fiorenti» che Kohl aveva garantito '• 
all'est quattro anni fa, quando si •' 
votò per la prima volta per il Bun­
destag di tutta la Germania, e che 
in seguito gli sarebbero stati rinfac- ' 
ciati mille volte, di fronte ai disastri • 
economici e sociali nei Lànder ':. 
orientali, come improvvide e infeli­
cissime «ultime parole famose». : 
Ma...stavoltaè diverso. ' '•-.:./ 

Stavolta ò diverso? La Spd ne du­
bita. La ripresa c'è. non c'è dubbio, 
ma la Germania est resta ancora, . 
ricorda Scharping, la regione più 
debole dell'Unione europea e Os­
kar Lafontaine prevede sciagure : 
dalla mancanza di un concetto 
qualsiasi, da parte del cancelliere e ; 
della Cdu. su come si possano . 
combattere la disoccupazione di : 
massa, l'indebitamento dello Stato 
e le distorsioni di un carico fiscale 
distribuito in modo iniquo. E di 
analogie tra la campagna cristia­
no-democratica di. adesso e lo 
sciagurato ottimismo , delle pro-

Helmut Kohl 

messe mirabolanti fatte nel '90 non • 
c'è solo quella tra i «ricchi frutti» e i 
«paesaggi fiorenti». Adesso come 
allora, fa notare la Spd, Kohl e la 
Cdu promettono che non ci saran­
no aumenti di tasse se non quelli 
già in atto o già deliberati (l'impo­
sta di solidarietà del 7,5% uguale 
per tutti più altre cosette) : nel '90 
fu la grande bugia, come pensare 
che non lo sia anche ora? „ : .•.. :> • 

Per il resto, dalla conferenza 
stampa è venuto ben poco. Kohl 
ha ripetuto di essere convinto che 

alla fine gli alleati liberali ce la fa­
ranno ad entrare nel Bundestag, 
ma, come al solito, ha ribadito la 
Cdu non ha voti da regalare loro. 
Ha sceneggiato, con toni legger­
mente meno rozzi di quelli che usa 
nelle piazze, il «tradimento» che la 
Spd avrebbe consumato con i «co­
munisti» dei quali sarebbe pronta a 
prendersi i voti in Bundestag per fa­
re il governo insieme con i Verdi (e 
se Scharping dice che non e vero 
non conta niente perché di quello 
non ci si può fidare). Ha cercato di ; 
solfocare. infine, gli effetti di un 
conflitto che ieri stava pericolosa­
mente montando tra il ministro de­
gli Esteri Kinkel e quello della Dife­
sa Rùhc dopo che il primo, a sor-

. presa, aveva contraddetto clamo­
rosamente il secondo in materia di 
allargamento della Nato ai paesi 
dell'Europa orientale. E'una que­
stione «troppo difficile», ha detto, 
perché dei ministri ci si azzuffino 
sopra in pubblico, «quali che siano 
i ministri in questione». Bello sga­
nassone politico: |5er Rùhe non è 
tanto grave, ma per Kinkel e la sua 
Fdp. in tempi già tanto duri... . 

http://sudafricanoNelsonMandela.il
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Dal primo luglio cambiate le modalità: supporto tecnico direttamente presso i negozi 
Una rete commerciale diffusa e capillare, con circa 1.500 punti vendita 

Nuova assistenza 
TELECOM ITALIA: 
più vicina al cliente 
• Nuove modalità di assi­
stenza tecnica per garantire un 
sevizio migl iore ed essere più 
vicini alle esigenze della c l ien­
tela 

Dal 1° luglio l'assistenza tec­
nica ai prodotti TELECOM ITA­
LIA ed «inslp», in particolare 
apparecchi telefonici e prodotti 
cosiddetti autoinstallabil i (cioè 
telefoni multifunzione, fax, se­
greterie telefoniche, ecc ), vie­
ne effettuata . direttamente 
presso i 159 negozi TELECOM -
ITALIA ed 11 300 negozi affil ia­
ti «insip» Una rete commercia­
le diffusa e capil lare, con circa 
1 500 punti di vendita pronti ad ' 
offrire prodotti di qualità ed as­
sistenza a misura del cliente 

Le nuove modalità di assi­
stenza tecnica danno completa 
e definitiva attuazione alla leg­
ge 109 del 28 03 1991 ed al de­
creto attuativo del 23 05 1992 

, che hanno liberalizzato anche 
l'acquisto del primo telefono 

In caso di guasto o di mal­
funzionamento del proprio im­
pianto telefonico la prima cosa 
da fare è chiamare il «182», il 
servizio guasti ^ L'operatore 
TELECOM ITALIA, effettuate le 
opportune verif iche, segnalerà 
in tempo reale all 'abbonato se 
il problema riguarda l'appa­
recchio telefonico o la linea In 
caso di guasto sulla linea tele­
fonica dell 'abbonato, TELE­
COM ITALIA provvedere, gra­
tuitamente ed in maniera tem­
pestiva, alla riparazione Se il 

guasto r iguarda invece I appa­
recchio dell 'abbonato le moda­
lità di assistenza variano a se­
conda che le apparecchiature 
telefoniche siano state prese a 
noleggio dal cliente o siano di 
sua proprietà con o senza con­
tratto di manutenzione, oppure 
coperte da garanzia o con ga­
ranzia scaduta 

Naturalmente se il guasto r i ­
guarda apparecchi che non so­
no né TELECOM ITALIA né «in-
sip», quindi acquistati sul libe­
ro mercato, ci si dovrà rivolge­
re alla rete commerciale che 
cura gli interventi tecnici su 
quel particolare prodotto 

Con le nuove procedure di 
assistenza tecnica TELECOM 
ITALIA cerca di r ispondere in 
maniera ancora più adeguata 
alle esigenze delia clientela 
- garantendo una rete di assi­
stenza capi l lare ed equamente 
distribuita sul terri torio esiste 
infatti un punto di assistenza 
ogni 15 000 clienti che posso­
no cosi recarsi ovunque sia lo­
ro più comodo, anche lontano 
dal domici l io, 
- garantendo una riparazione 
in tempi rapidi e, per molti pro­
dotti, I immediata sostituzione, 
- offrendo se tecnicamente 
possibile, anche la r iparazione 
di prodotti TELECOM ITALIA 
fuori garanzia, a costi certi ed 
uguali su tutto il terri torio na­
zionale 
-man tenendocomunque pe r i 
prodotti noleggiati o venduti 

con contratto di manutenzione, 
la possibil ità di soddisfare le 
esigenze di intervento a domi­
cilio ad un prezzo (L 50 000 +• 
Iva) decisamente più basso r i ­
spetto al «diritto di chiamata» 
richiesto dai normali servizi di 
assistenza, 
- r ispondendo ad una esigen­
za manifestata da molti clienti 
quella di poter essere loro a 
decidere il momento della con­
segna del prodotto guasto, 
senza essere vincolati da ap­
puntamenti presso il proprio 
domici l io, soprattutto nel caso 
in cui, vista l 'ormai diffusa pre­
senza di più telefoni in ogni ca­
sa il guasto di un singolo ap­
parecchio non comporti per il 
cliente l ' impossibil i tà di telefo­
nare 

I negozi TELECOM ITALIA 
ed «insip» proprio per la loro 
diffusione possono assicurare 
un servizio personalizzato il 
cliente ha ora a disposizione 
un punto di accoglienza a lui 
dedicato per avere assistenza 
tecnica ottenere informazioni 
analisi di necessità e suggeri­
menti, anche il sabato, dal mo­
mento che i negozi TELECOM 
ITALIA e «insip» seguono i nor­
mali orar i degli esercizi com­
merciali 

Nelle pagine che seguono 
sono indicate le offerte TELE­
COM ITALIA di garanzie ag­
giuntive e le modalità di assi­
stenza previste nei diversi ca­
si 

Cos'è 
il 182 
In caso di guasto o di 
malfunzionamento del proprio 
Impianto telefonico, la prima cosa 
da fare e chiamare II -182», Il 
servizio guasti. L'operatore 
Telecom Italia segnalerà In tempo 
reale all'abbonato se II problema 
riguarda l'apparecchio telefonico o 
la linea. Nel primo caso le modalità 
di resistenza sono diverse, nel 
secondo caso Telecom Italia 
provvedo ra gratuitamente e In 
maniere tempestiva alla 
riparazione. 

La sostituzione e la riparazione gratis, due delle possibilità offerte 

Quando l'apparecchio va in tilt 
ecco come correre ai ripari 
• Vediamo i casi in cui si gua­
stino le apparecchiature Tele­
com Italia a noleggio o di pro­
prietà del cliente ma con un 
contratto di manutenzione Te­
lecom Italia, oppure che il gua­
sto riguardi le apparecchiature 
TELECOM ITALIA e «insip» di 
proprietà del cliente coperte 
da.garanzia II cliente può re­
carsi nel negozio TELECOM 
ITALIA o «insip» per lui più co­
modo da raggiungere, il cui in­
dirizzo viene fornito dal 182 il 
Servizio Guasti, oppure dal 
187, lo Sportello Telefonico Al­
l'atto della presentazione del 
prodotto guasto il cliente deve 
esibire l'ultima bolletta telefo­
nica regolarmente pagata un 
documento di riconoscimento 
(non è necessario che sia l in­
testatario della bolletta a pre­
sen ta rs i ^ , in caso di apparec­
chio coperto da garanzia il 
certificato di garanzia e lo 
scontrino fiscale relativo a l -
I acquisto del prodotto 

Il negozio stesso provvede­
re, senza alcun onere per il 

cl iente, alla riparazione del 
guasto o qualora necessario 
alla sostituzione dell apparec­
chio 

Il contratto di manutenzione 
TELECOM ITALIA e la garan­
zia dei prodotti TELECOM ITA­
LIA o «insip" prevedono in ca­
so di guasto e senza oneri per 
il cliente la sostituzione per i 
telefoni S ino e gli altri tipi di 
apparecchi telefonici (base 
con memorie e multifunzione) 
la riparazione per le segrete­
rie telefoniche gli indicatori di 
conteggio, gli intercomunican­
ti i telefoni senza filo i fax i 
centralini cordiess e i videote-
lefoni 

Nel caso di guasto ad un ap­
parecchio telefonico qualora il 
prodotto equivalente non sia 
disponibi le in negozio, il cl ien­
te potrà ottenere in sostituzio­
ne temporanea un altro telefo­
no (modello Sino Avion) Al-
I arr ivo del prodotto equivalen­
te da dare in sostituzione sarà 
cura del negozio invitare il 
cliente presso i propri locali 
per il r i t iro e per la contestuale 

riconsegna di quello dato in 
sostituzione temporanea 

Anche nel caso di guasto ad 
un apparecchio telefonico per 
il quale il contratto di manuten­
zione prevede la riparazione e 
non la sostituzione, il negozio, 
su eventuale richiesta del 
cliente gli offrirà temporanea­
mente un altro apparecchio 
(Sino Avion), che sarà riconse­
gnato al momento della conse­
gna del telefono riparato Nel 
caso il prodotto non sia r ipara­
bile il negozio ne offrirà al 
cliente uno alternativo 

In caso di guasto di sole ap­
parecchiature TELECOM ITA­
LIA a noleggio o di proprietà 
del cliente con contra.to di ma­
nutenzione il cliente può r i ­
chiedere che I intervento di 
manutenzione sia effettuato a 
domici l io In questo caso il 
cliente deve corrispondere 
una quota di intervento pari a 
I. 50 000 più Iva, che gli sarà 
addebitata per ogni singolo in­
tervento sulla bolletta telefoni­
ca Viene cosi mantenuta la 

possibil ità di soddisfare le n-
chieste di intervento a domici­
lio ad un costo che può essere 
considerato un contributo es­
sendo il costo effettivo soste­
nuto da TELECOM ITAI IA per 
ogni intervento molto superio­
re 

Per le apparecchiature ad 
installazione fissa (ad esempio 
i vecchi telefoni fissi a parete) 
eventualmente ancora in eser­
cizio I intervento a domicil io 
avviene senza nessun addebi­
to Ali atto dell intervento que 
sti particolari prodotti saranno 
ove tecnicamente possibile 
sostituiti con apparecchi più 
moderni e la cui installazione 
sia possibile da parto d^l clien­
te stesso 

Nel caso di prodotti in no 
leggio o con contratto di manu­
tenzione, di vecchia tecnologia 
e non più in produzione è pre­
vista la sostituzione con un 
prodotto più moderno che in 
alcuni casi, può comportare 
una variazione del canone di 
noleggio od i manutenzione 

Prodotti 

Indicatori di conteggio 

Apparecchi base e con 10 memorie 
Virgola, St Moritz, Prestige, Ghibli, 
Miniset 310, Tuo Plexy, Tuo Onda, 
Virgola 10, Girasole 10, PF10 

Apparecchi multifunzione 
Girasole più, Diamante, Mimset 330 
Sino plus, Girasole T A , Sino multi 

Segreterie 
Jolly, Segretelle 2000, Champion 3. 
Sirio memo, Facile, Memory in S, Opera 

Cordiess 
Pomt, Club 1 4, Ellepi, Colibrì Bionditel 

Intercomunicanti 
Family 1/3, TK 206 

Fax di fascia bassa 
Scriba Impronta M Impronta B TMP01 

Prezzo (con IVA) 

L. 40.000 

L. 40.000 

L. 60.000 

L. 60.000 

L. 60.000 

L. 70.000 

L. 135.000 

Centrali Cordiess 
LP2,Club2+ 2 Zefiro 21 2 

Fax di fascia aita 
TC188 Impronta MS 

Videotelefono 
Nexus2000 

(') L import 
parazione 

Riparazione a preventivo 
(Preventivo L 30 000)* 

Riparazione a preventivo 
(Preventivo L 30 000) * 

Riparazione a preventivo 
(Preventivo L 30.000)* 

ra. senza aicun onere per n per I I r i t iro e per la contestuale ca viene cosi mantenuta la noleggio o ai manutenzione — 1 

Tutti i vantaggi e le opportunità della «Fidelity Card» 
• Con l 'avvio dei nuovi c r i - sente per un per iodo di 18 vio ar t ig ian i , ecc ) LECOM ITALIA e «insip an- EASYCARD razione Riportato sopra) Con l 'avvio dei nuovi cr i 
teri di manutenzione dei pn> 
dotti TELECOM ITALIA e «in-
sip» si è r i tenuto oppor tuno 
dare al la c l ientela una fo rma 
di u l ter iore garanz ia , r ispetto 
a quel la che normalmente 
accompagna la vendi ta dei 
prodott i A questo scopo è 
stata ist i tuita la «Fidelity 
Card» 

Questa carta v iene propo­
sta in vendi ta dai negozi TE­
LECOM ITALIA e «insip» e 
accompagna il prodotto ac­
quistato, del quale r ipor ta il 
numero di matr ico la Con­

sente per un per iodo di 18 
mesi decorrent i dal per iodo 
di garanz ia (6 mesi) , di otte­
nere agevolaz ion i economi­
che in caso di necessi tà di 
assistenza tecnica 

Permette inol tre di usu­
f ru i re di tutta una ser ie di ser­
vizi aggiunt iv i (ad esempio 
scont i su abbonament i a quo­
t id iani e per iodic i scont i e fa­
c i l i taz ioni per prenotazioni 
a lbergh iere e noleggio auto 
consulenze profess ional i , 
agevolaz ioni bancar ie scont i 
su carburant i , prevendi ta b i ­
gl iett i per spettacol i var i in­

vio ar t ig ian i , ecc ; 
La «Fidelity Card», che può 

essere r ichiesta solo conte­
stualmente al i acquisto di un 
prodotto TELECOM ITALIA o 
«insip> v iene proposta in 5 t i ­
pologie che si d i f ferenziano 
per nome, per colore per 
prez?o per fascia di prodott i 
ai qual i sono abbinate per t i ­
po di assistenza al la quale 
danno dir i t to (sost i tuzione 
del prodotto o r iparaz ione 
con uno sconto del 20%) e 
per t ipo logia di serv iz i ag ­
giunt iv i 

La Carta è va l ida in qua­
lunque negozio del la rete TE­

LECOM ITALIA e «insip an­
che d iverso da quel lo nel 
quale è stata acquistata Tutti 
i serviz i offerti dal la Carta 
hanno una durata compless i ­
va di 18 mesi dal la scadenza 
del la garanzia (6 mesi) qu in­
di dal set t imo al vent iquat t re­
s imo mese dal l acquisto 

FULL CARD 
(prezzo IVA inclusa L 5 000) 
Per apparecchi telefonici Si­
no Estensione del la garan­
zia da 6 a 24 mesi (sosti tuzio­
ne gratui ta del prodotto per 
un mass imo di 3 volte) Non 
dà dir i t to a serv iz i aggiunt iv i 

EASYCABD 
(prezzo IVA inclusa L 7 000) 
Per apparecchi telefonici ba­
se e mul t i funzione Estensio 
ne del la garanzia da 6 a ?4 
mesi (bosti tuzione gratui ta 
del prodotto per un mass imo 
di 3 volte) 

TEAM CARD 
(prezzo IVA inclusa L 8 000) 
Per apparecchi telefonici 
mul t i funzione apparecchi 
cordiess (senza filo) segre­
ter ie e apparecchi telefonici 
in tercomunicant i Sconto del 
2 0 % rispetto al l ist ino in v igo­
re sul costo del la r ipa­

razione Riportato sopra) 
STYLECARD 

(prezzo IVA inclusa L 20 000) 
Per apparecchi telefonici 
cordiess (senza fi lo) e fax 
Sconto del 2 0 % rispetto al l i ­
st ino in v igore sul costo del la 
r iparaz ione ( r ipor ta tosopra) 

PRESTIGECARD 
(prezzo IVA inclusa L 35 000) 

Per v ideotelefoni NEXUS 
central in i cord 'ess (Club 
?^ 2 Zef i ro 2+ 2 LP2) e fax 
di fascia al ta Sconto del 2 0 % 
rispetto al costo del la r ipara­
zione che v iene effettuata a 
prevent ivo 

Guasti/1 

Riparazioni 
a forfait 
in 10 giorni 
• Nel caso le apparecch ia­
ture TELECOM ITALIA s iano 
di propr ie tà del c l iente senza 
contrat to di manutenz ione, 
oppure che le apparecch ia tu­
re TELECOM ITALIA e «in-
sip» s iano di propr ie tà del 
c l iente con garanz ia scaduta 
e senza «Fidelity Card», il 
c l iente può recarsi nel nego­
zio TELECOM ITALIA o «in-
sip» per lui più comodo da 
ragg iungere 

Per quest i prodott i è p rev i ­
sta, se tecn icamente poss ib i ­
le, la r iparaz ione a forfai t se­
condo i prezzi , cert i ed un i ­
formi in tutta I tal ia, indicat i 
nel la tabel la (r iportata qui 
sotto) d isponib i le presso i ne­
gozi ed esposta al pubbl ico 
La rest i tuz ione al c l iente do­
vrà avven i re entro 10 g iorn i 
lavorat iv i (da gennaio 95 
questo te rmine sarà r idotte a 
7 g iorn i lavorat ivi) 

Sarà cura del negozio TE­
LECOM ITALIA o «insip» invi­
tare il c l iente a r i t i rare presso 
i propr i local i il prodotto r ipa­
rato, al qua le sarà al legato 
un «Cert i f icato di qual i tà de l ­
la r iparaz ione» val ido per tre 
mesi da l l ' emiss ione 

Per alcuni t ipi di prodott i 
te lefonic i (in par t ico lare il v i -
deotelefono NEXUS, i cent ra­
lini cord iess ed i fax di fascia 
alta) è prevista la r iparaz ione 
a prevent ivo il cui costo (L 
30 000) ver rà corr isposto dal 
c l iente al momento del la con­
segna del prodotto guasto 

Questo importo verrà de­
tratto dal costo f inale del la r i ­
paraz ione 

Guasti/2 

Sostituzione 
gratuita 
e immediata 
• Per gli apparecchi vendut i 
con «Full Card» o «Easy 
Card» è prevista in caso di 
guasto, la sost i tuz ione gra­
tuita ed immedia ta con un 
prodotto uguale presso un 
qua lunque negozio del le ca­
tene TELECOM ITALIA o «in-
sip» Qualora il prodotto non 
s ia immedia tamente d ispon i ­
bi le in magazz ino, la sost i tu­
z ione gratui ta avver rà entro 
10 g iorn i dal la data di pre­
sentaz ione del prodotto gua­
sto 

Per gl i apparecchi copert i 
da «Team Card» o «Style 
Card» è prevista la r iparaz io­
ne a forfai t del prodotto con 
uno sconto del 2 0 % rispetto 
ai prezzi di r iparaz ione indi­
cati su l la tabel la (r iportata a 
f ianco) consul tabi le nei nego­
zi 

Il prodotto r iparato potrà 
essere r i t i rato dal c l iente en­
t ro 10 giorni lavorat iv i (dal 
gennaio 95 questo te rmine 
sarà r idotto a 7 g iorn i lavora­
tivi) 

Al prodotto r iparato ver rà 
al legato un -Cer t i f icato di r i ­
parazione» val ido 3 mesi da l -
l emiss ione 

Per gl i apparecchi copert i 
da «Prestige Card» è prevista 
la r iparaz ione a prevent ivo 
In questo caso il costo del la 
r iparaz ione sarà noto dopo 
I effettuazione di un prevent i ­
vo il cui costo è di L 30 000 
(Iva inclusa) da cor r i sponde­
re al i atto del la r ichiesta 

Questo importo sarà de 
tratto dal costo f inale de ' la r i ­
paraz ione Anche in questo 
caso è previsto uno sconto 
del 2 0 % sul costo del l inter­
vento e verrà emesso un 
«Certi f icato di r iparaz ione» 
val ido t re mesi 

Qualora il prodotto non r i ­
sult i r iparabi le il c l iente potrà 
usufrui re di uno sconto del 
10% sul prezzo di vendita di 
un al t ro prodotto 
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SCIOPERI. Continua in tutta Italia la mobilitazione contro la manovra economica 

Tutta l'Emilia 
in piazza 
70mila ai cortei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

• i BOLOGNA. Rulli di tamburi, fi­
schietti, striscioni, in fila uno dietro 
l'altro. Visioni da «autunno caldo». 
Cartelli scritti a mano, con la biro 
sul cartone, oppure vergati bene, • 
con il pennarello nero. Obiettivo, 
Berlusconi. Non è solo una que- ' 
stione di finanziaria, di pensioni, di, 
manovra fiscale. È la consapevo­
lezza che qui è in gioco qualcosa 
di più. • . . • ., •> • . . 

Gli scioperi territoriali dell'Emilia 
Romagna - indetti dai sindacati ' 
confederali a Bologna, Modena e 
Reggio Emilia, come una sorta di 
«prova generale» rispetto a quello 
nazionale di venerdì prossimo -, 
hanno avuto un'adesione convinta 
e, in certe zone, eccezionale anche 
dal punto di vista numerico. Tre 
ore di sciopero e manifestazioni af­
follate. Quindicimila a Modena, 
diecimila nella piccola Carpi, capi­
tale del tessile, diecimila a Reggio 
Emilia, almeno trentacinquemila a 
Bologna. Con l'esigenza di non fer­
marsi. Da Bologna,' infatti, si è già 
alzato l'appello alle segreterie na­
zionali di Cgil Cisl e Uil a non limi­
tarsi alla giornata di sciopero di ve­
nerdì prossimo. ' ma di andare 
avanti. Tre giorni fa, all'attivo pro-

' vinciate dei delegati e dei quadri, è 
stata presentata e votata la propo­
sta di prevedere la proclamazione 
di un nuovo sciopero generale- n&o 
zionale di otto ore, con manifesta­
zione nazionale a Roma. '• * 

Non vogliono fermarsi, i lavora­
tori di Bologna. Sanno che la batta­
glia sarà lunga e molto dura, e so­
no convinti che non sia opportuno 
sparare tutte le cartucce subito. 
Nonostante le difficolta, nonostan­
te che il rapporto con i sindacati 
sia spesso faticoso e complesso, 
chi lavora oggi sa che è in atto un 
attacco alla democrazia. E il sinda­
cato resta un baluardo per resistere 
all'attacco. «Nelle fabbriche, oltre a 
una forte tensione sui diritti acqui­
siti, sulle pensioni, i lavoratori per­
cepiscono che si è rotto un patto 
con le proprietà, e che sta avan­
zando un pericoloso clima di de­
stra. Ci si stringe di più con il sinda­
cato, e lo dimostrano le assemblee 
che abbiamo fatto, non solo per 
chiamare alla mobilitazione, ma 
per spiegare ciò che sta avvenen­
do. E quello dell'informazione è un 
problema cruciale». * * -

Non solo Bologna, Modena e 
• Reggio, non solo lavoratori dell'in­
dustria, ma anche del pubblico im-
pego. Ieri nel capoluogo i dipen­
denti pubblici hanno fatto assem­
blee in tutti i posti di lavoro, a Par­
ma mille dipendenti • comunali 
hanno sfilato in corteo, e a Ferrara 
un migliaio di persone ha parteci­
pato a un'assemblea aperta sui te­
rni delle finanziaria. - • * ' 

Ed è importante il clima di mobi­
litazione autentica e sentita che si 
respira in questi momenti. Lo con­
ferma il segretario della Camera 
del Lavoro di .Bologna, Duccio 
Campagnoli: «Sta crescendo un 
movimento straordinario e il sinda­
cato può in questo momento im­
porre di arrivare a un'altra mano­
vra, auna nuova idea di riforma 
dello stato sociale. La gente sente 
che siamo giunti a un momento 
molto preoccupante anche per la 
democrazia italiana: per il movi­
mento sindacale e per l'opposizio­
ne in Parlamento c'è la necessità di 
mettere in campo un'altra idea 
economica e sociale e di democra­
zia». -

L'ampia adesione dei lavoratori 
allo sciopero di ieri fa prevedere 
un'ancor più massiccia partecipa­
zione per quello nazionale del 14 
ottobre: «Dai primi scioperi sponta­
neamente partiti dalle fabbriche 
ad oggi 6 un crescendo continuo -
commenta Gianni Rinaldini, segre­
tario della Camera del Lavoro di 
Reggio Emilia (dove già ieri l'ade­
sione nelle aziende metalmeccani­
che è stata del 90%) - e credo pro­
prio che il 14 ottobre assisteremo a 
una manifestazione senza prece­
denti», . . . • 

Un momento della manifestazione di Bologna Luciano Natali™ 

D Cavaliere sotto assedio 
t 

15mila ad Arcore, 20mila alle Gru di Garlasco 
Anche ieri scioperi, assemblee e proteste a getto continuo 
in tutt'Italia. Imponenti cortei a Torino e Milano. Sit-in ad 
Arcore davanti alla villa di Berlusconi. Grandi lotte nel Ve­
neto e, a Bergamo, gli operai della Dalmine bloccano la 
Serenissima. Alfe Marzotto di Valdarno, anche dirigenti ed 
impiegati al comizio di Megale.'Le Acli aderiscono allo 
sciopero generale. 11 ministro dell'Interno, Maroni, rassi­
cura i sindacati sull'ordine pubblico del 14 ottobre. 

M I C H E L E C O S T A G I O V A N N I L A C C A B O 

•a L'enorme parallelepipedo 
sembra un fortino della Legione 
straniera catapultato chissà come 
nella cintura torinese. Dentro il toz­
zo edificio un profluvio di zampilli 
d'acqua, aiuole con palme, marmi 
e arredi barocchi fa da cornice ad 
un ipermercato ed a 180 negozi. 
Silvio Berlusconi ne è orgoglioso: 
un anno fa, quando ancora fingeva 
di non aver deciso se darsi alla po­
litica, era venuto personalmente 
qui a Grugliasco per inaugurare 
questo centro commerciale, definì- -
to dalla pubblicità «il più grande ; 
d'Europa». Ieri ha ricevuto proprio 
qui l'ennesima dimostrazione del 
suo crollo di popolarità. Il «fortino» 
è stato assediato da oltre ventimila ' 
lavoratori della zona Ovest di Tori­
no in lotta per le pensioni, giunti • 
con un corteo lungo tre chilometri.. 
Con loro hanno scioperato per la 
prima volta le commesse neo-as­
sunte del supermercato di Berlu­
sconi e molti negozi del centro 

hanno chiuso in segno di solidarie­
tà. 

«Tutti a Garlasco» 
I primi a giungere in corteo sul 

piazzale antistante la «shopville Le 
Gru» sono gli operai della Pininfari-
na. la fabbrica dell'ex-presidente 
della Confindustria, e gli studenti di 
tre scuole. Poi da un cavalcavia 
sbuca la testa del corteo principa­
le, partito dal centro di Grugliasco. 
Dall'alto del viadotto la scena è im­
pressionante: una marea senza fi­
ne di tute blu e bandiere. Comin­
ciamo ad annotare i nomi delle 
aziende principali: Comau-Fiat (la 
fabbnea dei robot), Bertone, Ca­
rello, ITT, Philips, Mandelli, Cro-
modora-Fiat, dipendenti comunali 
di Collegno e Grugliasco... «Fai pri­
ma a copiare le Pagine Gialle • sug­
gerisce un operaio -tanto le azien­
de ci sono tutte». 

Sul piazzale gremito parlano 
sindacalisti, studenti, operai. «La 

televisione - dice il segretano pie­
montese della Fiom, Giorgio Cre-
maschi - ci rompe le scatole con gli 
amori di lady Diana e non dà spa­
zio al più grande movimento di lot­
te degli ultimi vent'anni. Berlusconi 
credeva di rincretinirci con la Tv, 
ma forse è lui che ha guardato 
troppo Ambra e Fiorello». Nelle 
stesse ore sciopera la seconda fab­
brica italiana, la Fiat di Rivalta, al 
95 percento, e 3.500 lavoratori con 
vari cortei invadono la statale per 
Tonno. A pochi chilometri di di­
stanza altri duemila lavoratori sfila-, 
no nel centro di Pinerolo, altri an­
cora a Cuneo, Savigliano, Bra. 
Questa settimana in Piemonte, cal­
colano ì sindacati, hanno sciope­
rato per le pensioni 150.000 metal­
meccanici, 80.000 dei quali sono 
intervenuti alle manifestazioni. 
«Domani - annuncia Cremaschi -
Cgil, Cisl e Uil piemontesi chiede­
ranno a deputati e senatori della 
regione come voteranno sulle pen­
sioni. Poiché con le nuove regole 
elettorali ogni parlamentare rap­
presenta un collegio, faremo sape­
re democraticamente agli eletton 
di ciascun colfegio come il loro 
rappresentante esercita il suo man­
dato». 

MllanoelaBrlanza. . 
Nel capoluogo lombardo, oltre 

al mini-corteo dei cobas (circa 
5mila) super scortato dalla polizia 
(per la presenza dei leoncavalli-
ni), la manifestazione dei confede­
rali con migliaia di lavoraton ieri ha 
presidiato la Regione Lombardia, 

dove ha parlato il leader Cisl Carlo 
Stelluti. La sede della Regione è 
stata raggiunta in corteo, da viale 
Sarca, anche dai lavoratori della Pi­
relli Bicocca, nell'ambito dello 
sciopero di 4 ore della zona Bovisa, ' 
assieme a Max Mever, Passoni e ' 
Villa. Basf, 3M di Segrate ed auto­
ferrotranvieri. Nel pomeriggio il 
pubblico impiego ha attuato una ' 
assemblea aperta in piazza della 
Scala. Al mattino un'altra impo­
nente protesta si è svolta ad Arco-
re, durante lo sciopero generale 
della Brianza. La «città del Cavalie­
re» è stata attraversata in corteo da 
15-20 mila persone fino alla cen­
trale piazza Pertini ma, durante il 
percorso, in circa 3-4 mila hanno 
deviato verso villa San Martino, l'a- ; 
bitazione di Berlusconi. Per un 
quarto d'ora hanno gridato slogan -
contro la politica del Cavaliere. 
Molta animazione, ma nessuna 
tensione. Perchè la scelta di Arco-
re? «Perchè questa cittadina è di­
ventata uno dei centri della politi­
ca. Ma abbiamo voluto sottolinea­
re che la «politica» è anche il con­
flitto che si è aperto sullo stato so­
ciale», spiega il leader Cgil Loris 
Maconi. I segretari lombardi < di 
Cgil-Cisl-Uil hanno insieme denun­
ciato «l'occultamento messo in atto 
dalla televisione e dalla grande 
stampa» nei confronti delle lotte. In 
Lombardia sono da ieri in distribu­
zione 300 mila volantini ed altret­
tante cartoline di protesta da spe­
dire al governo. Ieri sciopero gene­
rale anche a Lodi e a Pavia, con ol­
tre 6 mila in corteo ed al comizio di 

Bruno Ravasio, con adesione di 
cooperative e studenti, e molti co­
muni con i gonfaloni. A Bergamo, 
gli operai della Dalmine Ranno 
bloccato per due ore la Serenissi­
ma. 

Veneto, Liguria e». • > '" 
Grandi lotte in corso nel Veneto, 

dove ieri gli edili han scioperato 4 
ore e dove nei giorni scorsi (ieri a 
Venezia) si sono svolti molti scio­
peri, cortei, proteste. A Padova as­
semblea dei delegati con Cerfeda 
ed a Verona con Morese. Per il se­
gretano della Fiom veneta, Leonar­
do Mazzotta, «i lavoratori e la so­
cietà civile sono coscienti dello 
scontro in atto, e sanno che il vero 
problema in campo è la difesa del­
la democrazia». In Trentino ieri 
mobilitate le fabbriche della Bassa 
Balsugana e dì Trento città. A Ge­
nova imponente protesta del Po­
nente. A Savona 2.500 in corteo e 
sit-in all'Unione Industriali. Nel Le­
vante sciopero e assamblea ai can­
tieri di Riva Tngoso. - • 

A Firenze in sciopero la Marzot­
to di Valdamo, con comizio di 
Agostino Megale, per la prima vol­
ta presenti dirigenti e impiegati. A 
Lucca per quasi un'ora hanno 
sbarrato le porte della città, impe­
dendo l'ingresso delle auto. A Na­
poli 3 ore di sciopero dei portuali, 
con corteo in centro. . , 

Allo sciopero del 14 aderiscono 
le Acli. Il ministro Maroni ha dato 
garanzie ai sindacalisti che i servizi 
di ordine pubblico sapranno tene­
re i nervi ben saldi. 

In 5.000 davanti a palazzo Chigi, nonne, zie (e «nipotine») hanno «qualcosa da dire» a Berlusconi 

«Tremate, tremate: le mamme son tornate» 
• M A N U E L A R I S A R I 

• ROMA. «Tremate, tremate, le 
mamme son tornate». Gridano e ri­
dono, le «mamme, nonne e zie», 
per nulla tranquillizzate da Berlu­
sconi. Sferzate dal vento gelido, sa­
ranno in 5.000 davanti a palazzo 
Chigi. ' 

Hanno invitato il presidente del 
Consiglio a prendere un aperitivo: 
Martini, Aperol e una torta gigante­
sca, con ricamato ben in grande 
un «Grazie, Silvio...». Usano l'arma 
dell'ironia, ma sono furibonde. Al 
punto che quelle di Torre Annun­
ziata hanno inscenato un funerale 
al governo, con tanto di manichi­
no-cadavere in barella, prete, in­
censo e candele. Poco lontano 
Adelaide, di Pomigliano, settan­
tanni, allarga le braccia: «Uè, a noi 
ci dispiace di fare tutto questo casi­
no, ma le pensioni no, non le de­
vono toccare, lo? lo mi sono cre­
sciuta 13 figli e mo'mi vengono a 
dire che i buchi che hano fatto li 
devo tappare io? Prendessero un 

po' i soldi da Craxi. Ho fatto la ca­
meriera, le pulizie in banca. E 
mo'faciteme campa della pensio­
ne1». Ed Enrica, che viene da Trevi­
so, rincara: «Non è ora che riduca­
no le loro, di pensioni? E magan 
anche quelle dei colonnelli e dei 
generali». 

Egle, Marianna, Marcella, Luigia, 
Nanda, Anito vengono tutte da po­
co fuori Roma: a Genzano hanno 
fatto le braccianti agricole per una 
vita, «stavamo a lavorare in campa­
gna da notte a notte». Adesso cam­
pano con la minima, 600 mila lire 
al mese. Lucia è sarda: «lo prendo 
un milione al mese della reversibi­
lità di mio marito. Ma ho un figlio 
maggiorenne che non trova lavoro 
ancora a mio carico». E Mana Lui­
sa, anche lei sarda, aggiunge: «An­
che stavolta vogliono che ci accol­
liamo tutti i pesi. Non ci stiamo. E 
invitiamo tutti quelli e tutte quelle 
che hanno votato per Forza Italia, 
per la Lega, per An a scrivere ai lo­
ro parlamentari, Una cartolina, un 

telegramma. Bastano poche paro­
le: se fai passare questa finanziaria, 
se fai passare i tagli sulle pensioni, 
non ti voto più. L'indinzzo? Roma, 
Camera o Senato». 

Spiega Anna Fini, responsabile 
dello Spi Cgil dell'Emilia Romagna: ' 
«Ormai siamo impegnate in una • 
manifestazione al giorno. Con noi 
ci sono moltissimi giovani. Siamo 
incazzate nere: abbiamo paura per 
le pensioni, per i servizi, per la sa­
nità. Le cose che più ci rendono fu-
nbonde? 1 requisiti per l'intcgrazio-
ne al minimo e le nuove norme 
sulla reversibilità: figurati, vogliono 
legarla alla durata del matrimo­
nio1». Tra palloncini, slogan, grandi > 
cartelli a forma di cuore che vanno 
su e giù, si amva alle 12,30. La torta 
non sale le scale di palazzo Chigi 
(e verrà mangiata di gusto da tutte 
quelle in piazza). Una delegazio­
ne, però, di cui fa parte anche una 
«nipotina» (Federica, 14 anni ap­
pena) , viene ncevuta. Prima dalla 
presidente della commissione Pari­
tà, Tina Lagostena Bassi, poi dal 
Cavaliere. 

«Con Tina Lagostena Bassi - di­
ce Aitanga Giraldi, responsabile 
del coordinamento nazionale del­
le pensionate Spi -il confronto è 
stato sereno, anche se non le ab­
biamo risparmiato alcune freccia­
te. Alla fine abbiamo concordato 
un altro incontro, insieme alle pen­
sionate Cisl e Uil, ovviamente. Ber­
lusconi7 Bhe, lui ci ha detto che... è 
stupito dalla nostra protesta. Ha 
sostenuto che la Finanziana '95 
non peggiora le nostre condizioni 
di vita! Poi, diversamente rispetto al 
testo della Finanziana, ci ha assi­
curato che tra le pensioni assisten­
ziali che avranno dintto a gennaio 
'9G allo scatto dell'inflazione reale 
verranno incluse anche quelle in­
tegrate al minimo. E ha detto che il 
Governo intende, ogni anno, defi­
nire il conguaglio tra inflazione 
reale e programmata per tutte le al­
tre pensioni. Poi le solite cose: tutti 
mi attaccano, voglio governare be­
ne l'Italia, eccetera. Ma mica ci ha 
incantato. La nostra mobilitazione 
continua». . . -

Cofferati 
il 14 
a Firenze 

FIRENZE. Sarà il segretano genera­
le della Cgil Sergio Cofferati a con­
cludere la manifestazione regiona­
le in programma venerdì 14 otto­
bre in piazza Santa Croce a Firenze 
nell'ambito dello sciopero genera­
le (che in Toscana sarà di otto 
ore) contro la manovra economi­
ca del governo. In quella occasio­
ne cortei partiranno da piazza Indi­
pendenza, Campo di Marte e Porta 
romana per concludersi in Santa 
Croce dove sono attese circa 100 
mila persone. Sempre a Firenze, 
intanto, si terrà lunedì l'assemblea 
dei rappresentanti sindacali unita­
ri. L'appuntamento è al Teatro 
Tenda, conclude il segretano ge­
nerale aggiunto della Raffaele Mo­
rese. 

Clrm-Uil: il 65% 
dice sì , 
allo sciopero 

ROMA. Il 60% dei cittadini italiani 
condivide le ragioni dello sciopero 
generale e un 1896 considera trop­
po morbida la posizione del sinda­
cato. Il 65% dei cittadini è favorevo­
le allo sciopero mentre il 20% è de­
cisamente contrano. Questi i risul­
tati di una ricerca del Cirm com­
missionata dalla Uil. Il sindacato di 
via Locullo, ha reso noto len il se­
gretario generale, Pietro Lanzza, 
ha fatto compiere una «ricerca ap­
profondita al Cirm per conoscere il 
giudizio dei cittadini sulle posizoni 
del sindacato e sullo sciopero». Al­
la prima domanda se l'atteggia­
mento dei sindacati è stato troppo 
duro, giusto o troppo morbido gli 
italiani hanno cosi risposto: 44% lo 
ha considerato giusto, il 16% trop­
po morbido, il 22% troppo duro e il 
18% non ha dato risposta. Alla se­
conda domanda se l'intervistato 
era d'accordo con la proclamazio­
ne dello sciopero il 38% degli italia­
ni si detto «del tutto d'accordo», il 
27% «abbastanza • d'accordo», il 
15% «poco d'accordo» ed infine il 
20?ó si è pronunciato «per nulla 
d'accordo». ,-,,,.,- ,,, ,,,, „ , 

Stati Uniti 
La disoccupazione 
scende al 5,9% 

WASHINGTON. Scende la disoc­
cupazione negli Stati Uniti. Nel me­
se di settembre la percentuale dei 
senza lavoro è scesa al 5,9% contro 
il 6,1% del mese di agosto. Secon­
do i dati comunicati dal diparti­
mento per il lavoro, i nuovi occu­
pati (escluso il comparto agrico­
lo) sono aumentati di 239 mila 
unità. Gli analisti di Wall Street ave­
vano stimato una disoccupazione 
invariata al 6,1% e una crescita dei 
nuovi occupati pari a 250 mila uni­
tà. 11 dipartimento amencano os­
serva che il dato sulla disoccupa­
zione di settembre è il più basso 
dall'ottobre del '90. Dall'inizio del­
l'anno la disoccupazione è scesa 
dello 0,8% Il dipartimento ha poi 
rivisto al rialzo il dato sui nuovi oc­
cupati di agostoche salgono cosi a 
246 mila unità contro una stima 
iniziale di 179 mila, tutti i comparti 
economici, con l'eccezione del 
manifattunero, hanno registrato un 
incremento in settembre. 
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Secit in perìcolo 

La maggioranza 
contro gli 
007 del fisco 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA La maggioranza vuole 
chiudere il Sccit il servizio dei su 
penspettori tnbutan Per niente 
amati dal ministro delle Finanze 
Tremonti il colpo di grazia per gli 
uomini del Secit arriva sotto forma 
di un emendamento presentato da 
deputati di Forza Italia Alleanza 
Nazionale e Ccd in sede di conver­
sione del decreto legge sul concor­
dato fiscale L emendamento pre­
vede che le attuali funzioni del Se­
cit e il suo personale vengano tra­
sferiti al Sis il servizio destinato a 
controllare I operato dei dipenden­
ti dell amministrazione Gli ispetto­
ri cercano di difendersi sollecitan­
do una commissione parlamenta­
re d inchiesta stili operato del ser­
vigio e il deputato progressista 
Vincenzo Visco chiede lumi al mi­
nistro 

Secondo Visco il tentativo di 
abolire il Servizio (39 supcnspetto 
n e 130 collaboratori incaricati di 
controllare con ampia autonomia 
uffici e Fiamme Gialle dell ispezio­
ne dei grandi evasori e della for­
mulazione di iniziative anticvasio-
ne) sarebbe «un atto di ostilità gra­
tuita e ottuso decisionismo» «Il fat­
to che con un emendamento pre­
sentato da tre deputati di maggio­
ranza non è chiaro se d accordo 
con il ministro- nlcva il parlamen­
tare progressista - si possa decide­
re di sopprimere senza alcun di­
battito e senza alcuna motivazio­
ne un pezzo importante del mini­
stero delle Finanze appare incre­
dibile ma sicuramente non impos 
sibile. vista la scarsa sensibilità 
istituzionale di questa maggioran­
za» L operato del Secit può certa­
mente essere discusso ma il bilan 
ciò della sua attività non è de! tutto 
negativo dal lavoro dei supenspet-
ton ad esempio e stata avviata 
I indagine milanese sui rimborsi 
Iva Visto ricorda che il ministro 
delle Finanze 1 remonti aveva for­
nito ampie assicurazione sul futuro 
del Secit «Se 0 necessario ndiscu-
terne il ruolo e la funzione lo si fac­
cia - e la conclusione - ma la mag 
gioranza non può permettersi di 
continuare a tagliare i nodi anzi­
ché scioglierli» 

Molto critica anche la Uil con il 
segretario confederale Adriano 
Musi che se la prende direttamente 
con Tramonti «Ai provvedimenti di 
condono emanati - ha dichiarato 
Musi • si aggiungono norme che 
depotenziano tutti gli strumenti di 
controllo oggi a disposizione del-
I amministrazione finanziana A 
questo si aggiunge I emendamen­
to che in assenza di qualsiasi pre 
sa di posizione da parte del mini­
stero conferma la volontà del Go­
verno di azzerare il sistema dei 
controlli e degli accertamenti oggi 
in vigore La stessa strategicfdi sot­
toporre a verifica solo tre categorie 
di contribuenti annullando ogni 
altro tipo di venfica oggi prog,""n 
mato e finendo con il lasciare indi­
sturbate intere categorie conferma 
la convinzione che ci andiamo fa­
cendo sulla nuova linea di politica 
fiscale del governo In pratica - ha 
concluso la pace fiscale annun­
ciata con il nuovo sa tanto invece 
di resa fiscale 

E intanto gli ispettori si sentono 
sempre più sotto tiro Sono convnn 
ti che ci si voglia liberare di loro 
perche il Servizio in questi anni ha 
lavorato con autonomia E poi e 6 
la certe/za che dietro il blitz dei de 
pu'ati e e Li Ionica manus del mini­
stro Tremoliti Prima il varo del Sis 
(clip di tatto ha sottratto mol'c 
competente ai supcnspettonj 
che prevedeva anche il taglio di 11 
funzionari Secit e la limitazione 
della durata dell meanco a 5 anni 
( facendone decadere automatica 
mente 14) Poi una sene di basto­
ni tra le ruote di tipo amministrati­
vo Ancora una scarsa solidarietà 
(per usare un eufemismo) dopo 
I avviso di garanzia a otto membri 
del comitato di coordinamento per 
presunti abusi d ufficio Adesso 
I emendamento che tra I litro sta 
biliscc che tutte le interpretazioni 
normative formulate dal Secit (an 
che nel passato) non devono pili 
servire per gli accertamenti senza il 
timbro del ministro echegliaccer 
tamenti già eseguiti sulla base delle 
delibero Secit non convalidate per­
dono efficacia È un regolamento 
dei conti in piena regola 

Braccio di ferro sul decreto Radice. Rischio stangata nel '95 se non cala il costo del danaro 

Portofino: niente 
sanatoria per la 
piscina di Pirelli 
Condono edilizio negato, a 
Portofino, per Leopoldo Pirelli 
L'industriale milanese dovrà 
demolire la piscina costruita negli 
anni settanta all'Interno della sua 
proprietà sul monte di Portofino. A 
bocciare la richiesta di condono è 
stato l'Ente Monte Portofino, 
l'organismo regionale a cui 
compete la gestione e la tutela 
della riserva naturale. L'Ente ha 
anche respinto la domanda per la 
trasformazione d'uso, da rustico a 
abitazione civile, di uno dei tre 
edifici che compongono la stessa 
proprietà, In località Gave, situata 
sopra la villa del presidente del 
Senato Carlo Scognamlgllo. SI 
tratta del primo caso di condono 
edilizio negato per una piscina sul 
monte di Portofino. DI abusi edilizi 
acarico del Pirelli si era già parlato 
nel '91. quando I Verdi 
denunciarono che la figlia 
dell'industriale. Cecilia, oggi 
compagna di Scognamlgllo, aveva 
pagato una multa di 448 mila lire 
per sanare la trasformazione 
abusiva di destinazione, da 
agricolo a urbano, della sua 
abitazione di Paraggi di 120 metri 
quadrati. Vi era stata poi la multa 
di 2 milioni e mezzo pagata da 
Leopoldo per due ampliamenti 
abusivi più la realizzazione di una 
piscina nella sua proprietà alle 
Gave. Infine, la pratica di condono 
avviata dallo stesso Leopoldo per 
la villa situata sulla penisola di 
Portofino, dove ha casa anche il 
presidente del Consiglio 

Villone: ecco perché 
questo decreto 
è incostituzionale 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

^i&s» 

ai ROMA Perchè tante Regioni si 
stanno già rivolgendo alla Corte 
costituzionale nlevando 1 illegitti­
mità del decreto sul condono edili 
zio' Perchè in Senato le opposizio­
ni hanno votato contro i presuppo 
sti di necessità e urgenti necessari 
perchè il governo possa varare un 
decreto legge facendo cadere 1 ar 
ticolo tre9 Insomma perchè contro 
questo cordono si sollevano aue 
stioni di costituzionalità si solleva 
cioè I argomento più radicale pos 
sibile? Sono tutte domande che ab­
biamo girato a Massimo Villone il 
quale nunisce in sé due qualifiche 
è senatore della Repubblica ed è 
professore di dintto costituzionale 
ali Università di Napoli' 

Villone, perchè II decreto manca 
addirittura del presupposti di co­
stituzionalità? 

Per la sua stessa struttura ildecre 
to punta alle entrate fiscali Per 
I anno in corso il gettito presunto 
è modeto probabilemnte quello 
reale sarà quasi nulla II prelievo 
per questo anno non giustifica 
dunque il ricorso al decreto 

Ma sono anche altre le questJo-

Condono, destra all'assalto 
E la Ragioneria lancia l'allarme tassi d'interesse 
Condono edilizio, la destra ali assalto «Sinistra snob e 
antipopolare» Il ministro Radice «Verdi una pestilen­
za» Ma i Progressisti contrattaccano «Il decreto serve 
solo a ramazzare soldi e tutelare ì grandi interessi» Ra­
dice cerca di tappare la falla ma la Finanziaria è già in 
crisi E la Ragioneria dello Stato lancia 1 allarme tassi 'Il 
1994 va benissimo, ma se non rientrano ì tassi d'interes­
se servirà una seconda pesante manovra nel ! 995 » 

ROBERTO GIOVANNINI 

H ROMA Condono edilizio missi 
ni e forzitaliani lanciano sulla sini­
stra valanghe di accuse nomici dei 
poveri snob antipopolan e chi 
più ne ha più ne metta II fuoco di 
fila di An - che ha conquistato voti 
nelle borgate degli abusivi promet­
tendo la sanatoria - 6 durissimo 
Fini e Gaspam affermano che la 
sinistra ha cancellato h parte del 
condono indispensabile per tutela­
re i p u deboli e ne risponderà agli 
eletton» Ma si muovono anche gli 
interessi con i piccoli proprietari 
dell Uppi e quelli grandi di Confe 
dihzia è un golpe di alcune forze 
politiche» Il ministro dei Lavori 
Pubblici Roberto Radice (Forza 
Italia) insiste sullo stesso tono 
«Stanno mettendo in croce la pove­

ra gente - dice e definisce gli am­
bientalisti «dogmatici senza senso 
della realta e «pestilenza che pur­
troppo dobbiamo sopportare 

Il decreto salvaricchi 
Come stanno davvero le cose7 I 

Progressisti contrari a prescindere 
alla devastante logica delle sanato­
ne (ogni condono è sempre I «ulti 
mo» ) hanno votato contro tutti 
gli articoli del decreto compreso 
quello saltato perchè non difeso 
dalla maggioranza E poi Radice 
alla «povera gente non ci pensa af­
fatto se non a fini elettorali il de­
creto è nato per ramazzare 5 000 
miliardi (troppi secondo gli esper­
ti) e per favorire i grandi interessi 
immobiliari Se Radice vuole un 

rapporto costruttivo con I opposi 
zioiic progressisn - dice il capo 
gruppo al Sen ito Cesiro Salvi - ac 
cotti il terreno di confronto che gli 
abbiamo otferto la tutela di chi si 
trova davvero in condizione di ne­
cessità 1 effettivo risanamento ur 
banistico e ambientale il rispetto 
rigoroso della legalità 1 abolizione 
del carattere fiscale del decreto' Il 
senatore verde Edo Ronchi accusa 
il ministro di «usare la povera gente 
due volte come schermo per un 
decreto indecente e come contri­
buente spremuto per non aumcn 
tare le tasse ai ricchi 1 senatori 
della Quercia Franca D Alessandro 
Prisco e Vittorio Parola affermano 
che in realtà «I elevatissima obla­
zione costituisce una vera e pro­
pria imposta a fondo perduto sulle 
periferie E anche la Regione Sar 
degna - che ha competenze speci 
fiche in materia urbanistica am­
bientale e paesistica - ha impu­
gnato di fronte alla Consulta il con­
dono ribadisce che reprimerà tutti 
gli abusi e invita gli interessati a 
pensarci bene pnma di pagare 1 o 
blaziont al governo 

Come farà il governo a metterci 
una pezza7 Radice pensa a uno o 
più emendamenti allo stesso de 
crcto legge modificato dall Aula di 
Palazzo Mad ima il che sarebbe 

un vero e proprio assurdo giuridico 
e politico Oppure a un emenda­
mento apposito al «collegato alla 
Finanziaria Intanto invita calda 
mente a pagare 1 acconto entro il 
31 ottobre Ma chi vorrà sborsare 
milioni sonanti per condonare un 
abuso in base a un decreto '"gge 
che perde pezzi ad ogni voto7 

Deficit '95, allarme tassi 
E senza condono la Finanziaria 

perde 5 900 miliaidi per il 1995 
Una prospettiva che preoccupa 
moltissimo la Ragioneria Generale 
dello Stato clic per 1 anno venturo 
teme pesanti npercussioni sui con­
ti pubblici L altro cruccio di Mo-
norchio sono i tassi d interesse Di-
ni ha costruito la Finanziana su un 
tasso medio per il servizio del debi­
to dell 8 i che per ora è solo una 
pia speranza Se non si giunge a 
quota 8 o entro la fine dell anno 
dice la Ragionena sarà ben presto 
inevitabile una supermanovra cor­
rettiva Molto positivo invece è 
I andamento del fabbisogno nel 
1994 Anche scontando un mode 
sto buco nelle entrate fiscali quota 
154 000 miliardi dovrebbe essere 
raggiunta grazie al drastico arresto 
della spesa corrente Tra gennaio e 
settembre il deficit è stato di ben 
6 000 miliardi mfenore allo stesso 

pcnododel 93 le amministrazioni 
non comprar» le opere pubbliche 
sono ferme il meccanismo «Casse 
se» funziona e cosi via E cosi San 
Di Pietro ci regalerà a fine anno un 
consistente avanzo pnmano addi­
rittura 18 000 miliardi 

Intanto la Camera si prepara al 
la maratona della Finanziaria La 
Commissione Bilancio ha giudica­
to «congruo» il pacchetto-manovra 
rispetto alle nsoluzioni parlamen­
tari I deputati della «Bilancio» sen 
tiranno parti sociali e Bankitalia 
cominciando da martedì prassi 
mo Si fa molto probabile lo stral­
cio dal «collegato» di alcune nor­
me i «Boc> e alcune norme fiscali 
finiranno nello «scollegato» che 
contiene la riforma previdenziale 
Ma terrà la Finanziana alla prevedi­
bile pressione «emendatnee»7 II mi­
nistro delle Risorse Agncolc Poli 
Bortone î An) vuole correzioni sul-
I aumento delle rendite catastali 
Costerà 250 miliardi la scappatoia 
per chi non ha né lavoro ne pcn 
sione Intanto mentre il ministro 
della Funzione Pubblica Urbani di­
ce che il pubblico impiego dovrà li 
cenziare il 30" dei suoi dipendenti 
quello degli Interni Maroni vuole ri 
pnstmare la libertà di assunzione 
per gli enti locali Auguri 

Siglienti presidente. Resta Giannini. In consiglio anche Geronzi, Cipolletta, Fumagalli e Danieli 

Dìnì licenzia Pallesi e si «prende» l'Ina 
Dini ha licenziato Lorenzo Pallesi II nuovo presidente 
dell Ina sarà Sergio Siglienti Verrà invece confermato 
Giannini 1 amministiatore delegato legatissimo ali ex 
De andreottiana In consiglio anche il capo della Banca 
di Roma Geronzi E poi rappresentanti degli industriali 
come Cipolletta e Danieli, ma anche un agente di cam­
bio come Fumagalli Nella nuova mappa del potere 
economico la galassia Nord allarga i sui confini 

QILDO CAMPESATO 

•M ROMA Prima si e mosso in si benservito 
lenzio sondando gli investito1"! in 
temazionali e soprattutto i poten­
tati economici nazionali Poi ieri 
sera il ministre> del Tesoro Lam 
btrto Dini ha improvvisamente ca­
lato le carte Fra queste non e è 
quella con I effige dell attuale pre 
sidente Lorenzo Pallesi Nel futuro 
dell Ina non ci sarà più posto per 
lui che pure era stato I artefice del 
la privatizzazione Pallesi ha avuto 
il torto di non adeguarsi ai nuovi 
potenti ieri sera gli hanno dato il 

Sono deluso umareg 
giato ma anche meravigliato è 
stato il suo unico commento ad un 
licenziamento che porta il sapore 
della vendetta politica o personale 
Uscito di scena Pallosi I Ina privata 
potrà essere «normalizzila secon 
do i voleri di Dini 

Ieri il Tesoro ha divulgato i nomi 
dei dicci consiglieri di amministra 
/ione che presenterà ali asscm 
bica del 7 novembre Si tratta di 
Sergio Siglienti Roberto Pontremo 
li Giancarlo Giannini Michael Ac-

.9^ 
Sergio Siglienti M Sayadt 

ton Butt Innocenzo Cipolletta Ce 
alia Danieli Ettore Fumagalli Ce 
sare Geronzi Francesco Giavaz/i 
Patrick Peugeot Altri trn membri 
grazie alla legge sulle pnvitizzazio 
ni saranno lisciati alla minoranza 

«I nuovi consiglieri sono stati in 
gran parte scelti tra un gruppo di 
personalità indicate dagli investito 
ri istituzionali che detengono azio 
ni Ina consultati dal Tesoro - recita 
un comunicato di via XX settembre 
- Provengono dal settore privato e 
in particolare dal settore assicura 
tuo bancano finanziano s.d indu­
striale In realtà più che agli fave 
stiton o ai proprietari di azioni Ina 
Dini sembra aver soprattutto bada­
to a rafforzare il sistema di potere 
che gli ruota attorno Comunque 
non ha da temere la reazione dei 
piccoli azionisti h i ancora in ma 
no più del 50 dei diritti di voto 

Nuovo presidente sarà Sergio Si 
glienti già presidente della Comit 
sino alla pnvatizzazione Avrà un 
ruolo di rappresentanza anche in 
considerazione dei suoi 68 anni 11 
vero potere sarà ben saldo in altre 

mani Ad esempio in que le di 
Giannini che verrà confermato am 
ministratone delegato con incarichi 
significativi non nella gestione issi 
curativa ma in quella più generale 
dalla pubblicità alle relazioni ester­
ne Alle spalle ha una lunga affinità 
con la De cosa che non gli ha ìm 
pedito di traghettare senza problc 
mi alla seconda repubblica 11 no­
me di Giannini porta dntto a quello 
del direttore generale della Banca 
di Roma Cesare Geronzi uno do­
tili uomini più forti nel nuovo con 
sigilo di amministrazione La Ban­
ca di Roma ha già un accordo opc 
rativo con I Ina Sinora e rimasto 
sulla carta Adesso prenderà certa 
mente I abbnvno Cosi come si al 
largherà il po'ere di Geronzi e degli 
ambienti (tanta ex De ma non so 
lo) che gli ruotano intorno 

Accanto al blocco dei «romani 
emerge in conscio quello degli in 
dustnali Ce il direttore generale 
della Confindustna Cipolletta tan 
to per nmarcare una presenza di 
rotta dell associazione degli im 
prenditori e e 1 udinese Cecilia Da 

ni sollevate. 
Certo e toi cano profili di grave in 
costituzionalità 

Quali? 
Nelle norme del decreto e è una 
forte compressione delle autono 
mie regionali i_e delle loro coni 
potenze in materia urbanistica e 
di gestione del territorio) e degli 
enti locali (con la vanificazioni 
delle strategie urbanistiche t;ia 
adottate dai Comuni) Tutto ciò 
avrebbe gravi conseguenze sulla 
capacita dei Comuni di controlla 
re la gestione del territorio Nel de­
creto inoltre ci sono interventi 
gravi dal punto di vista della tenu 
ta dell ordinamento giuridico Per 
esempio si fanno rivivere alti nulli 
e tali dichiarati perfino da sentcn 
zc passate in giudicato 11 caso 
calssico è quello dei contratti di 
vendita di immobili dichiarati nul 
h 

Per quali altri motivi i progressi­
sti avversano questo decreto? 

Il condono edilizio non è il solo 
voluto dal governo Ce anche 
quello previdenziale e quello fi 
scale Eci sono anche altri atti tutti 
convergenti verso un punto I al 
lentamento del rispetto della lega 
lità S guardi ai decreti siili inqui 
namento o suŝ li appalti pubblici 
L insieme di queste iniziative indi 
ca I indirizzo del governo abbas 
sare la guardia nel rispetto delle 
regoleche invece ricrebbe'ssc 
re uno dei punti fondamentali del 
rinnovamento che tutti dicono di 
volere In purticolaie per quun'o 
riguarda I edilizi i si condoni in 
discnminatamente senza nere 
I obiettivo di giungere ad una vera 
riqualificazione e ad un ef'ettivo 
recupero delle aree urbane Dal 
decreto non emerge una str Ilenia 
di alto profilo vi e solo il rie onci 
scimento dell incapacità dei potè 
ri di far rispettare le regole e un re 
gaio ai più furbi 

Il governo dice di voler favorire 
gli abusivi per necessità, mentre 
la sinistra toglie ad essi gli 
sconti. Accusa demagogica7 

II governo queste cose le dice ma 
non le fa perche il decreto non è 
selettivo e non si micnsce in una 
strategia di recupero e riqualifica 
zione dell ambiente Le esigenze 
sociali andrebbero individuate 
con criteri molto selettivi e risolte 
con una disciplina puntuale e non 
a maglie larghissime Attraverso 
queste maglie passa ositi forma di 
abuso e tutto rientra nel condono 

SI discute In queste ore della 
possibilità di far rientrare la nor­
ma dell'articolo 3 nel decreto E 
possibile? 

Evidcnteme ntc no non e possibi 
le far rientrare la nomi i purameu 
te e semplicemente visto clic e 
stata bocciata per assenza dei 
presupposti di costituzionalit i Di 
versa cosa è il recupero delle mi 
suro per «li ibusivi per noce vsit i 
Su questo particolari, problem ì 
credo che saremo noi progressisti 
a presentare un i corretta e preci 
sa proposta 

meli tra i soci 'oml itori <k lindi 
pendi.Me Sempre dalla G il issi i 
Nord arnvino uomini come hi 
magalli (um dei più noti intenti di 
cambio italiani ) Roberto Pontre 
moli (per lungo tempo ali i test a di 
Fondiaria e Previdente dm issieu 
razioni passate da Mediobmca al 
regno Ferruzzij Difficile non scor 
gore un futuro latto di iwieina 
mento al vtlotti di Generili i Me 
diobanea Del resto un litro eonsi 
gliere Giavazzi proli ssore ili i 
Bocconi assai leti ito i Dini e u 
noccioli dun targati Binicci hi 
sposato la figlia del presidente di 
Mediobanca Francesco Cingano 
Del consiglio faranno parte ine he 
due assicura ori strimeli il fruiti 
se Peugeot e I insjcse Butt t| • rtu 
ra igli investitori interri ìzion ili LO 
me dice Dir i o semplici tihc cine su 
una torta f ttt i ine is r 

La privatizzazione doli ' i m i ira 
completata in primavera Saia -in 
dolore 1 veri giochi si sono t itti le 
ri Ai piccoli azionisti ittuali e fulu 
n un solo ruolo st ire a guardare 
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Ammalarsi? 
LaCgil:itel'95 
costerà carissimo 
La Cgll ha calcolato quanto 
costerà al cittadini ammalarsi nel 
'95. Ivan Cavicchi, responsabile 
per la saniti, ha reso note le cifre 
sugli effetti della manovra. Alzare 
la fascia di età da 60 a 65 anni per 
non pagare I ticket significa 
tassare 2.700.000 persone. Il 
costa medio di questa «tassa- è 
stato valutato Intorno alle 280 mila 
lire. E la spesa per la diagnostica e 
la specialistica è pressoché 
Integralmente a carico del 
cittadini per un valore complessivo 
pari a 4000 miliardi. La Cgll ha 
calcolato che coloro che sono 
sotto 165 anni e malati di ulcera 
dovranno pagare circa 400 mila 
lire all'anno; per la cura •• 
dell'Ipertensione da un minimo di 
400 a 800 mila lire circa (una sola 
medicina); un ammalato di asma 
spenderà almeno un milione e 200 
mila; un malato di angina dovrà 
pagare almeno 950 mila lire circa 
l'anno; la broncopolmonfte costerà 
almeno 340 mila lire circa. Infine II 
ticket perii Pronto soccorso 
porterà alle casse dello stato 100 
miliardi. . u -

PENSIONI DI ANZIANITÀ NEL 2001 

VT° LIVELLO: 

[uWnaretrfbuwone 
38,9 n>aiQpi_ 

Inasta* «**«•*. . m 8 % » l 
<Ht^ milioni (7Z,Q »)] 

Abbs«tì"l»entodd 

remBnieBtol,«d-llJ»«•- I 
1 273tMHoni(7l£%)] 

\p«r8aiinim«-BC»n,i 

1 21,1 milioni (54,2%) ' 

•STATO 

i Ul t ima retribuzione 

33.8 milioni. 

Pensione attuale ft ft- . 
i3.6miUoni(^9'8%i 

Ultima retribuzione 
33,8miliQPÌ 

Pendone attuale _ 
1 23^ milioni (69^ %) 

1 Ul t ima retribuzione ^ 
1 26.7 miliom 

Abbattimento del : 

«ndi^ento 1,75 d d 1996 Q 

? * A m i l i o n i tó'M'fr). 

P e n a l t a a o i o n e ^ 2 4 * 
per8•n«»« n " n c * n t , 

al «5" anno di et» . t-~mqL\ 

l7^mflioni(52,7%) 

i Abbattimento del 

rendimento 1,75 dal 1996 _ 
1 20,0 miliom (59,1%) 

lPenalixzailonedel24% 
per 8 anni mancano 
al 65» anno di età •• ft„x 

15^mi«om(45,0^) 

l Pensione a t t u a l e ^ 

» m.9 milioni (70,8 »}_ 

l Abbattimento del v 
rendimento 1.75 dal 1996 

1 18,5 milioni (69,3%) 

[PenanxiarionedelM* 
per8anniinancantt 
al 65° anno di età limo o» «*" _ - -, 

^l,naioni(52^%) 

Pensioni d'anzianità, un massacro 
La Cgil fa i conti sulle pensioni dopo la cura Berlusconi. 11 
taglio è pesante, soprattutto per le giovani generazioni, da 
qui a oltre il 2000. E sulle pensioni di anzianità, un vero 
massacro col pubblico impiego in testa: un dipendente 
degli enti locali ci rimetterà quasi 700 mila lire al mese. 
Lunedì pronto l'emendamento governativo per salvare 
dal blocco chi resta senza salario e senza pensione. Berlu­
sconi: «Inflazione reale alle integrazioni al minimo». 

RAUL WITTKNBBRO 
sa ROMA. Due per cento, coeffi- ; 
aeriti, copertura, anzianità che è " 
una cosa diversa dalla vecchiaia. Il Ù 
gergo previdenziale impera nello ;• 
scontro sulla Finanziaria,, la gente 
non ci capisce più nulla'^ppùxe av-
verte che comunque si tratta di una 
stangata. Una stangata che si farà ' 
sentire già fra coloro che s'erano ,' 
preparati ad approfittare degli anni 
di lavoro utili a ciascuna categorìa 
per andare in pensione prima del 
tempo, anche per gravi motivi. Una 
stangata che pero si farà sentire 

ancor più nel futuro. ' • 
Che cosa accadrà alle nostre 

pensioni all'alba del secondo mil­
lennio, quando ci ritireremo dal la-

• ' vpro lasciandoci alle spalle u n o sti-
' pendio d 'uripàio di milioni al rne-
•. se in valore attuale? li dipartiménto 

economico della Cgil ha fatto i 
conti: nel 2001 il lavoratori dipen- • 

'i dente tra i meno giovani, che s i . 
colloca a riposo per raggiunti limiti 
di età con il massimo dei contribu­
ti, invece di 1.550.000 lire al mese 
che gli garantirebbe l'attuale siste­

ma (copertura, 77,6% dell'ultimo 
stipendio), ne avrebbe 1.372.000 
(copertura, 68,6%) con i tagli dei » 
rendimenti all'I ,75% prima e all'I ,5 
poi. Per i giovani neoassunti invece 
il taglio è più pesante, perché con 

.'. 40 anni di contributi avrebbero il 
\ 59,3% dell'ultimo stipendio di 2 mi- ' 
•lioni ipotizzato: 1.180.000 lire al 

mese invece di oltre 1,5 milioni. 

I conti, caso per caso -
Ma il massacro è sulle pensioni 

di anzianità di chi si ritira prima del 
tempo. La manovra non colpisce 

' tutti allo stesso modo, dice la Cgil. 
Ed ha ragione perché a piangere 
saranno soprattutto gli infermieri e 
gli impiegati.comunali. Lo scenario 
è quello di un 50enr,eche,nel 2Q91 
si ritira dal lavoro con 35 anni di 
contributi. I dipendenti di 4° livello 
della Sanità e degli enti locali con 

: 35 anni di contributi sono in testa ; 
nel patibolo dei tagli, sacrificando ; 

ben 638.000 lire della pensione \ 
mensile - che r spetterebbe loro 
(1 807 000 su uno stipendio di 2,6 

milioni) con l'attuale normativa. I 
lavoratori dipendenti del settore 
privato perdono invece 369.000 li­
re al mese, 446.000 gli statali, " 
554.000 il parastato. •• .,••.• -;.:•• 

Ma anche perchi va in pensione 
di anzianità nel '96, dopo il blocco, 
è dura. Se oggi ha 52 anni, la perdi­
ta secca sarà del 24% della pensio­
ne che altrimenti gli spetterebbe. 
Se il sistema attuale gli dà una pen­
sione pari al 70,8 per cento dell'ul­
tima retribuzione, i tagli di Berlu­
sconi la ndurranno per sempre al 
53,oso. 

Revisione del blocco 
A proposito di blocco, il ministro 

del Lavoro Mastella ha di nuovo 
garantito chenessuno resterà sen­
za stipendio e senza pensione. 
Probabilmente l'operazione awer- : 
rà attraverso un emendamento del 
governo durante l'iter parlamenta- ; 
re per la conversione in legge del 
decreto di blocco. «L'emendamen­
to sarà pronto lunedì», ha detto il 
ministro della Funzione Pubblica 

Giuliano Urbani che ha pure for­
mulato una cifra: l 'emendamento 
costerà dai 250 ai 300 miliardi di 
minori risparmi e - dice Urbani -
dovranno essere recuperati in altri 
settori. Sempre fra i pensionati? 11 i 
ministro della Famiglia ' Antonio « 
Guidi preferirebbe di no, perchè ;. 
non si deve risparmiare sulle fasce ; 
deboli. Ma tant'è, e - afferma in •• 
una intervista a C u o r e - s e i sinda- '. 
cati protestano non fanno altro che ,, 
il loro dovere. Insomma, questi >. 
pensionati stanno a cuore a tutti, in '' • 
primis al presidente del Consiglio ,' 
Berlusconi che ha ricevuto una de-' 
legazione di ex lavoratrici in quie- '•' 
scenza. Durante l'incontro, secon­
do i sindacati il presidente ha assi- -

: curato, che J a •contingenza sull'in- : 
dazione reale, nel-gennaio 1996, -
sarà pagata anche alle pensioni in- . 
tegrate al minimo. L'affermazione ; 
e rilevante perché l'integrazione al v 

minimo viene cosi inserita fra le • 
misure assistenziali, -questione ;. 
molto sofferta nel dibattito sulla ri­
forma previdenziale Comunque 

Berlusconi ci dice che l'adegua-
\ mento ai prezzi Istat avverrà non 

solo per le pens ioni . sociali 
, (343.250 lire al mese) , ma anche 
' perquelleminime (602.000). '-. -., 

Un sondaggio della Cirm per 
conto della Uil - illustrato dal se­
gretario generale Pietro Larizza -
ha scoperto che il 65% degli italiani 
è favorevole allo sciopero genera­
le, e solo il 20% si dice è «per nulla 
d'accordo». Inoltre il 60% del cam­
pione condivide ' l'atteggiamento 
delle tre confederazioni sulla Fi­
nanziaria. •-----•--•'. • .-..v..—„. 

E il leader della Cgil Sergio Cof­
ferati, in una intervista a Rassegna 
sindacale, ha mostrato fiducia sul 
fatto che il governo - sulla spinta 
delle Jotteiche hanno precedutole: 
seguiranno lo sciopero generale 
del 14 - modifichi punti anche im­
portanti della manovra. Infatti è la 
prima volta che la maggioranza si 
trova a fare i conti con la base so­
ciale che l'ha espressa, e la frattura 
si comincia a vedere nella mobili­
tazione in corso • • • • • • - • 

Larizza attacca 

«La manovra? 
Davvero 
troppo iniqua» 
m ROMA. La Uii conferma le sue 
critiche alla qualità delle misure 
contenute nella manovra econo­
mica del governo ma contesta an­
che i suoi effetti quantitativi. «La 
manovra - ha detto ieri in una con­
ferenza stampa il segretario gene­
rale della Uil, Pietro Larizza - non è 
di 50.000 miliardi, bensì di circa 
56.000. L'esecutivo, infatti, ha sot­
tostimato alcune delle conseguen­
ze dei suoi interventi sulla previ­
denza». In sostanza - secondo la 
Uil - ci sarebbero circa 6.000 mi­
liardi in più di tagli alla previdenza 
non considerati dal governo. In -
particolare questi deriverebbero '. 
dal blocco dei pensionamenti di 
anzianità nel pubblico impiego.-, 

Per la Uil i risparmi ammonte- , 
rebbero a circa 34.740 miliardi 
contro i 28.957 indicati dal gover­
no. Larizza e stato assai critico nei • 
confronti dell'esecutivo. «Non ha 
mantenuto gli impegni formali che 
aveva preso con noi su sanità e 
previdenza - ha detto - e in alcuni 
cosi si è dimostrato vigliacco. Infatti 
la finanziaria non tocca la fascia al­
ta delle professioni, i giornalisti e 
non toccherà gli organismi costitu­
zionali». A pagare - secondo la Uil. 
- saranno solo i lavoratori dipen­
denti, i pensionati e i pensionando 
«Lo dicono le cifre», ha affermato. : 
Dai dati elaborati dalla Uil il 24,5% 
della manovra (pari a 13.714 mi­
liardi) sarà a carico di questi ceti 
sociali. .. • :,-••• '•• •'• *-:-

Dai vari condoni - ha spiegato 
Larizza - si ricaveranno circa 20 
mila miliardi (il 35.5% dell'intera 
manovra) ; dalle riduzioni di trasfe- -
rimenti intomo ai 16 mila miliardi 
(34%) ; dalle nuove entrate per va­
riazioni fiscali quasi 4.000 miliardi . 
(6%). Ma il rischio più consistente, 
secondo Larizza, è che l'impianto : 
sui cur il governo ha costruito la 
sua manovra crolli sotto i colpi del­
la giustizia costituzionale. «Nel ca- ' 
pitelo relativo ai pensionamenti di -
anzianità - ha detto - sono stati ; 
toccati diritti legittimi, maturati e 
maturandi, sia in termini finanziari '< 
che normativi. La Corte costituzio­
nale ha già affermato che ciò non -
si può fare. Insomma è un bel ca­
polavoro» ; ' 

m Sig ra Guardi, Bologna. Tele­
fono per mio fratello, doveva anda­
re in pensione all'inizio del '94, ma 
la legge Amato lo ha bloccato La 
sua sfortuna è che compie i 57 an­
ni solo a dicembre, ma è giusto? < 
Non è giusto aver sbarrato la strada 
anche a chi era sul punto di utilizza­
re l'ultimo scaglione dello sblocco 
del decreto Amato, ma toni 'è: Berlu­
sconi l'ha fatto. . 

Antonio Supini, Bologna. Ho pre­
sentato domanda a maggio per an­
dare in pensione a dicembre. La- ! 

vora in ferrovia, andrebbe in pen- ' 
sione col massimo richiesto fino ad 
ora 36 anni, 6 mesi e 24 giorni. \ 
Qual è la sua situazione, può revo- ; 

care la domanda. Deve aspettare 
un anno? :.;•.•/ : ',,-.;>,----.;,- •-„,-., •-•/••-
Non può revocare la domanda, e 
andrà in pensione dopo il blocco 

Giambattista Benedetti, Gotto-
lengo (Bs). Sono operaio Iveco, 
ho maturato i 35 anni a maggio 
94. quindi sarei dovuto andare in 
pensione alla fine di quest 'anno. 
Cosa mi succede, perdo tutto? - ^ ;, 
Dopo il blocco, al massimo nel gen­
naio '96, può collocarsi a riposo ] 
antiàpato. Ma se lavora ancora fino 
a raggiungere i 37 anni di contribu­
ti, evita la penalizzazione. .•• 

Ciro Abbainoli, Gragnano (Na) . 
Ho 61 anni compiuti a settembre, 
ed ho 37 anni di contribuzione. 
Rientro nel blocco o no? •••<- ' r. <-:•-, 
Lei ha l'età giusta per andare in 
pensione di vecchiaia, che non è 
bloccata., - : ; ^ - - ' ' s ^ . . \ ' : > " ' . :;- :.'r 

Sergio ' Grava, Battaglia Terme 
(Pd) . I 40 anni di anzianità rimar­
ranno anche i futuro? E senza la 
decurtazione del 3% per arrivare ai 
65anni? .;•:..-;„•;,' ••..-. •••••••,•••.vxsy-y.r:' 
Rimarranno anche in futuro, senza 
penalizzazioni. .»•,-.• • >,.•-.-•>• ••.* 

Giuseppe Foresti, Verona. Ho 36 
anni di contributi al 31.12.94, ho 
fatto domanda al 31.8. Lavoro nei 
monopoli di Stato e rientro nel 
blocco, devo ritirare la domanda? 
Pagando 1 anno di contributi vo­
lontari per arrivare a quota 37 anni 
il r gennaio '96, posso andare in 

Nuova serie di risposte ai vostri quesiti. La nostra «linea verde» riparte lunedì alle ore 11 

«Pronto Unità? Io volevo chiedere...» 
Ecco una nuova serie di risposte ai vostri quesiti, 
altri ne pubblicheremo domani. Per porre do- : 
mande ai nostri esperti vi ricordiamo che il nostro 
NUMERO VERDE 167/86.11.51 toma in servizio 
lunedi (dalle 1! alle 13 e dalle 15 alle 17). Stessi / 
orari • per il fax che '. risponde : al numero 
06/69.99.62.67.1 lettori interessati a porre quesiti ' 
devono lasciare inciso nome, cognome, residen-. 
za ed un breve riassunto della propria situazione °; 

pensione a fine blocco? .•••-• ' 
Può andare in pensione nel '96 sen­
za penalizzazioni. 

Antonio Vertematl. Ho 55 anni, , 
sono disperato. Il 1° gennaio '93 ho ?/ 

compiuto 35 anni di servizio, poi '•• 
Amato ha fatto slittare di un anno 
la mia pensione. Adesso avrei do- ' 
vuto usufruire del secondo scaglio- • 
ne '94 e per questo avevo già pre­
sentato le dimissioni dal mio posto 
di lavoro. Con 37 anni di contributi 
ho inoltrato domanda all'lnps il 26 
settembre. Sono bloccato anch'io? -.•' 
Sì, e a fine blocco andrà con una 
pensione intera. .. 

Severino Bini, Trieste. Il congela- ' 
mento della contingenza per 
quanto tempo durerà? ,-. •• k . • 
La scala mobile di novembre verrà :'t 
pagata integralmente Quella del ' 
'95, sull'inflazione programmata 
(2,5%) a gennaio '96 invece che a • 
novembre V5: così dice il governo, 

: ma potrebbe nascondersi una trap­
pola. ... ;, . . ,:;•. :• 

Costanzo Liberati, Roma. Sono 
dipendente della Banca d'Italia. Il 
28.9 ho fatto domanda di prepen­
sionamento (usufruendo dell'inte­
grazione del fondo dell'Istituto) 
ma non mi è stata accettata. Ma se 
Mastella fa il decreto ci posso rien­
trare? •„ • •• •-..-••-. • 
La sua pensione è sospesa fino al 

previdenziale, precisando soprattutto la data di 
decorrenza della pensione se avete già presenta­
to domanda. Attenzione, non forniamo risposte 
via fax o a mezzo telefono, ma rispondiamo sul 
giornale. ,'.•;. .•;•:•;.";.:•• ".•'-.• , " • • :V;V . ;..:• 

. Dal momento che l'iniziativa ha riscosso un buon 
. successo e le domande da evadere sono molte, . 
abbiate pazienza: le vedrete presto pubblicate. Vi 
chiediamo di pazientare anche nel caso nei pros­
simi giorni troviate la linea telefonica occupata. 

blocco. ; • '- " '' 

Mario Battlstonl, Temi. Sono di­
pendente della Ast. mi sono licen­
ziato il 28.2.93 mi mancavano però 
5 anni e 9 mesi al completamento 
dei 35 anni di contributi. Per que- ; 
sto ho versato contributi volontari. 
L'ultima rata è del 30.9.94 e sem­
pre in quella data ho inoltrato 
domnada all'lnps. Posso andare in ; 
pensione (anzianità) o subisco ta­
gli? -->,- -,- .-••: ••• --:• - ' 
Potrà andarci, ma subirà itagli. 

Gaetano, Brindisi. Ho 50 anni e 
25 anni di contributi. Quando an­
drò in pensione, con quali decurta­
zioni? Nella scuola qual è l'età pen- • 
sionabile per uomini e donne? ••. • 
Per entrambi i sessi, l'età pensiona­
bile è di 65 anni. Può ritirarsi dopo 
il blocco, con una pensione ridotta 
del 396 per ogni anno che manca al­
l'età pensionabile degli • uomini 
iscritti all'lnps vigente al momento 
del suo pensionamento. : : : ,, 

Giancarlo Bassanlnl, Urbino. Ho 
51 anni, sono dipendente statale 
ed ho presentato domanda di di­
missioni ad agosto con decorrenza 
31.12.94 in questa data maturo 35 
anni e 10 mesi di contributi. Qual e 
la mia posizione, che fine fa la mia 
liquidazione? . . 
Nessun problema per la liquidazio-

' ne, ma la sua pensione è bloccata. 

Ma, se vuole, può ritirare la doman­
da per raggiungere i 37 ani di con-

- tribuzione e non avere penalizza­
zioni. . • :. 

Mauro Rosati. Sono un ex dipen­
dente della Banca di Roma, ho la- . 
sciato il posto il 31.5.94 d ' intesa, 
con la banca. Ora però mi trovo 
senza lavoro e pure senza pensio-

. ne.". •••.•••••••- - ->/.,•: •.. "' 
E così resterà fino a che il governo 
non prenderà una decisione su que-
sticasi. • •••••: ;•••: • .- .•••; 

Maria Beatrice Manca, Pistola. 
Volevo sapere se ci sarà uno scon­
to sull'età pensionabile per i lavori 
usuranti? E se vi è già una lista per 
queste occupazioni. --
Il governo vuole aggiornare la lista . 
delle attività usuranti nella riforma, 
e non nella Finanziaria. : / ,•' • 

Slg. Brunlnl, Spoleto. Sono di­
pendente Usi con 37 anni di contri­
buti. Domanda fatta a marzo '94, 
delibera esecutiva con decorrenza 
31.12.94. So che non posso ritirare 
la domanada, fino a quando sono 
bloccato? • - -. , v . •. • 
Fino al 1". febbraio '95 secondo il 
decreto in vigore, fino al gennaio 
'96 secondo la finanziaria in discus­
sione. :• • .: - •• . 

Piero Mansuelll, Genova. Ho 37 
anni di contributi, 61 anni di età. 

Posso andare in pensione il lu gen­
naio'95, rischio trattenute? . 
Se dipendente di azienda privata, 
può andare in pensione di vec­
chiaia e quindi senza decurtazioni. ,'. 

Medardo Saltini, Milano. Ho fat­
to domanda ai primi di giugno 94 

' con decorrenza 1.8.94 con 39 anni 
8 mesi e 84 giorni di contributi. Co­
sa mi aspetta? •'•-".• . : ' •,:• -'-'•• '••'-
Le aspetta la pensione con le oec-
chieregole. •• -•••.• •• 

Silvia Benedettini, Roma. Ho 
presentato domanda di dimissioni, 
accettate dall'Amministrazione, a 
fine maggio con decorrenza del 
pensionamento a fine dicembre 
1994. Quindi non posso revocare 
la domanda. Ma dopo i I blocco an­
drò in pensione con la vecchia 
normativa? .;.-. .••;. . . - • •v •••:--
La decorrenza delia sua pensione 
slitterà sicuramente a dopo il l" feb-, 
braio, o a gennaio '96 come vuole 
la Finanziaria in discussione: se vie­
ne approvata nel testo originario, si 
applicheranno le nuove normr. 

Scartini Giacomo, Prato. Mia ma­
dre, tuttora lavorante a domicilio 
per una ditta di cappelli per signo­
ra, a febbraio '95 dovrebbe rag­
giungere le 780 settimane (15 an­
ni) contributive utili per la pensio­
ne minima. Per lei avendo 63 anni, 
sono sempre sufficienti le 780 setti-

VERSOLO 
SCIOPERO GENERALE 

Comunicate all'Unità: •. 
notizie, proteste e iniziative 
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mane? A febbraio '95 può richiede­
re la pensione di anzianità? 
In deroga all'aumento dei minimi 
contributivi stabilito dalla riforma . 
Amato, sua madre potrà andare in 

• pensione di veccliiaia avendo accu­
mulato 15 anni di contributi, e cioè 
l'anno prossimo. ';••:.• 

Franca Cagliare, Cigliano. Di­
pendente nata il 3/5/1939 con an­
zianità utile al 31/12/94 pari a 38 
anni e 6 giorni. Presentato doman-

' da il 24/5/1993 per essere colloca­
ta a riposo con decorrenza ; 
1/12/1994 • (dimissioni accettate •' 
dalla Giunta comunale in data 
21/12/1193). Dipendente nata il 
21/9/1944 con anzianità utile al 
31/12/1994 pari a 32 anni, 8 mesi 
e 25 giorni. Ha presentato doman­
da in data 20/04/1994 per essere 
collocata a riposo con decorrenza 
24/12/1994). Si chiede inoltre di 
conoscere se siano cambiate le 
norme relative alle pensioni indi­
rette. -•••••• • . . •'... •'•' 
Ija pensione dì reversibilità conser­
vò per ora la vecchia disciplina, e la 
questione non viene affrontata dal­
la Finanziaria. Ma per la riforma 
della previdenza, il governo pro­
porrà di condizionarla al reddito -
da definire - del nucleo familiare 
superstite. Riguardo ai quesiti pre­
cedenti, entrambi i casi sono sogget­
ti al blocco fino al 1" febbraio secon­
do la legislazione vigente, fino al I" 

gennaio 1996 secondo la Finanzia­
ria in discussione che prevede an­
che la decurtazione della pensione 
pan al 3°, per ogni anno di età che 
manca al compimento dei 62 anni. • 

Lorenzo Lorenzelli. Anni 50, 35 
anni di contributi, dimissionario 
dal 27/9/94. Domanda fatta - il -

' 28/9/94. • - • 
Maria Cortlnovls, O m a g o (Mi). 
Dipendente Ussl infermiera anni 
27 di servizio fatta domanda luglio 
'94 per dicembre accolta dall'Ussl. 
A cosa vado incontro con la nuova 

: legge?. ; , : • - • 
Non potrete andare in pensione al­
meno prima del 1° febbraio '95 (ve­
dere la risposta precedente). 

Giorgio Nicola, S. Giorgio Cre­
mano. Sono nato il 28/4/ '39. Do-

• vrei andare in pensione (per impe­
gni presi con l'azienda) il 30/7/ '96 
con 36 anni di anzianità (1872 set-

; t imane). All'epoca avrò 57 anni, e 
andando in pensione, incontrerei 

; una decurtazione del 15% (5 anni 
per 3 u ) in modo permanente. Ta­
le decurtazione cesserebbe al rag­
giungimento dei 62 anni di età? 
Come lei slesso ha osservato, la de­
curtazione <? permanente. Ixt evita 
se lavora un anno in più, in modo 
da raggiungere 37 anni di contribu­
ti. 

• Giuseppe e Giovanni, Ivrea. Giù-
' seppe si e iscritto all'università a 18 
: anni, si è laureato in 4 anni, ha ini-
• ziato a lavorare a 22 anni e dopo 

35 anni di servizio decide di anda­
re in pensione. Giovanni si è iscrit-

, to all'università a 21 anni, si è lau-
. reato in 8 anni, ha iniziato a lavora-
; re a 30 anni e dopo 35 anni di ser­
vizio decide di andare in pensione. 
Conclusione: Giuseppe avrà una 
pensione ridotta del 24% rispetto a 

• quella di Giovanni, pur avendo ver-
' sato gli stessi contributi! Morale: 
.i chi studia, lavora, si sacrifica in gio­

vane età, viene severamente puni­
to. • . . .. -
Ciò dipende dal fallo die il governo 
ha scelto di punire i pensionamenti 
anticipati (come quello di Giusep­
pe) più di quelli per raggiunti limiti 
di età (Giovanni va in pensione di 
vecchiaia). 
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• BNA. Presenta una perdita di 29 7 
miliardi di lire (dopo le imposte) il pri­
mo semestre 1994 della Banca Naziona­
le dell Agricoltura Nel primo semestre 
del 1993 il risultato era di pareggio pri­
ma delle imposte mentre il bilancio del-
I intero 1993 aveva segnato una perdita 
netta di 61 7 miliardi 
• CREDIT-COMIT. Non sussisteva 
I obbligo di immporrc una opa speciale 
per I acquisto contestuale di azioni Cre­
dit e Comit Questa la conclusione cui è 
giunta la Consob, al termine di un istrut­
toria in cui sono stati ascoltati gli ammi­
nistratori delegati delle due banche pri­
vatizzate ed i soci rappresentati attual­
mente nei rispettivi eda Per configurare 
I obbligo dell opa speciale la normativa 
vigente al momento delle assemblee di 
Credit e Comit affermava fosse necessa­
rio I acquisto dei titoli «contestualmente 
o di concerto' dopo I annuncio ufficiale 
di opv ed il loro apporto ad un patto sin­
dacale di voto o di consultazione in 
qualsiasi forma concluso 

• ENICHEM. Enichcm ha ceduto alla 
Italsabi Anticorrosione srl il ramo d a 
ziencla, dislocato a Novara operante 
principalmente nella prevenzione della 
corrosione di impianti industriali Messo 
in vendita nel gennaio scorso con I assi­
stenza della Credit Merchant il ramo 
d azienda -rende noto un comunicato -
negli ultimi tre anni ha conseguito ricavi 
per circa 5 miliardi e impiega una venti­
na di persone 
• BNL Diventa Spa la sezione per il 
credito alla cooperazione della Banca 
Nazionale del Lavoro (BNL) La nuova 
società per azioni denominata «Cooper-
credito» con capitale sociale pan a 
208 025 miliardi di lire • sottolinea una 
nota - sarà opc-ativa da lunedi prossimo 
e proseguirà attraverso gli sportelli di 
Bnl la «sua specifica attività creditizia a 
favore delle imprese cooperative allar­
gando il suo raggio d azione anche alle 
cooperative di abitazione e alle società 
di capitali controllate da cooperative e 
loro consorzi 

Nuovo scivolone a Piazza Affari (-2,15%. 
Il mercato azionario resta pessimista 
• Nuova forte ondata di vendite 
alla Borsa di Milano che ancora 
non si era npresa dalla batosta di 
mercoledì II mercato ha aperto i 
battenti nella prima mattinata in 
un clima di grande debolezza do­
vuto in buona parte ali inasprirsi 
delle polemiche tra il governo e i 
magistrati di «Mani pulite dopo I e-
sposto dell esecutivo sul procura­
tore Borrelli ma anche alla boccia­
tura in Senato di alcune norme sul 
condono edilizio La situazione è 
perù precipitata (Mibtel-3.u) do­
po la notizia dell acquisizione di 
documenti da parte della guardia 
di finanza negli uffici della Finin-

vest. Sul mercato si è accesa una 
girandola di voci ribassiste che ha 
tenuto compresso il listino per 
molte ore Un pò di sollievo è arri­
vato nel finale quando sono nm-
balzati i mercati internazionali 
(che avevano a loro volta «smalti­
to» i dati sulla crescita dell occupa­
zione negli Usa) e s"ul fronte inter­
no si è appreso che le norme sul 
condono edilizio cancellate ieri 
potrebbero essere npnstmate tra­
mite un emendamento alla legge 
finanziaria 11 bilancio a Piazza Af­
fari resta comunqe pesante L ulti­
mo indice Mibtel ha segnato una 
flessione del 2 15°o II Mib ha chiu­

so in calo del 2 67 a 1 020 (-*- 2° 
dall inizio dell anno) Molto inten 
si gli scambi con 1 000 9 miliardi di 
controvalore Tra i titoli guida in 
tensamente trattate le Fiat che 
hanno lasciato sul terreno il 2 87' 
a 6192 lire Le Generali hanno 
chiuso in calo del 2 05 a 37 913 le 
Mediobanca del 2 90 a 12 902 pe­
santi le Montedison a ! 198 (-
4 77) e le Olivetti a 1 8G4 (.- 3 57 j 
In decisa flessione anche i titoli te­
lefonici con le Stet a 4 410 ( -
3 12) e le Telecom a 4 107 t -
3 27) Per i bancari le Comit sono 
scese a 3 517 (- 3 51) le Credito 
italiano a 1 905 ( - 1 55) 
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14 960 

15869 

21568 

10014 

7.761 

12119 

19191 

11720 

716449 

8571 

16606 

t7680 

9689 

12869 

9116 

9273 

12170 

10115 

19 033 

16 i r 

15613 

18984 

16920 

19415 

15833 

10232 

11252 

11761 

34900 

10964 

10974 

10181 

13 252 

12139 

19915 

r i 6 2 

H 6 I 2 

11299 

17196 

15851 

13193 

13281 

12938 

1719» 

18 701 

16 211 

15132 

15310 

9W8 

16220 

13518 

11119 

10196 

11573 

15003 

11229 

9129 

9 756 

9092 

963,888 

9782 

9985 

159-2 

15026 

12601 

16 558 

11170 

12910 

15801 

10317 

17621 

10000 

12959 

16 711 

10061 

23 551 

15 551 

1 «09 

15901 

14115 

13 395 

17179 

11759 

23 353 

19396 

10 542 

10121 

8674 

22130 

95o3 

1 9 8 

5025 

1339-

12155 

16257 

19 667 

18 821 

40025 

13-26 

1"138 

11740 

15397 

10004 

1691-

18 280 

15 000 

15 561 

P ' « 

17931 

17167 

15131 

18196 

13 888 

10 044 

17-21 

17 125 

12402 

19 746 

11398 

14 853 

14 978 

10012 

9 217 

10000 

13931 

15076 

12 222 

16868 

15108 

16002 

21 I H 

10105 

-777 

12195 

19392 

11758 

716 066 

8 516 

16641 

17690 

9699 

12817 

9 « 5 

9211 

12398 

10371 

19070 

16221 

I559S 

18916 

'6975 

19403 

15810 

10315 

14300 

11686 

31855 

10989 

1095-

10110 

13295 

12C83 

20138 

17 071 

11548 

14 296 

17166 

15791 

13118 

13287 

12870 

17 212 

18.717 

18306 

1 5 « l 

15239 

9872 

16230 

13161 

11125 

10427 

11555 

t i 081 

11178 

9 22 

9792 

9086 

963,006 

9 715 

1 0 0 » 

16066 

11995 

2602 

16146 

14 517 

12863 

16860 

10301 

17 513 

10000 

13001 

16639 

10071 

23500 

15 528 

17 656 

15834 

14117 

13414 

17513 

14 825 

23229 

19315 

10586 

10467 

8638 

22 484 

9508 

12969 

15067 

13 392 

12108 

16254 

19648 

18 853 

39984 

13696 

•7 171 

4 8-6 

15337 

10000 

16978 

18173 

14906 

15 527 

RISP ITALIA CRE 

ROIUAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAM8IENT 

S PAOLO HFINANCÉ 

SPAOLO HIN0USTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENE'OBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURA TIME 

ZETASrOCK 

ZETASWISS 

12 591 

9823 

9599 

9 621 

10006 

16319 

20198 

15998 

15980 

13970 

15117 

13 305 

8732 

8 ' 1 5 

12 791 

11220 

15365 

11621 

18 963 

12519 

9825 

9 622 

9584 

10050 

16341 

20229 

16033 

1602* 

13926 

15132 

13 217 

8 687 

8 712 

12 74' 

14 142 

15358 

14 627 

18 792 

BILANCIATI 
AMERirA 

ARCASI! 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMU'IFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPNOBILAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

'PTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIDEURAM PfcRFORM 

FONDATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRI DUE 

fONOINVESTDUE 

FONDO CcNTRALE' 

GCNERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMMNTERNAZ 

OESTICREOrFIN 

GESTIELLESI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIP0RTFOUO 

INTERMOSILIARE F 

INVESTIRE 8IL 

INVESTIRE GLOBAL 

M10ABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOFIOMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMtHEND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO 6IL 

OUAOflIFOGLIOINT 

REDOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLC1NTERNAT ONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO 8IL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

18 042 

31196 

16 705 

13 487 

26385 

19106 

26209 

11161 

17427 

17 106 

21553 

21240 

29 792 

18038 

9120 

15 28-

16 222 

14 726 

26 594 

16851 

10312 

11489 

44 048 

14 070 

231-2 

» i r 
28 211 

15689 

12188 

11043 

16034 

12515 

12233 

18563 

31951 

16367 

22 776 

16209 

15351 

13626 

12186 

26181 

20 555 

14849 

15408 

10051 

10018 

16101 

28086 

18401 

51130 

19106 

9198 

26866 

23217 

13150 

11057 

17465 

16038 

13 511 

2" 933 

17 975 

3 ' 167 

16821 

13 5 5 

26341 

19039 

26137 

11122 

1-356 

17043 

21463 

21132 

29 633 

17991 

9120 

15270 

16172 

14 699 

26 541 

16808 

10296 

11496 

13978 

14.033 

23096 

23119 

28120 

15633 

2503 

14 047 

16 039 

12459 

12179 

18 368 

31729 

16398 

22670 

16158 

15323 

13623 

12131 

28113 

20 499 

11805 

15102 

10049 

10032 

16088 

29048 

18317 

51025 

•802J 

9183 

26886 

23 222 

13151 

H015 

17420 

15946 

13470 

27 748 

OBBUOAZIONMI 
ADRIATC80NDF 

AGCSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCA MM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO80ND 

AUAEORENDITA 

AZIMU" GARANZIA 

AZIMUTGLOBRED 

AZIMUT REND INT 

BAIGESTMONETAR 

BN CASH FONDO 

BNRENOIFONDO 

BNSOFIB0N0 

CAPITALGESTVON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARI'ONOO BONO 

CARIFONOO CARICAI 

CARIFONOO CARICE 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONcY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO0OND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDD 

CLIAM OBBLIG EST 

COOPREND 

CT RENDITA 

EP-A92 

b? ABONC 

FPIAMpNfY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

tUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

ÉUR0M0NEY 

FIOEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSELCASH 

17 92-

10669 

18 299 

12992 

15446 

12-79 

16520 

10 705 

18816 

5049 

15509 

10124 

1215 

11153 

1215 

0526 

11840 

12 812 

12 918 

114 9 

'0316 

2229 

6 656 

11781 

16278 

20639 

9 751 

1C369 

13 799 

990 

10 642 

12 011 

1406 

217^4 

16834 

13072 

11522 

13 860 

2 850 

14 456 

11836 

17 781 

11406 

10324 

17968 

10958 

18270 

13 047 

5415 

12 745 

16514 

10677 

18 770 

15047 

15182 

10129 

1 " 1 8 

4 153 

1202 

953 

11821 

12 780 

12909 

H I T 

10 306 

12 215 

6631 

11*77 

6293 

20587 

9 769 

10370 

13-98 

9911 

10621 

11995 

'1086 

216 2 

16829 

13055 

11508 

13 8-7 

12 819 

14 425 

11825 

17 769 

11387 

10322 

FONDERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

F0N0IMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONOOFOPTE 

GENERCOMAM0LR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENEPCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLt l 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GES'IRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIRFNO 

ING SVI BONO 

ING SVI EMER MARK 

INO SVI MONETAR 

INGSVIREO0ITO 

INTER8 RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARFNGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDi-0 

MIOAOBB1 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

N0RDFONOO 

NORDFONOOAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NORDF0N0OCASH 

NORTH AMERIO BOND 

N0RTHEUROPE BONO 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL OOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMCBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIME MONETARIO 

PROFES REO INT 

PROFES REDI* 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

R0L080ND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO H8ON0SF 

SALVADANAIO OBB 

5UJD0 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT00MANI 

VASCO 0EGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VEROE 

7ETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

13112 

16 571 

11253 

20019 

12107 

12655 

5177 

8 571 

4 718 

915» 

14 o l i 

11367 

10927 

9116 

13640 

15651 

12 390 

14 645 

10935 

11402 

9382 

30925 

13o25 

2831 

13217 

16304 

20749 

14 789 

1 6 9 1 ' 

10 032 

10118 

18 718 

25168 

1220' 

10 599 

11670 

22981 

11987 

13727 

19 630 

10196 

1013-

10 210 

9898 

17192 

15205 

14 557 

12652 

17429 

9919 

9459 

10351 

9900 

9933 

13851 

10181 

10190 

11828 

11595 

10463 

11365 

10111 

16397 

I ' ! 2 1 

12639 

9974 

6292 

12186 

16 730 

11820 

18 526 

18367 

9205 

13709 

16375 

11202 

12 551 

18 321 

10693 

15 835 

23 287 

10 319 

18821 

12585 

10 831 

9127 

16474 

9805 

12226 

10 014 

14095 

17 6S9 

14622 

14 456 

16 723 

11 169 

6 228 

13373 

16551 

11224 

20003 

12 074 

12851 

5482 

8596 

4713 

9153 

14 629 

11350 

10 911 

9115 

13633 

156J6 

12392 

14 621 

10813 

11397 

9375 

30 850 

13 629 

12929 

13184 

16 321 

20732 

14-40 

16920 

10071 

10113 

18669 

2513-

12197 

10 597 

11665 

22849 

11967 

13 718 

19594 

10192 

10130 

10206 

J973 

17 70 

15197 

11539 

12 831 

17406 

9916 

9129 

10317 

9913 

9939 

13 936 

10211 

10193 

1182« 

11601 

10465 

11337 

tot 

16373 

17 0-3 

12615 

9981 

6293 

12223 

16744 

11796 

16477 

19 319 

9196 

13681 

16339 

• • ' 7 3 

12542 

18 310 

10687 

15928 

23 230 

10336 

16-94 

12 5-9 

10822 

9133 

16438 

9802 

12207 

10 533 

14 092 

17 8-8 

11605 

14 442 

16693 

11168 

16193 

3'03 822 3701421 

1479 "1 480439 

70028 00 20021 72 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA OLR |6) 

FONOITALIADLRIAI 

NTERFUNDOLR|B| 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEoLl'IA) 

ITALFORTUNEBDLR A 

ITALFORTUNECDLRIOI 

l 'A FORTUNE 0 ECU 101 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRlBI 

tURORASFBONDECUIA 

«OMi rA lBONDSECUlOr 

44 39 

84 15 

41 94 

29 99 

80473 

19 

1110 

10 6 

10410 

882 

30 03 

98 70 

ROM SHORT TERM ECU IMI 164 33 

ROMUNIVFRSALECU|Bl 

DMBPnRTrOLIODMKIO 

DM SHORT TERM DMK101 

GERMAN INDEX DMKIA! 

FRENCHINDEXFFR|A) 

FRENO! BONDSFFRIOI 

TR SHORT TERM FFR 01 

2 02 

•9533 

29950 

47658 

1814 69 

49506 

99640 

EURORASFEQUITYECU'BI 2163 

44 39 

84 12 

4179 

3003 

80473 

1191 

1 10 

10 76 

10410 

«82 

3003 

984 

164 26 

26 89 

19511 

299 69 

476 79 

180593 

494 96 

996 34 

2153 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEOESRNC 

ALITAI IA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

«MBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTC-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

BNAPOL 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BA/ER 

BC0 CHIAVARI 

8ENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIFLE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BORGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

B U R D O W 

Prezzo 

78100 

179 

1581 

11210 

9600 

0736 

5750 

8991 

6081 

8591 

15605 

13995 

3988 

2433 

6312 

13009 

2350 

8995 

10538 

1677 

9060 

9500 

1739 

6513 

7900 

1469 

1161 

1571 

13057 

25-5 

9332 

135 

355000 

3192 

19693 

350 

9437 

2557 

1101 

6844 

6568 

12413 

102O0 

16600 

19100 

3898 

475 

8807 

9600 

9500 

2216 

Vai 

000 

ooo 
911 

000 

000 

249 

000 

•434 

782 

062 

294 

200 

118 

217 

156 

133 

•0 76 

115 

•0 58 

244 

160 

269 

•O80 

238 

178 

209 

203 

3 9 " 

123 

263 

000 

•8 04 

003 

398 

•4 03 

— 
190 

196 

2,13 

518 

194 

l ' 6 

•097 

122 

104 

•005 

0,00 

295 

000 

000 

•036 

c 
CASO; BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLFTTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CIGARNC 

OR 

CIR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIOE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COS'ACRRNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVAL'ELLINESE 

CR LOMBARDO 

2076 

1737 

1740 

8003 

50'6 

1576 

1555 

2300 

2690 

2750 

4400 

2390 

5960 

4200 

1616 

1500 

4900 

1456 

154 

1082 

1050 

1858 

1043 

1109 

3312 

1046 

877 1 

1851 

1716 

229" 

3517 

3652 

305-50 

3950 

2100 

20908 

6500 

5146 

12940 

15500 

2804 

014 

000 

328 

•0 56 

•181 

390 

000 

000 

•127 

000 

•818 

225 

0 51 

OOO 

2,65 

0,00 

000 

-4 52 

548 

•082 

196 

353 

•604 

098 

172 

4 4 " 

•4 80 

2 1 -

519 

296 

3 51 

311 

137 

110 

3 70 

•OH 

000 

162 

010 

205 

196 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1905 

18-3 

1105 

155 

345 

OOO 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

3861 

10200 

5483 

SOSP 

5500 

2000 

' l i 

2o9 

•055 

154 

— 
000 

000 

12 02 

E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6457 

915 

2915 

27433 

223143 

4584 

9889 

3090 

1986 

358 

317 

2 51 

239 

-065 

•0 41 

367 

0 39 

•O'O 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAH 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGRUR 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEOR0 

FINARTEPRIV 

FlhARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONOIARIA 

FOHNARA 

FORNARAPRIV 

3570 

4327 

6950 

137-

9451 

9500 

6192 

3701 

3527 

4872 

2713 

19" 2 

9424 

9690 

5700 

1294 

1045 

430 

450 

i?7" 

133" 

1293 

SOSP 

SOSP 

2110 

1900 

955 9 

900 

1<00 

10729 

92 

120 

962 

•4 12 

000 

581 

•905 

222 

237 

-3 06 

340 

242 

1111 

— 
265 

193 

256 

109 

000 

160 

000 

177 

'3 

•698 

-
-

•041 

000 

269 

714 

•3 3-

195 

-
-

G 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GFMINARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2200 

7366 

7266 

1650 

1336 

1110 

37913 

23950 

9052 

3776 

2569 

3200 

1881 

SOSP 

1714 

032 

-607 

2 57 

000 

340 

356 

2,05 

•008 

326 

3 75 

198 

000 

354 

-
^ 2 5 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IM METANOPOLI 

IMI 

INA 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOSILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

21706 

5118 

1951 

2965 

1081 

1339 

10256 

2255 

1000 

SOSP 

25600 

2300 

8980 

630 

27OO0 

4410 

10433 

6459 

4894 

1534 

36225 

4 4 3 

•119 

•440 

•4 01 

992 

162 

242 

2 55 

-
-

•0 39 

108 

000 

000 

000 

OOO 

363 

4 8 0 

3 4 -

-0 39 

4 9 0 

MERCATO RISTRETTO 
I t o l o 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGRMANTO/ANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRAOE PRIV 

CASTELLINO 

CIBItMME 

CONDOTTE ACO 

CRAG18RFSCIANO 

CAEDITWEST 

FEM 

TERRNORDMI 

FINANCE ORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENOIOVITA 

INVEUROP 

Cti us 

4725 

900 

114000 

11040 

4800 

790 

510 

1020 

395 

1 00 

SOSP 

56 

30 

7950 

7950 

SOSP 

1050 

1177 

5000 

950 

17300 

SOSP 

Var 

000 

000 

000 

143 

000 

000 

OOO 

•086 

125 

000 

-
3,45 

323 

050 

OOO 

-
OOO 

000 

000 

000 

111 

-

N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 
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Temperature 
invernali 
e sui monti 
arriva la neve 
Vento, temperature rigide, 
Infiliamoci I calzettoni di lana . 
perchè sembra sia arrivato 
l'Inverno. Su tutto II Lazio la 
colonnina del mercurio è -
Improvvisamente scesa e In alcune 
zone è calata di alcuni gradi al di 
sotto dello zero. E con II freddo 
sono arrivati anche I primi flocchi di 
neve. Come ad esemplo sull'Intera . 
provincia di Rieti la temperatura si 
è notevolmente abbassata e le \ 
montagne di Amatrice si sono - • 
Imbiancate. Un leggero manto ha ' 
coperto I monti della Laga. Niente 
neve sul Terminillo, dove nella >* 
notte II termometro è sceso sei -
gradi sotto lo zero. La situazione, 
nel prossimi giorni, non migliorerà 
di certo. Secondo le previsioni •: -
metereologlche avremo ancora 
freddo: cielo nuvoloso, qualche -• 
pioggia e ancora neve sul rilievi al -
« sopra del 1400/1600 metri. Pullman turistici a S. Pietro 

La città in mano ai pellegrini 
Week-end con i n g o ^ fedeli 
Duecentomila pellegrini sono arrivati in città per celebra­
re con il Papa, oggi e domani, l'incontro mondiale convo­
cato da Giovanni Paolo 11 che quest'anno è dedicato alla 
famiglia. E per il traffico automobilistico si annunciano 
due giorni difficili. Duemila torpedoni, carichi di passeg­
geri provenienti da 103 paesi di tutti i continenti, faranno 
la spola dalle basiliche a San Pietro/dove avrà luogo la 
«Festa della famiglia» e la benedizione del pontefice. " 

MARISTELLA IBRV ASI 
m Duemila torpedoni in marcia ," 
sulla città: è t'ingorgo annunciato " 
del pellegrino che «invade» la capi­
tale per partecipare all'incontro '. 
mondiale del Papa con le famiglie. ; 
Oggi e domani, dunque, duecento­
mila fedeli con in testa il foulard "• 
del «Pontificio consiglio per la fa- ••• 
miglia» e nello zainetto il libro della 
liturgia, una mappa di Roma e una ' 
sedia portatile, si accomoderanno 
in Piazza San Pietro per partecipa­
re, dopo un giorno trascorso in;-
preghiera, alla festa della famiglia *. 
di questa sera - per la prima volta '•', 
verrà allestito un palco, sul quale '? 
sono previsti spettacoli di musica e ' 
karaoke - e assistere domenica al- v 
la messa solenne di Giovanni Pao­
lo II. Saranno presenti, oltre alle 
personalità religiose,.anche il sin- • 
daco Francesco Rutelli, madre Te- "• 
resa di Calcutta e il ministro della 
famiglia Guidi. La manifestazione : 
verrà trasmessa dalla Rai in mon- : 
dovisione. •••••̂ .v,-.-.«->•••>?-• • • - • ' , 

Insomma, ancora due giorni dif- '; 
ficili per il traffico cittadino. Un'iso- ; 
la pedonale temporanea verrà isti- ;•'• 
tuita in via della Conciliazione e 
dintorni. L'Atac metterà in strada 
per l'occasione 279 bus in più e lo ; 
sportello informazioni. E per la sor- '-' 
betteria ambulante di San Pietro 
scatta il divieto di vendita, per mo­
tivi di ordine pubblico. I vigili urba­
ni saranno presenti in gran nume­
ro: mille caschi bianchi apparte- > 
rienti ai gruppi 1 Monserrato, XVII e ,'. 
XVIII, più il Git - il gruppo interven- , 
to traffico - dovranno far rispettare i f 
divitti di sosta e di transito a soffiet- ' 
to e limitare i disagi dell'ingorgo 
I partecipanti. Provengono da 

103 paesi di tutti i continenti. Sulla 
• base delle adesioni giunte al Vati­
cano l'esercito dei duecento mila 

': pellegrini arriverà a Roma a bordo 
di pullman, treni e aerei. Alcuni 

. gruppi alloggeranno a oltre 80 chi­
lometri dalla capitale. L'incontro 
mondiale delle famiglie è organiz­
zato dal Pontificio Consiglio mede-

• simo in collaborazione con la «Pe­
regrinati© ad Petri Sedem», e rap­
presenta il culmine dell'impegno 
della chiesa per l'anno della fami­
glia. 330 volontari si occupano del-

; l'accoglienza dei pellegrini nei vari 
servizi logistici, comprese una de­
cina di postazioni mediche con 
ambulanza. • •; '• • • • '-••-, -•• 
L'assedio alle 7 basiliche. La 

' spola dei pellegrini, divisi in gruppi 
• linguistici, metterà a dura prova 
;'l'avvio dello shopping autunnale, 
' non solo del sabato pomeriggio 

; ma anche del giorno di festa. Infatti 
: '.' le duecentomila persone si muove-
; ranno tutte insieme, anche se da 

> punti diversi della città. L'ora X 
. scatterà alle 7.30, visto che alle 10 

in punto i fedeli dovranno fare in-
- gresso nelle rispettive basiliche per 

la mattinata di preghiera. I gruppi 
italiani verranno divisi tra San Gio­
vanni in Laterano e San Lorenzo 

. Fuori le Mura. I pullman potranno 
parcheggiare lungo le Mura Latine 
e a ridosso del cimitero del Vera-
no. Gli spagnoli tra San Paolo fuori 
le Mura e i Santissimi XII Apostoli 

. ; (area sosta per i pullman sul lun­
gotevere e in via Alessandria. I bus 
in esubero andranno in piazza 
Ugo La Malfa). Mentre i francesi 
dovranno invece raggiungere la 
basilica di Santa Mana degli Angeli 

e dei Martiri (discesa e sosta in via 
Cemaia e via Einaudi), gli inglesi 

, di Santa Maria Maggiore (sosta in 
. piazzale Esquilino, via della Navi­
cella, largo Sanità Militare) e i pel­
legrini tedeschi quella di Santa 
Croce in Gerusalemme : (discesa 
passeggeri e posteggio in via Carlo 
Felice e viale Castrense). ' • • ••• 
Le zone a rischio. Ma non finisce 
qui. Dopo la preghiera, alle 14, i 
torpedoni dei pellegrini si rimette­
ranno in marcia per raggiungere il 

. cupolone, dove avrà luogo la festa 
della famiglia con cori, band musi?, 

. cali, orchestre; e infine rincontro 
con il Papa. I 2000 pullman, quin­
di, dai luoghi di preghiera raggiun-

' geranno piazzale Godio (bus ita­

liani), viale Gregorio VII (spagno-
. li) e le mura vaticane (inglesi 

francesi e tedeschi). I fedeli che 
;•• parteciperanno solo alla festa po­

meridiana potranno parcheggiare 
nei pressi dello stadio Olimpico 

-,. L'incontro mondiale terminerà do-
• mani in piazza San Pietro con la 
• messa del Papa, il ricordo sul ma-
••,'• trimonio e la benedizione delle fa-
• miglie. -,••• -, 
. Il saluto del sindaco. Un manife­
sto in 5 linghe è stato affisso in città 

• e porta la firma di Rutelli «Benvc-
•.•• nuti a Roma! Nell'augurarvi un se-
•" reno e piacevole soggiorno, con­

fermo il nostro impegno sociale 
'•_. per le famiglie, soprattutto per 

quelle disagiate e in difficoltà» 

Vacanze romane solo per stranieri 
Cresce la presenza dei turisti 
ma calano le visite degli italiani 
Gli operatori sono ottimisti 

•a Lira debole, vento in poppa 
per il turismo e Roma, con il suo 
50% dei tesori mondiali, toma a es­
sere mèta d'eccellenza. Il bilancio 
dei primi otto mesi dell'anno non .' 
consente ancora toni trionfalistici • 
da nuovo boom delle vacanze ro- :• 
mane, ma ispira una ondata di otti- ", 
mismo tra gli operatori dopo anni * 
di fosche previsioni e crisi azienda­
li. Almeno a sentire la relazione del 
presidente degli albergatori roma­
ni e laziali Amedeo Ottaviani al 
convegno con cui si è inaugurato 
ieri alla Fiera di Roma l'Expo «Ro- ' 
ma hotel restaurant». Le stime pre­
figurano un incremento nazionale 
delle presenze turistiche pari al 4,9 
per cento. Ma a Roma tra gennaio ... 
e agosto l'aumento e stato addirit­
tura del 6,2 rispetto allo stesso pe- \ 
riodo dell'anno precedente. Gli ita­
liani in arrivo dalle altre città conti- • 
nuano a diminuire (quest'anno 
arca centomila in meno), in linea 

con una contrazione della spesa , 
',. per i viaggi da parte delle famiglie 

In compenso i' turisti stranieri tor- . 
nano in massa (5 milioni e 271 mi- . 
la presenze nel '94 contro 4 milioni \ 
e 610 mila del '93, un incremento • 

• di oltre il 14,3%). Secondo il presi­
dente dell'assoalbergatori per con-

. solidare la ripresa è ora necessaria L 
una migliore organizzazione del- " 
l'offerta, con un contributo indi-

. spensabile da parte delle istituzioni 
per rendere maggiormente fruibili i 
beni culturali e realizzare iniziative 
di promozione di grande risonan­
za. Ottaviani ricorda infatti che a ; 
Roma l'indice di occupazione de-

•',: gli alberghi resta comunque sulla • 
soglia del 55% mentre Londra e Pa­
rigi superano il 70. ; ,•••• , -.-.. 

Nel bilancio comunale dell'an­
no prossimo è stato stanziato un 
miliardo per il turismo. «Siamo par- • 
titi da zero - ha detto al convegno 
1 assessore Gianno Borgna - visto 

che per il '94 non vi era nemmeno 
una lira per questo settore». Borgna 
ha anche ricordato i progetti del-

' l'auditorium, del polo multimedia­
le a Cinecittà, della città della musi­
ca alla Magliana, il rilancio della li­
rica a Villa Pepoli, il successo del­
l'Estate romana e delle altre inizia­
tive comunali ai Fori imperiali e ne­
gli studios. il • raddoppio dei 
visitatori ai musei capitolini. Bor­
gna ha detto che conta nella ria­
pertura della Galleria nazionale di 
arte moderna all'inizio dell'anno 
prossimo al più tardi. Sempre per i 
primi del '95 e previstal'inaugura-
zionc del primo sportello informa-

. tico per turisti, da collocare sotto la 
galleria di via del Tritone, in alcuni 
locali messi a disposizione gratui­
tamente dall'Ina. Intanto oggi sa­
ranno inaugurati tre box multilin­
gue in punti strategici della città: 
largo Goldoni, Colosseo, Palazzo 

' delle Esposizioni., .• - ..: •-?;,•_, 

Insieme a Guidi e ad altri personaggi politici ha inciso un nastro per beneficenza: Paga la Regione 

Canta il ministro, D'Onofrio va a Sanremo 
LUCA BENIGNI 

m I ministri cantano e la Regione 
Lazio paga. È cosi, almeno nelle i 
intenzioni degli ideatori dell'inizia- r 

tiva, che si possono aprire nuove 
frontiere della solidarietà. Nei mesi • 
scorsi infatti la giunta di via della 
Pisana ha deliberato di finanziare 
con un contributo di 90 milioni il 
progetto dell'Istituto romano della 
«Sacra Famiglia» ; di via Cortina 
d'Ampezzo che ospita giovani di­
sagiati, orfani o comunque con 
una situazione familiare difficile al­
le spalle di realizzare una video­
cassetta musicale. . , 

A denunciare l'esistenza di que­
sto nuovo filone delle attività regio-

.. nali è stato il gruppo Pds della Pisa­
na. «Nella videocassetta si esibisco­
no in coro i ministri Francesco 
D'Onofrio e Antonio Guidi e lo 

: stesso portavoce del presidente del 
Consiglio Antonio Tajani-dicono i 

. consiglieri Luigi Daga e Lionello 

. Cosentino - oltre all'assessore re-
• gionale Luca Danese. Visto l'eleva­

to contenuto culturale dell'iniziati­
va e soprattutto del ritornello che 
dice tra l'altro «non servono eroi / 
ma solo noi / più (orti insieme noi» 
- concludono i due consiglicn - si 

chiede di inoltrare la produzione al 
Festival di Sanremo». , • , . . 

«È un sarcasmo fuori luogo - ri- -
sponde l'ideatore del progetto e 
presidente della "Sacra Famiglia" 
Gilberto Casciani -che nasce forse 

• dalla mancata conoscenza delle 
' motivazioni alla base di questa no-
. stra iniziativa accolta dalla Regio- . 

ne. Noi abbiamo individuato que­
sto mezzo come uno di quelli da 
utilizzare per meglio sollevare un 
problema serissimo e cioè l'ipote-

• ca che pesa sul destino dei ragazzi 
che ospitiamo. Possiamo seguirli fi-

1 no al compimento della maggiore 
età Poi secondo la legge dovreb­

bero essere abbandonati al loro ' 
destino e cioè in mezzo alla strada ' 
oppure tornare da quelle famiglie 
da cui con un provvedimento dello : 
Stato sono stati allontanati. Nessu- ' 
no si interessa di questo problema. ' 
Con questa videocassetta puntia­
mo invece a proporlo all'attenzio-
ne di tutti-. .' - . . 

L'istituto della «Sacra Famiglia» 
ospita attualmente 30 ragazzi divisi 
in due diversi gruppi-famiglia. Si 
sostiene con le rette dei comuni di -• 
provenienza dei giovani e con l'af­
fitto di uno stabile alla Provincia di. ' 
Roma che paga 500 milioni l'anno. . 
«Cosi paghiamo il personale - spie-

Ieri l'ultima aggressione a Testaccio 
L'azienda promette maggiore vigilanza 

Autisti Atac minacciati 
«Non ne possiamo più 
aumentate i controlli» 
Ancora un'aggressione contro un autista Atac. Giovedì 
pomeriggio, in pieno Testaccio, un immigrato fermo sui 
binari del tram brandisce il coltello contro il conducen­
te che lo vuole far spostare. Arrestato da un carabiniere 
fuori servizio che passava. 1 dirigenti dell'Atac: «Rinfor­
zeremo i controlli, comunque ci sono già i radiotelefo­
ni». Ma autisti e sindacati non sono soddisfatti e chiedo­
no percorsi protetti dalle forze dell'ordine. 

• Autobus e tram sempre più 
spesso al centro di episodi di vio­
lenza. L'altro pomeriggio, a Testac­
cio. un autista del «13» ha rischiato 
l'accoltellamento per tentare di far 
alzare dai binari un uomo che 
bloccava il passaggio. Si tratta del­
la seconda aggressione ad un auti­
sta nel giro di due giorni e la diri­
genza Atac sta pensando a nuove 
misure di prevenzione e sicurezza 
anche pertutelarei passeggeri. ; 

Era seduto sui binari e all'invito 
a spostarsi ha risposto cercando di 
accoltellare l'autista de! tram. Ieri 
pomeriggio, all'angolo tra via Mar-
morata e via Galvani, Elio Marchet, 
54 anni è stato costretto a fermare 
la vettura per non travolgere l'uo­
mo seduto sui binari. Sceso a par­
larci, l'autista si è trovato davanti 
una furia che lo aggrediva con il 
coltello in pugno. Ma tra i passanti ; 
che assistevano alla scena c'era un 
carabiniere fuori servizio, Valerio 
Tommasino. che ha bloccato l'ag-, 
gressore.Lahjiri Regragui. 36 anni; 
di Casablanca, ora è in arresto per 
minacce e resistenza a pubblico 
ufficiale. Anche mercoledì un au-. 
tiusta Atac era stato , aggredito 
mentre riparava il mezzo fermo in 
via di Castelfusano: un automobili­
sta, pistola alla mano, gli aveva ur­
lato contro perché secondo lui 
l'autobus occupava tutta la carreg­
giata. ;;••:.•"."•;••. '•••••"•.: :,.- <>""."•'." • ;, 

Sono episodi che cominciano a 
preoccupare i dirigenti dell'Atac. 
«Fatti simili - diceva ieri il direttore . 
commerciale Giorgio Da Ros - ci 
fanno preoccupare per la sicurez­
za di passeggeri e conducenti». L'a­
zienda, secondo Da Ros, confida . 
comunque «nel lavoro che viene 
sempre svolto correttamente dai, 
nostri dipendenti, nelle forze del­
l'ordine che possono aiutarci a raf­
forzare le misure di sicurezza e nel­
la sensibilità degli utenti che, da­
vanti a scene di violenza, dovreb­
bero sempre reagire». Riguardo al­
le misure di sicurezza già attive, Da 
Ros ha ricordato che tutti gli auto­
bus in servizio notturno hanno un 
sistema radiotelefonico. In caso di 
emergenza, il telefono mette in 
collegamento l'autista con la cen­
trale di controllo, che poi contatta , 
il «113» o il «112». E questa misura 
di prevenzione sarà in breve estesa 
a tutte le vetture. «Inoltre - ipotizza­
va Da Ros - si potrebbero predi­
sporre particolari servizi speciali in 

, accordo con le forze dell'ordine, 
- come avviene ogni domenica pri­

ma e dopo le partite di calcio, ccn 
' . gli autobus scortati da auto-civetta 
./ e controllati da agenti in borghe-
>• se». -;•'- . • -•_ • • , •' •• • 
„ . . Ma gli autisti Atac non sono tran­

quilli. «I radiotelefoni - dice Giu-
: seppe, 10 anni di servizio alle spal-
' le - li hanno messi da poco e non . 
•'•'.. tutti funzionano. E poi, se uno ti 
;.' minaccia con la pistola, come lo 
'. trovi il tempo e il modo di ctiiama-
•V re la centrale?». Marco, cinque anni 
* di servizio, ha in testa la «mappa» 

dei rischi: «Tutte le zone periferiche 
«>• la notte sono pericolose, ma quelle 
, checi fanno più paura sonoTrBel- • 

la Monaca, San Basilio e Casal Bru- : 
, ciato: tutte zone dove i nostri colle-
; ghi sono stati vittime di atti teppisti- -
. ci magari spesso non denunciati». ! 
;•'. sindacati sono d'accordo: il radio-
;; : telefono è insufficiente sia per la 
... Rlt-Cgil che per la LUI. Che chiedo­

no percorsi periferici protetti e rea­
listicamente ricordano come a Ro- • 
ma, con 2.400 autobus in circola-

. zione. sia impensabile la soluzione 
:' di' mettere agenti in borghese su 

ogni vettura. • ' - . . ' 

Perseguitato 
dagli spacciatori 
«Mi vendo i reni» 
•Strozzato» dagli spacciatori che 

; pretendono dieci milioni per le dosi 
vendute. Marco Lanini, di 28 anni, 
padre di due figli piccoli, ex 
carcerato, disoccupato, con una 
lunga storia di droga alle spalle, ha 

: deciso di lanciare un appello: 
•Metto In vendita I miei organi, tutu 

^ quelli che posso dare, forse così 
{mia moglie e I miei Agli potranno ' 
- sopravvivere». Da quando ha 

lasciato II carcere, finalmente 
disintossicato. Marco non ha 

; trovato più lavoro. «Ho portato I 
miei a vivere In una scuola 
occupata, ma non abbiamo I soldi 
nemmeno per mangiare e Intanto 
lo sono angosciato dai creditori, 
tutta brutta gente che ho >*' 
conosciuto quando ero schiavo 

- dell'eroina. Vogliono una cifra 
, assurda per me. Dovrei " 
ammazzarmi, ma se riuscissi a 
vendere un rene o le cornee o 
qualsiasi altro organo forse potrei 

. dare almeno una possibilità di 
sopravvivenza alla mia famiglia. Se ' 
mi uccidessi, I debiti rimarrebbero 
a loro». 

ga Casciani - e proseguiamo a fati­
ca la nostra attività, perchè dobbia­
mo pagare le medicine per intero 
per tutti i ragazzi cosi come i libri t 
scolastici. Dagli enti locali come 
dalla Regione, per legge, non pos­
siamo avere contributi. Da qui l'i- . 
dea della videocassetta i cui pro­
venti andrebbero ad un fondo di 
solidarietà a disposizione di tutti. 
Dunque l'idea di mandare il brano ' 
a Sanremo non è male se serve al­
l'obiettivo». Nel coro oltre ai mini­
stri cantano gli attori Masciarclli di • 
«Domenica In», Gegia e Franco Ne­
ro, come pure l'assessore capitoli­
no Amedeo Piva. - -•: ,:•''•• • ' 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I.C, opre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 • Tel. 4467316 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- /finanziamenti ... . 
- Le procedure tecnico amministrative 
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Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . «4070321 
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Anche qualche suggerimento per 
uscire dalle file dei «colletti bianchi» 

• In un'Italia che sta faticosa­
mente cercando di uscire da una 
difficile situazione economica è 
oggi importante anche inventar­
si un lavoro, magari seguendo 
con più libertà le personali ten­
denze per uscire dalla schiera 
dei -colletti bianchi». I corsi pri­
vati offrono novità. •- ••>••• •-•.-- -

Si tratta per esempio delle 
scuole di cucina che propongo­
no corsi di cucina di base o corsi 
specialistici per l'aggiornamen­
to degli addetti ai lavori o per chi 

. cerca qualche particolare appro­
fondimento, anche ad uso perso­
nale. In molti casi i corsi sono te­
nuti da professionisti del'settore, 
spesso noti chef, e gli incontri si 
concludono con la degustazione 
dei piatti preparati. -

Di grande interesse per i gio­
vani sono i corsi di giornalismo. 
Sono corsi per chi è attratto da 
questa professione e desidera 
entrare nel mondo della carta 
stampata. Si tratta di un tipo d'at-

, tivita che con l'avvento del com­
puter è sicuramente diventata 
meno affascinante, ma che ha 
creato una nuova figura profes­
sionale: quella del giornalista 

•.informatizzato» che deve esse­
re a conoscenza di specifiche 

,; tecnologie. . . . . . . . . . 
Molte ragazze potranno trova­

re nel campo della moda, non 
. necessariamente come modelle, 
• un'interessante sbocco profes-
- sionale. Agenzie e scuole sono 

le due strade di accesso per di­
ventare indossatrici, ma è chiaro 
che non è sufficiente affidarsi ad 

,.-' un'agenzia se si è una bella ra-
' gazza alta oltre un metro e set-
: tantacinque, e infatti indispensa-
, bile avere un portamento ele-

"• gante, sapersi muovere nell'In­
tricato mondo della moda, cono-

.; scere l'inglese, sapersi truccare 
•'} e saper valorizzare anche i pro-

pri difetti. Questo affascinante 
settore del mondo del lavoro è 
inoltre composto da una moltitu-

• dine di figure professionali: lo 
'•• stilista che deve conoscere le 

varie tecniche della produzione 
' degli abiti, dal tipo di tessuto alle 
cuciture, che deve essere in 
grancio di dirigere una struttura 

. industriale ed applicare le idee 
alle possibilità tecniche ed ai 
materiali con competenza pro-

' fessionale. Lavorare nel campo 
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Grande attenzione ai cambiamenti sociali 

Corsi privati e lavoro 
• L'autunno è anche il periodo dell'anno in cui è necessario rior-

' ganizzarsi. Oggi è importante impiegare il tempo libero in modo 
produttivo. Interessanti sono al riguardo i corsi di studio privati 
adatti alle più diverse necessità, sia per i giovani alla ricerca di un 
titolo di studio o di una specializzazione, sia per i meno giovani per ' 
un aggiornamento o una riqualificazione che possa reintrodurli nel 
mondo del lavoro. Tutti i corsi sono molto flessibili e strutturati in 
maniera da adattarsi alle varie esigenze sia per ciò che riguarda 

• gli orari che per i livelli culturali. Le lezioni, individuali o collettive, 
quasi sempre con un ristretto numero di allievi, si snodano lungo 
l'intero arco della settimana con orari differenziati, anche serali. . 
Troviamo una vastissima gamma di indirizzi di studio, In particola­
re a Roma, una città che sotto questo punto di vista può essere con-

' slderata all'avanguardia In Italia. «Le ragioni della nostra leader-. 
•'• ship nel settore -Spiegano gli addetti a i lavori— è che abbiamo di 
ifreqùente la possibilità di coinvolgere nell'insegnamento profes­
sionisti che operano nei più diversi campi ad alti livelli. Basta pen­
sare alla presenza a Roma di case di moda, centri di produzione ci­
nematografica e radiotelevisiva università, ministeri, rappresen­
tanze estere ecc » 

,del la moda significa per un gio­
vane, oltre che possedere un ba­
gaglio culturale specifico che gli 
permette la conoscenza di un si­
stema complesso che non si 
esaurisce nella sola fase creati­
va, né In quella delle grandi sfi­
late stagionali, ma che ha sem­
pre più bisogno di una gestione 
manageriale e di un'organizza­
zione promozionale di buon li­
vello per potersi imporre, per 
uscire dal chiuso del laboratori 
di produzione ed affermarsi In 
campo internazionale, Queste 
scuole aiutano in questo senso i 
giovani insegnando come si ta­
gliano, si cuciono, si confeziona­
no I prodotti offrendo qualche 

. «marcia In più» al di là delle doti 
personali di creatività, quelle 
che finiranno poi per dare di 

. qualcuno un talento, un rappre­
sentante del made in Italy nel 
mondo. Troviamo infine anche 
materie come portamento, foto­
grafia, nozioni di trucco, taglio e 
piega del capelli, materie che 
potranno anche rappresentare ; 

. un bagaglio culturale del tutto 
; personale. : 

Interessante è anche la pro-
• fesslone di restauro, si tratta di 

un tipo di lavoro di grande attua­
lità aperto ad una carriera che 
può offrire molte soddisfazioni e 

;• molte specializzazioni che pos-
', sono aprire molte strade sia a 

chi cerca lavoro presso studi 

professionali, sia per chi vuole 
lavorare in proprio aprendo la­
boratori artigiani. Olte alle due 
scuole pubbliche, quella di Ro­
ma e quella di Firenze, a numero 
limitato di allievi, esistono diver­
se possibilità offerte dalla scuo­
la privata in questo settore che 
riesce ad organizzare anche sta- ; 
ges formativi durante II periodo 
estivo. Le specializzazioni in 
questo campo sono molte, dal 

• restauro dei dipinti su tela, talvo-
la e affresco con lezioni sia prati­
che che teoriche, a vari tipi di re­
stauri sui più differenti materiali. ' 
Quello del restauro e della ma­
nutenzione del patrimonio arti­
stico, della riparazione della -
parte deteriorate di un'opera ; 

d'arte, monumento, scultura, di­
pinto, mosaico, arazzo, libro o 
gioiello che sia, ò un tipo dì lavo-. 
ro molto delicato che si deve 
svolgere con precise conoscen­
ze tecniche, nozioni di storia del­
l'arte, di chimica, di disegno. 

. ecc. 
Sempre attuale l'indirizzo di 

studio nelle varie specializza­
zioni grafiche. Sono Infatti sem­
pre richiesti dai giovani insegna­
menti nel campo della grafica 
pubblicitaria. . progettista al 
Paint-Box, - disegnatore d'arre­
damento, tecnico per la grafica 
editoriale elettronica, operatore 
audiovisivo. Il settore è vastissi­
mo, si passa dalla realizzazione . 
di riviste e pubblicazioni di vario 
tipo alla cartellonistica e a pro­
fessioni grafiche che trovano ap­
plicazioni nel mondo dello spet­
tacolo, della tv. In questi ultimi 
anni, grazie anche all'introdu­
zione del computer in questo t i ­
po d'attività gli studi sono diven­
tati sempre più specifici e sofisti­
cati e permettono inserimenti 

Le opportunità offerte dalla scuola privata romana sono oggi In­
finite e spaziano nei settori più diversi tra loro, dagli studi tecnici a 
quelli creativi, dalle professioni amministrative, di utilità sociale, 
manuali, a mille altre opportunità che possono rappresentare 
un'occasione di formazione professionale e anche in certi casi una 
piacevole pausa di relax durante la settimana, è il caso dei corsi di 
danza, musica, di corte attività artistiche come: cucina, moda, arre­
damento, scuole di dizione, di doppiaggio, di comics, scuole orafe, 

• scuole,che insegnano attività artigianali di ogni tipo. C'è proprio di 
tutto per tutti, sia per chi è alla ricerca di specializzazioni in profes­
sioni nuove, sia per chi cerca di assecondare una personale attitu­
dine anche a livello di cultura personale per occupare in modo in-

' tel l igenteeprodutt lvoi l tempolibero. , 
I corsi privati rappresentano da tempo anche un punto di riferi­

mento ideale per chi già lavora o studia per la caratteristica parti­
colare che II contraddistingue: la flessibilità degli orari. Anche chi 

, deve recuperare il tempo perduto e cerca di concludere degli studi 
interrotti preparandosi privatamente potrà trovare un valido aiuto ' 
in questa struttura e scegliere la fascia oraria che più si adatta ai 
propri impegni della giornata. Alle scuole private va inoltre il gran­
de merito di un continuo aggiornamento, anche dal punto di vista 
della didattica. Sonò molte oggi le scuole di questo tipo che si av­
valgono di strumenti audiovisivi, computer, filmati,.libri su nastro, 

.Uitte,,strumenta2ÌoniiiChe, contestualmente, al; lavoro degli inse-

. gnantl, contribuiscono ad avere un'indubbia efficacia perché mira­
no ad un veloce conseguimento degli obiettivi prefissati. Basta sto-, 
gliare i giornali in questi giorni per accorgersi di come sia vivace 
l'offerta di questi Istituti, In particolare in una città come Roma. 

professionali ad alto livello. 
Chi invece è attratto dalla na­

tura e vuole svolgere un'attività 
all'aria aperta potrà orientarsi 
verso una scuola di giardinaggio 
o una scuola di architettura e de­
sign che prevede corsi di archi­
tettura dei giardini ed affronta la 
problematica del «verde» consi­
derato nei suoi rapporti con i :. 
modi di vita e con le esigenze so­
cio-culturali sia individuali che 
di gruppo. Tra le materie di stu­
dio troviamo: caratteri strutturali ' 
e figurali del paesaggio, urbani­
stica, problematiche agro-fore­
stali, clima e microclima, struttu­
ra e composizione del terreno 
caratteristiche dell'ecosistema, 
ecc. .. •••.<>:•..• 

ISTITUTO DI ORTOFONOLOGIA 
Cvntro per la diognon • terapia oW< disturbi dal Itngyoggto, 

ovli'odito, dalt'opprvnoimvnto m dallo reiezione 
Aul. R«g. tono: Ai*.Po Sonito - Avi to t»tr. Profeti onoU 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL 1° A N N O DEE 
C O R S I T R I E N N A L I p o r 

(Aul. D.G.R. 81101 

EDUCATORE PROFESSIONALE 
(Au«. D M . 13241 

I tìtoli sono v a l i d i a i f in i concorsua l i 
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MURDOCOCA 
CONSULENZA AZIENDALE 

CORSI AVANZATI D I FORMAZIONE PROGRAMMATORI E D P 
Programma di studio - Corsi di formazione programmatori professionisti FDP 

TEORIA 
• Informatica di base 
• Sistema operativo MS-Dos 

con elementi Windows 
• Programmazione struttu­

rata COBOL 
• Programmazione struttu­

rata CLIPPER 
• Programmazione struttu­

rata C .- • 
• Programmazione struttu­

rata BASIC - PASCAL - DBDI 
Phw (facoltativi) 

I molti programmi assegnati nei 
nostri coni di ptogrammuione tra-
uno, fra gilatail seguenti temi: 

• Gestitine tabelle <c<m ricerca se-. 
quenziale e binaria) ••'..•• -

• Gestitine mascbere-rideti e finestre 
• desiti ine menù e stillamenti ( tra­

dizionali e a tendina) -
• (lesliimefile cuti tir/ianizzazintie: 

sequenziale, sequenziale curi in­
dici (I.S.), rundiim .<•--• • •• 

• Oimunicazlune tnter-pmaramma 

PRATICA 

Le esercitazioni pratiche 
avvengono su computer 
OLIVETTI, HONEYWELL 
BULL, IBM e compatibili, 
uno per ogni allievo. 

Presentazione del 
.migliori allievi alle 
aziende richiedenti 

IVI. e- l u x ()(> SK..JV2.72.K2 
N . i I . t i ' M • l i il*» > H 4,1.1 I t r i n i n i ) 

SE NON CERCHI UNA SCUOLA QUALUNQUE 

ISTITUTI TECNICI PARIFICATI 

BdLÈOPMI)) 
ESAMI 

IN SEDE 

RAGIONIERI 
GEOMETRI 

LICEO LINGUISTICO 

00172 ROMA (ALESSANDRINO) 
Via del Campo, 44/d ' 

Tel. (06) 2305426 - 2305458 Fax (06) 2305458 

Via G. B. del Ponte, 13 - Tel. (06) 2300841 

0 0 1 6 9 ROMA *'••-••• 
Via de l Pettir6sso' ,"3 

Tel . (06) 2 6 5 3 5 5 

CORSI ANTIMERIDIANI - POMERIDIANI - SERALI 

CORSI 
RICONOSCIUTI 

DALLA , 
REGIONE LAZIO 

DATTILOGRAFIA 
STENOGRAFIA 

V INFORMATICA / 

CORSI "~'\ 
REGOLARI E DI 

RECUPERO PER 

MEDIA 
MAGISTRALI 

LICEI 
INDUSTRIALI 

Antica Istituto 

GAJLHJEO F E R R A R I S 
Autorizzato <M MH-riitero dalla PuoOUoa Istruttoria t 

fondato « Piazza di Spagna nal 1010 ora nmilm nuova ami» di 
Via Fatarla 21 - 5° plano (ascanaora) 
Tela fono QgV7Q4.92.770 - 704.92.406 

L'antica a apprezzata Scuoia preferita dagli alitavi bocciati par 
un affatttvo e valido ricupero di anni ttcofmaltcJ. OH ottimi risultati 
conseguiti moli mommi di maturità e di Idoneità sono la prova dal­
l'Impegno dal nostri allievi a dalia professionalità dall'istituto. -
- Scuola M e d i a *•<" •.--••...r-.^..-^vi. -••-•.**,- . Ginnasio '-•:•,-.•.• ,-,-
- Uomo Classico, Scientifico, Linguistico 
- Ragionarla: Indirizzo Amministrativo a Programmator i 
• Istituto Tmcnèco par li Turiamo 
- Assistenti d i Comunità Infantila "-'/"". - , - ' *• *»•"* 

, - Dirigenti di Comunità) * „ - , - , - Economa Oéatista 
• Passaggio di Titolo ,'•);-•-.'":"_"'•. 

V- V r ; . O r a r l o a a f l r a t a r t a : » / 1 3 - 1 6 / 1 9 " 
• •.".'-^••v Mat ro ( S a n Giovanni ) "-• 

Autobus; 4 - 9 - 1 3 - 1 5 - 1 0 . 3 0 - e i - * 5 - 8 7 - 1 " t e - 1 8 « - 2 1 B - o 5 0 - 0 ? 1 - e 7 3 
La piti antica Scuota di ricupero iti Roma 
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S C U O L A ORAFA 
R O M A N A 

di Riccardo Caracciolo 

R O M A ' 
Via Principe Umberto, 18 

Tel. 06 / 4460431 - 4460432 
ACCADEMIA ADDESTRAMENTO ORAFO 

A L L I A N C E 
B^ww»* F R A N C A I S E 
' PE ROME 

rappresentante ufficialo dell'Ambasciata di Francia per l'Insegnamento della lingua francese 
C O R S I D I 

IJCNGUA F R A N C E S E 
, TUTTO L'ANNO 

• A n n u s U * n i n i I U w I U ( 5 o r v •vninuuMrJl) 
• t n i w n s l v t p v r p r i n c i p i a n t i ( 9 nr* M t t . - 5 orar tawtt.) 
• Sp*clalflaaaaton« <storla «SelTarce, «sei c l m n u i , f rane*** - c « n u » * r * 
. ciato, d e l s i o r n a l l a m o . tflurhUco r dttlie wclcna* poUiftchw, p r r la 

car r ie ra «llplonurtlca. wc«...>. Corni «il «ra«fuKlo«te O Uvvl l l ) 

. • S«HUV Via «taUarecultura, • * • BUH PBKMI , 
V i a MalptHhl , 11 - PORTA PIA . 
C l r c . C l a u d i a , 1 9 9 - PRATI 

INFORMAZIONI H ISCRIZIONI VIA MONTHBBULO IO* 3T P IANO. 
d a l t u n a l l n l v « i M r d l d a U n - 9 . 0 0 a l l e 1,1,00 * Oal le 1 4 , 0 0 aUr 1V.OO r il 
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Scuola di Arte Culinaria 
"(Eoròon ^Bleu" 

La più antica.scuola d'Italia riapre i 
primi giorni di Ottobre, informazioni e 
prenotazioni presso il Ristorante 
George's. 

Tèi. 48.45.75 

ROMA OO I 5 4 . 
V. O s t i e n s e 
7 5 / F 
T e l e f o n o : 
0 6 / 5 7 8 3 0 3 8 

FIRENZE 
5 0 1 2 1 

V. DI MEZZO 6 
TELEFONO: 

0 5 5 / 2 3 4 7 4 9 1 

corsi di: FUMETTO - SCENEGGIATURA - ILLUSTRAZIONE - GRAFICA PUBBLICITARIA 
COMPUTER GRAFICA (Macintosh) - ANIMAZIONE 

Tenuti da noti autori e professionisti che collaborano con le seguenti Case Editrici: 
Disney Italia - Marvcl U.S.A. - Bonelli - Dargaud (Francia) - Baghcera (Francia) 

Frequenza trìscttimanale: Mattina - Pomeriggio • Sera 

ACCADEMIA DELLE ARTI 
E NUOVE TECNOLOGIE 

0 0 1 9 * Roma VI» Bratrco, 2 1*1. 0 6 / 8 4 1 2 2 5 5 
, fe GUFICI) PUBBLICITARIO motEmSTA Al PAltn-MX rkonosduto dolio Regione Lazio 

«•DISEGNATORE D'ARREDAMENTO iHuUSniAl DESICI! CON S ismi UO 2D E SD^kooosdulo dallo Regione Lazio 
•TECNICO PER LA CATALOGAZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

•MASTER PER MANAGER D'IMMAGINE OKMTOKE AUDIOVISIVO «TECNICO PER LA GRAFICA EDITORIALE ELETTRONICA 
•OPERATORE SISTEMI CAD «MASTER IN INFORMATICA GIURIDICA snuMOm INFOIMATKI PSt u DDCUMFKTAZlom auziDKA 

' «CORSO LIBERO DI PITTURA 

Osterreichisches Kulturinstitut in R o m 
Istituto Austr iaco di Cultura in Roma 

C O R S I D I L I N G U A T E D E S C A 

Lezioni 
a partire dal 17 ottobre 1994 

a via Flaminia, 158 
Su richiesta anche corsi per 

ragazzi, intensivi, lettura, ecc. 
Orario a scelta: 

. lunedì - venerdì 9,00-21,00 
Prezzi a partire da Lit. 330.000 

Informazioni telefoniche: 
322.47.02/.05/.58 

Iscrizioni dal 26 settembre 1994: Viale Bruno Buozzi, 113 

http://QgV7Q4.92.770


Privatizzazione? 
In assemblea 
con Starnone 
oggi al Cavour 
Assemblea cittadina degli studenti 
medi questa mattina contro la 
privatizzazione dell'Istruzione e la 
parificazione tra Istituti privati e 
pubblici. L'assemblea romana, che 
si terrà al liceo Cavour alle 9, sarà 
In contemporanea con analoghe 
Iniziative a Milano, Napoli, 
L'Aquila, Siracusa e In tutta la 
Toscana a conclusione della 
settimana di mobilitazione 
studentesca per la difesa della 
scuola pubblica e In solidarietà 
con la lotta del lavoratori contro la 
manovra economica. » . 
All'assemblea del Cavour -
Interverranno II segretario -
generale della Cgll Scuola -
Emanuele Barbieri e lo scrittore 
Domenico Starnone, mentre a 
Milano Interverrà II segretario 
generale della Cgll Sergio • 
Cofferati. Il tutto in preparazione 
della manifestazione nazionale 
che si terrà a Napoli II 22 ottobre 
contro la politica sociale del 
governo indetta dall'Unione degli 
studenti, Unione degli universitari 
e Tempi moderni. Manifestazione di studenti medi Ieri a Roma Alberto Pais 

«Colpisci le illusioni? No, le speranze» 
Studenti in piazza contro la Finanziaria di Berlusconi 
Traslocano 
all'Ostiense 
le segreterie 
del III ateneo 
Le segreterie del corsi di laurea In 
lettere, filosofia, lingue e 
letterature straniere e scienze 
dell'educazione della Terza 
università cambiano sede. 
Nel quadro della razionalizzazione 
del servizi del terzo ateneo romano 
dopo una provvisoria chiusura 
prevista per II giorno 10 ottobre ' 
( lunedì), le segreterie di lettere si 
riapriranno martedì prossimo ' -
presso la sede della facoltà di 
economia In via Ostiense 139 nel 
plano seminterrato (stazione San 
Paolo della metro linea B). 
Per quanto riguarda Invece le 
segreterie del corsi di laurea ad 
esaurimento in lingue e letterature 
straniere, materie letterarie e 
pedagogia, oltre che del corso di 
diploma di vigilanza scolastica, 
proseguiranno II loro regolare 
servizio presso i locali di piazza 
Indipendenza al civico 28. 

Hanno manifestato insieme contro la Finanziaria, non­
ne, zie e nipotini. Quattrocento studenti, le delegazioni 
di moltissime scuole romane hanno partecipato alla 
manifestazione nazionale indetta dalle donne dello 
Spi-Cgil, Cisl, Uil cui si sono aggiunte altre categorie di 
lavoratori. Gli slogan, le aspettative, le dichiarazioni. 
Grande imputata la scuola pubblica e la «riforma fan­
toccio» del ministro D'Onofrio. 

LUANA 
• Piazza Colonna è già piena di . 
«mamme e zie», lavoratrici e pen­
sionate, venute da tutta Italia a «nn-
graziare» il governo Berlusconi per 
i «doni» delia legge finanziaria in 
materia di pensioni, ticket e quan-
t'altro, quando arrivano gli studen­
ti. Prima alla spicciolata, poi sem­
pre più fitti, gli zaini sulle spalle, le 
camicie colorate, jeans, riccioli 
biondi, capelli lunghi e lisci, fran­
gette sulle facce ancora bambine. I 
ragazzi delle scuole romane, del 
Morgagni, del Visconti, del Virgilio, 
del Mamiani, del Russell, del Ca­
vour... si sono passati parola in un 
tam tam spontaneo e hanno rispo-

BENINI 
, sto all'appello in 400. Gruppi della 
Sinistra giovanile nel Pds, ragazzi 
dei Comitati S.Egidio, ambientali­
sti, del volontariato cattolico si rac­
colgono sotto gli stessi striscioni, 
uno giallo («La nostra vita non è 
un'illusione, diritto al lavoro e alla 
pensione») firmato «i nipotini e le 
nipotine», e uno enorme, bianco 
(«No alla finanziaria, lavoro e liber­
tà per il nostro futuro»). Si mesco­
lano alla selva di ombrelli rossi, 
gialli e blu, di cartelli («Tremate, 
tremate, le mamme son tornate») 
e di cuori («Pensioni grandi illusio­
ni») portati dalle mamme e dalle 
zie di Spi-Cgil, Cisl, Uil. «Lavoratori, 

pensionati e studenti, generazioni 
unite contro un'ingiustizia, una 
bella occasione» dice Maurizio del 
Morgagni. «La finanziaria- dice Pie­
ro- colpisce nella stessa maniera 
giovani e pensionati: prevede tagli 
per scuola, università, ncerca e in­
nalza l'età pensionabile. Da una 
parte penalizza una generazione 
che ha contribuito a fare grande 
questo paese, dall'altra non crea 
nuovi posti di lavoro per i giovani». 
Fabio de! Socrate distribuisce un 
volantino dal titolo «Vivere la scuo­
la», una campagna nazionale per 
l'utilizzo degli edifici scolastici per 
attività sociali e culturali: «Starno 
qui a sostenere i nostn diritti di stu­
denti -spiega- e a dire no alla rifor­
ma demagogica sull'autonomia 
scolastica presentata dal ministro 
D'Onofrio, una buffonata che non 
cambia nulla». 

Sopra il camioncino, in mezzo 
alla folla, campeggia la grande tor­
ta Berlusconi «indigesta come la fi-
nanziana», bella bianca e con le ci­
liegine. Un ragazzo e una ragazza 
si alternano al microfono. Dice Da­
ria: «Noi nipotini di tutta Italia sia­

mo molto tnsti e preoccupati per­
ché abbiamo sentito per televisio­
ne (una delle sue televisioni) che 
lei signor presidente del Consiglio 
ha detto che la legge finanziaria 
colpirà solo le illusioni. Ci abbiamo 
ragionato un attimo e ci siamo spa­
ventati. Perche se il governo pro­
lunga l'età per andare in pensione 
e penalizza quelli che, avendo già 
versato 35 anni di contributi, po­
trebbero andare via immediata­
mente, come e quando si libere­
ranno i posti di lavoro per quelli , 
più giovani come noi?». Aggiunge 
Luca: «Ma allora signor presidente 
quando parlava di finanziaria che 
colpisce solo le illusioni lei si riferi­
va alle nostre speranze di trovare 
un lavoro?». La piazza esplode in 
un applauso. Trombe, fischi, sire­
ne. E poi attacca la canzone dì Jo-
vanotti «Serenata rap», ironicamen­
te rivolta al presidente: «Affacciati 
alla finestra amore mio...». Qualcu­
no accenna movimenti di danza. 
Anche due signore anziane- «Ma 
non abbiamo le gambe buone...». • 

I ragazzi del XXV111 Colle di Mez­
zo, un Istituto tecnico per periti 

aziendali e comspondenti in lin­
gue estere, vogliono denunciare la 
situazione nella quale si trovano: 
«Abbiamo una sperimentazione 
(terza lingua, stona dell'arte e in­
formatica). Per la terza lingua, 
mancano i professori di conversa­
zione, per l'informatica mancano i 
computer. C'è un balletto di pro­
fessori impressionante da un anno 
all'altro. E quest'anno è cambiato 
anche il programma d'esame. Ora 
il nostro curricolo 6 tutto sballato e 
i professori non sanno ancora-che 
programma' fare. 11 libro di tecnica 
bancaria per il quinto sarà stampa­
to solo nel 95...». Si avvicina Dina 
pensionata di Firenze, è amareg­
giata: «Mi sembra che abbiamo lot­
tato tanti anni per niente. Questi ra­
gazzi si troveranno male». Flavia, 
16 anni commenta: «Quando sare­
mo noi pensionati, chissà se avre­
mo l'appoggio dei giovani». Nicola 
Zingaretti, segretario della sinistra 
giovanile è più ottimista: «Questo è 
solo un assaggio di quella che sarà 
la partecipazione giovanile il 14 ot­
tobre». 

Condannato 
l'ex assessore de 
di Ciampino 

L'ex assessore ai Lavon pubblici di 
Ciampino. Ennio Rondini (.De), è 
stato condannato dal Tribunale di 
Velletn a due anni di reclusione col 
beneficio della condizionale ed al 
nsarcimento dei danni, per con­
cussione. L'episodio risale al '91. 
quando Umberto Marchionne, im­
prenditore di Sezze, si vide chiede­
re dall'assessore una mazzetta di 5 
milioni per la realizzazione del VI 
sesto lotto di loculi al cimitero di 
Ciampino. La vicenda fini in consi­
glio comunale il 3 febbraio 1993 ed 
il sindaco, Pierantoni, anch'egli 
della De, decise di trasmettere li 
verbale della seduta all'automa 
giudiziaria, che avviò subito le in­
dagini. 

Giancarlo Abete 
eletto presidente 
Unione industriali 

La giunta dell'unione degli indu­
striali, che fa parte della Confindu-
stria, ha designato Giancarlo Abete 
quale suo prossimo presidente. 
Abete - che sostituisce Brunetto Ti­
ni - è fratello minore di Luigi, at­
tuale presidente della Confindu-
stna. Dovrà ora presentare alla 
giunta un programma biennale e 
la propna «squadra», i due vicepre­
sidenti, dei giovani imprenditori e 
del comitato per la piccola indu­
stria. 

Delitto Olgiata 
Lite con rissa 
in casa Halfon 

Lancio di vasi, di telefoni e di og­
getti vari. E poi urla, minacce. Ri­
sultato: tre persone medicate in 
ospedale e di due querelate. La lite 
in «grande stile», avvenuta ieri mat­
tina, ha come protagonista Emilia 
Parisi Halfon. la donna che ha più 
volte affermato essere stata l'a­
mante di Pietro Mattei, manto della 
contessa Filo della Torre, uccisa 
nella villa dell'Olgiata nell'agosto 
del '91. La lite di ieri però ha avuto 
come obiettivo l'ex manto della 
donna, Davide Halfon,„e, i,,suoi 
«mancati pagamenti mensili» dopo 
il divorzio. Emilia Parisi, arrivata, 
negli uffici della società, in via di 
Torre Spaccata, e «gentilmente» 
bloccata da due segretarie, ha ini­
ziato a tirare rutto quello che le ca­
pitava sotto mano, lerendo lieve­
mente alla testa le due ragazze. Poi 
all'arrivo del cognato, Roberto Hal­
fon che tentava di calmare la situa­
zione, c'è stato l'ultimo lancio di 
un vaso. All'arrivo della polizia, tut­
ti in ospedale: 3 giorni di prognosi 
alle due segretane e 4 a Roberto 
Halfon, poi in commissanato dove 
la Parisi è stata querelata per viola­
zione di domicilio e il cognato per 
ingiurie e minacce 

I berlusconiani lanciano l'imprenditore Carsetti contro Bozzetto 

Fiumicino, scelti i candidati 
Sfida Destra-Progressisti 

informa 

Per le elezioni a sindaco di Fiumicino, che si terranno il 
20 novembre,'si fronteggiano Massimo Carsetti per il 
Polo delle libertà e Giancarlo Bozzetto per i Progressisti 
(ma si sta cercando un accordo con il Ppi). La storia 
travagliata dell'amministrazione del nuovo Comune, 
dalla vecchia giunta pentapartito inefficiente e traffico-
na, al commissario prefettizio. 1 programmi dei due 
candidati.- ' 

sa 11 20 novembre il Comune di 
Fiumicino va alle urne per eleggere 
il sindaco. Si fronteggiano Massi­
mo Carsetti, 37 anni, imprenditore 
del settore edile per il Polo delle Li­
bertà (An, Ccd, Forza Italia) e 
Giancarlo Bozzetto, 57 anni, per i 
progressisti (Pds, Prc, lista laico- ri­
formista-verde) che stanno cer­
cando anche un accordo con il 
Ppi. -

Fiumicino si è trasformato in Co­
mune autonomo il 4 apnle del '92 
ed ha tenuto le sue prime elezioni 
il 13 dicembre 92 premiando una 
maggioranza pentapartito di anti­
ca scuola andreottiana e sbarde!-
liana, ma anche craxiana che e an­
data avanti a risse inteme, incapa­
ce persino di approntare lo statuto. 
il regolamento, il bilancio di previ­
sione e il piano biennale per gli in­
vestimenti. Una situazione di com­
pleto non governo che è stata in­
terrotta nelFaprile scorso quando i 
gruppi consiliari di opposizione 
(Pds, Prc, Lista civica) hanno pro­
mosso una raccolta di firme per 

l'autoscioglimento del Consiglio 
comunale. Con il commissario pre­
fettizio le cose non sono molto mi­
gliorate, tant'è vero che ancora 
non è stato preparato il bilancio 
consuntivo del '93 e non sono state 
sottoposte a venfica le varie con­
venzioni con Atac, Acca, Ama e le 
altre aziende. 

Ma le nuove elezioni hanno sul­
lo sfondo anche una difficile situa­
zione territoriale: un comune fram­
mentalo, con località lontane dal 
centro e un rapporto inesistente 
con l'ente locale, una situazione 
edilizia di abusivismo generalizza­
to che esige un profondo risana­
mento e un intervento capillare. 

Massimo Carsetti del Polo è stato 
presentato ufficialmente ieri. Il se­
natore missino Lodovico Pace ha 
elencato i capisaldi del suo pro­
gramma: «Uno statuto, un piano 
regolatore, occupazione, tunsmo, 
viabilità e porto turistico». Il depu­
tato del Ccd Mario Baccini lo ha 
definito «un uomo superpartes, 

svincolato dagli apparati di parti­
to». Domenico Cozzi di Forza Italia, 
da parte sua, ha lanciato una sfida 
agli abitanti: «Di eleggere Carsetti 
subito al primo turno». 

Bozzetto e figlio di contadini 
friulani trasferitisi a Maccarese e 
Latina in seguito alle bonifiche de­
gli anni '30. È nato e vissuto a Fiu­
micino, prima operaio e poi impie­
gato, prima sindacalista e poi im­
pegnato politicamente. Consigliere 
circoscrizionale del Pei, poi consi­
gliere comunale a Roma, infine 
consigliere regionale. Esperto di 
tutte le tematiche che concernono 
il turismo e il commercio. Consi­
gliere a Fiumicino per la lista «Al­
leanza di progresso» nelle prime 
elezioni del Comune. In campo 
come candidato a sindaco fin dal 
luglio scorso è sostenuto da un Co­
mitato che la scorsa settimana ha 
organizzato una conferenza pro­
grammatica cittadina aperta alle 
proposte dei cittadini e delle forze 
sociali. Ora sulle varie tematiche vi 
sono gruppi al lavoro per elabora­
re il programma. Ma già dalla carta 
di intenti presentata dallo stesso 
Bozzetto emergono alcune direttri­
ci: Patto di cittadinanza che renda 
chian a tutti, amministraton e citta­
dini, diritti e doven; approvazione 
entro tre mesi statuto e regolamen­
to; apertura subito dello «sportello 
del cittadino»; assunzione di 300 
dipendenti comunali; piano di in­
vestimento di 100 miliardi per il 
prossimo triennio; costruzione del 
«Parco produttivo»; lotta al nuovo 
abusivismo; servizi sociali e sanita­
ri. C Lu.B 

Mercoledì 12 ottobre ore 17,30 presso la Federazione, vìa 
Botteghe Oscure 4, gruppo sulla forma-partito coordinato da 
Mano Tronti: Strutture di baso, esperienze e innovazione. 

Unione Regionale Pds Lazio 
Lunedi 10 ottobre ore 16,30 

presso via delle Botteghe Oscure, 4 

Riunione delle compagne del comitato regionale, della 
Crg e dei comitati federali delle Federazioni del Lazio. 

CUBA: DALL'EMBARGO 
AL DIALOGO 

Nella prossima assemblea genoralle dolio Nazioni Unite l'Italia deve votare a favore 
della revoca dell'embargo economico imposto dagli Usa a Cuba oltre trentanni fa, 
nel poriodo della contrapposizione tra il blocco sovietico o quello americano, quo* 
sto é la nehiesta che facemmo al Governo italiano. 
Paesi quali il Brusito, il Canada, la Francia, il Messico, la Spagna e molti altri lo 
hanno qià fatto Anche l'Italia devo superare la posiziono arretrata e anacronistica 
del passato o guardare al futuro- Il dintlo internazionale va nspettato anche nel 
caso di Cuba 

Questo è il'modo migliore e più efficace per contribuire ai prosegui­
mento e al successo del dialogo che, finalmente, dopo tanti anni di 
incomunicabilità e ostilità reciproca, si é aperto tra gli Stati Uniti di 
Clinton e la Cuba di Fldel Castro. 
La guerra fredda deve finire anche nei Caraibl. 
E' anche il modo miglioro por stimolare il processo di democratizzazione del siste* 
ma politico cubano E' nostra convinzione, coincidente con l'auspicio di gran parto 
del popolo cubano e con l'opinione sia di autorevoli esponenti del governo che del­
l'opposizione democratica cubana, che tolto il ricatto odioso e barbaro del blocco 
economico sarà molto più lacile creare le condlztoni per un rapido e pieno ricono­
scimento di più ampi diritti civili o politici Per glt Usa si tratta di togliere il "blocco 
all'economia11 per il Governo cubano si tratta di togliere il "blocco alla democrazia". 
La stona di Cuba é stona di invasioni e di lotta per la propria indipendenza. Il 
mondo é cambialo, solo II dialogo, la distensione e il rispetto reciproco possono 
garantire che lo conquiste sociali e II progresso umano raggiunti con il processo 
scaturito dalla rivoluzione del 1959 non facciano naufragio nell'oceano della con­
trapposizione o doll'odio. 
li Pds di Roma o la Sinistra Giovanile! aderiscono all'appello della Associarono di 
Amicizia Itallia-Cuba e alla manifestazione di sabato 8 ottobre 1994 a Roma: ore 
15 * Piazza Esedra, ore 16 • Piazza SS. Apostoli. 

Federazione Romana 

- Valorizzazione della ricerca scientifica e tecnologica come risorsa fon 
damentale del paese. - No allo smantellamento dell'Enea e deil'Anpa. 
- Per il rinnovamento e il decentramento dell'Enea e del sistema della 
Ricerca. - Decida il Parlamento. 

Giovedì 13 ottobre 1994 ore 13,00 
c/o Enea Casaccia - Sala Mimose (Via Anguillarese, 301) 

Massimo D'Alema 
incontra i ricercatori dell'Enea 

Presiede: G. Vita. 
Partecipano: F. Bandoli, V. Calzolaio, S. Gentile, A. Marghen, G. Urbani 

fPUOGRESSISm ' '(Ì)MJUÈ 

PBMmmw 

I parlamentari Progressisti con i cittadini in piazza 

Lunedì IO ottobre ore 17 
Manifestazione pubblica 

da Piazza Balsamo Crivelli a Largo Bertramelli 

Partecipano: 

Cesare Salvi 
(Presidente Gruppo Progressista al Senato). 

Vincenzo Visco 
(Deputato del Gruppo Progressista alla Camera) 

Famiano Crucianelli 
(President. Gruppo Rilondazione Comunista alla Camera) 
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A T R I 

ABACO ( L u n g o t e v e r e M e l i m i 3 3 ' A - V I 
3204705) 
S A L A A A l l e 2 1 0 0 L A s s o c c u l t u r a l e 
T e a t r o ?3 p r e s e n t a U n c a p p e l l o di p a g l i a 
d I F I r e n z e d i E L a D i c h e 
S A L A B R i p o s o 

AGORA 8 0 (V ia d e l l a P e n i t e n z a 33 T e l 
68741Q7) 
A l l e 21 00 La d e p o s i z i o n e di M P e d n e a u i t 
c o n C N a z z a r n o T T h e l l u n g R e g i a d i 
P E L a n d i 
E i n i z i a t a la c a m p a g n a a b b o n a m e n t i d e 
•The I n t e r n a t i o n a l T h e a l r e » 

ANFTTRIONE ( V i a S S a b a 2 4 - T e l 5750827) 
A t l e 21 00 L a C o m p D e l l a V a l l e p r e s e n t a 
L'af taselnante A n l o n Pav lov lc c o m m e d i a 
m d u o t e m p i d i G i o r g i o P r o s p e r i c o n G a 
b n e i e V i l l a V i v i a n a P o h c e V i n c o n i n P r e ­
z i o s a 

ARGOT (V ia N a t a l e d e i G r a n d e 2 ' • T e l 
M 9 8 1 1 1 ) 
A l l e 21 OC A n n a C a p p e l l i a . A fluccollo 
c o n A l v i a R e a l e Litt le p e a c h d i E M o s c a ­
to c o n P a t r i c i a B a l u c i e (a p a r t e c i p a z i o n e 
d i M a s s i m o R o t e i l a R e g i a d i W a l t e r M a i o -

ARGOT STUDIO (V ia N a t a l e d e l G r a n d e 27 -
Tpi 58981111 
A l l e 21 00 L ' Inno de l l ' u l t imo a n n o d i G i u ­
s e p p e M a n t r i d i c o n B l a s R o c a R o y D u c ­
c i o C a m e r i n i C r i s t i n a N o c i P a s q u a l e A n ­
s e l m o F a b i o T r a v e r s a F l a v i o I n s a n a R e ­
g i a d i M a u r i z i o P a n i c i 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ ( V i a l e 
d e l l e S o e n * e 3 - T e i 4455332» 
A l l e ?1 00 L e v i e d e i Ves t i va ) C l a u d i o 
M u r g a n t i i n S tud io per II R iccardo HI d i 
S h a k e s p e a r e E n ^ o M o s c a t o in L l l o r a n l a 

A U D I T O R I U M CAVOUR ( P i a z z a A d r i a n a 3 -
Te l 8 5 4 9 8 5 1 , 
M a n t i d i a l l e 21 00 P R I M A l a C o m p a g n i a 
M O A pro9"**Ua F e d r a ' n c o r a d i e c o n S i l v a ­
n o B u s s o ' t i C o r e a o g r a f i a d i S a n d r a S u c -
c i a r e l t i 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 • TEATRO D'OGGI ( V i a c a -
D i c a n a 4 2 - T e l ^003496) 
A l l e 21 00 O te l lo d i F r a n c o V e n t u r i n i c o n 
F V e n t u r i n i e F e d e r i c a O e V i t a R e f l i a d i ^ 
V e n t u r i n i 

CENTRALE (V ia C o i s a 6 - Tel 6797270-
0785879) 
A l l e 21 15 C o o p A r g o t o r o s e n t a A m i c i di 
S A n t o n e t l i c o n M a r t a n d r e a G i a l i m i L e t i ­
z i a F r a n c i o s a D i g h o D o P a l m a r e g i a 
M a u r i z i o P a n i c i 

COLOSSEO [V ia C a p o d A f r i c a 5 /A - T e l 
7004932I 

A l l e 2 1 0 0 Cucc io lo d i F a u s t o 8 n z 2 i o 
M a r c o M a r i a n i c o n A l e s s a n d r a C o s t a n z o 
M a s s i m i l i a n o B r u n o Q a m l o E s p o s i t o M a ­
r ia Z o ' f o l i 

COLOSSEO RIOOTT0 (V ia C a p o d A ' n c n 5/A 
Tel 70049321 

S a l a A A l l o 20 45 R a s s e g n a - G a r o f a n o 
v e r d e s c e n a r i d i t e a t r o o m o s e s s u a l e - Il 
f ra te l lo m a g g i o r e d i A R G u r n y y R e g i a 
G i o v a n n i L o m b a r d o R a d i c a c o n C h i a r a 
S a l e r n o S t e f a n o D o n a s s i i»oda N e g r o m 
^ a o l o t l o n a n n . 
S a l a 0 R i p o s o 

DEI COCCI IV ,a G a l v a n i 6 9 - T e l 5783502) 
A l l e 21 00 M i r a n d a M a r t i n o p r e s e n t a - I l 
p r e s t a n o m e » d i W B e r n s t o m R e g i a d i A n ­
t o n e l l o A v a l l o n e 

DEI SATIRI IVu i d G r o l t a p i n t a 19 - Te l 
W 7 7 0 6 8 1 
A t l e 20 45 | solat i d* G i a n n i M a r a l a c o n 
D a n i e l e L io t t i S a b r i n a I m p a c c i a t o ^ 
S d n a n o E v a n g e l i s t i B e d C e r c h i a i R e g i a 
d i B r u n o M o n ' e l u s c u 

DCt SATIRI FOYER ( P i a z z a d . G r o t t a p m t a t o -
r e i 6 8 7 / 0 6 8 ' 
A l l e 22 30 Split d i R a f f a e l l a W i e d e r m a n 
c o n M a s s i m o M u s y M a r c o M o r e l l i R e n a 
to C o r t e s i R e g i a d i W a l t e r M u n i r e 

DEI SATIRI LO STANZIONE ( P i a z z a d i G r o t t a 
p n ' a 19 T e l 6871639 
A l t » ? ' 15 S e una notte d 'os ia te un ca lc ia -
lore . , . d i M B r u n o c o n A B r a n c a t e G 
B r a n c a l e B C a t a l d i I G i o r d a n o U L i o n i 
M t o p s R e g i a d i F C a v a c e o 

D E L L A C O M E T A (V ia T e a " o M a r c e l l o ^ re i 
6784380 • P r e n o t a z i o n i c a r t e d i c r e d i t o 
3 9 i 8 7 ? y 7 f 
A l l o 21 00 Z o t d i O u c c i o C a m e r i n i c o n C i n ­
z ia L e o n e G i a m p i e r o I n q r a s s i a C h i a r a 
N o s c h e s e A n t o n e l l a A t t i l i R e g i a d i D u e -
c o C a m o r i n ' 
E i n c o r s o Ui c a m p a g n a a b b o n a m e n t i 

DELLE ART! (V ia S i c i l i a 59 T e l 4 7 4 3 5 C 4 -
48185981 

A l i o ^1 00 C o r r u z i o n e a P a l a z z o di Giust i ­
z ia d i U g o B e t t i c o n R o n a t o C o m p o s e A i 
' j e r t o d i S tas iQ U g o M a r g i o b n / o R o b u l t i 
G i a n f r a n c o V a r e t t o R e g i a d i M a r c o Lue 
ennsr 
C o n t i n u a la c a m p a g n a a b b o n a m e n t i 

DE SERVt i V i . i d e i M o r t . i r o 22 Te l 67951301 
G o v e d i a l e 2 ' 00 La C o m p a q n i a C o m i c a 
H o m a i i d - C t i e c r o D u r a n t e - d i r o t ' a d a A 
A " . o r i p r e s o n t a A G lgge t to )è s a n a t o er 
gr i l le t to d i A A l t i e r i e S J o v a n e c o n A l t i e ­
ro A l t i e r i R e n a l o M e r l i n o A l f r e d o B a r c h i 
M o n i c a P a i i a n i R e g i a d i A A l f i e r i 

DUE ' V i c o l o Qu<* M a c e l l i 3 7 - T e l 678825=-/ 
A l i o 21 00 Fiat lux e tu II c i n e m a di F i a m 
m e t t a C a r e n a e M a s s i m o V e s t u c c i c o n 
G i u s e p p e A n l i g u a t i F C a r e n a A i e s s a n 
d ' 0 F r a b n z i D i e t r o J o n a G a e ' a n o V a r c a 
s i a R e g i a d i A F a b n z i 
U o m . m i a l l e ? ' 0 0 P P I M M V e r g h t a n a di 
G i u v a n n V e r g a c o n A d r i a n o E v a n g e l i s t i 
P a o l a G a n p o t ' i N a d i a P e r c i a b o s c o f r a n ­
c o S*. a c c a R a f f a e l l a D i a m a n t i A n t o n e l l a 
A l e s s a n d r o R e g i a d i A l e s s a n d r o F a b n n 

ELISEO (V ia N a z i o n a l e ' 8 3 Te l 4882114) 
M a r t e d ì a l l e 20 45 P R I M A S a b a t o d o m e ­
nica e lunedi di E d u a r d o D<* F i l i p p u c o n l 
D a n i e l 1 A C a s a q r a n d o L M a s t e l l o m R e 
g i a d P a l ' o m G f t(> 
A tir» A P r n n o l a / i o n p t e l e f o n i c a i o n c a r v i 
d c r p d ' t o ' o i j 9 3 8 7 ? 9 7 

F U R I O C A M I L L O (V ia C a m i l l a 44 - Te l 
78347348) 
V e d i c l a s s i c a 

INSTABILE D E L L ' H U M O U R ' V i a T a r o 14 T e l 

8416057-854895C1 
A l l e 21 30 La c o m p a g n i a S c u U n r c h p r e ­
s e n t a S o i r e e a l G r a n Car te c o n D a n i e l a 
G r a n a t a M a r m a R u t a B i n d o T o s c a n i 
A l e s s a n d r a R u s s o a l t a t a s t i e r a C a r l o 
C o n t e R e g i a d ' B i n d o T o s c a n i 

I A C H A N S O N [ L a r g o B r a n c a c c i o 82<A T e i 
4873164) 
A l l e 19 30 e a l t e 22 30 C u p i d o q u e s t o ti ta 
d i C a s t e l i a c c i e C a s s i n i c o n L C a s s i n i 
F r a n c e s c a M a r t i C a r l a T a c c a L e t i z i a 
C h i a n e t t a M u s i c h e o r i g i n a l i d i M e s s i n a -
C a s s i n i 
E a p e r t a la c a m p a g n a a b b o n a m e n t i 1994-
95 

LE SALETTE ( V i c o l o d e l C a m p a n i l e 14 - T e l 
b8338b?> 
A l l e 21 00 J a c q u e s e II s u o p a d r o n e d i M i -
l a n K u n d e r a c o n M a u r i n o F a r a o n i M a r ­
g h e r i t a A t ì o r i s i O G i a n n i De F e o R e g i a a i 
M a u n z i o F a r a o n i 

M A N Z O N I (V i t i M u n t e Z e D i o 14 Te l 3223634) 
A l l e 2 ' 0 0 C o m p T e a f o pe r I E u r o p a p r e ­
s e n t a C a n t a n d o c a n t a n d o d i M M i c h e l i 
c o n M a u r i z i o M i c h e l i G i a n l u c a G u i d i B e 
n e d i e t a S o c c o M C N e l l e ' A l d o R a l h 
R e g i a d i G i a n n i F e n z i 
P r o s e g u a la c a m p a g n a a b b o n a m e n t i s t a ­
g i o n e 94 95 «Ora r i o b o t t e g h i n o 11 U è 
16-20) 

M E T A TEATRO (V ia M a m e l i 5 - T e l 5895807) 
A l l e 16 00 >»a C o m p a g n ' a M e l a T e a f o 
p r e s o n t a La m a c c h i n a de l l a 'o l i la d a S h a ­
k e s p e a r e A d a t t a m e n t o e r e g i a d P i p p o D. 
M a r c a 

NAZIONALE (V ia d e l V i m i n a l e 5* T e l 
485498) 

V e n e r d ì 14 o t t o b r e a l l e 21 00 P R I M A F l a ­
v i o B u c c i i n I I tu M a t t i a P a s c a l d> L U I Q I P I 
r a n d e l l o A d a t t a m e n t o d i T K e z i c r e q i a d i 
M a r c o M a t t o l i m ADP 10S 
C o n t i n u a ta C o m p a q na a b b o n a m e n t i 
9 4 / 9 5 f e r i a l i 1 0 - ' 3 e 15-19 S t a g i o n e B u c ­

c i B a r b a r e s c h i V V a l e r i L a v i a R i v i e c -
c i o M a l f a l l i G r a v i n a B r a c h e t t i G a P c P 
Gr i f f i L u c a De F i l i p p o 

O L I M P I C O ( P i a z z a G d a F a b r i a n o 17 Te 
3234890-3234936* 
V e d i c l a s s i c a 

OROLOGIO i V i d d e F i l i p p i n i i 7 ' a T e l 
6 8 3 0 8 7 3 5 j 
S A L A G R A N D E A l l e 21 00 F a v o l e s c l o n d i 
Q u a t t r o c c h i e C a t t i v e l l i R e g i a d i C l a u d i o 
B o c c a c c m i 
D o m a n i a l l e 21 30 P a o l o P l e t r a n g e l i m 
•Cen t i c o n t e s s e e c o n t i - o v v e r o C o n t i 

c o n t e s s e e c a n t i • 
S A L A C A f F E A l l e 2 1 3 0 La C o m p a g n i a 
F r a t e l l i G a l l o p r e s e n t a R l d e u r o p a II v e c ­
c h i o Incont inente c o n G i a n f r a n c o e M a s s i ­
m i l i a n o G a l l o 
S A L A O R F E O A l l e 21 00 P R I V A La C o m ­
p a g n i a . M i z a r . p r e s e n t a M e d i t e r r a n e o d> 
o c o n G a b r i e l l a C o n n i 

PIAZZA M O R G A N ' R i s t o r a n t e in v c l S i n a *4 
Te i 78^69531 
A l l e 21 45 L a C o m p a g n i a G a b b i a d i M a c 
ch i p r e s e n t a P u l c i n e l l a t e s c r i t t o e d i r e t t o 
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1*94/95 inv i t i pe r g l i a s s o c i a ' ! I m o a d 
o s a u r i m p n ' o 

ASSOCIAZIONE P R I S M A 

, , ^ i e i t ' ,2 V uh W/LHJ' 
. i Odi a l ' e '0 30 "•t'.^V a S ' u n a G P ' 
1' I II .1 \ ,ì « i , l | I 1 A- »,(. , VI O O r r l f i 

i n m ' p r i M " ' a ' u ' i i " o , E n s e m b l o s 
d O p e r a a [ i n o ' u i ' e N lna V a r l m e i o v a 

A U D I T O R I U M RAI FORO I T A U C O 
P a / 7 T 0 e B o - i s - T P | 5 8 1 8 0 0 " ' 

R i . osu 
A U U M A G N A I U C . 

, ,u j i ^ v o r p i - i - , , , , , 1 i n .<) l M , i r o 0 0 5 1 ? 
« i c . JU « u M M a g n a U n i v ^a S a p i e n z a 
• le M u r o 5 O ' c h i ' s ' r a e c o r o d e l l Acca ­
d e m i a N a z i o n a l e Santa Cec i l ia Dir V 
Spivnkov M a s h e d ' M u r a ' t 
l , n v i ' v e n d ' T K'M I U L '- ^ ' 0 0 5 2 
l u . o " n e u , i ? b H / « ^ o t i A „ i a M a q n a 
. ir i priiT a de l c u n r f i o 

COOP LA M U S I C A 

. i k M i j / . n . L. Tf i V 2 5 ^ 5 2 i 
. '• r o l e , i a l l e ^1 JO N u u v a M j ' . n a i' i l n 

i , i ' i „ < a j u a " o M o " m p , , i / r i I i n t i 47 ^ 
Df»bCt*nd sur la T e r r ò J u Si n a'f n i E s e i 

• ' i B S p n n g o r u m i v m l n o i A War - | 
shi iw ' . o l i r m i S P i z / o l n t o M a a o t i o i S | 
S c h i a v o n i i s u j i . i n u l i 

CORO P O U F O N I C O PARVA P H A R M A C O P E A I 
a L e C i i . i v *a y A p ' e s s u Sar i * i q n a j 

a i o a p e r ' e le !- , ( . ' / un i , jer t i s ' f lG One j 
I ' '4 u^, Si t l . ie i lO U*'a i l .L i e ia CapaCl ' . l I 
• e t ' j r , , d e l l a e o' t a ' n i 303G1559 O r a I 

• n s f j n ' f i i * 5 U U ' ^ C O [ 
GHIONE ! 

. l O e l e ' o m a d " Te i » i " 2 y j i I 
I i ' , r- l j S - a M a s ' , r S e n e s 1(J94 ^ 5 P u g I 
y i R i r c i S ' i ' p f ' p n M i s ' i o p K o v a c e v eh I 
JLVÌV V O U " I L ^ m p a r v L n o ' y v S a i i d o r 

, , L'è U a - t i e i is ? f a N e l s u v i ' 

G O N r A L O N C 
. " e l G u - t a l u n e .(, l e - . a , su i , 0 

. ,(i i [ , - • ' . le . on ' e -M e d» g l i a b b u n a 
' ' * a ^ ' ' ( . i " ' i d p ' G o n ' a i o n e Tu**i i 

g " . •• ,0 I ' - I i l i l . i- ' • " , • , d . i i ' e c e 
tu a l l e • ' ni 

I L T E M P I E T T O 

. \ l i ' i M l i u J M a - c e l l e 4 ' . f e r o l a 
. s - ' e t c n t ' i r Ì 8 M 8 J 0 

3 a u i u Di 
I 'O * P i s . j „ . i i r i i V . g l ,«cr n f SPCUtO 

M o r d a n o e C o s i m o i p i a i K j ' o ' t e i H fio-
g l l ano v j l i > V F l o r e i v u l . n L P e v e r l -
ni / i ii un . ' l i i C S c o z / n l f l v n c h i t a r r a ! 
L Ma l ror te i , e«c i 1 . i n, i M T r e v i s a n e l l o 

> e • ^ ' i i i A M o s c a t o e,-, n i n i 

PALAZZO CHIGI 
1 i . v a d t J i Ri p u l i t i L Ì « I U I J P t e " 0 

• • • i a IH* .P i i 
[ ' i - i . l 'H t l l e 1 Hi Per i ( n i ce r * de T e i ' i 

u e " • F a n t a s i e d ' o p e r a & R a g t i m e s Nor ­
m a e T r o v a t o r e P ie ro Pe l lecch ia ' c ' a r i 
" i l 1 i R u s s e l l » V e n d e m m i a i p i a i n t o r 
i M i i ' K ' e 1 Jop in R, i » e r u S i ' b . i S ' i a 

SCUOLA DI M U S I C A G. VISCONTI 

TEATRO DELL-OPERA 
17. a l i G i g ' i Te 4 b l ik>3 48U>0-') 

' . ' i i ed i 1 ' s i , i u i , n e r a L >'I 0 H>ett ICOIO 
C r o q u ^ t e r I d u e c i e c h l II s ignor C h o u t l e u -
tf M u- i r - e d i J O f e n b a c h <a s t a g i o n e 
, *ur m i de i ip i-r i ,\ Hr tru a i L n 

i l j ' -!• s ia « gì i n ve i d a a a L n ' " r q h m o 
t' ì . a ' i o "e O p e r i e u " o ' ir o d a l l o 

U ì H e ' L 4 ' N e i g i o o n l i n ' c i ' a s a r à 
i , ( i l i l i b q m - I ' e r a de l e a l ' O B r a n c a c 

« j t o o ( n ! i t i i de - i.* o d o g i s p e ' t . i 
i (i i . ' - e / * • i S! Jf io j " , 1,1't1 , GlJl'O 

TEATRO r U R t O CAMILLO 
• i , " >t L i L i " p t g n i M . f ro 0 u v a 

o ' - i L i ' i'i i . o n / „ i e s U u ' r e a p r e s e n 
i I n n o c e n t i t u b l t u d m l i n ' e r p i e i i Lucia 

P r o s d o c l m l , Luci l la Ros l ln i . F a b l o n a 
S c r o c c o , E d / n b e l h a S h t n c o \" i s i c h p o r q i 

. i l o , H w ' n m e- , ' L . I , le d a 1 v i v o da 
A n d r e a L e a l i G i a n c a r l o P e l r o s i n o , C l a u ­
dio v a r a n o t d e a z i u f l e s c e n i c a e t o t o g r a l i e 
! A n g e l o D e l Set te D i a p o s i t i v e di An ton io 

To ta ro 
TEATHO OL IMPICO 

1 . . . v i b i l i f i h ! i . l e i 3: \ ì4t ì9Qj 
M I e .n ' io Pa t r i z ia C e r r o n e e i D a n z a t o r i 
s c a l z i p r e s e n t i l o Fol l i d ' a m o r e u n o s p e t -
' a i o l o d d a n ^ a m u d e r r a 
l ' r e v e n d i l a a l b o t t e g h i n o o r e V 00 19 00 
o r a " P c o n t i n u a t o 

TEATRO S. GENESIO 

G i o v e d ì a l l e 21 30 IV R a s s e g n a n a z i o n a l e 
o A r t e F l a m e n c n 

AUGUSTUS 
IN ESCLUSIVA 

FASSBINDER 

MAJtHA 

ALEXANDERPLATZ C L U B 

i V . a O s ' a 9 T e l 37,"9398i 

A , i e 22 00 S e r a t a c o n Pa l l in i . Ve lo t t i , C u -

sc i lo . Urso . Lag atto la , A r l o d a n t e 

A L P H E U S 

i V i a d e C o i ' i m e ' c o 36 Te i 5 *47 t ì26 i 

Sa .a M i s s i s s i p p i M e l z a p o p p l n s 

S a l a M o m o t o m b o A l l e 22 00 A d r e n a l i n a 

S o n p i u d i s c o s a i s a 

S a i a R e d R i v e r A l l e 22 00 M a m m a m i a 

che I m p r e s s i o n e p i ù M e l i n a 

b a l i G i a r d i n o n p o s o 

A S S C U L T . C O N V A I R 

Via T r i n c e a d e l i e F r a s c h e 

I s o l a S a u r a F i u m i c i n o T e l 6 5 2 2 2 0 1 ' 

A H e ? 1 0U C a b a r e t c o n An ton io C o v a t t a 

B I G M A M A 

i V i o i o S f r a n c e s c o a R i p a 18 Te l 

5 8 * 2 5 5 1 

A i i e 2? 00 C o n c e d o b l u e s c o n a R o b e r t o 

Ciotti B a n d I n g r e s s o I P e r o 

CIRCOLO D E G Ù ARTISTI 

V j ^ i " i a r m o ' a ?o V t - 3 1 u 1 9 b 

A i t e 21 30 D i s c o t e c a rocK g - u ^ g c <dj 

h a r d m g - e s s o g r a t u i t o 

E L C H A R A N G O 

iV d d i S a ' U O n o t f i o 28 T e l 6P7Q908) 

A l e , V 00 C r u z d e l S u r in c i n c e r ' o 

F A I R Y T A L E S ( l r i s h P u b ) 

v a C a i o M a n o 16 a T e i 3 2 2 ? 2 8 2 i 

A l l e 20 30 A t t e r M ì d n i g h t I n g r e s s o i b e r o 

F 0 L K S T U D I 0 

i V i a r - r a n q i ^ a n p 4? V i 4P7-0G3 

A e ."" "ìO T o ' i i (a P L S H I * ' T d ? o n a ' e i 

M c K a r t h y G r o u p 

F 0 N C L E A 

J . C n s c e n j . o t ? a T d b t ì % j 0 2 ' I " 

g ' e s s o u i , 000 

A ' , e V 30 S * i n B c o n la t - a n d d i L i a n a M I -

leti 

LADY KILLER 
i V i a de l M o r o ,Vc d Tel 0 3 3 ' 809439» 
A n n 2 2 0 0 Bikini porty R i ' m g r a q e e 
d e e p wt.n i D| P a o l o Z a m p e t t i , A n d r e a 
P ie ro t l l . A leu M u d a n o A n m a ? i o n e o r g a 
n i 7 7 , t / i o o f g e n e r a l e l o m *e d a l l a M a d Z o ­
n e 

M A M B O 

i V i a d e i r e " a r o l ' 3 0 a T e l 589""19b 

A l l e 2? 00 A l a n a s o n , a * m o a m e r i c a n o 

M E D I T E R R A N E O 

'V a d i V M a A q u a f 4 T e i 7 8 0 b ? 9 0 i 

R i p o s o 

N E W Y 0 R K N E W YORK 
V U O S ' I I ^ Tel 3 7 2 4 0 6 ' 033b 248.<0 

A > , " ' 5 C e c e d ' P e a n o e l l o l a l ' o u n i c o ) 
C c n !. / n C e c c h i n i L u c i a n o T u n t m a 
" u e ' e M a g n o n R e g i a f l e n a De M e ' k 
D a ' y ^ 3 00 P i a n o ha - e d . s c o l e c a 
>Si c o n s i g l i a la P ' e n o ' a ? o n e i 

NOTTI R O M A N E 
i E s t a t e ' o m a r a ' W p a ' r o c m a ' a d a l l As 

s e s s c a ' o ai<a C u l ' u ' a d e l C o m u n e di Ro 

m a e d a l l a P ' o ^ n c i a d i R o r n a i 

( P a r c o d e ' T u r i s m o C u ' V ia R o m o l o 
M u r r i 
A l e 21 30 A c h i u s u r a d e l l a m a n l e s t a ? ! > 

ne r o n c e r ' o de i to V o r r e i la P e l l e N e r a i " 
g r e s s o L 15 dC 

Notti R o m a n e r i n g r a z i a e s a l u t a t u ' ! i pa r 
*ec p a n t i e da a p p u " t a m e n i o al p r o s s i ^ ^ 
a n n o 

SAINT LOUIS M U S I C CITY 
, ' ia d e . C r V d e l r> l ,(a Te l 47450 6) 

N o n p e ' v e ' * u 1 t 

S T E L L A R I U M 

i . ' i a ^ C d 44 Tel " " 0 9 » 8 5 "b-40yHa 

R p o s o 

T E N D A A STRISCE 

( V i a C ^ " n l o m p 393 ""e1 5 4 , ^ 5 ? , 

R ,J->SO 

MIGNON 
ALCAZAR 

; £ Cubo o sei «fragole» ! 
ose: «Cioccoia'o» ! 

I - T I • | ORSO D'ARGENTO 
I. : , ' , ! , t .J BERLINO 1994 

W G U O M M HtQJORRESU « C U M A T T M E 

FESTIVAL DEL NUOVO CINEMA 
LATINO AMERICANO 

PREMIO FIPRESa PREMIO OCIC 

fi 

U N F - U M D t 

TOMASGUTIERREALEA 
E JUAN CARLOS TABI0 

ORARIO SPETTACOLI: 
, MIGNON: 16-18,10-20,20-22.30 
! ALCAZAR: 16,15-18,15-20,30-22,30 

I signoti presidi inleressati alle 
pioiezioni del lilm in matinee pe ' 

le scuole sono invitati a telefo­
nare ai seguenti numeri 

1469887-4456200 
Alle ore 22 30 il cine-ma 

ALCAZAR oflrirn al pubblico 
•Fragola e Cioccolato" 

! CARAVAGGIO 
ViaPaisiello ?4/B-Tei 8tó4?10 
V dgqio rei, lldiia Ofi ooooa^nrm . 

I aiQ'Orno) m^resbo gra'ut'o 
I i - , OO-19 00-2- 001 L ' 
i 

I DELLE PROVINCE 
! Via e de IP Province «1 TL ' 44P360? 

Quel c h e r e s t a del g iorno 
C5 30-1" 40-?0 '0-2? 30 L : 

ì DEI PICCOLI 
Via cena Pn'.'-a lC- " i ' 85i.«48J 

I A l a d d l n 
icaiioni ati m j v 

j i lo JC 'VOCI L 

' DEI PICCOLI SERA 
t .'laae.aPme'a '5 le 835.'-db 

Fi lm Bianco 
i20 15-2? 00- . 1 

PASQUINO 
vicolo0"'Peae 'O.'e b8C3tr? 
M a v e r ì c k 
•6 00-18 l'j-20 30-22 4C . "i 

TIBUR 
, ' n J e g n L ' r u s c f - - 0 - T e . 4 ^ 5 - - ^ 

S e n z a pe l le 
16 15-22 30, L ' 

TIZIANO 
ViaPc-i ? Te 32.10138 
Mister Nu la Hop 
15 3 0 - 1 8 3 0 - 2 0 3 0 - 2 2 3 0 L 

http://iVi.ideiMort.iro
http://ADb.it
http://iab.Hu
http://nto.ira7i.jni
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Academy Hall Aca Vantura-L'aoohlappanlmali 
v Stamira. 5 di TSiadiac. conj Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 
Jol 44237778 p©r un caso particolare, ci vuol» un poliziotto particolare 

• 15'5S"U'2S ~ — Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo cc-
19.10-20 50-22,30 p,one.llnuovoed'avanzo. , 

; L.10.000 Commedia* 

Àdmirai".' «toro' 
p. Verdano. 5 diC Maztacurati, con R Olran (Italia WJ • 
n ?fnn'95o e Crisi Mo lo " 1 ' " o esistenziale? Due sllgatl rubano un lo-

15-55 " 1515 ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
20.20-2230 d'argentoeunbelpremloaCitran.N.V.1h35' •• 

l_.1i.000,,,,; ,., Commedia** 

Adriano*- Assassini nati •• 
p. Cavour. 22 diO Sione, con W. Harrckon.J Lewa (Usa '94) • 
Tel 321.1896 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, rornantl-

Is 'S • l i 55 clamo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
20.05 - 22.30 cllpa ritmi vorticosi. Per discutere V.M.14 2h 

L. 12.000 ." prammatico * * * 

Alcazar - Fragola a cioccolato . 
v.M Del Val. 14 diTCutierraAleacJCTabiotfubaW)-' 
Te:. 588 0099 . Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolte-

15.15 " 1515 ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
20 20-22.30 persa possono diventare amici. N.V 1h40' 

I . 12.000 Commedia* * 

Ambasaade.. II toro .. 
v Accademia Agiati, 57 diC. Mazzocurati, confi. Qtran diala D4) • -
Tel, 5408901 Crisi economica o esistenziale' Due sfigati rubano un to-

' 1S 22 " 1515 . r ° da monta e se lo portano a spasso, Verso Est. Leone 
20 20 - 22.30 d'orgentoe un bel premio a Citran. N.V. 1h 35' 

L. 12.000 Commedia** 

America S—«obendato > -
v. N. del Grande, 6 , diLStmone.conS.Dolierly(Usa'94) • 
Tel. 581 6168 La famosa rompiscatole di «Beverly Hills- (Il telefilm) ci 

ln'5S"ly5n ' provaconilcinemasexy.EtentaditarlescarpeaSharon 
AIJ0-2Z.30 Stone. Per la serie-chi se ne frega-. . 

L.10.000 ', EfO.'.'S?..* 

Ariston •,• I l portino 
v Cicerone, 19 ' diM.KadlordMTroai.conM. Traisi, PNoiret(lla94) • 
Tel. 321259 Avere una bicicletta pud cambiare II destino Ma conosce-

' 5n'n?"io-5n reungrandepoetacamblasicuramentelavita.Owero.ia 
20.05 • 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. ,12.000, , , prammat ico** 

Astra "': » i Ì M r ^ H Ì Ì Ì s ' » Ì ^ ' m ' ' ' 
v.leJonlo.225 • diJ.Londis,con£.Murpny,J,Remhold(Usa 1994) • 
Tel 8 '7^297 , Eddy la peste * tornato. E sotto il sole della California non 
Or 16.00-22 30 c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co-

1 - ' • * . magiàdopotaprlmapuntata. „ . 
L. 10.000 Commedia,* 

. Atlantic «postino 
v.ì'uscolana,745 diM. Radlord-M. Troia,conM. Troisi.PNomatila94) • 
Tel. 7610656 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce-

Jn'nS"SSn re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero'la 
20 05 • 22.30 s ! o r | a 0 | Neruda e del suo portalettere personale. 

L.,12.000 , , Pr.a.mrna.̂ 9.** 
Augusti» 1 - Martha 
e V En.anuele, 203 diR W.Fassbinder.conM Carslensen (Ger .74) • ' 

• nel ' ̂  ftft455
 ft

 U n Passbinder d'annata recuperato dopo vent'annt La 
15/55*1515 storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
2020-2230 - Maria Braun. Per appassionati. N.V,, 1h 56' 

L.12.000,(ar,ln,cond^ Orammattco,-*-
Augustus2 • Il branco 
e V. Emanuele, 203 di M. Risi, con LZmgarettt (Italia. 1994) • " 
Te' 687.5455 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

153S'15'2S ta m un paesino presso noma. L'analisi agghiacciante 
Z0.30-22.30 . dellavlolenzadlgruppo. „ . . 

L.,12.000JartacondJ, ,', Drammatico* 

Barberini 1 . Spaiati -• . - . , 
p. Barberini. 52 ' , di) DcBonl, conK Perves (Usti V4) . 
Tel 4B2.7707 \ Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

15'S2 ' 11-59 x m l 0 l l a all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reevos 
2005-22.30 , Tutt'intornoc'èLosAngeles.UnflImone. 

u,12.000, Ay.Yo.niHrs.** 
Barberini 2 l~^^i l la , la raglia M d « M « - t o 
p. Barberini. 62 - di SEIItolt, con T.Slamp (Australia'94) • • »- • - ••"•' 
Tel. 482J707 un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 

l r ~ " 15/55 Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
2015 - 22.30 t m t r a n 5 0 | mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V, 1h 40' 

L..12.000 /tf.Y?.1.?.8!** 

Barberino" Dtohlarazlonl d'amore» 
o. Barberini, 52 ' di P Anali, con A Modica, A. Nmchi (Italia W) • 
IO 482.7707 Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

JslS'1555 ~ . „ „ appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
I M O - 20.35 - 22.30 0 9 g | A v a l l r l t a A v a , | 5,110 serie: abbiamo già dato. 

L. 12.000 Commedia* 

Capttol S — o bendato . • - • 
v. C Sacconi. 39 diL Simone, conS Doherty(Usa,94) • 
Tel- ?93,?80 „ „ -, • La famosa rompiscatole di -Beverly Hllls- (il telefilm) ci 

15:22. "15 55 wn conll cinema se«y. E tenta di farle scarpe a Sharon 
20.30-22.30-- stono. Per la serie-chi se ne frega-. 

L, 10.000, ; '......E'.?.1.1?.?..*. 
Caprani'ca"'-"' •^^•-^jj^^'i'^^i""""": 
p.Capranica, 101 diMNichols,conJodiNKhobon(Usa, 1994) • 
Tel, 6792465 Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-

ì n i n i J i n . ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
2U.io-22.30 . morso.QualcosacamblanellasuavIta. . 

' L. 12.000 ;.".„"„', p r a m m a j l c o * * 

Capranlchetta . OoPlah ' " - ' ' - . . . 
p Monlecitorlo, 125 dlR.Troche(UstlV4) • 
Tel. 6J96957, „ - Schermaglie sessuall-lntellettuall nella comunità lesbica 
0 r ' !n?5"li-22 1_ „ di Chicago. Un film-militante, che è diventato oggetto di 

1910 - 20.̂ 0 - 22.30 CU|IC( noon U 5 a irr|Varerite e. qua e là, divertente. 
L,12.p0p,(ar,lac,o,rid.JI, „ p?rnm.0??.lS.*.*. 
Ctaiki"' "'".'•". iipoaflno"' "•' 
v.Cassla,694 , diM Radlord-M.Troei.conM. Troisi,P.Noirtt(ita94) • 
Tel. 33251607 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce-

InnS'^i-u? ' re un grande poeta cambia slcuramenle la vita. Ovvero: la 
20.05-22.JO • storiadINerudaedelsuoportaletterepersonale. 

L.,12.000, ', prammatico,**, 
Ctaki"'."" Wolf ' -La ,

b ^ - " # ' j ^ | 0 ^ | " " " " ; 
v. Cassio. 694 di M Nichots, con Jack Nidiolson (Usa. 1994) • 

• n01 i5?,A1w^cn Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-
15'59'1I'55 , ra, la soccorro, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
20.05-2230 . morso Qualeosacambianellasuavlta.N.V.2hS' 

. L.,1,2.000,; Pr.arnm?.1.'.':!!.*.*. 
Cola di Rienzo • lloorvo • 
p Cola di Blenzo, 88 / di A Proyas, con B. Lee. M. Wmcotl (Usa 1994) • 
Tel. 3235693 - - A volte tornano. Per vendicarsi di cfli li ha uccisi. Vivono 

9fvw * i l '^n nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza-
ZO.J0 • 22.30 t a 06j C |n e r n a espressionista. Claustrotoblco, 

L.,12.000, ttS'.".?.r..*. 

Èden "-""" •tovarlyHir-tst^wlll 
v. Cola di Rienzo. 74 dij Landa.conE.Murpny.J Ranhold(Usa 1994) • 
Tel. 36162449 Eddy la peste è tornato E sotto II sole della California non 
0 r - J5--J? • J | 55 •. ' c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co-

ÌO.JO- 22.30 • ma già dopo la prima puntata. . . 
L. 12.000, , ', .?.?.m.m0*!ia.*. 

Embassy Tha Flhnalonoa • - • 
v Stopoen;, 7 di B. Levanl, con). Goodman (Usa 94) • ' 
Tel. 8070245 ' li celebre lumetto degli «Antenati- diventa un film Ma se 

!o i2" i£92 .*>.»,. avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Perl 
, 18.50 - 20 40 • 22 30 cambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

1.12.000 Cpm.m.?.d!?.^.*. 

Empire"'" W O H - L B ' D O W Ì ' Ì ' Ì P ^ ' 
v.le R Margherita, 29 diM Nichots, con Jack Ntchokan (Usa. 1094) • 
Tel f4*7/1» Unredattoredlunacaaaedllriceinvesteunasagomascu-

on'nS'io'^n ra, laaoccorre.mallcorpoglIsfugge.Nonprimadlaverlo 
^0 05-22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

L. 12.000, (ariacond.), Drammat ico** 

• Empire2 - '-'"• WoH-ii'Mvoo'taDrt"'. 
v le Esercito. 44 : diM Nidiots. con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 
Tel. 5010652 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-

Jnn2"lo5n ' ra. la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
-TCU5-Z2.30 ; morso Oualcosacamblanellasuavlta 

L.,1,0.000,, ,',,'„" , prammatico,** 

Esperla La natura ambigua doM'amora 
p. Sondino 37 ' diD Arcand. conT Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Tel 5812884 Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul toma 

inTn' l l 'nn della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua-
20 40 - 22 30 | 0 prez207 oa una commedia di Brad Fraser 

L.,12.000, , Commedia,** 

CR IT ICA P U B B L I C O ,'; 
mediocre * * ,̂ 
buono . * * v% • -dii . ,'" 
ottimo * * * 4«<r 

Etolle 
p In Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 16 00-18.15 

20.30-22.30 
L.,1,2.p00,Jarlaico,nd.;, 

I l 
di C Mazzacuwti. con R. Oiran (Italia D4) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano u n o 
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N V. 1h 35' 

Commedia** 

Eurclne 
v. Liszt.32 
Tel. 5910986 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 12.000 

I I 
di A. Proyas. con B. Lee. M. Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza­
ta del cinema espressionista. Claustrotoblco 

Horror* 

Europa 
e Halle. 107 
Tel. 44249760 
Or. 14.50-17.30 

20.00-22.30 
L. 12.000 ' 

I r v e L l e a . . . 
dij Cameroti.conA,Schwarzcne£gcr,JLCurtìs(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Azione * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 

Pro—Ima apertura 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tol. 6864395 
Or. 17 00 

19.50-2230 
L. 10.000 

LaroglnaMaraot • 
dtP Chireau, con IAd/ani, M. Bost (Francia, WJ • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina» Isabelle Adjani N.V.2h30' 

Dramma stor ico* 

Fiamma Uno -
v Bissolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30- 18.30 

2030-22.30 ' 
L. 12.000 

U n Fluitatone» 
di B Levanl, con) Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl, 47 
Tel.48?7100 
Or. 17.30 

20 00-22.30 
L. 12.000 

dtj. Schumacher, conSSarandon (Usa "94) -
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso. La mala lo insegue. un avvocato lo 
aluta.. Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

Thr i l l e r * * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 14 50-17.30 • 

20.00-22.30 

TrooLlea 
diJ Cameron,conASchujarzenegfter,JLCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità penino alla moglie. Vitaminico 

L. 12.000. .,....A?.'.°.n.e.**. 

Gioiello . Donna «aura truooo 
v. Nomentana. 43 di K. con Garnier (Germania V3) • 
Tel. 44250299 Incassi record. In Germania, per questa commedia al 

15/55* 19-55 - - - r t femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac-
19.30-21.00-22 30 conta di due modi di vivere l'amore NV.55' 

L. 10.000 Commedia** 

Giulio Cesare 1 
v.leQ Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16 30 

19.30-22.30 
L. 12.000 

TrueLlea 
dij Cameron,conA.Sdìwarzenesjger,J LCurta(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22 30 

L. 12.000 

Tito Pllntetonaa . - -
diB Levanl. conj Goodman (Usa 94) . 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete piò di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia * * 

Giulio Cesare 3 , 
v lo G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.30 

r 19.30-22.30 . 

L. 12.000 

di R Donna, con M. Gibson. J. Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio, Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tol. 70496602 
Or 15 30-17.50 

2010-22.30 

L. 10.000 

Ansarsi • . . . 
diLMandoki.conA.Garaa,M.Ryan (Usa 1994) • • 
Amoro all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini­
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

Drammatico * 

Greenwtch 1 
v Bodonl. 59 
Tol. 5745825 •' 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 12.000 

dU.Mamme.conA Sorai (Russia/Francia 1)4) . . . < ̂  -
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45' 

Commedia * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 1700-1850 

20.40-22.30 

L.,12.000, „',;;„„ 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 • 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

La vara vita di Antonio H. 
di £ Monleleone. con A Haber. G. DeSto (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di Ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia * * 

di A. D'Alairi, con A Galleria. M. Ghmi (Italia V4) • ' 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 

. mondo-diverso-, quello della malattia mentale. 
Drammatico * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.,|2.p0pjar,lai,cond.J 

Wolf - La belva * fuori 
di M Ntdiols. con Jack Ntctwlwn (Uvi. 1994 ì • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5* 

Drammatico * * 

HolWay 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17 50 

2005-22 30 
L.,12.000,J,a.r,lacpridJ, 

Assassini nati 
dlO Stone, con W Hairelson J.lwis(bvi'94) • 
Le gesta a! Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
cliparltmi vorticosi. Per discutere VM 142h 

Drammat ico* * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-17.40 

19.15-20.50-2230 
L.,10.000. 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 12.000 

Aoo Vontura-L'acchlappanhnall 
di TShadvac conj Carrey, S, Youn (U\a 1994) • • 
Per un caso particolare, ci vuolo un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co­
pione II nuovo è d'avanzo ; . 

Commedia* 

l loorvo -
di A ProvasconB Lee.M Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variamo computerizza­
ta del cinema espressionista Claustrotoblco 

Horror* 

Madison 1 • 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1630-1630 . 

20 30-22 30 

L. 10.000 

l loorvo 
di A Provas. con B Uè. M Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista Claustrotoblco 

Horror* 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, 16.45 

19.45-22 30 

L. 10.000 

La regina Margot 
dtP CMreau.conlAd/ani.M Bosé(Francia. W) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delta strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N V. 2h 30' 

Dramma stor ico* 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-1800 

20.15-22.30 
L. 10.000 

dij Schumacher, con SSarandon (Usa 94 ) • ~ 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso La mala lo msegue, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller di John Grisham. N V 

Th r i l l e r * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L.IO.ppO. 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 16.30 

19.30-22.30 
L. 12.000 

Movertele 
dlR.Donner.conM Gitnon.J FoderiUsa 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren* 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari o onore. 

Commedia , * * 

• i - iwLkis " 
dij Cameron.conA Scriwarzenegget.J LCurtt\ (Uso94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico. . 

Azione * * 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15 45-18 00 

20.15-22.30 
L. 12.000 

l loorvo 
di A Provas. con B Lre, M Winwll ( Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema ospresslonlsta. Claustrotoblco 

Horror* 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18 00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

The Fllntstonos 
di B Leixmt, con) Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia • * 

Maestoso 4 -
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15 45-16 00 

20.15-22.30 

L.,12.pOp. 

Majestlc -
v. S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 1630-1830 , 

20.30-2230 
L. 12.000 

Beverly Hllls Copi l i . 
dij tarfis con £ Murplry. 1 Ranhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntata. 

[ ",, .Commedia* 

Sesso bendato 
di L Simone. conS Dotierty (Usa *94) • 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy, E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone Per la serie-chi se ne frega-

Erotico* 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30' 

L.,12.000,,' 

Mignon . -
v, Viterbo, 121 
Tel, 8559493 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Spood -
di J. DeBonl. con K Reeues (Usa V4) • ' ' 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corro a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'intorno c'è Los Angeles Untilmone. 

Avventura * * 

Fragola e cioccolato -
di T GutierrezAleaeJ.C Tobia (Cuba V3) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persapossonodiventareamlcl N.V.1h40' 

Commedia * * 

MurUplex Savoy 1 I I 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 • -• 

di A. Provas. con B Lee, M Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista. Claustrotoblco. 

Horror * 

MurUplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 16 30-18.30 

20.30-2230 

L.,12-990 

MurUplex Savoy 3 
v Borgamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1715 

2000-2230 
L. 12.000 

Hllls Copi l i 
diJ Landis, con £ Murpnv. J Remhold I U%i 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntata 

Commedia* 

diR Doiiner.cimM Gibson.) Fot.lerfUsa 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carie e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commedia * * 

New York 
v Cave. 36 
Tel. 7810271 ' 
Or 15.30-17.50 

2005-22.30 

L. 10.000 

WoH - La belva * fuori 
diM Nichok. conJackNicholson (lAa, I9*t) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Ncn prima di averlo 
morso Oualcosacamblanellasuavlta 

Drammatico * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tol 5818116 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22 30 
L. 10.000 

di G Amelio, con £ Lo Viso. M Placido (Ila94) • 
Due maneggioni Italiani noll'Albanla post-comunista Fi­
niranno male Con ia scusa di parlare degli albanesi, 
Ameliocl ricorda come eravamo e come slamo diventati 

D rammat i co* * * 

Paris '• 
v M Grecia. 112 
Tel 7595568 
Or 15 30-17.50 

20 05-22 30 
L. 12.000 

I I 
*M. Radlord-M Traisi. conM Traisi. P lioirel (Ita94) -
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale -

Drammat ico** 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or. 16.00-18 30 

20.30-2230 
L. 12.900,i,aria cono1,), 

Quirinetta 
v Mlnghettl.4 
Tol 6790012 
Or 15.30-17.45 

20 00-22 30 
L.,12.000 

Reale 

? Sonnino, 7 
el. 5810234 

Or 15.30-17.50 
20 05-22.30 

L. 12.000 

Amici por gioco, amici per sesso 
di A Fìemmu. con L Boyle (Uvi "94) 
Sesso ed amicizia in un college Usa. La bella studentessa 
deve scegliere tra II fusto un po' scemo e l'intellettuale ur. 
po"gay.JuleseJimall'americana NV 1h33' 

Commedia sexy 

Amarsi 
di L Mandoki, con A. Garaa, M R\an ( Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all'ini­
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti 

Drammatico* 

I l postino 
di M. Radlord-M Traisi, con M Trorj.P Suirel (Ila 94j • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico** 

Rialto -
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16.30-18 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

Amateur 
diH. Harlley, con I. Hupoerl, M Coronari (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno E sem­
brerebbe pure felice Un giorno però Incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 15 30-17.50 

20 05-22.30 
L. 12.000 

Il postino 
di M. Radlord-M Troist.conM Trotsi.P Noutì(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico** 

Rivoli-' 
v. Lombardia, 23 
Tel 4860883 
Or 16.45-18.40 

2030-22 30 
L. 12.000 

La bolla vita 
di P Virzl. con C Binagli. S Fenili (Italia 94) -
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi­
so Nemmeno per gli affetti 

Commedia * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L.1,2.0O0,Jar,lacondJ, 

Royal , 
v E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 1530-1750 

2005-22.30 

L.,12.p0p,Jarla,cpridJ, 

diM Radlord-M. Troisi. conM Troisi, P Noirel (Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero, la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Assassini nati 
di 0 Stone. con W Harrehon.J Lewis (Usa 94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show spianar e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi Perdlscutere V.M 142h 

Drammat i co* * * 

Sala Umberto -
v. della Mercede, 50 
Tel 
Or. 1700-1650 

20.40-22 30 
L. 12.000 

- Oenesl-La creazione e II diluvio 
di E Olmi, con O Antonimi (Italia 1994)- -•: i< 
In principio fu la luce, E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogetto Er­
manno Olmi. Racconta con voce off, 0. Antonuttl 

Drammatico* 

Unlversal ;-
v Bari. f8 
Tel. 8831216 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 12.000 ' 

Soseo bendato 
diL Simone.conS Dobem (Usa 94) • 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy E tenta di tar le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie -chi se ne frega-. . 

Erot ico* 

Vip ' -
v Galla e Sldama, 20 
Tel 86208806 
Or-16.45 

19.40-22.30 
L. 10,000 

La regina Margot 
di P Chereau. con /.Adjani, M Bosé (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una revocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbido passioni Con 
la-regina-Isabelle Adjani. N V 2h30' 

Dramma storico * 

• F U O R I 
^liSSSì&àà.lÀMJLJMtìÈS^ 
A l b a n o 
FLOmDAViaCavour.13.Tel.9321339 . L.$.OO0 
Wotl (15.30-.22.3q) 
B r a o o l a n o 
VIRQIUOVIaS Negretti.44,Tel 9687996 - L. 12.000 
Hportno " .I1&3£1?:>$^.'!a^-3P1 

C o m p a g i n a n o 
SPLENDOR 
Caro diario (15.30-1 ̂ 30.19.3^21.30) 
Col le fo tTO 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 ' 

L 6.000 
Sala Corbuccl-WoH • (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Assassini nati 15.45-18-20-22 
Sala Fellmi: lltoro 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Il corvo ' (15.45-18-20-22) 
Sala flossolllni: Amici per gioco amici per «esso 

(15.45-18-20-22] 

talaTognazzi: The (Untatone» . (15.45-18-20.22 

ala Visconti: MpoMino (15.4^,16;2p.22[ 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

. . L.6.000 
Sala Uno: Speed (18.00-20-22.151 
Sala Duo: Priscilla la regina del deeerto 18-20-22.15 
Sala Tre: Tri» ( I M _ |i7:pO-2(>.22.1,5| 

P r a s o a t l - • ' • 
POUTEAMALargoPanlzza.5. Tel.9420479 L. 12.000 
Sala Uno: llcorvo (16-18.10-20.20-22,301 
Sala Due: Il postino (16:00-18.10-20.20-22.30 
Sala Tre: Tra» (tal (16.30^19.3^22.301 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 
L. 12.000 

Ttoninlatoriea ; (16^16.10^20.2^22.30) 

Qeniane 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel 9364484 L. 6.000 
Wolt I|5.,3^^.4r>19.5^22.p0) 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 900188B L 10.000 
Spoid (15.45^17.5^20.pfJ;22.00) 

NUOVO CINE Mooterotondo Scalo. Tel.9060882 
L 10.000 

The tllnuiones ( 15.4fr17.2r>19.0p^20.30;22.90) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 ' L. 10 000 
Il pollino * ( I S . ^ I W O . O ^ . M I 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 10 000 
The fllnmom* (15 3T>17,1 W9.pfr20.40-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPCTTI P.zza Nlcodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
Il poillno, ' (1S.45.,17.f#2£22ì 

T r o v l g n a n o R o m a n o -
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel 9999014 L.6000 
Riposo ' 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L 5.000 
Maverlck ' (18-20-22] 

WltmSUmkiffmkSSUSLmJtmJKt 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl. 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
Rassegna: 100annl di cinema 
L'avventura di Antonioni (18.00) 
Il posto delle fregole di Bergman (20.15) 
Baby doli di Kazan (22.00) 
SalaChaplln: 
Come l'acqua per II cioccolato di Arau 
(18.30) 
Dracula di Coppola (20.30) 
Come l'acqua per II cioccolato di Arau 
(22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Emilio Fa' DI Bruno. 8-T01.3721840 
Sala Fellinl- Sala Melles (per fumatori): 
Riposo . , 

CS.OJLBRANCALEONE 
Via Levanna. 11 • Tel. 8200059 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli In Viale della Pi­
neta, 15 -Tel. 8553485 
Riposo 
Abbon.,(5spett.) ; L. 10.000 

QRAUCO 
Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 
Cinema Usa tra artificio e riscatto 
Il bruto* la balta di V. Mlnnelll (19.00) 
America Amarlcal II riballa di Anatolia di 
Kazan (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27-Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala B: chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica. 15/19-Tel. 4462405 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 - tei. 4885465 
Minna ni? (Ricordata?) di L. Furhammar 
(18.00) 
Parlterhjulet (La ruota gigante) di Lmder-
berg 
M.A. Nummlnem slng Wittgenstein (20.00) 
(M.A. Nummlnem canta Wittgenstein) di 
Olsson 
Total balalaika show di Akl Kaurismakl 

POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo13/a-Tel 3227559 
Bad Boy Bubby di Rolf De Heer 
(18.30-20,30-22.30) L. 7.000 

EOLO CAPACCI 
PRESENTA: 

CURVA SERENA 
IL GRANDE CALCIO M ROMA E LAZIO IN DIRETTA SU 

RAMO SERENA E SERENA SPORT. 
TUTTI I GIORNI ALLE ORE 13.00. 

M m U r O N b MOIO ASSOONA, IWaWtTO BlllfiNI, FABIO MAOrONAMI 

I U M R K M Z I O N I SnUOMtNAftJA M VINCENZO D'AMICO E FRANCO CORDOVA 

TEL 06/3720841 

%«»*• 
*m 

ROMA 9Z4 CIVITAVECCHIA 96.8 
PROSINONE 93.55-93.8 LATINA 91.1-106.25 FONDI 915 
GAETA 87.7 TERRAGNA 100.9 VITERBO 964 

http://l_.1i.000
http://diM.KadlordMTroai.conM
http://reungrandepoetacamblasicuramentelavita.Owero.ia
http://20.30-22.30
http://2U.io-22.30
http://Radlord-M.Troei.conM
http://dlR.Donner.conM
http://15.30-.22.3q
http://W9.pfr20.40-22.30
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OGGI MUSICA PRO BO.BI. Ini­
ziatica contro il governo Berlu­
sconi accanto a numerose as­
sociazioni, animeranno la se­
rata Montesano Cinzia Leone 
Riondino Disegni e Caviglia e 
tanti altn A piazza Campo de' 
Fiori dalle 16 alle 24 

DOMANI CON I BAMBINI. Prima 
al parco giochi delle Capan-
nelle (via Appia Nuova 1245) 
con clown, la musica popolare 
degli Aquaragia e il karaoke 
del teatro delle Bollicine (dalle 

T E A T R O 

<-. &.AW» 

Il cardino addolorato. Il libro di 
Anna Maria Ortese portato in 
scena dai Costruttori (Mum. 
Pamllo Rosano Taberi) e 
messo in scena nello sceno­
grafico Malborghetto I arco ro­
mano trasformato in locanda 
nel Medioevo Da stasera in via 
Flaminia (altezza Sacrofano) 
tei 336 259 85 ~r ~ r-> 

Cavalleria rusticana. Il triangolo 
raccontato da Verga in una ri-
lettura a cura di Alberto Di Sta-
sio Lola suo manto Alfio e l'a­
mante povero Tunddu in una 
sene di duetti che preludono 
alla tragedia e sono qui resi 
con la parola e la danza Do­
mani sera al Teatro Due • « • 

Frusta-azioni. Torna a Roma (al-
I ex Mattatoio) Dario D'Am­
brosi, attore-regista pressoché 
unico in Italia Anche questo 
suo nuovo spettacolo cui è ab­
binata una rassegna di film 
parla di malattia mentale e de­
gli insospettati rapporti tra 
•pazzia» e scena Da lunedi 

Le vie del festival. È ispirato al 
tnttico di Francis Bacon Trestu-
di per una crocefissione, ultimo 
spettacolo di un artista di rado 
a Roma e molto apprezzato 
come Danio Manfredmi Sarà 
ali Orologio martedì e merco­
ledì mentre giovedì all'Ateneo 
è di scena Novecento testo 
teatrale di Alessandro Bancco 
niello da Gabriele Vacis, regi­
sta del Laboratorio Teatro Set­
timo 

Supine nel trifoglio. Tre orfanel­
lo ospiti di un pio educandato 
negli anni Venti in un lavoro 
che e il frutto nelaborato dei li­
bri di testo pubblicati in Italia 
in quegli anni Al Teatro Belli 
da martedì 

Annle del vagabondi. Un succes­
sone al cinema e nei teatri in­
glesi e americani Ecco anche 
da noi la senzatetto Annie e lo 
scnttore Carstairs saranno una 
il pigmalione dell'altro fino al-
1 innamoramento In scena An­
na Mazzamauro e Patrick Rossi 
Gastaldi, quest ultimo regista 
Da martedì al Flaiano . i 

Sabato, domenica e lunedi. 
Eduardo versione week-end 
(anno 1959) A casa Priore si 
cucina il ragù E insieme a po­
modori e carne bollono antichi 
rancori , recriminazioni mai 
dette errori confessati a metà I 
due coniugi ritrovano I affetto e 
la tensione che gli anni aveva­
no indebolito Patroni Griffi di­
rige Antonio Casagrande e Isa 
Danieli Da martedì ali Eliseo 

Fratelli e sorelle. Cosi «Fratelli e 
sorelle » si apre il discorso 
che nel 1941 Stalin fece al po­
polo sovietico per esortarli al-
I ingresso in guerra Da' testo di 
Abramov, Lev Dodin ha tratto 
questo spettacolo fluviale (ol­
tre sei ore) che e uno dei più 
alti documenti del teatro con 
temporaneo Settanta attori in 
scena e oran particolari giove-
di e venerdì in due serate op­
pure sabato in versione inte­
grale Al Valle per il festival Ro-
maeuropa 

Il fu Mattia Pascal. Nella ridu­
zione di Tullio Kezich e per la 
regia di Mattolim, Flavio Bucci 
veste i panni del più pirandel­
liano degli spettacoli di Piran­
dello, il bibliotecario che ri­
nuncia alla vita reale e s ingab­
bia nella vita fittizia Da giovedì 
al Nazionale 

[Stefania Chlnzari] 

14) Poi alla mostra «Kinder-
mania», con i pupazzetti-sor­
prese degli ovetti omonimi Fi­
no alle 1930 via Cnspi ingres­
so lire duemila 

LUNEDÌ CINEMA. Ali Azzurro 
Scipioni gli ultimi lavon di Sil­
vano Agosti alle 1930 «Uova 
di garofano» e alle 21 30 «Quar­
tiere» Via degli Scipioni 84 tei 
39 73 71 61 

MARTEDÌ MAD DOGS. Primo ap­
puntamento della stagione per 
i Dogs con il loro repertorio 

C L A S S I C A 

I cinquanta dell'IUC. L'Istituzio­
ne universitaria inaugura la 
cinquantesima stagione di 
concerti ali Aula Magna, oggi e 
domani (17 30) con musiche 
di Mozart in linea con il clima 
di festa Diciamo del mottetto 
«Exultate tubilate» e della «Mes­
sa» detta «dell incoronazione» 
che felicemente prolunga I e-
sultanza Dirige Vladimir Spi­
va kov, con orchestra e coro of­
ferti, per 1 occasione da Santa 
Cecilia 

Boulez a Santa Cecilia. Acustica 
nuova, musica nuova Musica 
d oggi preziosa quanto ogni 
altra che abbia lasciato il se­
gno nella storia Dinge Pierre 
Boulez che inaugura, lunedi 
alle 20 30 la stagione cameri­
stica di Santa Cecilia Suonano 
1 Ensemble Intercontemporain 
e la Deutsche Kammerphilar-
monie In programma Berg (la 
«Suite linea» per orchestra d'ar­
chi in tre movimenti) Webern 
(Cinque pezzi op 10 e il Con­
certo op 24 per nove strumen­
ti) e Schoenberg del quale ver­
rà eseguita I opera «Dall oggi al 
domani» ironicamente comi­
ca, mirata a tenere in guardia 
dalle mode che «dall oggi al 
domani» spanscono 

Filarmonica beethovenlana. 
L Accademia filarmonica apre 
anch'essa, lunedi (alle 21), il 
teatro Olimpico Vuole una se­
rata sicura e la svolge con un 
«crescendo» violinistico ricava­
to da Beethoven Suona e din­
go (English Chamber Orche-

« stra) Pinchas Zuckerman che 
dalla «Romanza» op(l 4,0, pas­
sando per la «Smlohia» n "1 ar­
riva "al grande ̂ «Concerto» op 
61 per violino e orchestra 

Offenbach al Brancaccio. Pochi 
soldi, teatro chiuso per lavon 
l'Opera ripiega sull'operetta In 
clima di seconda Repubblica, 
si insensce bene il secondo Im­
pero tirato in ballo dalla musi­
ca di Offenbach È un grande 
musicista e martedì si darà da 

1 fare al Brancaccio (20 30) con 
tre operette Con «Les deux 
aveugles» (I due ciechi), pun­
zecchiò nel 1855 alcuni com-
positon del suo tempo, tra i 
quali Mexerbeer Nel 1857, con 
«Crcquefer ou Le dernier des 
Paladines» mise in burletta 
non un Cavaliere senza mac­
chia e senza paura, ma un Ca­
valiere senza fede e senza pu­
dore La terza operetta è «Mon-
sieur Choufleury» (1861) cioè 
un illustre signor Cavolfiore, 
avventuriero e arrampicatore, 
che consente ad Offenbach 
anche di satireggiare sulla pro­
sopopea di certo melodramma 
italiano Dinge Peter Maag 

[Erasmo Valente] 

D A N Z A 

Fedra 'ncora. Uno spettacolo particolare 
che si segnala per molte novità debutta 
il prossimo martedì Autore delle musi­
che ma anche dell'idea che fa da sup­
porto alla coreografia è Sylvano Bussot-
ti, quasi «ossessionato» dalla figura di Fe­
dra che ncorre ben cinque volte nella 
sua produzione musicale fra il 1970 e il 
1990 In questo lavoro concertante lo 
stesso Bussotti interverrà come voce re­
citante sulla base di un testo rimodellato 
dalla tragedia di Racine Le coreografie 
sono affidate a Sandra Fuciarelli Infine 
Fedra ncora servirà come inaugurazio­
ne di un nuovo spazio teatrale I Audito­
rium Cavour Casa Madre piazza Adria­
na 3 (tei 8549851) Lo spazio, ali inter­
no dell edificio noto come Tempio del 
Sacrificio venne realizzato nel 1928 su 
progetto dell architetto Marcello Piacen­
tini che ne ha curato anche I arreda­
mento interno Arricchito di affreschi di 
Sirom e Santagata I Auditorium si ap­
presta a inaugurare con questo spetta­
colo la sua stagione teatrale con un car­
tellone in sei titoli fra i quali una nuova 
produzione di Remondi e Caporossi e 
undici incontri con personaggi dello 
spettacolo sette appuntamenti musicali 
e diversi concerti 

Mediterranea. Il Mare Nostrum è diventato 

E al Festival Barocco di Viterbo arriva Uto Ughi 
Attesissimo, a Viterbo, Il concerto che Uto 
Ughi (nella foto) terrà stasera, alle 2 1 , nel 
Teatro dell'Unione. Slamo ad un momento 
culminante del Festival Barocco. In 
programma, musiche di Bach e Paganini. 
Delle sei composizioni per violino solo, scritte 
da Bach tra il 1718-23, Uto Ughi Interpreta la 
seconda ( «Sonata» Bwv 1003) e la terza, cioè 
la famosa «Partita Bwv 1004, conclusa dalla 
celeberrima «Ciaccona» che Ughi suonò, per la 
prima volta In pubblico, che aveva sette anni. 

Bach, per II nostro violinista, è una sorta di 
angelo custode, laddove Paganini è l'eterno 
dèmone che abita nel suono del nostro grande 
violinista. E, a sette anni, suonò anche I primi 
«Capricci» paganinlani. Stasera Uto Ughi ne 
suona quattro: il primo e l'ultimo (n. 24: quello 
con «tema e variazioni» che raggiungono la 
stratosfera), passando per le cotonned'Ercole 
del violiniamo, rappresentate dal «Capricci» n. 
9 («La caccia») e n. 13 («La risata»: quella del. 
diavolo, si capisce). [Erasmo Valente] 

che va dagli ZZ Top agli Sto-
nes Dalle 21 al Big Marna in­
gresso libero tessera mensile 
10 mila lire 

MERCOLEDÌ TENDACOMUNE. 
Ultimi tre giorni per lo spetta­
colo «Forbici» a Largo Irpinia 
Poi la tenda si sposta e dal 20 
sarà al Laurentino 38 

GIOVEDÌ ART FOR AIDS. Inizia 
stasera il laboratorio d arte con 
musica e pittura a favore delle 
persone colpite dall Aids Dal­
le 21 musica afro con i Watti-

^•5. / 

Svlvano Bussotti 
autore 
delle musiche 
e ideatore 
dello spettacolo 
«Fedra ncora» 

fonte di ispirazione per molti autori di 
questi tempi Un ritorno alle radici folk-
loriche o mitologiche o forse solo la 
constatazione di una parentela inelemi-
nabile tra le culture che popolano le co­
ste del Mediterraneo Gabriela Conni ci 
ha lavorato su qualche anno e questa 
versione presentata ali Orologio sabato 
e domenica è un ulteriore elaborazione 
dello spettacolo di due anni fa 

Hau Hau. Terzo appuntamento con il tea­
tro danza che viene dal Nord o meglio 
dal Festival Nordico Oggi alle 19 30 al 
Palaexpò replica lo spettacolo degli Hau 
Hau gruppo finlandese d avanguardia 
dal curioso titolo Sci incrociati bulla pista 
del lupo [Rossella Battisti] 

Grauco. Il cinema (nelle sale di via Perugia 
34 tei 78 24 167) mantiene alto il gusto 
delle scelte cinefile Stasera alle 21 «Il 
bruto e la bella > di Vincent Minnelli un 
turgido ritratto della Hollywood anni 50 
a seguire «Il ribelle dell Anatolia» di Elia 
Kazan In occasione di un viaggio in Tur­
chia nel 1956 il cineasta pensò di nar­
rare la stona della sua famiglia incen­
trandola sulla figura dello zio, Joe Ka­
zan e sul modo in cui fra giunto negli 
States Domani alle 19 di William Wyler 
«Funny girl», tratto da un successo di 
Broadway e curato nella parte coreogra­
fica da Herbert Ross il film si avvale di 
una indimenticabile e spassosissima 
Barbra Streisand alle 21 ancora di Ka­
zan «Baby doli» una black comedy far­
cita di implicazioni sociali passione e 
farsa Lunedi due titoli inglesi «L'ambi­
zione di James Penfield» di Richard Eyre 
e «Il mistero di Jo Locke» di Peter Chel-
som Martedì di Alain Resnais «Hiroshi­
ma mon amour tratto da una sceneg­
giatura della scrittrice e cineasta Mar-
guenta Duras, il film si organizza attorno 
al problema della memoria e dell oblio 
quindi «Giochi proibiti» di René Clement 
atto d accusa contro gli adulti il film po­
ne in rilievo I innocenza dell infanzia 
Mercoledì e giovedì cinema spagnolo in 

Klm Plalnfield. Arriva dalla «gran­
de mela» e atterrerà qui da noi 
ali Alpheus (via del Commer­
cio 36 tei 57 47 827) martedì 
alle 22 il battensta Kim Plain-
field per una performance che 
lo vedrà al fianco di Massimo 
Monconi al contrabbasso e 
Stefano Lentini al pianoforte 
Dopo aver suonato per un lun­
go periodo cun i «The pomeer 
sister» approda a New York do­
ve si esibisce con le maggiori 
band della citta e molti musici­
sti di fama Tania Maria Bill 
Connors e Jean Lue Ponty 

Joshua Redman. L'Alexander-
platz (via Ostia 9 
tei 37 29 398) ospita mercole­
dì alle 22 il giovane sassofoni­
sta Joshua, degno continuato­
re della dinastia Redman il pa­
dre è il celebre Dewey buon 
sangue non mente1 In effetti il 
giovane musicista tratta lo stru­
mento con grande maestria 
ne fa fuonuscire un suono cal­
do e swingato ma al contem­
po innervato di passaggi e 
strappi di grande effetto Al suo 
fianco Brad Mehldau, Chnstian 
McBnde e Brian Biade 

Festival Nordico. La manifesta­
zione d'arte multimediale 
giunta alla terza edizione, si 
conferma come una bella ve-
tnna puntata sulla realtà artisti­
ca dei cinque paesi del Nord 
Europa Danimarca Finlandia 
Islanda Norvegia e Svezia ma 
1 occhio va anche puntato alla 
materia musicale di provenien­
za scandinava, come la voca-
list Reme Rimon ospite stasera 
e domani alle ore 20 45, o il 
«Trio Toykeat» ospite lunedi al-

, la stessa ora Mercoledì e gio­
vedì sarà invece la volta della 
«New Jungle Orchestra», vener­
dì di scena «Yana Sundgren-
Mangi», sabato e domenica 
chiudono la rassegna musicale 
il «New Danish saxophone 
quartet» 

Roberto Ciotti. Al Big Marna (vi­
colo S Francesco a Ripa 18 
tei 58 12 551) stasera il chitar-
nsta e vocalist romano presen­
ta il suo ultimo lavoro «King of 
nothing» un'occasione da non 
perdere per i suoi fan 

Mother Earth. Man Deighton vo­
ce e chitarra, Neil Corcoran al 
basso Bryan Barklam ali orga­
no hammond e Chns Withe al­
la battena sono i componenti 
di questa giovane e accattivan­
te band inglese ospite venerdì 
al Big Marna (vicolo S France­
sco a Ripa 18, tei 5812 551) 
Un sound ricco di atmosfere 
fortemente ancorate al funky 
degli anni 70 

[Luca Gigli] 

Una scena del film 
«VeropicaVoss' 
di Fassbinder 
in programma 
al Dei Piccoli 

lingua originale con «Nozze di sangue» 
di Saura e Gades e secondo atto del 
«Don Quijote de la Mancha» di Gutierrez 
Aragon 

Del Piccoli. Prosegue con successo (in via­
le della Pineta 15 tei 85 53 485) la ras­
segna dal titolo «Tutto Fassbinder» Lu­
nedi in programma alle 1830 e 22 30 
«Lili Marleen» Martedì sempre nelle stes­
se ore «Querelle» testamento spintuale 
del grande cineasta mercoledì «Veroni-
ca.Voss» ideale continuazione della gal­
leria di personaggi femminili iniziata 
con Maria Braun giovedì sarà la volta 
del durissimo e crudo «Terza generazio­
ne» venerdì seguiranno le immagini di 
«Despair» [Luca Gigli] 

Nooma domani teatro di ino 
vimento urbano Al Garage 
Via Gustavo Modena 92 (Ira 
stevere) 

VENERDÌ CONCERTO PRO 
RUANDA. Stjv_r> .il Palacur 
Renato Zero Mike Primis La­
dri di biciclette Audiodue 
Paolo Belli Bracco eli Graci 
Bungaro Tosta e 1 Ambrogio 
Sparagna Bosio Band sono in 
concerto per il proge Ito U ra 
dici da ritrovare pio Rwanda 
promosso dal Focsi 

. A R T 

Adamo lotti. Galleria Del Bufalo 
via del Governo Vecchio (A 
Orano 18 -?i sabato e testivi 
11-13 18-23 da ogni inau 
gurazione ore 18 e fino al 2i ~ 
ottobre Senza trasalimenti1 ar 
lista depone sulla tela quella 
sorta di estrema raiefazionc 
alcune volte paesaggistica del­
la sua terra con lasca 

Randall Morgan. Galleria 11 Gab­
biano via della Trezza 51 Ora­
rio dal martedì al sabato oic 
10-13 1630-20 no lunedi e 
festivi Da venerdì inaugura 
zione ore 18 e fino al 14 di 
cembre Pittura di grande luce 
quasi solare che depone in 
stancabilmente I intima Ire 
schezza che fa del colore una 
straordmana forma di comuni 
cazione visiva 

Laura Vitali. Galleria Yanika via 
Gregonana 1G Orano 16-20 
no lunedi e festivi Da oggi 
inaugurazione ore 16 e fino 
ali 11 ottobre L artista prose­
gue con grande sensibilità la 
lezione del costruttivismo rus 
so e la lezione di Klee non vo 
lendo cosi sfuggire alla regola 
artistica di voler abbandonare 
I intima possibilità clic la lista 
possiede della rigorosità del 
processo formativo Jella com­
posizione e della figura 

Marina Poggi D'Angelo. Galleria 
Studio i> via della Penna 59 
Orano lunedi mwercoledi ve­
nerdì ore 1 Calle ore 20 inarte 
di giovedì sabato dalle ore 11 
alle 13 e dalle ore Hi ille ore 
20 Da oggi maiigurizione ore 
16 e fino al 30ottobie Allieva 
di Mafai e Molli I mista desen 
ve intenonta apparentemente 
femminili ma |)oi il colore il 
segno la composizionmc ri 
portano tutto ali i pittura nella 
quale lanista erede ferma­
mente 

Uno Mastropaolo. \ s ociazionc 
Culturale L Utopia via dell Ac 
qua Marcia 31 Orano 18-21 
Da oggi inaugurazione ore 18 
e fino al 25 ottobre Saranno 
presentate venti opere Ir ì qua 
dn e sculture sul tema dell an 
gelo della perdizione e della 
speranza Presentato ni catalo­
go da Alessandro Masi I irtisti 
offre al pubblico lo sp tecato 
della sua più recente preclusio­
ne incentra' i su materiali po­
veri riciclati e costruiti secon 
do architetture pnniitive e tri 
bali 

Bruno Ceccobelli. Associazione 
Culturale Maniero e C via di Ri 
petta 155 Orario 10- M 10-
20 no festivi D i giovedì inau­
gurazione ore l'> e fino al 1 i 
novembre Con il titolo «Lain 
pante» le opere dell irtista v a 
vano nella semplicità del «fan» 
artistico 

Alfonso Silba. Gallen i II Punto di 
Svolta via Mai co B< sso 22 ora 
no tutti i giorni 17-20 no lu 
nedl sabato e domeii'ea 11 -
13 17-20 Sa oggi inauguyra 
zione ore 17 e lino .il 11 ulto 
bre La personale sinici ntr i su 
una sene di opere < he hanno 
come oggetto il mondo agro-
-pastoralesardo ed alcuni p in 
nelli dedicati allt gì si i dille 
roe sardo lominaso \1ujolu 
(1826) La Sardegna eli Silba 
cosi acquista mano a mano 
che si leggano le sue opere I e 
videnza di un simbolo canipe 
stre ma che non vuol dire pittu 
ra «provinciale» ma si minai di 
grande cronaca pinone i 

[Enrico Galileo] 
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Allarme dei ricercatori: un fumatore abituale su due ha la certezza di ammalarsi 

Fumo, 24 modi per morire 
m Le sigarette uccidono un fumato­
re abituale su due E lo fanno in ben 
24 modi diversi Lo afferma lo studio 
sul fumo che duia da più tempo oltre 
40 anni 1 nsultati - pubblicati ora sul-
I autorevole finto/? Medicai Journal -
della seconda fase della ricerca sono 
più drammatici di quanto ci si aspet­
tasse Nella fascia d età che va dai 35 
ai 69 anni d età ad esempio il tasso 
di mortalità varia dal 20 per cento dei 

non fumatori al 41 per cento dei fu­
matori e al 50 per conto di chi aspira 
25 o più sigarette al giorno Come a 
dire appunto che un fumatore «acca­
nito su due muore di qualche malat­
tia collegata al fumo Inoltre se si è ar­
rivati vi\i a 70 anni la probabilità di 
raggiungere gli 85 anni 0 del 41 per 
cento se non si toccano sigarette del 
21 percento se invece si fuma Aspet­
tative di vita' Le notizie non sono buo-

Sul «British 
Medicai Journal» 
uno studio che 
dura da 40 anni 

.CRISTIANAPULCINELLI 
APAGTNA'Ì 

ne Otto anni in meno per i fumatori 
medi' dieci anni per quelli «forti 

Non mancano tuttavia elementi di 
ottimismo si riscontrano ad esempio 
benefici dallo smettere di fumare an 
che se questo avviene dopo i 70 anni 
d età Come dire non è mai troppo 
tardi» 

Il fumo inoltre colpisce in modi di­
versi I ricercatori hanno individuato 
24 diverse patologie legate al tabacco 
molti tipi di cancro leucemia tuber­

colosi polmonite bronchite cronica 
enfisema malattie cardio polmonari e 
molte altre Smettere di fumare però 
da esultati positivi a qualsiasi età «Chi 
smette prima dei 35 anni di età - si leg­
ge nell articolo - ha una sopravvivenza 
che non si discosta significativamente 
dai non fumatori Ma anche chi deci­
de di smettere tra 165 e 174 anni ripor­
ta tassi di mortalità sensibilmente infe­
riori rispetto a eh. continuai 

Le bugie vere 
di Marco Polo 

GIAMPIERO COMOLLI 

« V 
OGLIOVI cominciare a par­
lare di tutte le grandissime 
meraviglie del Gran Cane 
( ) I più possente signore 
di genti e di terre e di tesoro 
( ) e questo mostrerò che 

vero in questo nostro libro si che ogni uo­
mo ne sarà contento» Cosi comincia verso 
la meta del MilioneU grande narrazione 
che Mdtco Polo dedica alla Cina Proviamo 
ora a supporre - accentando la nuova tesi 
di una studiosa - che in realta Marco Polo 
non abbia mai messo piede in Cina e che 
questo si possa dimostrare sulla base non 
<lt'lli> «meraviglie che lui ci narra ma eu 
deliziando quelle di cui taee e elu ime'e 
avrebbe assolutamente dovuto notare la 
Grande Muraglia, i piedi fasciati delle don­
ne la bevanda del te Di per so una simile 
dimostrazione è ardua come ci ricorda Le 
Goff gli uomini del Medioevo «non sanno 
guardare ma son sempre pronti ad ascolta­
re e a credere tutto ciò che si dice loro ( ) 
e cosi credono di aver visto ciò che hanno 
appteso sul posto certamente ma per sen­
tito dire In altre parole il fatto che Polo 
non descriva la Grande Muraglia non 6 di 
per so una prova che non I abbia mai vista 
perché il suo sguardo - diciamo cosi - ve­
deva quel che ascoltava invece di posarsi 
direttamente sulla nuova realta delle cose 
passava sempre attraverso 1 ascolto di un 
racconto che gli diceva cosa guardare Ma 
immaginiamo comunque che lui quei posti 
non li abbia davvero visti mai e che quindi 
la sua sia solo una Cina di carta immagina­
ria Questo «smascheramento» di Marco Po­
lo in che misura potrebbe inficiare il Millo 
ne' Facendo «perdere la faccia» a Polo si di­
struggerebbe quel fascino di racconto vero 
che da sempre accompagna la sua opera9 

In realta // Milione ha agito cosi profonda­
mente e cosi a lungo sull immaginano degli 
occidentali che ormai quella Cina da un 
descritta si e fatta vera anche se lui non ci 
fovse mai stato Per secoli e in fondo anco­
ra oggi noi europei abbiamo continuato a 
vedere la Cina attraverso I aseolto del rac­
conto di Marco Polo il rapporto dell Occi­
dente con la Cina e stato determinato an­
che dal Milione e quindi la Cina di Marco 
Polo pur supponendo che a lui fosse rima­
sta invisibile e diventata visibile come se il 
paese reale avesse finito per imitare il p lese 
descritto 

*>", w 

Grand'Italia a New York, anche troppo 
A QUALCUNO piacciono ad altri no Le 

strutture triangolari che deformano la 
spirale del Guggenhein trasformandola 

in una sorta di bocca aperta piena di zanne Vi­
glienti sono di gran lunga la principale attra/io 
ne della Metaforfosi italiana in niostia a New 
York Meta dei visitatori che si affacciava ieri 
nello straordinario museo si precipitava sulle 
rampe fino ali ultimo anello della spirale per 
guaidare in giù e vedere I effetto dell allestì 
mento firmato da Gae Aulenti sul crescendo di 
vuoto che connota 1 edificio dell architetto 
americano Frank Llovd Wright Un operazione 
bizzarra (non troppo però anni fa sempre per 
una mostra la spirale tu bucata da una sorta 
di colonna) ma che non sembra schiacciare la 
«metamorfosi» come qualcuno aveva mormo­
rato alla visita per la stampa 

E diciamo subito che I evento in se e stato 
definito dal New York Times una grande 
idea» ma solo una «buona mostra» Lidea 
grande ora di portare in America la trasforma­
zione dell Italia dal 43 fino al 68 dalla caduta 
di Mussolini fino alla nascita di una cultura che 

NANNI RICCOBONO 

si opponeva alla nuova opulenza economica 
affermazione di un gusto e di una creatività «so­
litaria quasi sempre ignorata dalle istituzioni 
Questo gli americani lo hanno riconosciuto e 
gli piace molto moltissimo la consacrazione 
che ora viene dal Guggeneheim Consapevoli o 
no del segno politicamente di sinistra di quella 
cultura tutti sono comunque concordi nel dire 
che questa mostia era necessaria I ultima gran­
de esposizione «italiana' a New York risale al 
74 quando il Moina il museo d arte moderna 
presentò i Paesaggi italiani Allora della gran­
de varietà artistica italiana emerse solo qualche 
pezzo Oggi al contrario e è una enorme va­

rietà tanto da far giudicare a qualche critico la 
mostra eccessiva per la ricchezza e la trasversa­
lità dei generi Al Guggeneheim e e moda de­
sign pittura scultura fotografia cinema libri 
gioielli più di mille oggetti da guardare e inter­
pretare «Bisognava selezionarli meglio - scrive 
il New York Tirnet, - e spiegarli meglio' Lo stes­
so disagio sul «troppo» e troppo diverso si rac­

coglie tra il pubblico incantato sia davanti al 
1 «uomo di schiena» di Michelangelo Pistolotto 
che al modello «Valentina di macchina da seri 
vere innamorato dei gioielli firmati perplesso 
perché ritrova le stesse firme sulle tele molto 
interessato dall arte povera dal pop italiano di 
Mimmo Rotella dal minimalismo di Francesco 
Savio Scoprono cioè con la metamorfosi" che 
il filo diretto tra Italia e America negli anni della 
'modernità' non era fatto solo da una conver 
sazione in cui gli americani parlavano e gli ita­
liani ascoltavano Però si lamentano che di 
Emilio Vedova si espongano opere LUI pò nidi 
scriminatamentc Non scmbiano amare certi 
Fontana Lucio Fabbro Tano FestaeKounellis 
«Poco interessanti E adorano Burri i materiali 
del suo espressionismo astratto cosi come van­
no pazzi per Boetti peri impermeabile di Mario 
Mertz 

La scelta nell'assemblaggio degli spezzoni 
cinematografici poi sarà anche commovente 
ma lascia qualche dubbio nel pubblico a ve­
derlo cosi sembra un cinema dominato da attri­

ci il clic (orse in parte ù vero ma solo in parte 
Via.ini Loren Lollobrigida V itti e soprattutto 
Anna Magnani questi i primi piani incollati allo 
schermo meravigliosi Ma - dice qualcuno -
Masti uianiii dove' 

In definitiva tralasciando qualche eccessive 
insistenza sull aspetto commerciale dell inizia­
tiva (sulla quinta avenue Sacks dedica parec-
chievctuneai prodotti della moda italiana non 
e e niente di male a patto che si riconosca che 
e 11 ciiltur i a formare il gusto e non la percen­
tuale delle vendite; la «metamorfosi' ha tutte le 
caratici istic ho della mostra di successo Piace 
molto agli americani il carattere italiano in 
quanto tale C e una dominanza umanistica 
nella e ultura italiana - questa I interpretazione 
corrente - accompagnata però da rassicuranti 
lampi di gemo tecnologici (come dimostra il 
settore design che espone oggetti che a tren-
lanni e passa di distanza fanno parte ancora 
di una tranquilla ricca quotidianità) E questo 
strano mix di umanesimo e tecnologia è quasi 
una garanzia di pulizia morale almeno nella 
cultura Basterà7 

Oggi contro l'Estonia 

Sacchi ordina: 
niente distrazioni 
L'Italia oggi a Tallinn affronterà I Estonia per la 
seconda partita delle qualificazioni degli Euro­
pei «Voglio vincere bene, non voglio più soffri­
re con le squadre piccole», ha detto il et Sacchi 
Lombardo non ha recuperato esordirà Ram-
baudi Diretta tvsuRai2 dalle 18 55 
STEFANO BOLDRINI A PAGINA I O 

Mondiali di pallavolo 

Battuta Cuba 3-1 
l'Italia in finale 
La nazionale italiana di pallavolo e in finale nei 
mondiali Ieri gli azzurri di Velasco hanno scon­
fitto Cuba col punteggio di 3-1 equilibrio solo 
nei primi due set poi 1 Italia ha dilagato vincen­
do l'ultima frazione col punteggio di 15a2 Nel­
la partita in cui si gioca 1 oro ci aspetta I Olanda 
L O R E N T O B R Ì A N Ì ' APAGÌNÀ""Ì""J 

Cartoni animati 

«Balta», un eroe 
per Spielberg 
Ballo 1 eroe Ad Antenna Cinema Cartoon il 
festival di Treviso, qualche assaggio di Ballo il 
nuovo cartone animato prodotto da Spielberg 
(uscirà negli Usa nel 93 in Italia nel 9GÌ ispi­
rato alla stona di un cane che salvo una città 
dalla difterite 
RENATO PALLAVICINI A PAGINA 7 

Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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FILOSOFIA 
BRUNO ORAVAGNUOLO 

Adorno? 
È meglio 
diAdornato • • ' • 
Molto meglio la vecchia «microlo-
gw» del grande (rancolortesc, della 
novissima apologia del «mistero» 
svolta da Ferdinando Adornato in 
difesa dell'oroscopo. Sul Corriere 
del 5 Ottobre l'esponente di Ad ha 
infatti stroncato il suo «quasi» omo­
nimo Theodor Wiesengmnd. reo 
di aver miscononosciuto «l'aspetto 
spirituale della vita» con la sua con­
danna dei segni zodiacali. Quella 
condanna fu espressa da Adorno 
nel suo celebre Sielle su misura 
(Einaudi, 1985), ricerca effettuata 
negli Usa dopo aver spulciato per 
sei mesi la rubrica astrologica del 
Los Angeles Time. E che diceva 
Adorno? Diceva: la società capitali­
stica induce le persone a sottomet­
tersi ad «autorità protettive» come 
le stelle. Rendendole disponibili al­
la dipendenza verso il potere. For­
se esagerava, Adomo. Del resto l'o­
roscopo, non e ormai che uno 
stucchevole gioco di società. Pro-
conlczionato. Un «kitsch» su misu­
ra per «socializzare». E tuttavia, 
malgrado il «disincanto», è ancora 
una moda indistruttibile. Perchè? 
Per capirlo, forse, bisognerebbe in­
dagare - il «narcisismo diffuso». 
Quello di cui parlava Christopher 
Lasch. A ciascuno piace esser già 
«scntto», unico, dotato di un desti­
no. Su cui magari intervenire. Se­
guendo le istruzioni per l'uso stam­
pigliate sugli «ascendenti». Ricor­
date la famosa scena di Miracelo a 
Milano7 11 «chiromante» della ba­
raccopoli diceva al cliente: «Che 
fronte, che occhi, lei non finisce 
qui, no, non finisce qui. Dicci li­
re...». Avanti un altro! < • • 

Storicismo 
È sempre \ 
colpa sua .-
Quando si vuol maltrattare qualcu­
no, nella comunità linguistica dei 
filosofi, risuona l'accusa: storicista! 
Anatema a buon increato, che è si­
nonimo di dogmatismo, determini­
smo, teologismo. Eppure tutta la 
cultura contemporanea e, «strictu 
sensii», storicista. Le scienze uma­
ne sono stonaste. E buona parte 
dell'epistemologia scientifica lo è. 
La critica letteraria, anche quella 
strutturale-, è «stoncista». E la reli­
gione. Visto che oggi innesta la ri­
velazione nella vicenda terrena. 
Siamo tutti persuasi che le «coso» 
sinno storiche. E basta. E allora? E 
allora bisognerebbe intanici •am­
mettere che lo storicismo ha «sfon­
dato». Pi ima di anatemizzarlo. E 
poi si dovrebbe cominciare a «di­
stinguere». Quale stoncismo, in­
somma? Quello di Mcinecke, di 
Croce, di Weber, oppure quello di 
Hegel, di Vico? C'è uno storicismo 
teologico e uno storicismo critico, 
o addirittura nichilistico, antimeta-
fisico. Come quello eli Nietzsche. 
Ecco un buon libro per cominciare 
a distinguere: Giuseppe Cantillo, 
L'eccedenza del passalo. Per uno 
storicismo esistenziale, Morano, 
Napoli, pp.407, L 4S.000. E una ri­
flessione sul senso «aperto» della 
processuale storica, produttrice di 
infinite «possibiltà» e «valori» L'au­
tore, fui I altro eccellente traduttore 
di Hegel, è uno che di storicismo e 
di stonasi ni se ne intende. 

Pai»»...:: 
Anche lui 
storicista 
L'ottimo Fulvio Papi, filosofo teore­
tico all'Università di Pavia, non sa­
rà affatto d'accordo. Nondimeno 
;inche la sottile ermeneutica razio­
cinante che affiora dal suo Capire 
la lilosoha (Ibis, Como- Pavia, 
pp'.OS, L. 18.000) ha un sapore 
«storicista». In che senso? Nel senso 
che la continua costruzione e de­
costruzione intellettiva dei testi, in 
cui nsiede per Papi il compito del 
filosofare, è manifestazione icasti­
ca del dileguare. Del farsi storico 
dei prcxlulti intellettuali. I quali, 
una volta fonnati, sono «altri» dai 
loro autori. Entrano nel variopinto 
e imprevedibile trascorrere dell'e­
sperienza umana. Che cosa signifi­
ca pensare, per Papi? Significa cu­
stodire, autonflessivarnente, il «sen­
so». Stando dentro la «potenza veri­
tativa del discorso". Che si costitui­
sce sempre come «altro». . i. • 

Pensare 

BUCHMESSE. Al «mercato» di Francoforte sbancano le «storie vere» col vizio del sangue 

Paese che vai 
italiano che trovi 
Ecco quali sono gli autori italiani più venduti 
all'estero. 
GERMANIA: Luciano De Crescenzo (oltre le 
lOOmila copie), Frutterò e Lucentini (appena 

sonolelOOmila) 
Tra le curiosità il maestro D'Olia, Lara Car-
della, Tiziano Sciavi. Manganelli e Pasolini 
(i più amati dagli intellettuali). Classici: 
Tommaso Landolfi e Italo Svevo. 

FRANCIA: Morante, Parisi, Moravia, Calvino, 
Pirandello (sempreverdi). Frutterò e Lu­
centini (oltre le lOOmila copie). Tabucchi 
(Nuovo Amore). Carmelo Samonà. Curio­
sità: alla Buchmesse c'è persino una sua fo­
to. 

SPAGNA: Tabucchi e Magris (oltre le 20mila 
copie) ; Calvino (eterno) ; Bufalino (discre­
tamente bene). 

MALESIA e tutti i paesi in lingua indù e ippu: 
Calvino, solo lui. 

NORVEGIA: Alberto Bevilacqua. 
RUSSIA: Luigi Malerba (la leggenda vuole che 

abbia venduto oltre un milione di copie). 
STATI UNITI: Umberto Eco (oltre il milione di 

copie, in tutto il mondo i libri di Eco hanno 
venduto complessivamente 24 milioni di 

• copie). 
INGHILTERRA: Natalia Ginzburg, Italo Calvi-' 

no, Primo Levi. 

La cultura? 
C'è ancora... 

N 

Lo scrittore Stephen King e, sotto, Umberto Eco, protagonisti del Buchmesse di Francoforte Tammie Arroyo/Celebnty Photo 

Alla ricerca del best-seller 
Alla Buchmesse di Francoforte vanno fortissi­
mo le «storie vere» (o quelle che lo sembrano) e i 
soliti serial killer. In questo, il maestro è sempre 
Stephen King. Ma il miglior «affare» resta il li­
bro del Papa stampato da Mondadori. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI . 

Significava 
guardare,• 
Noi senso della «cpsis», lo bguardo 
dei Greci. Che aveva a che fare con 
«OMO», vedere, dalla cui interna ra­
dice «id» viene poi «idea\ die e im­
magine. Nel «theorcin». parente di 
«teatro», si scorgevano anstotelica-
mcnte, le essenze, la sostanza, la 
materia e la forma. E insomma 
l'ente. Ma come «guardavano» i 
Greci' Aspettando la rivelazione 
indiretta un «non nascondimento» 
(a-letheia)? Oppure • fissando 
istantaneamente la luce delle co­
se7 Guardavano in entrambi i mo­
di. Tra «mirare allo scopo», ipotesi 
e congetture metodiche. Lo spiega 
bene Linda M. Napolitano Valdita-
ra, nel suo Lo sguardo nel buoi. Me­
tafore visive e grecoantiche della ra­
zionalità (Laterza, pp.196, L 
30.000). " 

• FRANCOFORTE. Susanna Lea e 
una ragazzina bionda e minuta 
che a vent'anni ha fatto il colpo 
della sua vita. Ha scovato dopo un 
pencoloso viaggio in India, Phoo-
lan Davi, «La Calamity Jane del 
subcontinente», moderna bandi-
lessa in stile in Conte diMontecri-
sto, diventata l'eroina di milioni di 
indiani che la venerano come una 
reincarnazione di Kall, la dea guer­
riera. Susanna, per l'editore france­
se Fuco, l'ha convinta a scrivere la 
sua autobiografia: My iife, il libro 
verità più conteso della Buchmes- • 
se e su cui anche gli editori italiani • 
stanno giocando al rialzo. Sposata 
contro la sua volontà a undici anni, 
rapita e violentata da una banda di 
uomini appartenenti a una casta 
superiore, Phoolan. fatto inimma­
ginabile per una donna della sua 
condizione, si è ribellata e, come 
non bastasse, si è vendicata. A se­
dici anni ha massacrato i banditi 
che l'avevano stuprata e torturata. 
Le rappresaglie contro «tutti quelli 
che le avevano fatto del male» so-

De Felice: 
«Dei lager 
italiani avevo 
già scritto» 
a Con un'intervista al settimana­
le «Panorama» lo storico Renzo De 
Felice interviene in merito a una 
polemica sollevata dal medesimo 
giornale su alcuni documenti ri­
guardanti la costruzione di lager da 
parte delle autorità fasciste e l'esi-
stena di una lista di ebrei destinati 
a quei lager. «Francamente, a 33 
anni di distanza non ricordo se 
quei documenti ci fossero oppure 
no dentro quei fascisoli», dice De 
Felice, E poi, nel merito del rappor­
to fra fascismo ed ebrei: «Il fatto e 
che io di quelle cose ho già parla­
to. Apro a caso... ecco a pagina 
373 dell'edizione in commercio 
parlo proprio di ebrei sottoposti a 
precettazione: cito una relazione 
del maggio 1943 e poi un'altra del 
31 luglio 1943... I precettati erano 
15,517... Insomma, non mi sembra 
che le differenze siaqno tali da co­
stringerci a riscrivere tutto il libro»: 

no continuate dalla clandestinità 
assieme alle rapine. Come Robin 
Hood, Phoolan Davi ha rubato ai 
ricchi per dare ai poveri. Per pren­
derla è sUito mobilitato l'esercito, 
c'ò voluto, per catturarla, un asse­
dio alla Blue Brothers. Le foto del 
catalogo Hxo la ritraggono un po' 
più vecchia della sua età, con un 
sorriso alla Che Guevara, fucile im­
bracciato e unghie laccatissime, 
una vaga somiglianza con Frida 
Khalo. 

Un successo annunciato 
La storia di Davi fa vendere, per­

ché è vera, la testimonianza di una 
donna simbolo, un mito per milio­
ni di indiani. Ma attira anche per 
l'opposto. Perche |x>trebbe essere 
completamente inventata. La sua 
vita è un romanzo, e lei un perso­
naggio alla Thelma e Louise: una 
naturai borri killer che, come i «co­
niugi» Knox nel lilm di Oliver Sie­
ne, se ne frega dei media e dichia­
ra «non me ne importa niente di 
morire», mandando in visibilio le 
folle. 

C'ò bisogno di storie vere, ai ro­
manzi si chiedono le emozioni che 
si provano guardando i processi in 
diretta tv. È questo, con digressioni 
alla Va dove ti porta il cuore il fil-
rouge che unisce i primi acquisti 
degli editori italiani, che spiega 
l'interesse, ad esempio, per il nuo­
vo romanzo del bravissimo scritto-. 
re basco Bernardo Atxaga, Et nom­
are solo, basato sulla storia di un 
terrorista dell'Età. -

" Una fissa di Francoforte, quella 
delle storie vere, anche le più zuc\ 
cherose e melense, come le favole 
di Cenerentole ' ricchissime che 
possono condurre gli editori a pa­
gare caro il nuovo libro di memorie 
illustrate di Claudia Schiffer «che 
poi sono tre o quattro» e Sonzogno 
ad acquistare per una cifra a otto 
zen Princess in love, una carrellata 
sui palpiti amorosi della principes­
sa Diana. E poi ancora, l'autobio­
grafia di Colin Powell, comprata da 
Mondatori, una casa editrice che si 
destreggia amabilmente tra vivi e 
morti che parlano. E qui il colpo 
grosso è l'acquisto della biografia 
di Freddy Mercury, dove il leader 
dei Quecn, ucciso dall'Aids, «rivive» 
nella parole del suo migliore ami­
co. • 

«We are the champions», scher­
zano i mondadoriani, che dalla lo­
ro hanno l'autore più pagato, il pa­
pa, venduto per 13 milioni di dolla­
ri in tutti i paesi del mondo esclusi 
quelli islamici. ; • * . 

Inutile, però, tentate di sfuggire 
al fil-rouge: piacciono i libri che 
gocciolano sangue, amore, buoni 
sentimenti e serial killer. 

Ecco quindi il Piccolo principe 
brasiliano, L'alchimista di Paulo 
Coelho, 9 milioni di copie vendute 
nel mondo, 90mila in Francia, che 
sarà pubblicato da Bompiani. La 
casa editrice di Umberto Eco, la 
possiamo anche chiamare cosi, è 
poi riuscita a strappare ai concor­
renti italiani il nuovo libro di lames 
Ellroy, My dark places. autobiogra­
fia romanzata dello scrittore che ri­
costruisce, come in un giallo, l'as­
sassinio della madre: hitchcockia-
no e liberatorio, come liberatorio e 
magico è l'ultimo Stephen King. 

Il «serial killer» 
In Insomma, romanzo di 800 pa­

gine pubblicato da Sperling & Kup-
fer, l'autore di Shining si inventa la 
figura di un uomo che, non dor­
mendo, sviluppa una specie di 
doppia vista che gli permette di ri­
conoscere, per un alone che han­
no intomo al corpo, gli assassini 
potenziali, in questo caso una setta 
di antiabortisti. Lo stesso tocco for­
tunato c'è l'ha l'architetto di Deci­
miamo i predatori di Jim Starlin 
(acquistato da Sperling). Dopo 
che moglie e figli sono siati uccisi, 
l'uomo acquista un potere che gli 
consente, attraverso il tatto, di rico­
noscere se una persona ha com­
messo o no un omicidio. Così l'ar­
chitetto diventa un serial killer, 
buono però, cioè di buoni senti­
menti, visto che uccide altri serial 
come lui. Un libro di cui ha già ac­
quistato i diritti Steven Spielberg 
per fame il suo «Silenzio degli in­
nocenti». In fondo anche Hannibal 
the Cannibal aveva un cuore d'oro. 

VITO LATERZA 

ON SONO andato quest'anno alla Fiera 
di Francoforte perché sono reduce da 
parecchi altri viaggi all'estero e devo 

andare tra una settimana in Amcnca. Ne posw? 
fare a meno perché mio figlio Giuseppe può 
darmi il cambio. Egli è a Francoforte sin da lu­
nedì sera, con due dei nostri più preziosi colla­
boratori editoriali, per l'incontro innanzitutto 
con i cinque editori europei con i quali avviam­
mo, tre anni fa. la collana «Fare l'Europa», diret­
ta da Jacques Le Goff, oggi arrivata al settimo 
volume e alla quale si sono associati ben altri 
otto editon, tra i quali un turco e un giapponese. 

Il giovane Laterza e gli alm due collaboratori 
hanno, poi ognuno un calendario fitto di incon­
tri con gli editori con i quali corrispondiamo du­
rante tutto l'anno, e con editori con i quali a no­
stro parere ci sono possibilità di future collabo­
razioni. Se questa fosse retonca, concluderei di­
cendo che la Casa Editrice Laterza va a Franco­
forte dal 1960, da più di trentanni, non preoc­
cupandosi tanto di vendere o comprare diritti. 
quanto per fare cultura. 

Ma nulla è più lontano da me della retonca. 
So che un editore, anche se ha progetti cultura­
li, è anzitutto un imprenditore che deye fare i 

conti con la realtà, e cioè con i nu­
meri. La realtà è quella che ha de-
scntto Bollati su queste pagine, con 
crudo ma vero realismo 

Ma, caro Bollati, quando mai si 0 
fatto cultura con il consenso del 
popolo, sempre tenuto ai maigini, 
e con il consenso del potere, che la 
cultura l'ha sempre temuta? Tutti 
conoscono i problemi delia cultu­
ra, schiacciata tra l'inefficienza del­
la scuola italiana, la televisione e le 
scorciatoie multimediali, ma l'ad­
detto ai lavori. Bollati innanzi a tut­
ti, sa che i pazzi erasmiani che si 
sono battuti per il progresso della 
scienza e per la diffusione della 
cultura, sono stati sempre pochi 
combattenti intrepidi, facendo 
quel che potevano, lasciando che 
accadesse quel che doveva. 

Cosa faremo quest'anno o Fran­
coforte? Presenteremo a tutti gli 
editori una Storia dei giovani cura­
la da Giovanni Levi e Jean-Claude 
Schmitt, che abbiamo stampato in 
coedizione con la casa editrice 
francese. Seuil; una Stona del pen­
siero medico occidentale, in tre vo­
lumi, curata dallo slavo Mirko D 

Grmek, che insegna a Pangi, e da Bernardo Fantini, che insegna a Gine­
vra, che è stata già venduta all'Harvard University Press, alla Beck Verlag, 
alle Editions du Seuil e la Siglo XXI; l'ultimo libro di Gianni Vattimo Oltre 
l'interpretazione-, l'ultimo libro di Giorgio Melchiori, dedicato a Shake­
speare, verso il quale già molti editori hanno mostrato grande interesse, e 
giustamente perché e opera scientificamente eccezionale; e ancora, por­
teremo una Storia delle religioni, in cinque volumi, diretta da Giovanni Fi-
loramo, con la collaborazione di 50 studiosi di grande nome, sia italiani 
che stranieri. - - • 

Potrei continuare, ma qui mi fermo perché credo che ciò basti a di­
mostrare che l'Italia è ancora in grado, eccome, di vendere cultura. Il li­
vello della nostra cultura non ha nulla da invidiare a quello degli altri pae­
si. Se tiriamo meno copie di dieci anni fa, ciò accade anche in Inghilterra, 
in Francia, e in tutta l'Europa. Possiamo, quindi, essere fieri del nostro sta­
lo di salute? Certamente no! Ma non a causa dello scarso contnbuto che 
l'Italia può dare alla cultura europea, bensì per il profondo gap che ci se­
para dagli altri paesi europei per la diffusione del libro popolare e di di­
vulgazione. 

Questo e il punto per il quale siamo fortemente distaccati dagli altri 
paesi. È un problema antico, che affonda le radici nella storia del neutro 
passato e che chiama all'impegno e all'ottimismo della volontà grandi 
editon come Giulio Bollati. 

l'UNITA VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

VIAGGIO NEL 
N U O V O SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 
L'Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Bonganl (Parco Kruger) -
Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch) • Sun Clry-Johanncsburg/ltalla 

La quota comprende 
Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni; la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il 
"Bongani Mountain Lodge* della riserva Bongani, la prima colazione, la 
pensione completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, 
tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di ranger durante il 
soggiorno e le visite nella riserva e nel Pareo Kruger (safari con 
fuonstrada), un accompagnatore dall'Italia. 

L'Indice di ottobre è in edicola con: 

Gustavo Zagrebelsky, 
Il mosaico di Stefano Levi della Torre 

Filippo Maone 
Editoria e TV secondo Santaniello 

Lidia De Federicis 
rilegge Isolina di Dacia Maraini 

Cesare Cases 
Il giallo in latino 
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A Palazzo Ducale tesori d'Europa in mostra: omaggio all'evangelista dei veneziani 

• VENEZIA. Novecento anni. Li 
dimostra? Tutti: è il segreto del suc­
cesso. La basilica di San Marco li 
festeggia con mostre e convegni. 
Fondata l'8 ottobre 1094, terza del­
la sene, ha passato i pnmi cinque 
secoli ad i ingrandirsi, arricchirsi, 
imbellettarsi fino a diventare «la 
chiesa d'oro». Gli altn secoli a re­
staurarsi continuamente, difender­
si da incendi e terremoti e puntel­
larsi, come una tortona lievitata 
troppo e appesantita da troppe ci­
liegine, per evitare crolli o cedi-

' menti.- Ancora oggi inghiotte un 
miliardo e mezzo all'anno per la 
•manutenzione. Ci sono dodici sa­
cerdoti, trenta custodi che badano 
a un flusso di un milione e duecen­
tomila visitaton ed una «procurato­
ria» forte di due ingegneri, tre tecni­
ci, 18 operai. Chiesa di Stato. Santo 
di Stato: di Marco i veneziani sono 
orgogliosi, ma non è a lui che si ri­
volgono per grazie, miracoli, assi­
stenza, consolazioni. La storia del­
la basilica fa tutt'uno con quella di 
Venezia. Chiesa-chiesa lo è solo 
'dal 180G. Ma era nata e cresciuta 
•come cappella ducale, dove si ce­
lebravano insediamenti e funerali 

r dei dogi, partenze e ritomi da guer­
re e crociate, riconciliazioni diplo­
matiche... «In nome di Dio e di mis-
sierS.Marcho» erano promulgate le • 

. leggi. «Per messer San Marco» gri­
davano capitani da mar e condot­
tieri andando all'assalto. Sulle ban-
dicre,il leone alato, simbolo dell'e­
vangelista. »• ,• 

Vita In laguna 
il bello e che Marco, con Vene­

zia, non c'entra per nulla. Non c'è 
straccio di prova che abbia mai • 

, messo piede da queste parti. Né ad 
.Aquileia, il patriarcato abbandona­
to.dai futuri veneziani spinti in la­
guna dai longobardi. E allora? Po­
tenza della potenza. «Un po' alla 
volta le genti venetiche si accorge­
vano che in laguna non si stava poi 
male, e si facevano ottimi affari», 

• sorride il «proto» della basilica, l'ar­
chitetto Ettore Vio. «Venezia cre-

• sceva, si rafforzava. La leggenda 
• vuole che arrivasse a sconfiggere, 
. attirandola nelle secche della lagu-
• na, la flotta di Pipino il Breve, figlio 
, di, Carlo Magno. Subito dopo fu 
. eretta la chiesa del patrono della 
città: San Teodoro». Ma bastava un 

' san Teodoro qualsiasi, greco perdi 
più, all'incipiente grandeur? Po­
chissimi anni e. neH'828. ecco due 
mercanti veneziani, Buono'e Rusti-

-•«So, trafugare'act>Ato6sandriad'Egit-
' to il corpo di San Marco, farlo pas-
i sare sotto il naso dei doganieri isla­

mici nascosto da carni di impuro 
. maiale e portarlo a Venezia, Festa 

grandissima. Teodoro dimenticato 
, ed opportuno rispolvero di antiche 
, leggende, Marro primo evangeliz­

zatore di Aquileia, Marco in viaggio 
tra gli isolotti della futura Venezia 

' prima di tornare in Egitto, diventa­
re vescovo di Alessandria ed essere 
bastonato a morte. E prima basili-

1 ca: sbrigativamente incendiata dal 
popolo nel 976 per stanare il doge-

• tiranno Candiano IV e trucidarlo. 
Seconda nel 978, secondo incen-

• dio. Terza nel 1.094, finalmente in 
mattoni, a croce greca - Venezia 
eia legata a Costantinopoli e già 
zeppa di principesse bizantine -

' con cinque cupole meno alte delle 
attuali. Ospita, «questa» San Marco, 

' la storica riconciliazione del 1.177 
tra il papa e Federico Barbarossa, 
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MAGGIO. Il Canal Grande 
attraversa Venezia for­
mando una grande ansa. 
Vista sulla cartina assomi-

. glia ad un'articolazione ossea, e 
- dal'momento che questa e una 

- . delle rare città dove non ci sono 
l - mezzi di trasporto a parte le bar-
- . che, e proprio di tutte le articola-
I » zioni preposte alla marcia che 
"l bisogna far uso. ..... 
'• " Venezia fa anche pensare alle 

" mani di una soprano congiunte 
• davanti.. • all'addome • quando 
, - canta sulla scena, ma nei canali •• 
• » della città echeggiano unica-
*• mentevoci maschili. • • ,• 
* « In piazza San Marco, al primo 
I* piano di un .palazzo, c'è un 
* " grande museo: il Museo Correr. 

Non mi sarei mai aspettato, ap-
. ". pena varcata la soglia, di vedere 

esposto un cappello assai simile 
'J, al copricapo » dell'imperatore 
.* Taizong della dinastia Tang, co-
*• me riprodotto nei dipinti. Quan-
•" do ho chiesto spiegazioni, mi 6 
,"« stato detto che si trattava del co- . 

1 pricapo portato un tempo dal 
; ' doge di Venezia. 

Mi sono addentrato nelle sale 
. j del museo. C'erano armi di ogni 
•". genere e anche queste somiglia-
I • vano moltissimo a quelle raffigu-
II rate nelle illustrazioni dei grandi 
"~ romanzi classici cinesi quali il 

Romanzo dei Tre Regni e Ai bor­
di della palude. In special modo 
mi ricordavano la lancia sor- ' 

di San Marco "**-,-% 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

un successone diplomatico. Parte 
dalla basilica l'astuta quarta cro­
ciata che, una trama dogale dietro 
l'altra, invece di puntare sugli «infe­
deli» va a conquistare Costantino­
poli. 

Quattro cavalli per bottino 
San Marco ne è ben ricompen­

sata: arrivano preziosissimi marmi 
per rivestire la facciata, sculture, 
diamanti, ori, la maggior parte del­
le cinquecento colonne, capitelli 
bizantini e tardo romani, pissidi, 
calici, coppe bizantine di fattura 
romana. Le volte si ricoprono di 
mosaici. 8.600 metri quadrati. È un 
arraffa-arraffa di Stato che dura de­
cenni. Del bottino fanno parte i 
quattro cavalli, la madonna Nico-
peia tolta al monastero di San Gio­
vanni Teologo, la Pala d'Oro sot­
tratta al convento del Pantocrator, 
la maggior parte del Tesoro. An­
che il profano volge disinvolta­
mente al sacro: l'acquasantiera 6 
una scultura romana del 150, i 
quattro mori arte egiziana del 300, 
tra i mille fregi si intrufolano in San 
Marco le fatiche d'Ercole. Il '200 e il 
secolo di maggiore splendore. Poi 
l'arricchimento si rallenta. Ripren­
de nel '400 dopo un disastroso in­
cendio. «Proto» della basilica è 
Paolo Uccello, con lui altri toscani, 
la facciata si arricchisce di cuspidi 
e statue, il gotico fiorito si mescola 
col romanico-bizantino. Nel cin­
quecento, col Sansovino. inizia l'e­
poca dei consolidamenti e dei re­
stauri. I mosaici sono perenne­
mente a rischio di distacco, il Sena­
to vieta ripetutamente i botti in 
piazza: altro che Pink Floyd. Cade 
la repubblica, infine. La basilica 
bottinatrice è bottinata. Napoleo­
ne, enumera Vio. «ripulisce il Teso­
ro da tutti i pezzi 'profani', toglie le 
pietre preziosa alla Pala d'Oro» e 
separa la chiesa dal palazzo Duca-
le. , • 

Tempio per I rivoluzionari 
Arrivano gli austriaci: la marine-

na si sposta a Trieste, Venezia in 
pochi anni resta senza una sola 
delle sue tremila navi commerciali, 
San Marco e la chiesa diventano 
ancora una volta il riferimento «po­
litico» dei giovani nvoluzionari. Ar­
riva l'Italia. San Marco comincia a 
conoscere le alte maree. Il suo por- ' 
tico è oggi il punto più basso della 
città, va sott'acqua un centinaio di 
volte all'anno. Il supposto corpo 
dell'evangelista se ne sta al sicuro, 
sotto l'aitar maggiore. Sarà proprio 
lui? Ad Alessandria rifiutano lo sto­
rico smacco, «il corpo è ancora 
qui». La leggenda veneziana ribat­
te: no, i trafugatori lo sostituirono 
con lo scheletro di santa Claudia. 
Dicono di averlo, e gli hanno dedi­
cato chiese (a loro volta in recipro-

Plazza San Marco a Venezia 

ca disputa) a Limours e Briis. an­
che i francesi: «Nel '300 Venezia 
pagò col corpo di San Marco la no­
stra mediazione nella guerra coi 
genovesi». Solita replica leggenda­
ria: un corpo fu dato, ma non quel­
lo giusto... Certo non è da tutti pos­
sedere le spoglie del «primo evan­
gelista», ed in questi casi nulla può 
èssere certo. Lo stonco e sacerdote 
veneziano Antonio Nicro ha appe­
na ultimato un complesso ed one­
stissimo riepilogo: Marco, figlio di 
una famiglia benestante ebraica, 
agricolton libici riparati a Gerusa­
lemme, era parente alla lontana di 
Pietro ed uno dei settantadue di­
scepoli di Gesù: al cinquantottcsi-
mo posto nella gerarchia. Possede­

va probabilmente l'uliveto dove 
Gesù venne indicato da Giuda ed 
arrestato. Forse c'era anche lui. 
quella notte: il ragazzino addor­
mentato che, per lo spavento, fuggi 
nudo, un dettagl'o che solo il suo 
vangelo cita. Dopo fu con Pietro a 
Roma dove scrisse il Vangelo - pro­
babilmente riferendo i ncordi del­
l'apostolo - ed a più riprese con 
Paolo fra molte liti, rotture e ricon­
ciliazioni. 

viaggio ad Alessandria 
Che poi finisse ad Alessandria è 

a sua volta una pura ipotesi fonda­
ta su uno scritto del 300 che inizia 
con: «Si dice che...». Insomma, an­
che il trafugamento potrebbe esse­

re un gigantesco bluff inventato dai 
furbi veneziani. Del vangelo di 
Marco la copia più antica è un ma­
noscritto del sesto secolo. Eppure 
fu considerata a lungo autografa. 
La possedeva la chiesa di Aquileia, 
i patriarchi la smembrarono agli al­
bori del nnascimento: una parte in 
regalo a Carlo IV a Praga, una parte 
al duomo di Cividale, qualche 
frammento a Venezia. Adesso quel 
vangelo viene pei la prima volta 
temporaneamente riunito. È uno 
degli eventi principali della mostra 
«Omaggio a San Marco. Tesori dal­
l'Europa» che si apre l'8 ottobre in 
palazzo Ducale. Accanto ad ogget­
ti dell'oreficeria veneziana c'è 
un'altra opera, smembratasi prima 

Ma questi Dogi vivevano a Pechino? 

Lmeaprcss 

montata da una lama a forma di 
mezza luna di Guan Yu, l'alabar­
da di LO Bu, l'ascia di Li Kui e la 
lunghissima lancia serpentina di 
ZhangYidc. 

Fruste, mazze ferrate, mazza­
frusti, arpioni corrispondevano 
perfettamente a quelli cinesi. Per 
un attimo ho avuto l'impressio­
ne di essere entrato dietro le 
quinte di uno spettacolo teatrale 
dell'Opera di Pechino. Ho chie­
sto informazioni e mi hanno ri­
sposto che erano le armi portate 
dalla guardia d'onore del doge 
quando andava in viaggio uffi­
ciale. 

Di armi ce n'erano molte al-
• tre: spade con due, tre, quattro 
lame, coltelli ricurvi di tipo per-

Acheng vive negli Usa ed è considerato uno dei maggiori 
scrittori cinesi viventi; è nato nel 1949, anno di fondazione 
della Repubblica Popolare Cinese. Commentando questa 
coincidenza, Acheng si definisce «proveniente da una 
vecchia società». 1 suoi libri - «La Trilogia dei re» e «Vite 
minime» - sono stampati in Italia da Theoria che pure sta 
per pubblicare il suo «Diario veneziano» da cui sono tratte 
le pagine su San Marco che qui anticipiamo. 

ACHENQ 
siano, armi da fuoco a canna 
lunga, a canna corta, ed erano 
tutte di squisita fattura. Un paio 
di archibugi, corredati da acces­
sori come la stecca per pulire la 
canna, erano contenuti m una 
bellissima scatola. Strumenti per 
uccidere disposti come fossero 
gioielli. 

Fuori, sulla piazza, la basilica 
di San Marco sembrava anch'es­
sa uno scrigno. Su uno dei mo­
saici esterni, splendenti d'oro, 
ho notato dei dignitari che a giu­
dicare dalla foggia degli abiti 
potevano perfino sembrare ci­
nesi. Anche le volte all'interno 
della chiesa sono ricoperte di 
mosaici dorati, davvero sfolgo­
ranti, abbaglianti, e lo spazio è 

immenso. 
In Cina c'è un proverbio che 

dice «comprare il cofanetto e da­
re indietro le perle». È usato per 
schernire quelli che non cono­
scono il valore delle cose. Si nar­
ra che ci fosse un uomo a cui 
piacevano moltissimo i cofanetti 
che contenevano le perle. . 

Cosi, quando ne comprava 
uno, si teneva il cofanetto e la­
sciava le perle. Penso che quel­
l'uomo fosse un intenditore. 
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MAGGIO. Verso sera sono 
andato a sedermi al Caffè 
Florian in piazza San Mar­
co. Osservavo i turisti che 

compravano granturco per dare 
da mangiare ai piccioni. Un ra­

gazzino si era messo dei chicchi 
sulla testa, mentre i padre lo in­
quadrava . da lontano con la 
macchina fotografica, aspettan­
do di scattare la foto non appe­
na i piccioni gli (ossero volati sul 
capo. Ma i piccioni non arrivava­
no, e il ragazzino sembrava uno 
in attesa che il pesce abbocchi. 
L'unica differenza era che aspet­
tava sorridendo. 

Dicono che il FLorian sia stato 
il primo caffé d'Europa e che il 
caffè italiano venga dal Brasile. 
A un tratto mi è venuto in mente 
che Wagner aveva completato a 
Venezia il secondo atto dell'o­
pera Tristano e Isotta e che l'im­
peratore del Brasile l'aveva invi­
tato a scrivere un'opera per la 
compagnia italiana di Rio de Ja­
neiro. Ci sarà qualche rapporto 
tra il Tristano e Isotta e ilcaffè? 

Nel 1627 venne costruito a Ve­
nezia il primo teatro d'opera 
d'Europa. Quell'anno Xizong, 
imperatore della dinastia Ming, 
morì. Gli succedette Sizong, l'ul­
timo imperatore di questa dina­
stia. 

Dal periodo d'oro dell'opera 
cinese - lo zajn di epoca Yuan -
erano già trascorsi quattrocento 
anni. Erano ornai trent'anni che 

Marco Polo 
arrivò davvero 
fino in Cina? 
Quando nel 1792 arrivò In Cina 
dopo un'attenta lettura del 
•Milione», Il primo ambasciatore 
inglese. Lord McCartney, rimase 
perplesso: come era possibile che 
Marco Polo, primo europeo ad aver 
visitato l'Impero Celeste, non 
menzionasse nemmeno una volta 
la Grande Muraglia? Senza contare 
che nel suo libro il grande . 
esploratore veneziano sorvola su 
altre cose che avrebbero dovuto 
balzargli subito agli occhi: Il tè, 
l'arte della stampa, le donne con I 
piedi rimpiccioliti. E perché mai le 
fonti asiatiche dell'epoca Ignorano 
del tutto l'Intraprendente Marco, 
che pur si vanta degli stretti '. 
rapporti con Kublai Khan, del tanti 
e delicati incarichi diplomatici che 
l'Imperatore mongolo gli avrebbe 
affidato? Curatrice della sezione 
cinese alla «Brrtìsh Library» di 
Londra, Frances Wood darà sfogo a 
questi e ad altri -enormi dubbi» In 
un libro dissacrante: a giudizio • 
dell'eminente slnologa è molto 
probabile che Marco Polo sia un 
millantatore. A detta della 
studiosa britannica. Il «grande 
esploratore» non convince proprio: 
sostiene ad esemplo di aver 
portato In Italia lettere del Kublai 
Khan per il papa ma non ce ne è 
traccia, benché gli archivi del 
Vaticano conservino • 
corrispondenza tra l'imperatore 
mongolo e II capo della chiesa 
cattolica recapitata da altri 
emissari. E che dire di Marco per 
tre anni governatore di Yangchow? 
Non c'è un solo documento storico 
di quella città che confermi II fatto. 
La slnologa, comunque, non mette 
In discussione l'Importanza 
storico-culturale del «Milione»: 
anche se di seconda mano, le 
Informazioni e le descrizioni -
risultano nel complesso attendibili 
e abbastanza accurate. Wood è -
dell'Idea che con ogni probabilità 
Marco ricamò sopra ad un viaggio 
fatto effettivamente dal padre -
Niccolò e dallo zio Matteo fino a 
Pechino quando lui era bambino: 
avrebbe Integrato I «racconti di 
famiglia» con informazioni raccolte 

- aCostantinopoll. 

del mille, che viene ricomposta 
nella mostra: la supposta cattedra 
veneziana dell'evangelista, in real­
tà successiva al VI secolo, le cui 
placche in avorio arrivano da Lou­
vre, Victoria and Albert Museum, 
Castello Sforzesco, museo di Clu-
ny. Altre perle, cinque dei dieci 
«codici - purpurei» sopravvissuti, 
vangeli imperiali della tarda anti­
chità che permettono di seguire 
l'evolversi dell'iconografia di San 
Marco: un uomo barbuto, non vec­
chio - solo dal 1.600 in poi i pittori 
lo ingngiranno - che riceve da Pie­
tro il rotolo per redarre il Vangelo, 
che lo scrive assistito da una don­
na, che diventa vescovo, che viene 
martirizzato. 

il capolavoro operistico di epo­
ca Ming, // padiglione delle peo­
nie, aveva fatto sensazione. L'o­
pera veniva rappresentata prin­
cipalmente nei giardini delle ca­
se da tè, poiché ancora non era­
no stati costruiti edifici appositi. 

1 cinesi amano bere il tè sedu­
ti, così nelle case da tè c'era po­
sto a sedere sia al piano terra 
che al primo piano. Al contrario, 
nei teatri europei le persone me­
no abbienti vedevano lo spetta­
colo in piedi. Nell'opera tradi­
zionale cinese il suono dei gong 
e dei tamburi aveva la stessa 
funzione dell'ouverture in quella 
italiana: reprimere il vociare tu­
multuoso degli spettatori e av­
vertire che lo spettacolo stava 
per iniziare. Infatti allora, sia in 
Cina che in Europa, nei teatri si 
poteva compraTe da mangiare, 
conversare con gli amici e in 
qualche caso scoppiavano an­
che delle risse. Alcuni anni fa a 
Londra, nel riportare alla luce le 
rovine del Rose Theatre, dove si 
rappresentavano le opere di 
Shakespeare, sono state trovate 
montagne di gusci di frutta sec­
ca. Probabilmente Amleto pro­
nunciò il suo celebre Essere o 
non essere nel rumore delle noci 
che venivano spaccate! 

Le notti di maggio a Venezia 
sono un po' fredde, soprattutto 
dopo il tramonto del solo, quan­
do l'umidità invade piazza San 
Marco. 

ARCHIVI 
GABRIELLA MECUCCI 

Venezia 
Nascita 
della città 
11 doge Agnello Particiaco o Partici-
pazio viene considerato il vero fon­
datore di Venezia L'atto più im­
portante di fondazione è costituito 
dal suo trasferimento a Rivoalto o 
Rialto che avvenne nelI'SlO. Pochi 
anni dopo nell'828 il corpo delio-
vangelista San Marco venne porta­
to sempre a Rialto e collocato in 
prossimità del palatium dei dogi 
Fu questo un gesto che acquisi un 
alto valore simbolico La Cwilas Ri-
voalti, però, solo nel tredicesimo 
secolo cambiò il non io e cominciò 
a chiamarsi Venezia Nel nono e 
nel decimo secolo la tendenza del­
la popolazione fu quella di accen­
trarsi nella parte centrale della la­
guna. Di grande importanza in 
questo periodo storico è il patto 
con Lotario che affidava alla man­
na veneziana il compito della dife­
sa manttima e della polizia del ma­
re contro gli Slavi, riconoscendone 
cosi la prerogativa di controllare 
l'Adriatico. 

Conquiste 
L'espansione 
marittima 
Venezia sconfigge nel '998 i Narcn-
tani e conquista l'Istria e la Dalma­
zia, stabilendo cosi il proprio do­
minio sul Golfo. Poi c'è la guerra 
con i Normannwn Puglia per avere 
l'agibilità di tutto l'Adriatico. Paral­
lelamente cresceva il peso com­
merciale di Venezia. All'epoca del­
le crociate il piccolo stato assunse 
dappnma un atteggiamento cauto, 
quando però capì che i musulma­
ni, con le loro conquiste, compro­
mettevano l'attività dei suoi mer­
canti, intervenne con il peso di tut­
ta la sua forza militare. E cosi il do­
ge Dandolo una volta occupata 
Costantinopoli, nel 1204, ottenne 
la famosa «quarta parte e mezzo». 
Da allora le isole Ionie. l'Eubea, 
Candia, buona pare del Pelopon­
neso, un quartiere di Costantino­
poli fecero parte dello Stato Vene­
to. Nel 1381. inoltre, si concluse la 
guerra con Genova pei il piv<.l<'mi­
nio del Mediterraneo . orientalo 
Queste conqi iste, insieme alle co­
noscenze acquisite dai suoi grandi 
viaggiaton, come Marco Polo, 
comportarono un grande slancio 
commerciale, dal'Asia e dall'Africa 
affluivano merci negli empori ve­
neziani della Sina, dell'Egitto e del­
l'Asia Minore Da qui venivano tra­
sferite a Venezia che le distribuiva 
in tutta Europa. 

C.9.n.9M.!:?*®Z?. 
L'espansione 
sulla terra ferma 
Fra il 1300 e il 1340 Cangrande Del­
la Scala e i suoi eredi conquistaro­
no Vicenza, Padova, Feltre e Bellu­
no, e iniziarono a spingersi verso il 
territorio lombardo L'intento era 
quello di estendere il loro dominio 
su tutta l'Italia settentrionale. 
Quando Venezia avvertì il rischio 
del formarsi di un forte stato a n-
dosso dei suoi confini, che poteva 
turbare i suoi traffici, decise di ten­
tare la conqusta di tutto il Veneto. 
Vengono occupate, ad una ad 
una, Padova, Bassano. Feltre, il 
Friuli, la marca Trevigiana. Un cre­
scendo che si conclude con la pa­
ce di Lodi del 1454, che fissa così i 
confini di Venezia: dall'Isonzo al­
l 'Addati le Mpi al Po. 

1^ decadenza 
Napoleone, l'Austria 
e poi i Savoia 
Già nel diciassettesimo secolo, ini­
ziò la decadenza di Venezia nel 
settore dei commerci. Le cause- la 
concorrenza di Spagnoli e Porto­
ghesi e la crescita del pencolo tur-
co. Per tutto il diciottesimo secolo 
si assiste ad un declino continuo, 
inarrestabile. Napoleone, pren­
dendo a prelesto una rivolta avve­
nuta a Verona nel 1797, ottenne 
che i rettori veneti venissero cac­
ciati da tutte le più importanti cinà 
della regione. 11 Maggior Consiglio 
di Venezia approvò la creazione 
della Repubblica Democratica, vo­
luta dal Bonaparte. Dopo pochi 
mesi ci fu la spartizione fra Francia. 
a cui toccò la Repubblica Cisalpi­
na, e Austria a cui andò il Veneto 
Quest'ultima, con il trattato di 
Vienna, ebbe l'intero Lombardo -
Veneto. Dopo la vittoria dei Savoia 
e di Napoleone 11 nella terza guerra 
d'Indipenderza. Venezia e l'intera 
regione diventarono italiane. L'an­
nessione avvenne dopo un trionfa­
le plebiscito. 

i 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA Separat i esagerat i 
FERRARIS Psicologa .. 

SI sente parlare spesso delle 
carenze del Agli del separati, 
ma a volte, come nel mio 
caso, I genitori possono 
esagerare nelle attenzione e 
nelle cure. 

•**\ *^f">*+" •** & 

H O LETTO la tua lettera da cui risulta 
che quando, durante i fine settimana e 
le vacanze estive, stai insieme a tuo pa­

dre, lui si mostra quasi «accanito» nell'esercizio 
del ruolo paterno e che la sua presenza finisce 
per essre «incombente, innaturale e un po' 
asfissiante» cosicché tu aspetti il momento d i : 

tornartene a casa 
Bisogna tenere presente che fare il genitore 

«ad ore cioè in un periodo di tempo prefissato 

e circoscritto, può essere più difficile di quanto 
, non si pensi: il genitore deve, infatti, riallacciare 
un discorso che si è interrotto da giorni e in 
qualche modo dimostrare il suo impegno affet­
tivo e pedagogico. •,;• -••••••.•• .y 

Per molti genitori separati e ragazzi le cose 
vanno piuttosto bene fin dall'inizio, per altri in-, 
vece questa difficoltà viene superata soltanto 
con il tempo, quando ci si abitua ad uno stile : 
part-time e se I altro genitore è sufficientemente 
collaborativo e tollerante da acconsentire a de­

gli incontri meno programmati in termini di 
tempo, modi e ruoli. 

In alcuni casi perciò, come tu dici, il genitore 
separato o divorziato può impegnarsi eccessi­
vamente nel suo ruolo esercitando un vero e 

• proprio «accanimento parentale»: aspettare 
cioè l'occasione del fine settimana o della va­
canza estiva insieme per compensare quelle 
che ritiene delle sue carenze di ruolo o per «rad­
drizzare» quelle che considera delle insufficien­
ze o incapacità dell'ex coniuge. . - , - . , . , . . .• 

Ecco quindi che il genitore separato, nel ten­
tativo di sfruttare al massimo e al meglio il tem­
po che ha a disposizione, può diventare un gio­
catore accanito oppure un didatta pedante o 

ancora un compagno infaticabile in una qual­
che attività sportiva. - . - ' 

Un figlio o una figlia della tua età però può 
intervenire cercando di renderlo più rilassato, 
chiedendogli di essere più flessibile in fatto di 
orari e di stare, se possibile, insieme anche con 
altri amici o conoscenti, in un'atmosfera meno 
rigida e programmata dove tu non debba esse­
re costantemente al centro dell'attenzione. Se 
riesci a spiegargli quello che vuoi, vedrai che il 
rapporto con tuo padre diventerà più sciolto 
per tutti e due e alla fine entrambi considererete 
i vostri incontri più come degli avvenimenti pia­
cevoli che come un compitò da svolgere al me­
glio 

y,„ - * . h wJ* 

AMBIENTE. Anacapri, un convegno sulla sindrome dell'edificio malato scopre i colpevoli.. 

10.000 MILIARDI 
Sono i danni, in lire, provocati ogni anno dalla «malattia dell'uffi­
cio» negli Usa 

0,5 PER CENTO 
È I aumento di produttività che si ottiene investendo il 50% di 
energia In più nella ventilazione degli ambienti 

1,2 MILIONI 
Le case italiane nelle quali penetra il gas radioattivo radon 

Ammalarsi d'ufficio 
DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO GRECO 

m ANACAPRI. L'aria è pesante. Le • 
finestre chiuse: argine debole, per- -' 
sino ingenuo, contro i rumori del >. 
traffico. Nuvolette azzurrognole di ! 
fumo si rincorrono stanche per la 
stanza. Da ore il computer ti chie­
de cosa fare. Il condizionatore ar­
ranca, mentre cerca di mettere alla 
porta la calda umidita di un'afa ap­
piccicosa. Come al solito ti prende ' • 
un leggero mal di testa. La gola di-
venta secca. E protesta, di .tanto in ;; 
tanto, con un inascoltato colpo di ': 
tosse. Gli occhi si irritano. L'umore, ; 
anche. Tu dichiari a te stesso la vò­
glia di far nulla; .;. "• . ,: . , ; 

Scene di vita quotidiana, in uffi­
cio E, talvolta, anche in casa, Sce- •'. 
ne di vita quotidiana a cui.da dieci : 
anni, dal 1983, l'Organizzazione ;.' 
Mondiale di Sanità (Oms) ha dato : 
il nome e la sostanza di una vera e 
propria patologia. Che attacca, so- \ 
prattutto, le vie respiratorie. E che, :. 
almeno negli Stati Uniti, determina •} 
ogni anno e per ogni lavoratore da : 

9 5 a 18 giorni d'assenza per malat- :• 
tia Causando, almeno, 10.000 mi- ' 
liardi (in lire) di danni. Che in -, 
Francia, secondo Marie-Roger le- v-
kovic dell'Istituto Pasteur, concorre ; 
all'asma che affligge il 9% della pò-
Dotazione, alle malattie respirato- : 
ne che ne affliggono il 30% ed alle : 

allergie che interessano almeno l ;; 
francese su 5. D'altronde persino V, 
nelle case del più bucolico Abruz- >'" 
zo il 7% delle persone soffre di inu-.: 
suale stanchezza, il 15% di mal di 
testa, l'8% di bruciore agli occhi, il '> 
5% di aridità alla bocca, il 13% di >; 
tosse e il 4% di disturbi respiratori e ' 
di irritazione cutanea: parola e in- ;: 
dagine di Gianfranco Tarsitano, 
università dell'Aquila. Ma qual è la 

causa di questa post-moderna sick 
building syndrome, o sindrome da 

• edificio malato ; (Sbs)? Cercare 
una risposta serve a migliorare la 
qualità della nostra vita quotidiana. 

, Ovvero serve, come sostiene Giu­
seppe Lojacono, docente di Eco­
nomia sanitaria presso l'università 
di Perugia, a progettare, sperimen­
tare e abitare ambienti chiusi più 
sani. E non è certo cosa da poco, 
visto che sono gli ambienti dove il 
nuovo homo sedentarius trascorre 
quasi per intero la sua esistenza. <•-

E allora, dato che la domanda e 
decisiva per la concreta qualità 
della nostra vita, seguiamolo, il 
professor Giuseppe Lojacono, al 
convegno, Healthy indoor air '94 
(Aria interna salubre '94), che da 
giovedì sta coordinando a Capri su 
mandato di quattro diverse riviste 

, interessate, ai nessi tra medicina e 
ambiente. Perchè è il convegno 
che ci può dare una qualche prima 
risposta. • -vi..:;,, : ••' • •• •• -

d'imbattiamo subito nella di­
chiarazione di Pio Enrico Ricci Bit-
ti, psicologo dell'università di Bolo­
gna: > «L'ambiente indoor è uno 
spazio fisico ma anche mentale. 
Fatto di emozioni, motivazioni, 
rapporti sociali.» Tenetela a mente 
questa frase, che ci serve per me­
glio intendere i risultati che ci pre­
senta Alan Hedge, esperto di anali­
si ambientale presso la Cornell 

•• University di Itacha (New York), 
dopo lunghe e approfondite inda­
gini alla ricerca delle cause della 
SbS. •-:••"- - ^ O - y -KW - :<- - , 

Cominciamo, perciò, col distin­
guere la nostra sick building syn-

, drome, la sindrome da edificio ma­
lato, dalla più specifica building re-

• ' laled illness (Bri). Cioè da quel ti­
po di malattie che si manifestano 
con sintomi precisi e sono causate 

•• da agenti eziologici ben individua-
;,' ti. Si tratta in genere di micro-orga- ; 

nismi presenti negli ambienti chiu-
: si. E distinguiamo anche quelle • 

malattie, come il cancro ai poìmo-
; ni, che hanno nel radon, il gas ra- • 
• dioattivo prodotto dal decadimen-
• to naturale dell'uranio e che pene-
' ' tra in 1,2 dei 5,2 milioni di abitazio- : 
• ni italiane, una delle loro concao-
:. se. Il motivo di queste esclusioni 

sta anche, e soprattutto, nel fatto 
•" che mentre i sintomi della «sick • 

building syndrome» scompaiono' 
uscendo all'aperto o nei week end, 
quelli della Bri e del cancro ai pol-

• moni, purtroppo, no. i, • ••• - •-•.-.. •••••", 
.;,. E allora, quali sono le cause, gli 
'- agenti eziologici dicono i medici, ; 

;. di questa più pervasiva eppure (re- ; 
:. lattamento) leggera sindrome da 

edificio malato? Ascoltiamo final-
mente Alan Hedge. Che, sia detto 
per inciso,: è uno dei maggiori 
esperti mondiali in materia. Per al-. 

. meno un decennio si sono cercate 
le cause di questa (moderna?) . 
malattia in fattori fisici precisi, an-

; corchè ignoti. Gli indiziati, di volta , 
in volta, sono stati il fumo da tabac- •'. 

, co, le polveri, la formaldeide, i sin- • 
; goli VOC (composti organici vola-, 
'; tiii rilasciati dalle strutture e dagli • 

arredi di ogni ambiente chiuso) e : 
le loro infinite e mefitiche miscele: i : 

: TVOC (il totale dei VOC). L'Epa. : 
l'agenzia per l'ambiente degli Usa, •" 

•'.'" ha classificato decine di VOC po-
. tenziali nemici che ci inseguono 

. nelle nostre case e nei nostri uffici. : 
Quanto alle loro combinazioni, i 

• TVOC, beh, siamo vicini a numeri 
. : praticamente infiniti. Fatto sta che 

in questi ultimi anni abbiamo, ino-

%> £) 'M 

f- '"""'"• ••••••* 
i;...... ..... 

t: 
| > v : . > . . ..::>, 

p^p^^lp 

; ' M Y * - ' '"•• 

pinatamente, scoperto che l'aria di ...' 
casa nostra o del nostro ufficio è •_'• 
quasi sempre più inquinata della ' 
(pur inquinatissima) aria estema. '" 
E quanto più «sentiamo» che que-
st'aria è inquinata, tanto più awer- . 
tiamo i sintomi ambigui della sick • 
building syndrome. Il problema è, -, 
sostiene Alan Hedge, che tutte le -. 

: volte che dalla percezione si tenta ;' 
di passare alla rilevazione, si tenta \. 
cioè di trovare una correlazione di­
retta e biunivoca, insomma mate­
matica, tra inquinamento indoor e 

sindrome da edificio malato, beh, 
inesorabilmente si fa un buco nel­
l'acqua. E tuttavia la sindrome non ;, 
è di mera natura psicologica. Col- •• 
pisce nello stesso modo introversi 5 
ed estroversi, stabili e neurolabili, 'f-
freddi ed emotivi, iperattivi e de- •-
pressi. Strano, ma vero: i soggetti v 
più esposti alla sindrome risultano " 
le donne, quelli che lavorano per " 
lunghe ore al computer e/o con 
aria condizionata, quelli che subi­
scono molto stress e poche soddi­
sfazioni nel lavorare Insomma, 

conclude Hedge, i fattori fisici sono 
fattori (forse) necessari, ma non 
sufficienti a determinare la SBS. La 
sindrome è conseguenza di un'e­
sposizione a fattori multipli. Di tre' 
tipi: i fattori ambientali diretti (si, 
insomma, gli inquinanti); i fattori 
ambientali indiretti (le condizioni 
generali di confort) e i fattori non 

•ambientali (la predisposizione in­
dividuale, il tipo di attività, il grado 
di soddisfazione). Ricordate le pa­
role di Ricci Bitti? .-:.'.-••«• •••• .i* ••.-" 

Ma lasciamo pure le alte consi­
derazioni filosofiche (nient'affatto 
banali) connesse alla sick building 
syndrome e veniamo ad argomenti 
più prosaici. Quanto ci costa que­
sta strana patologia? Domanda 
complessa. Cui è possibile dare, 
per ora, solo risposte quantitative 
limitate e parziali. In ogni caso ec-
covele. Negli Stati Uniti il 50% delle 
malattie gravi sono di origine respi­
ratoria. Solo per curare l'asma si 
spendono 6.2 miliardi di dollari: 
l'l% della spesa sanitaria naziona­
le. In Francia la spesa ammonta a 
6,9 miliardi di franchi (2100 miliar­
di di lire). In Gran Bretagna a 400 
milioni di sterline (1000 miliardi di 
lire). In Italia non esistono dati pre­
cisi. Ma Giuseppe Lojacono calco­
la che il costo complessivo annuo 
di controllo della malattia non è in­
feriore ai 1000 miliardi: il 10% della 
spesa nazionale per farmaci. 

Molto più complesse da valutare 
sono le perdite economiche cau­
sate dalla diminuzione di produtti­
vità legata alla sindrome. David 
Wyon, dell'Istituto nazionale di 
medicina del lavoro di Copena­
ghen, ha però provato a fare qual­
che conto. E sostiene che investen­
do il 50% di energia in più per mi­
gliorare la ventilazione di un uilicio 
o di una fabbrica, si ottiene un in­
cremento di produttività che va 
dallo 0.25 allo 0,5%. L'investimento 
si ripaga in appena un anno e 
mezzo. ÌW s • - : ..••./•-.'>,,.v-..-..̂ »" •• 

Che fare, dunque, per risparmia­
re cosi tanti quattrini ed altri anco­
ra e per rimuovere le cause, olisti-
che, della sick building syndorme? 
Ripensare l'organizzazione del la­
voro è argomento che ci portereb­
be molto lontano. Ma anche limi­
tarsi ai fattori fisici non è cosa ba­
nale. Ci sono molte esperienze po­
sitive. Non ultima, quella presenta­
ta dal bolognese Luigi Magelli: che 
ha progettato e fatto costruire un 
edificio, l'edificio ; della : regione 
Emilia-Romagna, con un livello 
praticamente nullo di inquinanti. 
Ma se il problema è «quanto sia be­
ne fare per abitare nel modo mi­
gliore», come sosteneva Leon Batti­
sta Alberti nel De re aedificatoria, 
beh allora ha ragione Adriana Ba-
glioni del Politecnico di Milano: oc­
corre, né più e né meno, che ripen­
sare per intero l'architettura E, ag­
giungiamo noi, le leggi urbanisti­
che 

Gene della fibrosi 
cistica protegge 
dal colera 

Il gene difettoso che causa la fibro­
si cistica, come un vaccino ricevu­
to per via ereditaria è in grado di 
proteggere l'organismo dal colera. 
Ricercatori • dell'università . della 
North Carolina hanno cosi svelato 
un enigma: il motivo per cui questo 
difetto genetico non è diminuito 
con il succedersi delle generazioni.. 
continuando invece a colpire con 
particolare intensità i discendenti 
di stirpe caucasica, si spiega ap­
punto nel «vantaggio», sinora na­
scosto, apportato in realtà alla spe­
cie. Il nuovo studio ha dimostrato 
per la prima volta come il gene di­
fettoso sia in grado di immunizzare 
naturalmente contro il colera. 1 test 
sui topi di laboratorio ai quali era 
stato iniettata la tossina del colera 
hanno rivelato che gli animali por­
tatori dei due geni difettosi della fi­
brosi cistica (per provocare il mor­
bo sono infatti necessarie due co­
pie dello stesso gene) non svilup­
pavano la malattia. 1 topi portatori 
di un solo gene sono stati invece 
colpiti da una forma lieve di colera. 

Il virus Hiv 
distrugge 
la leucemia 

Ricercatori giapponesi hanno an­
nunciato di essere riusciti ad ucci­
dere in laboratorio il virus di un ti­
po di leucemia usando il virus Hiv 
che causa l'Aids. Ricercatori della 
Kumamoto . University, nell'isola 
meridionale di Kyushu, guidato da 
Kenji Obaru. ha disattivato il virus 
Hiv e lo ha usato per distruggere in 
vitro il virus della leucemia (Htlv-
1) attraverso,un.nuovo nietododi 
terapia genetica. Obaru ha detto 
che l'equipe spera di passare pre­
sto ai test sui topi. II virus Htlv-1 è 
stato scoperto nel 1977 da Kiyoshi 
Takatsuki, professore della Kuma­
moto University. E' stato il primo vi­
rus a venire collegato direttamente 
alla leucemia e viene dalla stessa 
famiglia di retrovirus Hiv che causa 
l'Aids. I risultati della ricerca saran­
no presentati alla riunione della 
Società giapponese per il Cancro • 
che si terrà a Nagoya dal 19 otto­
bre. Come l'Hiv. anche l'Htlv-1 at­
tacca le cellule Cd4 che difendono 
l'organismo dalle malattie. L'Htlv-1 
può provocare gravi forme di leu­
cemia dei linfociti adulti, caratteriz­
zata da una rapida proliferazione 
delle cellule sanguigne. Mentre, la 
chemioterapia è efficace in certe 
forme di leucemia dei bambini, si è 
dimostrata inutile nelle forme degli 
adulti, i quali muoiono entro un 
anno. 1 ricercatori hanno detto di 
aver fatto ricorso alle capacità del-
l'Hiv di penetrare nelle cellute-T 
(linfociti) per introdurre materiale 
genetico che aiuta a combattere il 
virus della leucemia. , • -•••-.-

Presentato lo studio più lungo (dura da 40 anni) sui danni provocati dal tabacco 

Un fumatore su due è cordannato a rno^ 
CRISTIANA PULCINELLI 

m Le sigarette? Non solo uccido­
no un fumatore abituale su due, • 
ma lo possono fare in ben 24 modi ' 
diversi. La cosa più drammatica è ;!• 
chequestavoltabisognacrederci.I • 
dati arrivano dallo studio più lungo : 
mai condotto al mondo: oltre 40 ;.' 
anni. Nel 1951, infatti, Austin Brad-:, 
ford Hill e Richard Doli comincia­
rono una ricerca tra i medici ingle- '., 
si, fumatori e non. Si scopri cosi i-
per la prima volta in modo certo > 
che le sigarette : provocavano il ' 
cancro ai polmoni. Ora il Brilish • 
Medicai Journal pubblica il prose- :' 
guimento di quel famoso studio. 
Ad analizzare i dati di soprawiven-, 
za in tarda età dei medici inglesi è • 
nmasto solo Doli, coadiuvato dal- ':• 
I équipe del professor Richard Peto 
dell'Imperiai .; Cancer > Research ;; 
Fund di Oxford. I risultati sono an- -, 
cora più drammatici di quello che : 
ci si aspettava. Anche se non man­
cano elementi di ottimismo: si ri- • 
scontrano, ad esempio, benefici 
dallo smettere di fumare anche se 

questo avviene sopra i 70 anni d'e­
tà. •'. . • .-• - •••- •.-••:.' 

E veniamo ai dati più particola- • 
reggiati. Secondo quanto riporta • 
l'articolo, durante il periodo 1951-
1971 il tasso di mortalità tra i fuma­
tori era doppio rispetto a quello ri­
scontrato tra i non fumatori di mez­
za età. Nel periodo 1971 -1991 era il 
triplo. La differenza più interessan­
te si trova nella fascia d'età che va 
dai 35 ai 69 anni d'età. Il tasso di 

- mortalità qui varia dal 20 percento 
.dei non fumatori al 41 per cento 

dei fumatori e al 50 per cento di chi 
aspira 25 o più sigarette al giorno. 
Come a dire, appunto, che un fu­
matore «accanito» su due muore di 
qualche malattia collegata al suo 
vizio. Inoltre, se si è arrivati vivi a 70 
anni, la probabilità di raggiungere 
gli 85 anni è del 41 per cento se 
non si toccano sigarette, del 21 per 
cento se invece si fuma. Aspettati­
ve di vita? 8 anni in meno per i fu­
matori «medi». 10 anni per quelli 
«forti» Il fumo, inoltre, colpisce in 

modi diversi. I ricercatori hanno in-
' dividuato 24 diverse patologie le­
gate al tabacco: cancro ai polmo­
ni, ai bocca, alla laringe, alla farin­
ge, all'esofago, allo stomaco, all'in-

' testino, al pancreas, alla vescica, 
leucemia, tubercolosi, polmonite. ' 
bronchite cronica, enfisema, ma- • 
lattic cardio polmonari, pressione : 

alta, malattie cardiache, emorragie : 
cerebrali, ulcera duodenale e via '•• 
discorrendo. •>•.' --••.••A-K*; •'•'.'....: •• .•• 

Al contrario di quanto normal­
mente si crede, smettere di fumare • 
dà risultati positivi a qualsiasi età. 
«Chi smette prima dei 35 anni di ; 
età - si legge nell'articolo - ha una 
sopravvivenza che non si discosta . 
significativamente dai non fumato­
ri. Per chi smette più tardi la so- ' 
prawivenza è intermedia, Ma an­
che chi decide di smettere tra i 65 e : 

i 74 anni riporta tassi di mortalità 
sensibilmente inferiori rispetto a 
chi continua». Il 33 per cento dei •'. 
non fumatori che hanno preso par- ; 

te allo studio sono arrivati a supe­
rare gli 85 anni, ma solo l'8 per 
cento dei fumatori accaniti ha rag­

giunto questa ragguardevole so­
glia. -

Il British Medicai Journal pubbli-. 
ca, assieme allo studio quaranten-. 
naie, altre due interessanti ricerche 
sul fumo. La prima dimostra come 

' i giovani siano particolarmente at­
tenti alle diverse marche di sigaret­
te e come l'essere sorpresi a fuma­
re la marca «sbagliata» può diven­
tare motivo di dileggio da parte dei 
coetanei. Questo dimostrerebbe 
che le campagne pubblicitarie so­
no particolarmente efficaci ed in­
fluenti nel reclutare nuovi fumatori. 
La seconda, invece, sostiene che le 
tasse sono l'arma più efficace per 
dissuadere le famiglie povere dal 
fumare. Questa tesi, avvalorata an­
che dal fatto che la maggior parte 
dei fumatori si trova nei paesi po­
veri dove il tabacco costa molto 
poco, è stata abbracciata dal mini­
stro della sanità inglese, Virginia 
Bottomley, che ha pubblicato nei 
giorni scorsi un documento sul­
l'importanza del prezzo nel ridurre 
il consumo di tabacco. 

In Italia, invece si parla dell'abo­

lizione del monopolio delle siga­
rette come mezzo per ridurre il 
consumo di tabacco. La proposta, • 
fatta dagli oncologi, è stata com­
mentata ieri dal ministro della sani-. 
tà Raffaele Costa durante la confe- _ 
renza stampa di presentazione del- '-
la settimana europea contro il can- • 
ero. «La prossima settimana - ha • 
detto - porterò i risultati della com­
missione oncologica in parlamen­
to perché le camere si confrontino • 
con questa realtà ed anche con la . 
proposta fatta dagli oncologi d i ! 

. abolire il monopolio sulle sigarette. 
Il problema è però di carattere eti­
co, se sia cioè eticamente accetta­
bile che lo stato gestisca con un 
proprio ente lucrando sul tabacco. ; 
In realtà dobbiamo valutare se poi ' 
cambi qualcosa lasciando libera la 
vendita, senza monopolio». Il mini­
stro Costa ha dichiarato che si do­
vrà fimanziare la prevenzione del 
cancro per i prossimi tre anni con 
mille miliardi. 1400 miliardi previsti 
dalla Finanziaria sono un atto di -
buona volontà, ma si può fare di 
più. - ; - • • • : ; -•• . . • •• 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

ANTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando A 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/ 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con la causale: co Pietrangeli. 



CINEMA. Al via a Pordenone le Giornate del muto. Con tanta America e l'India sconosciuta 

• Uno dei miei pochissimi ricor­
di del cinema muto indiano riguar­
da un'immagine di un film benga­
lese, Kaal Pannava («Il matrimonio 
condannato»). L'eroe e l'eroina 
(ma forse dovrei chiamarla la 
«vamp»), appena sposati, erano a 
letto, e un primo piano mostrava le 
gambe della donna che si strofina­
vano contro quelle dell'uomo. 
Avevo solo 9 anni, ma ero grande 
abbastanza per capire che avevo 
sconfinato in un territorio proibito. 
Devo però ammettere che l'incon­
tro con questo antico esempio di 
«porno soft» indiano era stato ca­
suale. Mio zio mi aveva portato al 
Globe per vedere l'ultimo film su 
Tarzan. con Johnny Wcissmuller. 
Andare al cinema, in quei tempi, 
era un avvenimento cosi raro, cosi 
spasmodicamente atteso, che mi si 
era spezzato il cuore alla scoperta 
che i posti a sedere erano esauriti. 
Commosso dall'espressione sbi­
gottita del mio viso, lo zio mi ac­
compagnò mezzo chilometro più 
avanti, all'Albion, dove davano -
appunto - Kaal Pannava. Ricordo 
ancora come montava il suo imba­
razzo, man mano che quel dram­
ma un po' audace si dipanava sul­
lo schermo: e come mi sussurrava 
di continuo, con ansia, «andiamo a 
casa». Un invito al quale io rispon­
devo con un silenzio di tomba. . .-

Ci piaceva soprattutto andare al 
cinema Madan, dove le note melli­
flue dell'organo Wurlitzer copriva­
no il rumore del proiettore e ac­
centuavano il dramma narrato sul­
lo schermo. Anche il Globe era ca­
rino. Non c'era l'organo, ma negli 
intervalli facevano degli spettacoli-
ni, sul palcoscenico. Il Globe e il 
Madan programmavano film stra­
nieri, in prima visione, come anche 
l'Elphinstone, il Picture Palace e 
l'Empire. Erano tutti ammassati nel 
cuore della cosiddetta «cinecittà» 
di Calcutta, trasudavano eleganza, 
sfoggiavano una clientela d'elite. . 
• Invece i cinema che proiettava­
no film indiani, come l'Albion, era­
no umidi e cadenti. Passando ac­
canto alla toilette nell'ingresso, bi­
sognava turarsi il naso. I sedili era­
no di legno, duri e cigolanti. E mo- ' 
stravano film —cosi, almeno, ci di- , 
cevano i nostri parenti - non adatti • 
a noi. E siccome erano sempre gli 
adulti a decidere quali film noi do­
vessimo vedere, la scelta cadeva 
inevitabilmente su pellicole stra­
niere, per lo più americane. Cosi, 
crescemmo con una dieta robusta 
di Chaplin. Kcaton, Lloyd, Fair-
banks, Tom Mix e Tarzan, con sal­
tuarie, piccole dosi di «favole con 
la morale», del tipo La capanna del­
la zioTom. '.,,,. .,,. . 
, Anni dopo, quando inauguram­
mo il nostro cineclub con un clas­
sico del cinema muto. La corazza­
ta Potemkin, capimmo che avrem­
mo anche dovuto esplorare il no­
stro periodo muto. Sapevamo che 
aveva avuto una vita lunga e rigo­
gliosa sin dai tempi di Phalke e del 
suo Harischandra, sapevano i no­
mi dei registi, ma non conosceva­
mo i film. Le fotografie sulle riviste 
del tempo lasciavano capire una 
prevalenza di soggetti mitologici, 
con una grande fioritura di drammi 
sociali solitamente tratti da roman­
zi popolari. Gli croi erano truccati 
pesantemente quanto le crome, le 

Un vecchio film di Satyajlt Ray, «Shatranj Ke Khilarl», del 1977 

Il programma 
Pordenone fa 13: tante sono le 
edizioni delle gloriose Giornate del 
cinema muto, che partono oggi 
(fino al 15 ottobre) nella cittadina 
friulana. Programma ricco e 
variegato, quello dell'edizione '94. 
L'articolo di Satyajlt Ray che 
pubblichiamo In questa pagina si 
riferisce a una delle sezioni: «Il 
terzo occhio dell'Asia: cinema 
muto Indiano 1913-1934-. È 
sicuramente la parte più inedita 
del programma, ma forse I titoli più 
popolari saranno quelli della 
•Fabbrica della risata», dedicati ai 
comici minori americani degli anni 
'20 (Bllly Bevan, Snub Pollard, Al 
SUohn e il primissimo Mlckey 
Rooney, gente all'epoca popolare 
quanto Chaplin). Interessante 
anche la retrospettiva dedicata ai 
film muti di William Wyler, un 
regista che divenne poi 
popolarissimo durante il sonoro. 
Stasera, l'apertura avverrà nel 
segno di David Wark Grifflth (con 
«The Adventures of Dolile», 
dedicato alla memoria di Angelo 
Humouda, il direttore della 
Cineteca Griffith di Genova, 
recentemente scomparso) e di 
Paul Fejos, di cui verrà riproposto il 
capolavoro «Lonesome», 
accompagnato dall'Alloy 
Orchestra. In chiusura. Il film «The 
Unknown» di Tod Browning sarà 
accompagnato da un musicista 
d'eccezione: John Cale, ex membro 
dei celebri Vervet Underground, 
che eseguirà dal vivo la colonna 
sonora. 

Calcutta 1927, presso Hollywood 
Il grande regista indiano Satyajit Ray (autore della cele­
berrima «trilogia di Apu», Leone d'oro a Venezia nel 1957 
per L'invitto) ha scritto questo articolo per la rivista Cine­
ma Vision India, nel gennaio del 1980. Lo pubblichiamo 
per gentile concessione delle Giornate di Pordenone. Tra i 
film e gli autori a cui Ray fa riferimento, parecchi (tra i 
quali A Throw of the Dicedi Osten e le opere di D.G. Phal­
ke) saranno programmati a Pordenone. 

SATYAJIT RAY 
scenografie erano le stesse del tea­
tro popolare, e lo stile di recitazio­
ne era esagerato, larger thun lile. A 
volte simili caratteristiche si trova­
vano anche nei film stranieri. The-
da Bara sarebbe stata perfetta in un 
dramma passionale bengalese, e 
le narici dei cattivi fumavano allo 
stesso modo anche nei film holly­
woodiani. Ed e certo che ì nostri re­
gisti conoscevano i migliori film 
americani ed europei del periodo 
muto. Ma ne erano influenzati? 
C'era, per dire, un Griffith indiano. 

capace di cimentarsi con la sfida di 
una nuova forma d'arte, l'unica na­
ta e cresciuta nell'evo moderno? 
Esisteva un teorico indiano come 
Eisenstein. un poeta come Dov-
zenko o Flaherty, un esploratore 
delle possibilità della commedia 
come Lubitsch? 

Non trovammo risposte a queste 
domande. Cercavamo le stampe 
dei film muti bengalesi, e non tro­
vavamo nulla. Tutte le copie, ci dis­
sero, erano andate distrutte in un 
incendio durante gli anni '40. Il so­

noro aveva spazzato via ogni inte­
resse per il cinema precedente. Ma 
non ci arrendemmo. Continuam­
mo la ricerca, e finalmente sco­
primmo una copia superstite eli 
Krishnakanter W/ll, un film del 
1930. Nessuno seppe spiegarci co­
me era sopravvissuta all'olocausto. 
Lo proiettammo, trattenendo il io-
spiro. Se solo avessimo potuto tro­
varci una minima scintilla di fanta­
sia, un momento sincero che ci 
mettesse di fronte a un vero artista1 

La delusione, come spesso acca­
de, fu rapida e totale. L'intero film, 
a parte un breve estemo, era confi­
nato in tre o quattro set a tre pareti, 
senza soffitto, con la macchina da 
presa piazzata nel mezzo a «distan­
za di sicurezza» dall'azione, men­
tre i personaggi volteggiavano da 
una parte all'altra, entrando e 
uscendo attraverso delle quinte im­
proponibili. Senza una pletora di 
didascalie che raccontavano la 
stona, sarebbe stato impossibile 
per chiunque capire chi era chi, 
che cosa stessero facendo, e per­
che. 

Eppure, lo sapevo, dovevano es­
serci delle eccezioni. Per esempio, 
alcune foto dai film del regista-at-
tore-sccnografo Charu Roy sugge­
rivano un approccio al mezzo as­
sai più sofisticato. Si capiva che gli 
attori usavano un trucco meno pe­
sante, che gli oggetti dì scena era­
no scelti con più discernimento, 
che la fotografia era più credibile. 
In altre parole, una decisa propen­
sione per il realismo. Charu Roy 
aveva più di 80 anni quando lo in­
contrai perla prima volta. Gli chiesi 
dei suoi tilm. «Vorrei tanto poterteli 
mostrare», fu tutto quello che disse. 

Più tardi, quando avevo già di­
retto Pather Panchalì. incontrai Pro-
fulla Roy. il fratello minore di Chu-
ra. Anche lui aveva cominciato co­
me regista ai tempi del muto, si era 
riciclato nel sonoro e aveva conti­
nuato a lavorare fino agli anni '50. 
quando un clamoroso fiasco pose 
fine alla sua carriera. Era un uomo 
vigoroso con una voce potente e 
stridula, noto per essere un dittato­
re sul set. In perfetta forma per i 
suoi 73 anni, mi diede una tremen-

TELEVISIONE. Da domani in onda su Raidue un settimanale dedicato ai giovani 

«Mixer» apre i diari degli adolescenti 
Parte domani, alle 13.40 su Raidue, un nuovo settima­
nale di Mxerdedicato ai giovani: Caro diario. Pescando 
tra le lettere e i diari ricevuti, il programma vuole trattare 
i problemi degli adolescenti di oggi invitando i ragazzi a 
raccontare le proprie storie. In studio, tra un pubblico di 
coetanei, e a casa loro, dove si recherà, come inviato, il 
giovane attore Riccardo Rossi. 11 primo collegamento è 
cori un graffitista di Corsico. 

STEFANIA SCATENI 

• RQMA. Tutti li cercano ora. Ab­
bandonati per anni al loro destino, 
in .un vuoto sociale e culturale 
riempito solo dai miraggi luccican­
ti dei famelici anni Ottanta, hanno 
dovuto industriarsi a tirar sassi dai 
cavalcavia o ammazzare i genitori 
perche anche i media si accorges­
sero di loro, Parliamo di ventenni, 
non genericamente di giovani, ca­
tegoria dello spirito più che del 
corpo. Di ventenni che ricompaio­
no in tv da protagonisti dopo che 
la stessa tv li ha fagocitati e triturati 

risputai idoli a pezzetti negli spot 
pubblicitari e nelle opinioni degli 
«esperti». La parola adesso passa ai 
giovani, insomma. Il via al «trend» 
l'ha dato Amici - quale che sia il 
giudizio in merito alla trasmissione 
di Canale 5 - organizzando mini-
assemblee di ragazzi a tema, mo­
derate da Maria De Filippi. E ora 
anche la Rai si mette in pari. Con 
un programma domenicale nato 
da una costola di Mixcrchc si e da­
to un titolo e un sottotitolo mu­
tuandoli direttamente dal cinema: 

Caro diario, «storie di ragazzi e ra­
gazze». Storie di adolescenza quo­
tidiana, tra passioni travolgenti e 
drammi linaii, raccontate in prima 
persona da chi, accogliendo l'invi­
to rivolto dalla trasmissione, ha 
scritto a Caro diario parlando di sé 
e della sua vita. 

«Questa trasmissione - dice En­
za Sampò, coautrice del program­
ma insieme a Piero Corsini, Sveva 
Sagramola e Claudio Rispoli - col­
ma una lacuna della Rai, che fino a 
oggi lia considerato il pubblico 
giovanile solo come un consuma­
tore di programmi e non ha mai 
dato la possibilità ai ragazzi di par­
lare tra loro dei problemi quotidia­
ni». L'intenzione e quella di pren­
dere in esame l'universo giovanile 
in tutte le sue sfaccettature (il pri­
vato e il sociale, l'amore, il sesso, la 
scuola, la famiglia, il lavoro) cer­
cando dì otfrirc un posto caldo a 
tutti ì fratellini e le sorelline d'Italia 
che vorranno «confessarsi» davanti 
alle telecamere. 

Nella primavera dello scorso an­

no, dopo tre puntate di Mixer dedi­
cate a fatti di cronaca che avevano 
degli adolescenti come protagoni­
sti, alcuni spot invitarono i ragazzi 
a inviare le loro testimonianze. Gli 
autori di quelle lettere racconte­
ranno ora la loro storia a Caro dia­
rio. Prima puntata, domani alle 
13.40 su Raidue. In scaletta, la testi­
monianza dell'ospite in studio, una 
ragazza che parlerà dei suoi com­
plessi fisici, e un collegamento 
esterno per raccontare un'altra sto­
ria, quella di un graffitista di Corsi-
co innamorato dell'hip bop e della 
notte, A Sveva Sagramola il compi­
to di condurre tutta la parte di Caro 
diario in interni. Al giovane attore 
Riccardo Rossi (noto pei l'ultimo 
spot delia Fcrrarellc firmato da Da­
niele Luchetti) quello di muoversi 
in esterni, nei luoghi delle storie. 
Molti i temi che le «Il mio stile -
spiega la trentenne Sagramola, da 
anni nello staff di Mixer- sarà di­
verso da quello di Maria De Filippi. 
Non sarò una moderatrice, piutto-

da pacca sulle spalle e mi disse: 
«Sai, ho girato un intero film in 
esterni trentanni prima di te!». Ma 
ovviamente nessuna copia del film 
era sopravvissuta. 

È veramente tragico chela storia 
dei film muti, girati in una delle ca­
pitali cinematografiche dell'India, 
debba per sempre rimanere nel 
limbo. Per fortuna non e sempre 
cosi. È stupendo poter rivedere og­
gi, cinquant'anni dopo, una copia 
di A Throw of the Dice, di Franz 
Osten, come se fosse stato girato 
icn sulla miglior pellicola a colon! 
La curiosità per il cinema muto e 
cresciuta enormemente negli ulti­
mi anni. Nessuno considera più il 
muto come un girino dal quale, ne­
gli anni del sonoro, sarebbe nata 
una rana. Il muto è una specie au­
tonoma, perfettamente sviluppata. 
Le ricerche sugli anni del muto, in 
Giappone, hanno portato a sco­
perte straordinarie. Se simili tesori 
dovessero essere sepolti anche ne­
gli archìvi del nostro paese, e no­
stro dovere trovarli, e portarli alia 
luce. 

Sveva 
Sagramola, 
conduttrice 
del programma 
•Mixer, caro 
diario' 
in onda 
da domani 
su Raidue 
C. Onorati 
Ansa 

sto ceiclierù di avvicinarmi ai ra­
gazzi con la complicità e la dispo­
nibilità di una soiella maggiore, ca­
pace di metterli a proprio agio e in­
durli ad aprirsi con la stessa since­
rità con cui si confidano nei loro 
diari". E di diari ne sono arrivati 
molti, via posta, nella redazione 
del programma. -Le numerose let­
tere che ci sono arrivate - dice an-

LATV 
PIÌNRICOVAIME 

Red Ronnie 
la nostalgia 
che mi piace 

N 

cora Sveva Sagramola - testimo­
niano il bisogno di trovare nella 
trasmissione un punto di riferimen­
to per scambiare esperienze ed 
emozioni, per lanciare messaggi in 
bottiglia». E testimoniano, anche, 
un'estrema solitudine e un'estre­
ma fiducia nella tv. Chi li ascolta 
oggi sennò i fratellini e le sorelline 
d'Italia? 

ELLA MAREA di program­
mi replicati o solo rimasti­
cati, assemblati e riciclati, 

poveri insomma dal punto di vista 
del costo, spicca a mio parere, per 
il suo simbolico significato. Mi ri­
torni in mente (Raiuno 19 03, dal 
lunedi al venerdì) con Red Ronnie. 
Gradevole nella sua semplicità, 
starei per dire servizievole come il 
suo conduttore: si rivolge nelle in­
tenzioni ad uno spettatore tipico e 
caratterizzato, omologo agli ospiti 
del minuscolo show, con sugge­
stioni funzionali a quella genera­
zione così tortemente rappi esenta­
ta nel bacino dell'audience. Quella 
dei quaranta-cinquantenni i cui ri­
ferimenti musicali, e quindi in un 
certo senso anche culturali Red 
Ronnie conosce bene anche per 
anagrafiche ragioni personali. 

Sulla prima rete a quell'ora si 
sintonizzano, trascurando il primo 
tg professionale della sera, quello 
del tre. delle persone coetanee de­
gli ospiti del programma: se potes­
se venir inquadrata la platea del 
minishow, prevarrebbe il colore ro­
sa delle pelate, delle chieriche in­
giustamente offensive d'una giovi­
nezza persistente rievocata con 
quel karaoke mentale te quindi 
meno fastidioso dell'altro;. 

Già il titolo, Mi ritorni in mente, 
riferito ad un classico Mogol-Batti­
sti del 1970 (rifugio di quanti quel­
l'anno fuggirono inorriditi da Fin-
elle la barca va) spiega tutto, 1 tanti 
perche di scelte piccole che ne 
adombravano altre un po' più 
grandi di quei quaranta-cinquan­
tenni fruitori nostalgici di questo 
piccolo remake nella ricerca del 
lemjxi (libero1 perduto «Kuiliiida-
bili quegli anni», direbbe l'ex lea­
der del Movimento studentesco ed 
ex deputato Mario Capanna, peral­
tro ospite di Ronnie. E sbagliereb­
be anche in questo caso, seppure 
fino ad un certo punto. 

L A TRASMISSIONE di Ram­
no, che formalmente fa rife­
rimento più a Sorrisi e can­

zoni che a Marcuse, è una delle 
tante derivazioni del minimalismo 
spettacolar-rievocativo d'un perio­
do vicino-lontano che non si vuol 
dimenticare come non si vogliono 
scordare il primo amoie. la prima 
moto e anche meno, che ne so, i 
taxi verdi e nen come le mosche di 
campagna, Raquei Welch, l'omino 
della Bialetti, la Seicento multipla. 
Furia. Ricordi fragili nperticati gra­
zie a vecchi video in un Amarcord 
un po' provinciale, un viaggio ori 
the road influenzato dal Cantagiro 
piuttosto che da Kerouac. Che ma­
le c'è? «Dio è morto», cantavano 
apocalitticamente i Nomadi sulle 
parole del poeta Guecmi. ma ades­
so ci colpisce più il fatto che sia 
morto da due anni Augusto Daolio. 
il leader del complesso1 i giovani 
non devono morire. A qualsiasi 
età. E se questo vi sembra un con­
trosenso, siete vecchi. E quel pro­
gramma forse non fa per voi. 

Oh sì, è un programma di can­
zonette, un defilò di contestatori 
dell'anagrafe, di resistenti all'indu­
rimento fisiologico delle arterie. 
Ma quanta tenerezza nel vedere 
questo Grande freddo (celebre 
film generazionale ) casareccio, 
terra-terra. Non un Grande freddo. 
un Ha rinfrescalo detto sul Sunset 
Boulevard di Abano, non di Holly­
wood. Com'è piena di limili questa 
trasmissione, o meglio la platea al­
la quale si rivolge. Ma come risulta 
struggente se solo si riesce ad al­
lontanarsi dal ciu-ciu dell'inutile 
dietro le quinte da rivista specializ­
zata. 

Dietro (o nonostante) le giac­
che di Little Tony, c'era tanta gen­
te. C'eravamo tutti Noi che cer­
chiamo di ridere di noi stessi, di 
quanto eravamo sciocchi Ma ab­
biamo una stretta al cuore quando 
scopriamo di non ricordare più le 
parole del refrain di Modena. «Con 
le nostre facce idiote, eccoci qui», 
diceva Venditti, «Coi nostri famosi 
sorrisi tristi, a parlarci ancora di 
noi». Esatto. E poi? Chissà se mi ri­
toma in mente. 
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Marcello Mells 

Marcello 
Melis, grande 
del jazz 
(e non solo) 

FILIPPO BIANCHI 

Il jazz piange la morte di Mar­
cello Melis, contrabbassista e 
compositore sardo, ucciso 
qualche giorna fa da un tumore 
maligno, Aveva 55 anni. 

m Esiste una comunità, assai po­
co influente e definibile, sparsa per 
i continenti. Non sarebbe appro­
priato identificarla come il mondo 
del iazz, anche se di quella cultura 
si è profondamente nutrita. È, infat­
ti, una comunità molto mista, negli 
interessi e nella provenienza, ne 
fanno parte intellettuali e musicisti, 
fotografi e registi, giornalisti e co­
reografi, «cani sciolti»... - . 

Ecco, forse si potrebbe definire 
proprio il giro dei «cani sciolti», di 
quelli che «non contano», perché 
hanno troppa cultura, e troppo 
sparsa, per contare, in un mondo 
che apprezza sopra'tutto gli igno­
ranti o gli specialisti. Ognuno dei 
componenti di questa «rete» e, in 
qualche modo, una «stazione», un 
punto di riferimento per tutti gli al­
tri, i quali sanno che, nelle loro pe­
regrinazioni per il mondo, trove­
ranno in molti posti - a New York, 
a Tokio, a Parigi, ad Amsterdam, a 
Roma, a Londra, a Ginevra - non 
solo una casa di amici ospitali, ma 
una conversazione interessante. E 
sono tutte case particolari, di quel­
le che un arredatore non riuscirà 
mai ad assemblare. Non ricche, 
ma piene zeppe di «pezzi unici», 
che non sono in vendita, libri, di­
schi, oggetti cumulati in vite lunghe 
e curiose. • >••;;-, 

Da qualche giorno, questa co­
munità e orfana della dolce e seve­
ra presenza di Marcello Melis, che 
suonava il contrabbasso, ma che 
sarebbe riduttivo definire un con­
trabbassista... Marcello era un uo­
mo di contenuti, dì progetti, di 
idee, di buone letture, con un gu­
sto finissimo del piacere intellet­
tuale. Era arrivato a Roma da Ca­
gliari (dove era nato nel 1939), da 
quell'immenso serbatoio di cervelli 
inutilizzati che è la provincia italia­
na. Alla metà degli anni Sessanta 
la cosa migliore gli parve stare den­
tro al processo creativo più margi­
nale, radicale e innovativo che ci 
fosse in circolazione. Cosi, assieme 
a Mario Schiano, Giancarlo Schiaf­
foni e Franco Pecori, dette vita a 
quella fondamentale • esperienza 
che fu il Gruppo Romano Free 
Jazz. Ma il giro delle sue frequenta­
zioni - musicali e non - era molto 
ampio, e lo portò stringere rapporti 
con Steve Lacy, Enrico Rava. Gato 
Barbien, Mal Waldron. Con Schia­
no e Cristofolini «compose» la co­
lonna sonora di Apollon di Grego-
retti, con Barbieri e l'altro grande 
amico Don Moyé quella di Appunti 
per un 'Oreslìade Africana di Pasoli­
ni... 

La musica gli interessava soprat­
tutto in relazione al mondo circo­
stante, alla danza (con Roberta 
Garrison), alla poesia (col fratello, 
noto attore teatrale). Il giro dei mu­
sicisti con cui collaborò a Roma 
andava da Sandro Satta a Dcxter 
Gordon, da Antonello Salis a John-
ny Griffin, da Jacques Pelzer a Pe­
pilo Pignatelli. Trasferitosi a New 
York, negli anni Settanta, incise a 
fianco di Roswell Rudd, Sheila Jor­
dan, Don Pullen e tanti altri. Tutti 
loro sentiranno la mancanza del 
suo umorismo asciutto, spesso ta­
gliente, «nuragico», come a volte 
l'abbiamo definito sottolineando 
la sua riconoscibilissima e nobile 
origine sarda. E la sentirà più di tut­
ti sua moglie Nina, la cui straordi­
naria dolcezza lo ha accompagna­
to fino alla fine. Resi in peace. 

TV. Pronostico ribaltato alla kermesse di Mike. Vince uno sconosciuto, Fausto Leali terzo 

Sai Da Vìnci 
fenomeno 
da Festival 

MARIA NOVELLA OPRO 

m MILANO. Ancora sconvolto e 
giù di voce, Sai Da Vinci, vincitore 
improbabile del Festival Italiano di 
Mike Bongiorno, continua a espri­
mere la sua meraviglia da parvenu 
canoro. Ha solo 25 anni, ma dice 
di aver già «sofferto tanto» per le 
troppe delusioni incontrate in pas­
sato. Un passato artistico che si ri­
vela insospettabilmente lungo. «Ho 
cominciato a 7 anni a fare l'attore 
con le più belle compagnie teatrali 
napoletane. Ho lavorato anche nel 
cinema e poi cantavo con mio pa­
dre. A un certo punto mi sono mes­
so a pensare solo alla musica e ne­
gli ultimi sei anni sono andato e ve­
nuto da Napoli a Milano infinite 
volte. 14 ore di treno coi sedili di le­
gno, per venire a prendere dei gran 
calci nel sedere. Tutti mi mandava­
no via. E ora... beh per ora non è 
cambiato niente, ma vedremo. La 
vittoria è stata bellissima, lo non ci 
speravo, ma sono stato sempre 
uno che pensa in grande». 

Occhi sgaranati, braccia aperte 
e tremanti, faccia «neorealista», co­
sì Sai Da Vinci si è presentato in sa­
la stampa dopo la vittoria insieme 
a Nek e al grande Fausto Leali, in­
credibilmente terzo dopo due voci 
senza storia. Ma le competizioni 
sono così e cosi ha voluto la giuria 
del festival che la Fininvest ha con­
trapposto a Sanremo per la rabbia 
di Baudo. 

A Sanremo si sa sempre in anti­
cipo chi vincerà. E cosi anche qui 
la stampa (meaculpa, mea massi­
ma culpa!) ha fatto l'errore di pre­
vedere e annunciare. Ma, sarà per 
il meccanismo neonato, sarà ma­
gari pure per l'onestà elettronica 
del sistema di voto, fatto sta che le 
anticipazioni si sono rivelate sba­
gliate. E il povero Cristiano De An­
dré, con la sua bella canzone fir­
mata anche da papà, ha perso la 
possibilità di rivincita su Sanremo 
che gli era stata concessa. E il buffo 
ò che anche la canzone vincitrice 
(Vara) con la sua retorica e le sue 
cadute, era stata respinta dal tribu­
nale baudese. Come dire che, con 
gli scarti di Sanremo, si potrebbero 
fare non due, ma chissà quanti fe­
stival. Forse uno per ogni campani­
le d'Italia. 

Al vincitore Sai da Vinci comun­
que queste considerazioni non in­

teressano, E non interessano nean­
che al terzo classificato Fausto 
Leali, che appartiene alla stessa 
casa discografica, quella Ricordi 
che di recente ha visto passare lo 
straniero e inspiegabilmente ora fa 
manbassa. Sarebbe stato del resto 
imbarazzante, per la Fininvest, se 
avesse vinto uno dei cantanti della 
RTI, casa discografica intema. An­
che se, aggiungendo paradosso a 
paradosso, bisogna pur dire che le 
sue carte erano in grado di vincere 
a questo gioco. Non solo l'ovvia 
Mia Martini, che può far sembrare 
bella qualsiasi lagna, ma anche 
Luca Madonia, che ha cantato una 
canzone di Battiato, la più bella 
dopo quella di De André. Mentre 
non ci sono parole per la coppia 
Castagna-Columbro, sempre RTI, 
che per fortuna non inciderà la sua 
performance se non nella forma 
della compilation. 

E intanto • il giovane vincitore 
(ma non vincente) risponde a in­
terviste, parla alla radio e continua 
a esprimere la sua meraviglia da 
miracolato. Fiero però del suo lun­
go apprendistato e di aver toccato, 
con la sua sincerità da disperato, il 
cuore del pubblico votante. Ed ò 
inutile dirgli che proprio non si può 
cantare quel verso tremendo («Ve­
ra, sei vera, quando tomi la sera e ti 
brucia la schiena»). Lui replica 
convinto: «Ma te lo assicuro: quelli 
che vivono in periferia tornano a 
casa la sera col bruciore alla schie­
na, lo conosco la penferia. Ho sof­
ferto come un matto e ancora 
adesso faccio i salti mortali per vi­
vere. Il brano mi appartiene moltis­
simo, lo, più che le canzoni, canto 
me stesso». 

Un'ultima parola su Mike, che di 
questa manifestazione é il simbo­
lo. Si deve pur dire che la sua for­
ma non era smagliante come il so­
lito, che le sue gaffe non ci sono 
state e che il suo duetto con Anto­
nella Elia nella serata finale si è ri­
dotto a un monologo alternato. 
Quasi che avesse deciso di rispar­
miarsi, lasciando spazio all'inespe­
rienza travestita da spontaneità. 
Assente da molte presentazioni, tri­
ste e svogliato, Bongiorno per la 
prima volta è apparso vecchio e 
stanco. Che sia vicino alla pensio­
ne almeno lui? 

Mia Martini 
«Ecco i miei 
cantautori» 

DIEOO PERUGIHI 

• MILANO A Mia Martini il «Festival Italiano» ù pro­
prio piaciuto. Inutile opporre le mille e più obiezioni 
possibili, dalla pacchiana scenografia all'irritante ba­
nalità dei presentatori, dal ritmo fiacco dello spettaco­
lo alla misera qualità del cast fino all'imbarazzante 
verdetto finale. Lei e contentissima. «Sono stata bene, 
è più emozionante e vero di Sanremo. Sembrava di 
essere in concerto in un Palasport, invece che a un fe­
stival. Mi sono divertita e mi sembra che anche il mio 
pezzo sia piaciuto al pubblico. Quanto al vincitore, va 
bene così, è giusto che vengano fuon i giovani. Noi ab­
biamo già dato, le gare non ci servono più. Bellissimo, 
comunque, il pezzo di Cristiano De Andrò. Invece, 
Nek non l'ho mica capito: ma non gli hanno detto di 
accordare la chitarra prima di salire sul palco? Il testo, 
poi, ma l'avete sentito? E il balletto dei tre neri, che ci 
stava a fare?», dice Mimi, al solito senza mezzi termini. 
Così come sulla realtà attuale dei «media»: «Leggere 
Repubblica mi fa star male. Meglio L'Indipendente che 
da quando c'è Funari pare Novella 2000, ma almeno 
fa ridere». 0 sulle «colleghe»: «Mina è la più grande, ma 
quando tornerà a fare cose decenti? La Mannoia sem­
bra che canti sempre la stessa canzone. La Oxa, poi, 
mi fa ridere, si capisse qualcosa di quel che dice». E, 
più seria, sui suoi burrascosi rapporti con le case di­
scografiche. «Non ho mai guadagnato una lira dai 
miei dischi, si sono sempre mangiati tutto. Tentavano 
di fregarmi e io m'incazzavo. Certo la prudenza non è 
stata mai il mio forte, forse avrei dovuto imparare a in­
cassare qualche volta e contare fino a dieci prima di 

La cantante Mia Martini 

esplodere e mandare tutti affanculo. Ma 'sto tipo di 
maturità non ce l'ho neppure adesso, a 47 anni, figu­
rati prima». 

L'ultima «rottura» è stata con la Polygram, pnma del 
passaggio alla fininvestiana Rti Music. «Non c'era rap­
porto, mi trattavano come una cameriera. E non vole­
vano che cantassi dal vivo le canzoni del disco di co­
ver che stavo preparando. Impossibile andare avanti 
con queste multinazionali del cazzo. Per fortuna e ar­
rivata a prendermi la Rti, che ha pagato tutte le penali 
del caso e ha salvato l'album in questione». 

Ecco allora La musica che mi gira intorno, titolo em­
blematico per un lavoro che sfoglia pagine illustri dei 
nostri mignon cantautori. Necessario, quindi, fornire 
un piccolo elenco: tre pezzi di Fossati, La musica che 
gira intorno, I treni u vapuit. <_ Ui t-aiizoiie popolate 
Uno di Dalla, Stella di mare. Uno di Zucchcro-De Gre-
gori. Diamante. Due di Fabrizio De André, FiumeSand 
Creeke HotelSupramonte. Uno di De Gregori, Mimìsa-
rà. Uno di Vasco Rossi, Dillo alla luna. E uno di Benna­
to, Tulio sbagliato baby. In coda il npescaggio aggior­
nato di Piccolo uomo e all'inizio l'unico inedito, Viva 
l'amore, scritto dall'amico Mimmo Cavallo e presenta­
to al Festival italiano. 

Buone versioni, cantate con la consueta bravura, 
seppur viziate da arrangiamenti un po' troppo omoge­
nei e patinati, con qualche fredda sonorità elettronica 
che stride con la calda voce di Mimi. «Ho scelto i pezzi 
non tanto per i contenuti o per i messaggi sociali, ma 
per l'ispirazione che li animava. Volevo brani che ri­
flettessero davvero la personalità e la fragilità umana 
degli artisti. E che, soprattutto, fossero stati scritti per 
amore». 

IL TOUR. Successo a Bruxelles per gli inglesi Cranes 

Jim & Ali, fratelli dark 
alla conquista dell'Europa 

STEFANO PISTOLINI 

m BRUXELLES. Il caso dei Cranes è 
atipico nel panorama del pop bri­
tannico. Nati come band di filone, " 
all'ombra dei capostipiti Joy Divi­
sion e Cure, avvinti al ferale arma­
mentario che ancor'oggi fa del 
dark sound una realtà radicata nei 
gusti e nell'estetica giovanile d'ol­
tremanica, i Cranes stanno ora di­
mostrando un'inattesa capacità di 
evolversi, distaccandosi dall'anoni­
mato e approdando ad una forma 
espressiva più originale e matura. . 

La storia comincia a Portsmou­
th, provincia portuale decaduta, 
quadretto di un'Inghilterra che non 
c'ò più e che fatica a sintonizzarsi 
sui tempi nuovi. Ci vivono i due 
strani fratelli Shaw, che sembrano 
usciti dal Giardino di Cemento di 
McEwan: lui, Jim, ò grassottelle 
beve troppo vino, si nasconde sot­
to un cappellaccio di lana, predili­
ge starsene nel suo studio ad ar­
meggiare con i suoi strumenti. Lei, 
Alison. è la bambina mai cresciuta, 
la vocina miagolante, due treccine 
spinose che evocano una dislocata 
Pippi Calzelunghe in nero, qualche 
ruga di troppo sotto gli occhi da vi­
spa Teresa. Se una domanda co­
glie impreparata Alison, Jim inter­
viene subito a toglierla dalle amba­
sce; se qualcosa contrana Jim, Ali 

diventa subito una mamma protet­
tiva. «Potete immaginare un futuro 
separati?», azzardo io. «È la cosa 
più brutta che ci può capitare», ri­
sponde lei con una smorfia, con 
un'espressione di rimprovero. «In­
concepibile», mugugna James tra 
sé, gli occhi sbarrati sul baratro. 

Jim e Ali, nella loro cantina di 
provincia, coltivano i sogni. Ascol­
tano i dischi che lungo gli anni 80 
hanno dato suono alla depressio­
ne giovanile dell'era Thatcher, ve­
stono colori cupi, si riconoscono 
nel proprio pallore. Finalmente 
realizzano un paio d'album auto­
prodotti (Fuse e Self non self) gra­
zie ai quali vengono notati da John 
Peci, il dj della Bbc che da decenni 
scova nuovi talenti e ne sospinge i 
futuri sviluppi, 11 suono dei Cranes 
definisce progressivamente i suoi 
connotati chiaroscurali: muraglie 
elettriche contrapposte a nenie e 
ghirigon cantilenanti, spasmodici 
crescendo e funerari florilegi. In 
breve il gruppo acquista una repu­
tazione tra i simpatizzanti del ge­
nere e un contratto discografico 
con una label dal (ormato partico­
lare: la Dedicated di Doug D'Arcy. 
per anni anima della Chrysalis e 
ora impegnato, spiega lui stesso, «a 
salvaguardare una dimensione ar­

tistica del rock». Wings ofjoy, l'al­
bum successivo, mette in luce in­
fluenze Cocteau Twins/Young 
Gods ed un'accresciuta vocazione 
orchestrale. Il disco raggiunge una 
discreta posizione di classifica e fa 
da apripista alla grande chance dei 
Cranes: 7 mesi di tour mondiale 
come band di supporto di Cure, su 
specifica richiesta del loro leader 
Robert Smith. Dall'esperienza i fra­
telli Shaw ricavano una ben diversa 
competenza della dimensione live, 
una popolarità che comincia a su­
perare la dimensione del culto e 
soprattutto l'amicìzia di Smith che 
accetta di supervisionarc l'album 
successivo, Forever. Per i Cranes 
arrivano addirittura le apparizioni 
televisive, un tour americano in 
proprio e l'adesione delle più di­
sparate platee, in Cecoslovacchia, 
in Norvegia, in Belgio. 

E proprio a Bruxelles ora i Cra­
nes presentano Loved il nuovo lp 
che rivela notevoli evoluzioni nella 
vena compositiva di Jim e in quella 
interpretativa di Ali: «Ci attirano 
ispirazioni diverse, molte delle 
quali non hanno niente a che ve­
dere con il dark sound che ascolta­
vamo da adolescenti. Musica clas­
sica, colonne sonore, le forme mu­
sicali più disparate». Gli effetti si ve­
dono: il disco è una riuscita misce-

Orchestra Toscana 
in tournée 
in Giappone 

È partita per il Giappone l'Orsehe-
stra della Toscana. Diretta da Mar­
cello Panni, suonerà in undici città. 
Miyazaki, Osaka, Okayama, Kyoto, 
Tokyo (dueconcerti). Nigata, Aki-
ta, Sapporo. Obhire e Kushiro. Do­
dici concerti fino al 25 ottobre. In 
programma musiche italiane o ri­
flettenti l'Italia: il primo Concerto 
per violino di Paganini e quello di 
Mendelssohn, del quale viene ese­
guita anche Sinfonia italiana, pagi­
ne di Respighi e Rossini. Il soprano 
Daniela Dessi cantera arie di Mo­
zart, Rossini, Bellini, Verdi. Masca­
gni. Puccini, Cilea e Catalani 1 
Concerti di Paganini e Mendels­
sohn sono eseguiti dal violinista 
Massimo Quarta. 

Nuovi programmi 
del matt ino 
su Telemontecario 

Al via due nuovi programmi mattu­
tini sulla tv monegasca. Alle 7 30, 
subito dopo il notiziario di Euro-
news, andrà in onda Buongiorno 
Montecarlo, condotto da Alberto 
Bilà, Sonia Cianca, Armando Som-
majuolo. Dalle 10. poi, il ritomo di 
Carla Urban con Chiamala tv, tra­
smissione che si protrarrà fino alle 
13.30 con rubriche, notizie, ospiti, 
commenti e consigli di cucina, sa­
lute, spettacolo. 

La scomparsa 
del chitarrista 
DannyGatton 

Cullar piover, nel '90. l'aveva didm-
to «la più grande chitarra scono­
sciuta del mondo», Dannv Gatton, 
rimasto sempre ai margini della 
macchina dello spettacolo, si 0' tol­
to la vita a 49 anni nella sua fattoria 
nel Maryland. Un po' di celebrità, 
anche se a Washington e dintorni 
era una vera leggenda da ventan­
ni, Gatton l'aveva conquistata con 
la nomina per un Grammy, nel '91, 
per la miglior performance stru­
mentale rock, con SS Elvira Street. 

Al via 5° edizione 
«Premio scenario» 
per opere prime 

Rivolto ad equipes di recente foi-
mazione ed anche a singoli artisti, 
ecco la quinta edizione del «Pre­
mio scenano», promosso dall'Ente 
teatrale italiano. Il concorso é rivol­
to a promuovere nuove idee e pro­
getti teatrali. Le domande di parte­
cipazione debbono pervenne en­
tro il 30 novembre '91. Per informa­
zioni nvolgersi all'Eti, tei 
06/699511 e all'Associazione «Pre­
mio scenario» tei 06/5814042-
5817004.• 

la di ascendenze gotiche, orche­
strazioni romantiche, esili 
miniature semiacustiche. Ali, con il 
suo sospiroso birignao da bambi­
na horror é più defilata e il progetto 
possiede maggiore fluidità e meno 
cedimenti di maniera. 

Intanto, come succede spesso, 
la stampa del Regno Unito, dispo­
sta com'è a gratificare una nuova 

band mai per più di tre mesi, si è 
già stancata dei Cranes e ostenta 
scetticismo: «Odio i giornali musi­
cali inglesi», sbotta Jim. «Sono sol­
tanto il nsultato di frustrazioni, cru­
deltà e pervesione. E tanti musicisti 
finiscono per esserne le vittime». 
Un altro sorso di vino rosso e 
un'occhiata di rincrescimento da 
questi musicisti così britannici e al-

AHShaw. 
del Cranes, 
il gruppo rock 
In tour europeo 

trettanto incompresi in patria, co­
stretti ad assumere una dimensio­
ne apolide. 

La notte di Bruxelles, nel tutto 
esaurito del Luna - un bel locale 
postmoderno, punto di riferimento 
controculturale in città -.diventa 
così una festa d'esilio pcrufratelli 
Shaw e gli altri due musicisti che 
costituiscono l'esiguo organico 
della band («al più presto dobbia­
mo aggiungerne altri. Ma non è fa­
cile trovare le persone giuste», am­
mette Jim). In sala ci sono tanti 
mohicani. tanti dark, un paio di mi­
gliaia di studenti dallo sguardo cor­
rucciato, una certa strontatezza 
protestataria, le pelli lattiginose. 1 
Cranes-che forse non passeranno 
alla storia -sono nel pieno del pro­
prio stato di grazia, una condizione 
che, per motivi in parte misteriosi, 
coglie nel segno (e dunque rap­
presenta) . questo soggetto sociale, 
non solo a Londra, ma sorto la 
pioggia di Bruxelles o tra i confusi 
ardori di Bratislava («Quando ci 
abbiamo suonato i nostri strumenti 
sono stati trattenuti in dogana. Al­
lora ci hanno pensato i ragazzi del 
posto a procurare tutto il necessa­
rio per un concerto», sussurra Ali, 
con orgoglio). Tutto ciò va ad iscri­
versi alla voce «suono del tempo», 
categoria che non conosce soste. 
né regole, né condizioni. 



Polanski 

«Mia madre 
è già morta 
Vi querelo» 
• PARIGI «Roman e un bravo fi­
gliolo Mi te'efona ogni tanto mi 
manda profumi e medicine Però 
con la morte del padre dieci anni 
fa è cambiato Prima ci vedevamo 
a Londra a Parigi o in California 
Oggi tutto questo è finito» Il Ro­
man suddetto è Polanski E la si­
gnora che parla e la madre in 
un intervista rilasciata al periodico 
francese Voia Voi ci credete' No' 
Fate bene Trattasi infatti di solen­
ne bufala che il settimanale ha 
pubblicato più di un anno fa E che 
sia. una bufala è certo la madre di 
Polanski 6 morta nel 42 in una ca­
mera a gas di Auschwitz Risultato 
1.00.000 franchi (30 milioni di lire) 

"di multa a Vota che ha impune­
mente resuscitato la signora Tutta 
la stona era cominciata nell aprile 
del 93 quando il settimanale titolò 
un pezzo cosi «La madre di Po­
lanski decide di lasciarsi morire 
L articolo ci andava giù duro il fa­
moso cineasta polacco avrebbe 
passato ali anziana donna un asse­
gno da ventun mila lire al mese La 
reazione lu immediata subito le 
vie legali cori le prove del decesso 
della signora Non contenti in un 
secondo articolo Voia precisò che 
la notizia proveniva da un agenzia 
di stampa e che era tutta colpa di 
un errore di trascnzione la belle 
mère cioè la suocera era diventata 
la ueille mère cioè I anziana ma­
dre (del regista) Al Tribunale di 
Pangi non è bastata come scusa 
«Lungi dall attenuare gli effetti del­
la grave offesa subita il secondo 
articolo li accentua 

Hollywood 

Hawaiana 
fiamma 
di Costner? 
•r, I ONORA Bulla con 1 hawaiana 
Battuta pessima per notizia sbraca­
ta Kevin Costner alle Hawaii per 
girare I ultramiliardano film Walter 
World è stato \isto far follie con 
una bella danzatrice indigena Mi-
chelle Amarai infiltratasi nottetem­
po nel suo bungalow sul mare per 
ballare -al ritmo dell nula» dicono 
t maligni \ riportare la servata il 
Daily Minor che «in esclusiva 
mondiale rivela come la cosa ab­
bia (atto prima il giro dell isola poi 
sia arrivata alle orecchie del manto 
della balltnna Andate a chieder 
lo a lei cosa ci fa nel bungalow di 
Costner» avrebbe nsposto La mo­
glie dell attore Cmdv e i tre figli do 
pò aver trascorso un periodo alle 
Hawaii sono ritornati a Los Ange­
les lasciando campo libero alle 
speculazioni della stampa che ipo­
tizza una crisi coniugale Costner 
interprete di film come Bodyguard 
e Balla coi lupi nell isola hawaiana 
sta girando il nuovo film sempre in 
coppia col regista nonché socio 
Kevin Revnolds (Rapa Nui) 

TREVISO. Un assaggio del nuovo cartoon di Spielberg sul cane buono 

Balte l'eroico cane che salvò 
una cittadina dell'Alaska 
dalla difterite. 
Sotto, Steven Spielberg 

Ma non demonizzate i giapponesi 
Chi fa muovere I disegni animati? Ma che domande I anima, 
naturalmente. Anche perché l'anima ce l'hanno nel nome: In 
fondo, disegni animati può, con una semplice Inversione, 
diventare anime disegnate. Proprio come il titolo di un 
interessante libro scritto da Luca Raffaeli), giornalista e 
studioso da sempre del mondo di «Cartoonia», presentato ieri 
a Treviso nell'ambito di Antenna Cinema Cartoon. «Le Anime 
Disegnate» (Castelvecchl Editore, lire 15.000) esce in 
questi giorni nelle librerie ed è un libro ovviamente destinato 
agli appassionati del genere. Ma non solo. Noi lo 
consiglieremmo a molti, soprattutto genitori, che al cartoni 
prediletti dal loro Agli, spesso guardano con sospetto e 
pregiudizio. Raffaeli! va a scovare II «pensiero» che si 
nasconde nei disegni animati; va a cercare quella fiammella, 
l'-anima» appunto, che II fa vivere sullo schermo, oltre II 

tempo, la ripetitività e la deperibilità della 
pellicola. Tre capitoli dedicati a Walt Disney, 
agli anti-Disney (I cartoon della Metro Goldwyi 
Mayer e della Warner) e al tanto vituperati, 
quanto fraintesi e poco conosciuti, giapponesi. 
E la vera sorpresa del volume viene proprio da 
quest ultimo capitolo che, al di là della 
competenza specifica e della mole di 
informazioni fomite, si rivela un piccolo trattato 
pedagogico e, soprattutto, un manuale ad uso 
degli adulti, genitori e non, per capire meglio I 
bambini. Compresi I loro sogni, bisogni e 
delusioni. ^ReP 

Balto eroe d'Alaska 
Un cane, tre gatti e altri animali tutti targati Spielberg 
Sono stati i protagonisti assoluti della penultima giorna­
ta di Antenna Cinema Cartoon che si conclude questa 
sera a Treviso, con l'assegnazione dei premi «Mister Li­
nea» Balto è un cane lupo, protagonista del nuovo lun­
gometraggio a disegni animati prodotto da Spielberg e 
che uscirà ne! prossimo anno Mentre Yakko, Dakko e 
Dot sono i terribili gattini di Antmantacs nuova serie tv 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

Steel, Il cane 
cattivo antagonista 
d! Balto, nel film 
a cartoni animati 
di Spielberg 

• TREVISO Co una statua nel 
Central Park di New York che e di­
versa dalle altre Raffigura un cane 
di nome Balto che nel 1925 salvò 
una citta e i suoi bambini dalla dif 
tento A questo fatto realmente ac­
caduto a Nome in Alaska Steven 
Spielberg e la sua casa di produ 
/ione Ambimi ilon h inno OIWIK n 
to un lungometraggio a disegni 
animati 

Bal'o è stato presentato in ante­
prima icn a Treviso nell ambito di 
Antenna Cinema Cartoon il dieiot 
tesimo festival internazionale del 
I animazione che si conclude quo 
sta sera Del film ancora in lavora 
elione si e visto qui a Treviso un as 
saggio appena sette minu'i (ma 
e era anche una piccola mostra di 
tavole celi e disegni originali) Set­
te minuti poco più di una sequen­
za ancora in lavorazione per meta 
già colorata e per meta ancora allo 
stadio delle animazioni a matita 
Lo scontro tra Ballo e un gigante­
sco orso e risolto in puro stile spici 
berghiano montaggio rapido di­
namismo prospettive insolite e 
grande tecnica II tutto rivestito nel 
le morbide forme (molto disneva 
ne) dei diversi characters- da Balto 
alla deliziosa cagnetta Jenna dalla 
bambina Rosv ali antagonista del 
nostro eroe il cattivissimo cane 
Steel 

L avventurosa stona di Ballo un 
randagio mezzo cane e mezzo lu 

pò e per questo una sorta di pana 
della città di Nome prende avvio 
da un epidemia di difterite scop­
piata nella cittadina dcllAlaski 
isolata da una tempesta di neve 
L unico modo per salvare la mag­
gior parte dei bambini colpiti d ilio-
m ihttia e riggiungcrc un vicino 
contro dove ritirare I antitossina 
adatta Si organizza così una spedi­
zione di cani da slitta che però du­
rante il ritomo si perde nella tem­
pesta E proprio Balto il paria I e 
scluso riuscirà a raggiungere la 
muta dispersa e a condurla in sai 
vo con le provvidenziali medicine 
L episodio come accennato e 
realmente accaduto e per ncordar 
lo ogni anno a Iditarod in Alaska 
si svolge una corsa di slitte 

Il film diretto da Simon Wells 
(che aveva già lavorato in Chi ha 
incastralo Roe.er Rabbit ' e diretto il 
secondo episodio di FieveI FieveI 
uà al Wfei) uscirà negli itati Uniti 
per il Natale del 1995e dovrebbe 
arrivare in Italia nell estate del 
1996 Tra le oltre duecento perso­
ne che hanno lavorato per circa 
due anni a Ballaci sono anche un 
dici italiani (di cui tre animaton) 
In onginale la voce di Balto sari 
quella di Kevin Anderson mentre 
Bob Hoskms doppiera I oca Boris e 
il leader dei Gcnesis Phil Collins si 
sdoppiera nelle voci dei due orsi 

polari amici di Balto Animazioni j 
parte per cui sono stati impiegati 

150 000 disegni particolarmente 
belli sono gli sfondi circa 850 di 
pinti ad olio di grande suggestione 

Un pò tutta la giornata di ieri e 
stata caratterizzata dalla «presen 
za» di Spie'berg Ieri mattina era 
stato presentato il lungometraggio 
Tiny Toom, Aduentures Moie I 
Sperii rnv Vacation una sarabanda 
di 80 minuti scatenata dalla banda 
dei Tiny Toons (sono i cuccioli) 
dei personaggi dei cartoon War 
ncr) mentre la Acme Looniversitv 
e chiusa per vacanza Ma la vera 
sorpresa è stata la sene Anima 
macs ancora prodotta da Steven 
Spielberg per la Warner Bros Tele-
vision passata ieri pomeriggio nel 
concorso ufficiale Protagonisti ì tre 
(rateili Warner (si si chiamano pro­
prio così1) Yakko Wakko e Dot (ò 
una femmina) tre inseparabili e 
irascibili gattini che provocano 
danni e sconquassi nella vita di tut 

ti quelli che incontrano Violenti 
selvaggi e sconclusionati secondo 
la tendenza più recente dell ani­
mazione americana (e qui a Trevi­
so se ne sono visti due clamorosi 
esempi con The Ren and Sttrnpy 
Show e con Aahhh1 Rcal Mon 
sfc-Ts) Yakko Wakko e Dot in un 
episodio danno il tormentone ad 
uno smemoratissimo Einstein che 
ha dimenticato la formula della re­
latività Per tentare di vendergli una 
scatola di biscotti Acme ne combi 
nano di tutti i colon e alla fine gli 
devastano lo studio imbrattandogli 
le formule scritte sulla lavagna Ma 
il nome Acme scntto alla rovescio 
e un pò storpiato si trasforma co­
me per miracolo nella celebre for­
mula e - me al quadrato E i tic pe­
stiferi assieme ad Einstein se ne 
prenderanno anche il mento e si 
aggiudicheranno il Nobel per la fi-

Primefilm 
A tutta birra, o muori 

Keanu Reeves e Sandra Bullock in «Speed* 

I L MESSAGGIO AFFIDATO allo strillo pubblicitario - Se vai piano 
muori - non è proprio da prendere alla lettera specialmente in un 
paese come 1 Italia in cui i limiti di velocita sono bellamente infranti 

Campione di incassi negli Usa dove ù secondo solo a The Lonq Kmq 
questo Speed si avvia a fare sfracelli anelli, da noi surclass indo il compa­
gno di scuderia TrueLies (entrambi sono prodotti dall box) Pura ener 
già cinetica al servizio di una trovata piccola piccola che però funziona 
alla grande se è vero che perfino il sofistic ito critico di Time Richard 
Schinkel ne ha (atto le lodi in un articolo intitolato ironicamente Brain 
Dead but Non Stupid» mentre Todd McCarthv su \an< tx si e divertito a 
scomporre le quasi due ore di proiezione per ricordarci che il copione di 
Graham Yost offre ben tre film catastrofici in uno 2 > minuti ambientati in 
un ascensore 67 su un autobusche sta pei ( splodere e 25 nella metropo 
litana di Los Angeles» 

A pilotare la spencolata impresa il regista esoidicnte Jan D< Bont ex 
direttore della fotografia nonché olandese ine irncr ì d Hoilvwood Scnz i 
tanti preamboli De Bont ci introduce nel clini i il fulmicotone della sto 
ria un bombarolo bizzarro ex artificiere di Ila polizia di Los Angeles 
mette a punto un piano geniale per infisc ne tre milioni di dollari e vendi 
carsi di due giovani leoni delle squ idre spot nli Pnzz ita una micidiale 
canea di tritolo sull autobus 2525 n partenz i da Venicc il matto annun 

eia il nemico giurato Jack Traven 
che li bomba esploder! se I luti 
st i scende sotto ic 50 miglie orarie 
\l poliziotto non rest i che salire al 
volo sul torpedoie per evitare il 
poggio e li cominci 11 avventura al 
e irdiop l'ina tr-i ngorghi ài bv 
passarc cavalcavia non completati 
e curve micid ili d i prendere ì njt 
t VC k. t 

•i i n u J i e (i 111 l /-i llllllu V 
c >ndi dalla Ime in igan in una 
chnve meno met ìlisiea e uiu gin 
nica secondo I insegnamento del 

Speed 

Titolo originale Speed 
Regia Jan De Bont 
Sceneggiatura Graham Yost 
Fotografia Andrze) Bartfcowlak 
Nazionalità Usa 1994 
Durata 105 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Jack Keanu Reeves 
Howard Dennis Hopper 
Annitì Sandra Bullock 
Roma Barberini, Metropolitan 
Milano Pasqulrolo Odeon Manzoni 

vecchio Trappola di cristallo ma De Bont dribbla agilmente i rischi de! già 
visto mischiando con sapienza suspense ed effetti spcxi ili duetti ironici e 
coloriture psicologiche Ben scelto il e unpionano umano (il portoricano 
armato il provinciale ingenuo la donna psicolabile il nero con fami 
glia ) che popola l autobus della morte e poi n Muralmente c i la tele 
visione onnipresente che riprende d ili alto la cors ì sull jutostnda quasi 
anticipando 1 altrettanto terribile (uga «in diretta d i ( )J Simpson Una 
gran rottura di scatole per Jack una manna per il Ixmbirolo clic la 
esplodere pezzi di carling i al grido di Rat, izzi questa si che < la t\ mie 
rattiva1 anche se ali occorrenza I eroe fattosi furbo riuscir i a bcffuic il 
maniaco proprio sul teneno della tecnologia video (e non dici imo di 
più) 

Per quanto si possa essere insensibili il genere bisogna riconoscere 
che Speed sollecita I ansii motoria dello spettatore ni una sequenza prò 
gressiva di trovate scoppia accelerazioni e dillicilc restare seduti equasi 
ad ogni scena ti viene da dire «Ma come iccldcnti I avrannr> fatta'' Cina 
roche il film deve qualcosa anche al buon assortimento degli attori redu 
ce dal Piccolo Buddha dove era I ascetico Siddharta Keanu Reeves ag 
gioma I immagine un pò usurata del poliziotto irrue ntc e scapestro o 
sottraendosi nelle scene più nsch ose ali uso della controfigura mentre il 
sornione DcnnisHoppersi diverte a ricamare sul diodi una lucida pazzia 
il personaggio del cattivo burlone che ha preso la scorciatoia pe ni Sogno 
Amencano In mezzo ai due e e la spigliata Sandra Bullock non male nei 
panni della ragazza che si ritrova a guidare il pulitimi lungo le freciwi sdì 
Los Angeles proprio lei che ave>va visto ritirarsi 11 p ite ntc per guida peri­
colosa Che stia qui la morale della stona [Michele Ansclml] 

RADIO DIMENSIONE SUONO 

PER GLI ITALIANI LEGATI DA UNA GRANDE IDEA COMUNE 
IL PROGRAMMA 

£HHC 

TUTTI I GIORNI ALLE 15.00 E IL SABATO ALLE 14.50 PRESENTA GEGE' TELESF0R0 

POL0 
IL BUCO CON LA MENTA INTORNO 
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I programmi di oggi 

M A T T I N A 
700 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO Contenitore 13564663) 

900 L'ALBERO AZZURRO Varietà per i 

più piccini (9C99040) • 

950 IL COLOSSO DI FUOCO Film dram­

matico (USA 1976) Con Ernest Bor-

gmne Vera Miles (8932392) 

11.25 MARATONA D'ESTATE Rassegna 

internazionale di danza AH interno 

12 30 T G 1 - FLASH (78396682) 

12.50 LINEA BLU Attualità Conducono 

Puccio Corona con uno Malti e Do­

natella Bianchi (6953798) 

P O M E R I G G I O 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (4156885) 

1130 TELEGIORNALE (3750) 

1400 ALMANACCO Attualità (73601) 

14.20 LINEABLU Attualità (131804) 

15.00 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At­

tualità (28595) 

16.00 ASPETTANDO LO ZECCHINO D'ORO 

(22311) 

17 00 FAMIGLIE: MI SARETE TESTIMONI 

Da Piazza San Pielio (48359) * 

1600 TG1 (91243) 

1840 IL MEGLIO DI "PIÙ'SANI PIÙ'BELLI 

Rubrica (343717) 

1955 PAROLA E VITA. (913330) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (427) 

2030 TG1-SPORT. (54330) 

2040 SCOMMETTIAMO CHE. ? Varietà 

Conduce Fabrizio Frizzi con la parte-

cipazionediMil lyCarlucci (3775953) 

N O T T E 
23.05 TG1 (1680408) 

2315 SPECIALETG1 (1973446) 

005 TG1 -NOTTE. (1121606) 

020 UNO P I Ù ' U N O . ANCORA Attualità 

(1280731) 

0.30 SUR. Film drammatico (Argen /Fr 

1988)(6502118) 

2.25 PRIMA DELLA PRIMA. Riccardo 

Muli prova la Traviata" (9750625) 

Z55 LA TRAVIATA. Direttore Nino Sanzo-

gno (31234977) 

445 DOC MUSIC CLUB (97318557) 

V RAIDU6: ! ̂ R A I T R G I o c RETE 4 

635 VIDEOCOMIC (8467156) 

700 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 

AH interno 7 30 800 830 900 930 

TG2-MATTINA (45244243) 

1000 TG2-MATTINA (73205) 

1005 GIORNI D'EUROPA Attualità 

(9404427) 

1035 LASSIE Telefilm (3359750) 

1100 HO BISOGNO DI TE Speciale 

(60595) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con­

tenitore (64311) 

13.00 TG2-GIORNO (41345) 

13.20 TGS-DRIBBLING (856885) 

1400 DUE PIEDIPIATTI ACCHIAPPAFAN-

TASMI. Film commedia (USA 1986) 

(7670885) 

1545 ESTRAZIONI DEL LOTTO 17223175) 

15.50 MEDICO ALLE HAWAII TI (6968953) 

1640 GLI INESORABILI Film drammatico 

(USA 1960) (4913175) 

1855 CALCIO Qualificazione Campionato 

europeo Estonia-Ita la Ali interno 

1945TG2-SERA (5883430) 

2100 LA DONNA CAMALEONTE. Film thri l­

ler (USA 1991) Con James Wilder 

Alexandre Paul Regia di Fleming Fui-

ler (prima visione tv) (56330) 

22.30 LA CONDANNA. Film drammatico 

(Italia 1990) Con Vittorio Mezzogior­

no Claire Nebout Regia di Marco 

Bellocchio (v m 14 anni) AH interno 

23 20 TG 2 - NOTTE (4652408) 

020 UN ORSO CHIAMATO ARTURO 

Film Con Carol Alt e George Segai 

Regia di Sergio Martino (4799170) 

150 PASSERELLA DI CANZONI Musica­

le (7050731) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA Attualità (26284118) 

630 TG3-EDICOLA. (8133205) 

650 IL MAGNATE Film commedia (Italia 

1973) Con Landò Buzzanca Rosanna 

Schiaffino Regia di Gianni Grimaldi 

(6050205) 

830 CANOTTAGGIO Trofeo dei templi 

(59137663) 

1130 VENTANNI OOPO (2040) 

1200 TG 3 • ORE DODICI Telegiornale 

(28717) 

1215 GLI IMBROGLIONI Film commedia 

(Italia 1963 • b/n) Con Walter Chiari 

Antonella Lualdi Regia di Lucio Fulci 

(1344779) 

1400 TGR Tg regionali (75069) 

14.20 TG3-POMERIGGIO (525040) 

14 50 TGR-AMBIENTE ITALIA (355427) 

1515 SABATO SPORT Rubrica spediva 

AH interno CICLISMO Coppa del 

Mondo Giro di Lombardia (9645088) 

1630 AUTOMOBILISMO Campionato ita­

liano F 3 (3972) 

1700 PALLACANESTRO Benetton Treviso 

•Bukler Bologna (114798) 

1900 TG3 Telegiornale (311) 

1930 TGR Tg regionali (74156) 

1950 BLOB SOUP (2919040) 

2030 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 

ANIMALI" Documentano A cura di 

Giorgio Belarde li Giorgio Celli Ezio 

Torta (88040) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele­

giornale (73576) 

2245 SOTTOTRACCIA Attualità l o e Y o -

rick a zonzo per I Italia" Conducono 

Ugo Gregoretti Yorick Gomez Garz 

(4496408) 

2315 LA NOTTE PIÙ' LUNGA (5481137) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (8263712) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta 

~ - CALENDAR Film 1992) Regia di 

Atom Egoyan (v o • prima visione tv) 

- - PARIS TEXAS. Film 1984) Regia di 

WimWenders 

- - OTELLO Film 1951-Wn) RegiadiOr-

sonWelles (98174644) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(4040) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa­

re Cadeo (24953) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

(3898934) 

830 PANTANAL Tn (9330) 

900 GUADALUPE. Tn (95205) 

1000 MADDALENA Tn (1175) 

1030 LACASA NELLA PRATERIA Telefilm 

(Replica) (90750) 

1130 TG 4 (4822) 

12.00 ANTONELLA Tn (66779) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 

1330TG4 (918576) 

1430 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 

Conduce Daniela Rosati (913021) 

1600 STELLE DELLA MODA Show Con­

duce Gabriella Car'ucci (15021) 

1700 PERDONAMI Show Conduce Davi­

de Mengacci (31069) 

1800 E ARRIVATO MIO FRATELLO Film 

commedia (Italia 1985) Cor Renalo 

Pozzetto Pamela Prati AH interno 

19 00TG4 (9433243) 

2030 COLAZIONE DA TIFFANY F i l ncom 

media (USA 1961 • b/n) Con Audrey 

Hepburn George Peppard Regia di 

BiakeEdwards (8931359) 

2250 INNAMORARSI Film commedia 

(USA 1984) Con Rober" De Niro Me-

rylSlreep Regia di UluGrosbard Al-

I interno 2345 TG 4 NOTTE 

(3461576) 

105 TG 4 RASSEGNA STAMPA (783844") 

115 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (2700422) 

145 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson BruceBoxIeitner (1564828) 

2.40 MANNIX Telefilm (6500903) 

330 TG 4 RASSEGNA STAMPA (4978996) 

3.40 LOVE BOAT Telefilm (8865151) 

4.30 TRE CUORI IN AFFITTO TeWHm 

Con John Ritter (7090712) 

4 55 MANNIX Telefilm (97314731) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (48340972) 

9 20 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo 

pat John Schneider (9634953) 

10 25 STARSKY & HUTCH Telelilm Con 

David Soul Paul Michael Glaser 

(65422798) 

11 30 BENVENUTI IN CASA HADDAMS 
Speciale (Replica) i6750) 

1200 ADAM 12. Telefilm Giovani e inno­

centi (91175) 

12,25 STUDIO APERTO Notiziario 

(6772601) 

1230 FATTI E MISFATTI (81243) 

1240 STUDIO SPORT (97*4243) 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario (3885) 

1430 IL MEGLIO DI "NON E' LA RAI" 

Show (52088) 

1530 JAMMIN' (R) (40514) 

1615 CIAK Settimanale di cinema e spet­

tacolo (Replica) (9875175) 

1645 WRESTLING SUPERSTARS 

(7847717) 

1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­

film (371311) 

1815 FLASH Telefilm (3911751 

1850 BAYSIDESCHOOL. Tf (2061224) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (38866) 

19 50 STUDIO SPORT (3957866) 

20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio­

rellino (4717) 

2030 ROBOCOP Telefilm "Un bambino 

da salvare" Con Richard Eden An­

drea Roth (42750) 

2230 RED SCORPION (SCORPIONE ROS­

SO) Film avventura (USA 1988) Con 

Dolph Lundgren M Emmet Walsh 

Regia di Joseph Zito (62514) 

I 

030 STUDIOSPORT (2097151) 

110 STARSKY & HUTCH. Telefilm (R) 

(6938002) 

2.00 A-TEAM Telefilm (R) (7023915) 

300 STREET JUSTICE Telelilm (R) 

(7027731) 

4 00 HAZZARD Telefilm (Rj (7003151) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (R) 

(36S73809) 

-= CANALE 5 

6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA Attuali'à 

(7490514) 

900 NONSOLOMODA Attualità (Repli­

ca) (5885) 

930 PADRI E FIGLI Film commedia 

(It /Fr 1957 -b/n) Con Vittorio De Si­

ca Marcello Mastroianni Regia di 

Mario Momcelli (8728798) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(1076427) 

1300 TG5 Notiziario (98446) 

1355 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con­

duce Vittorio Sgaroi (2561311) 

1340 AMICI Rubrica Conduce Maria De 

Filippi (9757243) 

1555 ANTEPRIMA. Rubrica (4989066) 

1655 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM 

(557779) 

1700 POWER RANGERS Tf (99595) 

1759 FLASH TG 5 Notiziario (403840243) 

1802 OK, IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

(Replica) (20009331 ") 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (2330) 

2000 TG 5 Notiziario (87156) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA. Show Conduco­

no Ezio Greggio e Enzo lachetti 

(2215953) 

2040 LA SAI L ULTIMA? Varietà Conduco­

no Pippo Franco e Pamela Prati 

(3823494) 

2300 XFILES- LE PRIME INDAGINI Tele­

film (Replica) (71175) 

2400 TG5 Notiziario (19373) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI­

BILE Telefilm (9096267) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (7023064) 

1 45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA (R) (5148460) 

ZOO TG 5 EDICOLA. Attual i '* Conaggior 

namenti alle ore 3 00 4 00 500 600 

(6545489) 

2.30 ANTEPRIMA. (R) (7026002) 

330 UN UOMO IN CASA ' ( j 1255" 

Sabato 8 ottobre 1994 

TULWOHTKSIttO 

7 00 EURONEWS (9980717) 

900 L ISOLA DEL MISTERO Telefilm 

(88427) 

10 00 LA VALLE DEI DINOSAURI T e l e ' I r 

(82243) 

1100 QUALAZAMPA Telefilm 1331751 

1150 SAILING (6691953) 

1130 BRACCIO DI FERRO Carlon 

(36-6300) 

12.15 LA STRADA DI TIMBUCKTU Docu 

mentano (9690224) 

1315 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 

ca sportiva (Replica) (9304885) 

1400 TELEGIORNALE -FLASH (74866) 

1405 GLI AVVOLTOI Film avventura 

(USA 1948-b/n) (14-9514) 

1510 CICLISMO Giro di Lombaidia 

(185576) 

1545 ARIA DI SARDEGNA Doc {27656351 

1630 CALCIO Campionato spagnolo 

(9631359) 

1845 TELEGIORNALE (B27514) 

1900 ALBATROS Doc (2359) 

1930 STRIKE - U PESCA IN TV Rubrica 

sportiva (20156) 

2055 TELEGIORNALE -FLASH (9955330) 

2030 UNA RDANZATA PER PAPA Film 

commedia (USA 1963) Con Glenr 

Ford Shirley Jones Regia di Vmcen 

teMirnel l i (46576I 

22.30 TELEGIORNALE (4250) 

2300 CALCIO Campiona'o spagnolo Bar­

cellona-Atletico Madrid (23601) 

030 MONTECARLO NUOVOGIORNO Ru­

brica sportiva Conducono N'arma 

SbardellaeJacopoSavell i (9640118) 

130 CNN Notiziario m collegamento di 

retto con la rete televisiva americana 

(90252422) 

Videomusic 
900 GOODMORNWG La co­

lazione in musica 
(1225601) 

1100 THE MIX. I video della 
mattina (48104021) 

1M0 VM GIORNALE FLASH 
(2111561 

14.35 THE MIX. Video del po­
meriggio I9992798) 

15.» VM GIORNALE FLASH 
(30697243) 

2000 THE MIX Video a rota 
none (6689576) 

2130 WOODSTOCK Specia 
le "Filmali*» riprese me­
diti" (98244$) 

23.30 VM GIORNALE. (521359) 
2400 THE MIX I video della 

nolte (4t347644| 

Odeon 
12.45 MOTO' '5524359) 
1400 INFORMAZIONI REGIO 

NALI (137934) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(9758953) 
1645 TENNIS OA TAVOLO 

(9766011 
1700 TANDT (524446) 
1730 OANCE TELEVISION 

(3542088) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (7156011 
1930 ODEON REGIONE. 

(313392) 

20.30 PALLACANESTRO Di 
retta|929137) 

22*30 INFORMAZIONI REGIO­
NALI (7903921 

2300 TREND 1515796) 
2330 COMINCIO PER GIO­

CO (48404205) 

Tv Italia 
1800 TELESPORT ROSSO 

Rubrica sportiva (Repl 
cai (3329886) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 
NALI 17776666) 

19.30 TELESPORT VERDE 
Magatine sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana '8610717) 

2030 TIGGI ROSA Strscia 
quotidiana d internazio­
ne leggera (2926137) 

2040 LEGGENDA DI JUAN 
Film (Italia 19189156) 

22.40 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (9530392) 

23.10 RUOTE IN PISTA Rubri 
casportiva (9559427) 

2340 LUCI NELLA NOTTE flu 
bfica musicale 
(98596446) 

Cinquestelle 
12.45 MAXIVETRINA 

(5526717) 
14 00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (139392) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(818243) 
1600 SUPERPASS (159156) 
16.30 AMANTI (-60311} 
17.30 MODA E (596663) 
1800 OROLOGI DA POLSO IN 

TV (597392I 
18 30 AUTOREVERSE Rubri 

ca musicale 1780175) 
1930 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (315750) 
2030 PALLACANESTRO Se­

ne A2D retta (50544t) 
22.00 BASKETTISSIMO Ru 

Orca sportiva (700779) 
22.30 MOTORI NON STOP Ru 

brica sportiva (792750) 

Tele+ 1 
1305 LE RAGAZZE ORLA 

TERRA SONO FACILI 
Film(23o6"9) 

1445 IN MEZZO SCORRE IL 
FIUME Film drammatico 
(USA 1922 (62243111 

1645 -1NEWS (9943359) 
1650 GIOCHI D ADULTI Film 

thriller (LSA 1992) 
(2528156) 

1825 LIBRI S MUSICA 
(6704601) 

1845 FUNERALE A BERLINO 
Film poliziesco (GB 
19661 (7583427) 
I CORTI DI TELEPIU 

(9532241 
RAGAZZE VINCENTI 

Film (9581311) 
DOPPIA PERSONALI­

TÀ Film thriller (USA 
1«92) '91549798) 

2015 

2040 
I 

2250 

Tele+ 3 
1300 LA FANCIULLA DI POR 

TICI Film (15531 ) 
1500 MADAMA BUTTERFLY 

Opera linea di Giacomo 
Puccini (4445972) 

17.30 * 3 NEWS (W29W, 
1736 LA FANCIULLA DI POR­

TICI Film {1082235^6) 
19 05 FESTIVAL INTERNALO 

NALE DEL JAZZ 1994 
(3548595) 

2115 MONOGRAFIE (504972) 
2140 MUSICA CLASSICA 

(743069) 
22.00 MONOGRAFIE (60b069) 
22.25 FESTIVAL MONDIALE DI 

DRAMMATURGIA CON­
TEMPORANEA 
(3274885) 

2330 LA FANCIULLA DI POR 
TICI Film avventura (Re 
plica) (97742882) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registraro il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVIvw slam 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVI»w Lasciate! un 
là ShowVlew sul Vostro 
videorogistratoro e il prò 
gromma verrà automati­
camente registrato ali o-
ra indicata Per intornia 
rioni i Servizio clienti 
ShowView al teletono 
02/21 O' 30 70 ShowViaw 
6 un marchio della G«m-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Rdiuno 002 Ra 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 OO' Tmc 009 Vi 
deomusic 011 - Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltaha 

Rad louno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 1OO0 11 OO 12 00 13 00 
15 00 17 00 19 OO 21 18 23 00 
24 OO 2 OO 4 OO 5 OO 5 30 7 45 
10-50 100 anni fa 9 30 Speciale 
agricoltura Pomeridiana II 
pomeriggio di Radiouno 13 25 
Estrazioni del lotto 17 05 Spe 
ciale Formula 1 Ocjm sera 
Un mondo di musica 18 55 Cal­
cio Qualificazioni europee 
Estonia-Italia 19 24 Ascolta si 
(a sera Ogni notte - La mu 
sica di ogni notte 

Rad lodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments t più grandi 
successi a 78 e 45 gin dal 50 al 
90 9 31 Ritmi americani 10 10 
Blackout 1102Rosebud 1135 

Mille e una canzone 12 54 Tilt' 
14 13 Concerto 16 00 Noi come 
voi 16 36 Note tendenziose 
17 33 Estrazioni del lotto 17 40 I 
classici dell umorismo Agosto 
moglie mia non ti conosco 18 30 
Titoli anteprima Grr '9 58 Sera­
ta n tre tempi *- — La prosa d 
Radiodue AH uscita Di Luigi Pt 
randello 24 OO Rdinotte 

Rad io t re 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 00 Appunti di volo 12 01 Uomi­
ni e profeti Integralismi religio­
si oggi 12 48 Le figurine della 
radio 12 54 Segue dalla Prima 
13 10 Sabato musica 1" parte 
13 30 Esercizi di radio K2 14 15 
Sabato musica 2" parte 15 00 
Dossier 16 00 Sabato musica 
3* parte 16 31 Per una voce so­
la L imbecille Di Luigi Piran­
dello 16 52 Sabato musica 4« 

parte 17 40 Onda su onda 17 45 
Vedi alla voce 19 03 Audiobox 
19 19 Radiotre suite Il Car 
tollone 19 30 Tristano e Isotta 
Dramma in 3 atti Musica di R 
Wagner Oltre il sipario 
23 20 11 Paradiso di Danto XXV 
canto (Replica) 24 OO Radiotre 
Notte Classica 0 30 Notturno 
italiano 

I ta l la Rad lo 
G ornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 IO Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox- 13 30 
Rockland 14 10 Musica e d n 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO F»lo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

I fans di Mike al Festival 
preferiscono la «Ruota» 
V I N C E N T E . 

Str iscialanot iz ia (Canale 5 ore 20 27) 5.347.000 

P I A Z Z A T I : 

La ruota della lortuna (Canale 5 ore 18 58) 

Un giorno in pretura (Raitre ore 20 33) 

Estonia-ItaliaU21 (Raiuno ore2001) 

Beverly Hills (Italia 1 ore 20 46) 

Beautilul (Canale 5 ore 13 44) 

5 346 000 
5 315.000 
5 308.000 
4 833.000 
4 368 000 

•

Tra soap opera e telef i lm per adolescent i - solit i 

«prodotti» d i punta del l era Ber lusconi - per una 

volta nel la tabel la Aud i tc l e e un da to che co lp i ­

s te que l lo relativo alla terza puntata d i Ungiamo 

in pretura I o rma i celebre p rog ramma d i N in i Perno e Roberta 

Petrclluzzi in onda su Raitre c h e punta le sue te lecamere nel­

le aule de i t r ibunal i i tal iani Ebbene la serata conclus iva de l 

p rogramma e stata seguita da oltre c inque mi l ion i d i i tal iani II 

nostro Paese ha r iscoperto interesse per le v icende g iud i ca re 

visto il «siluro» del governo al poo l Mani Pulite7 Chissà Ma tan-

t e che se da una parte I interesse e grande per le aule dei t r i ­

bunal i , dal l altra le responsabi l i tà giudiz iar ie del quiz d i Mike 

Bongiorno attraverso il quale sono state pagate tangent i a l 

funz ionar io del le poste che ha «aiutato la Fininvest per il Giro 

d Italia non co lp iscono m in imamen te il pubb l i co d i fedelissi­

m i del la Ruota della fortuna Risultato 5mi l i on i 3 l 5 m i l a tele­

spettatori con t i nuano a seguire que l grande supermercato po­

mer id iano d i Canale 5 Quasi 3 m i l i on i in p iù d i quel l i c h e in­

vece hanno seguito il «bongiorniano»/ res' iua//(a/;or jo 

UNA STORIA ITALIANA RAITRE 14 20 

Il nuovo allegato del Tg3 si occupa di tossicodipenden­
za e in part icolare r iprende la battuta di Vincenzo Muc-
ciol i che attribuisce al metadone un estrema pericolosità 
sociale La troupe de l tg è andata a documentars i su co­
me funziona una struttura pubbl ica che aiuta e cura i tos­
s icodipendent i 

AMBIENTE ITALIA RAITRE 14 50 
Sono passati d ic iot to ann i e ancora non ci hanno detto 
I esatta quant i tà d i diossina fuoriuscita dal l I cmesachc ha 
avvelenato abitanti piante e animal i di Seveso Figurarsi 
pensare a un r isarcimento peraltro chiesto da vent imi la 
persone Quel l incidente è ancora avvolto nel mistero 
nonostante i ! Ornila fascicoli e i 1 500 scatoloni d i docu 
ment i 

S O T T O T R A C C I A RAITRE 22 45 
Ugo Gregoretti e Yonck sbarcano in Sardegna Dopo un 
omaggio a Garibaldi con una visita alla sua tomba nell 
se la d i Caprera la copp ia it inerante e i porterà a Santo 
Stefano dove giace abbandonato un da l 37 un busto di 
Ciano e a Oristano per conoscere un becchino che fa 
costruire le bare in Transilvania 

SPECIALE TG1 RAIUNO 23 15 
È scoppiata la m ima dei miracol i La Finmvest manda in 
onda un inchiesta a puntate e il T g 1 dedica ad essa quo 
sta punt. i ta de l suo Speciale D obb l igo la riflessione sul 
p e r d i o oggi ci sia questo pressante bisogno d i sacro 

LA N O T T E P I Ù L U N G A RAITRE 23 15 

Barriera d i ghiaccio de l Mare d i Ross Alla fine del l estate 
gli abitanti ( u m a n i e an imal i ) si preparano a lasciare 
I Antart ide Qua lcuno però r imane per la lunga notte in 
vernale Stona quot id iana d i due gruppi d i scienziati che 
lavorano in due basi permanent i d i studio 

F U O R I O R A R I O RAITRE 100 
T i to lo «Hotel des apolides» per una nottata dedicata al «ci­
nema apol ide al m o n d o c o m e set ai luoghi e alle l ingue 
che fo rmano nuovi l inguaggi Si parte con Calendar d i 
A tom Egoven 0 ^ 9 3 ) pr ima visione tv in versione ongi 
naie con sottotitoli Si prosegue con Pam, Texas d i Wen-
ders i, 84 j e Otheltoà\ Orson Welles (1949-1952) 

Gioielli a colazione 
New York e malinconia 
20 30 COLAZIONE DA TIFFANY 

Regia di Blake Edward: con Audrey Hepburn George Peppard Patricia Neal 
Usa [19611 115 minuti 

RETEQUATTRO 

Al grido di «\1oon Risen1 I ona n tv il «gioiellino- firmato Fdwards ma 

ni di tuia Un gioit l lmo poteva slare solo da Tilfanv la celebre gioielle­

ria di New York che infatti è il cuore del film il posto magico dove la 

protagonista sogli i eli andare ad affogare i propn disagi di sbandata 

Hollv è armata nell ì Grande Mela dalla campagna e ha un passalo 

oscuro Paul suo vicino di casa è un govanotlo dalle ambizioni lette-

rane (ha scnfto solo un libro perora) mantenuto da una riccona Si 

incontrano e uniscono le loro disperazioni New York party tristezze 

un gatto di nome Gatto F il bellissimo racconto di Trurnan Capote 

molto più disperato che il regista stranamente addolci 

[Roberta ChltlJ 

16.40 GL I INESORABILI 
Regia di John Huston con Buri Lancaster Audrey Hepburn Lllllan Glsb 
Usa (I960) 120 minuti 
Una mezzosangue in famigl ia7 Non sia mai Dramma do­
mestico (ma tutto il paese è sconvolto) quando il vecchio 
saputone va a aire in giro che la giovane è in realtà una 
pellerossa adottata da piccola I Kjowa tentano di ripren­
dersela ma dovranno vedersela col capofamiglia Un 
cast da leccarsi i baffi tensione a volontà 
RAIDUE 

20 30 UNA FIDANZATA PER PAPA 

Regia di Vincente Mlnnelll con Glenn Ford Shirley Jones Ronnlo Howard 
Usa (1962) 115 minuti 

Piacque cosi tanto questa commedia del mago Mmnelli 
che divento presto una serie tv Dove si racconta come il 
piccolo Eddie orfano di mamma riesca sfoderando tutte 
le sue armi a dirigere le mire matrimoniali del papà sulla 
signorina da lui prescelta Che e poi la modesta vicina di 
casa Tutto garbo e romanticismo 
T E L E M O N T E C A R L O 

22 50 INNAMORARSI 
Regia di Ulu Gosbard con Robert De Niro MerylStreep Harvejr Keltel Usa 
(1984) 103 minuti 
Pendolari in amore Professionisti affermati solida fami­
glia alle spalle si incontrano in libreria si rivedono sul 
treno dove viaggiano tutti i giorni e non si mollano più 
Tentennamenti e remore la lontananza lorzata il secon­
do incontro un anno dopo (ma sarà vero amore7) V rtuo 
sismo puro cucito addosso alle due star 
RETEQUATTRO 

04 40 OTHELLO 
Regia di Orson Wolles con Orson Welles Suzanne Cloutler Michael Ma 
cLlammoIr Marocco (1952) 95 minuti 

Gettonatissima in tv la storia di Otello secondo Welles 
non ebbe una gran fortuna critica Una realizzazione tor 
mentata (4 anni in tutto) per ricostruire uno Shakespeare 
passionale e per niente stilizzato II Moro geloso uccide 
I amata moglie assecondando cosi la trama losca di Ja­
go In inglese con sottotitoli 
RAITRE 

file://�/1oon
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Sport in tv 
CICLISMO: Giro di Lombardia 
AUTO: Campionato italiano F3 
BASKET: Benetton-Buckler 
CALCIO: Estonia-Italia 

Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 16.30 
Raitre. ore 17.00 

Raidue, ore 18.55 

ELZEVIRO 

A braccetto 
negli stadi 

coi militanti 
del silenzio 

N 
PO BIANCHI 

ELL'ULTIMA intervista che 
rilasciò quand'era in vita, 
Luigi Nono - uno dei mas­

simi compositori di questo secolo 
- dichiarò che «oggi non ci si ascol-

" ta più, ci si interrompe. O, se si 
ascolta, c'è un ascolto di tipo fidei-

' stico, e questoaccade molte volte 
• in. politica. Manca l'ascolto interes­
sato, problematico, difficile... Cre­
do che l'ascolto in sé voglia dire in 
particolare attenzione a intendere 

.. l'altro, il diverso, il conflittuale. Tut-
t'altra cosa dal considerarlo come 
nemico da eliminare». Era il 1990, 
e nella mia memoria nessuna ana­
lisi politica letta in quell'anno ave-

• va una tale lucidità e capacità di 
immaginare quanto oscuro e ru­
moroso sarebbe stato il futuro. *-•>••'.: 

«Forza Italia», una volta, era solo 
•• un urlo calcistico.. Significativa-
- mente. Chiamare un partito con 
. questo nome urlato in se, è già un 
sintomo inequivocabile della ridu­
zione della vita politica e sociale al 
livello degli ultra della Curva Sud. 
Per quanto svalutati fossero i partiti 
del passato, quantomeno nella si­
gla rimandavano a un'idea. Aperta 
alle interpretazioni, certo. Dire «so-

. no • socialdemocratico». - poteva 
evocare ugualmente Olof Palme o 
Tanassi, che non era proprio la 
stessa cosa, ma in ambedue i casi 
qualcosa voleva dire. Forza Italia, 

. invece, non è un contenuto ma un 
modo di alzare la voce. E infatti 
l'aumento di volume è dato carat-

' teristico della nostra vita contem­
poranea. Ad esso ci hanno abitua-

' to le interruzioni pubblicitarie in te­
levisione, sempre e ancora accom­
pagnate da un intollerabile rialzo 
di volume, nonostante sia proibito 
dalla legge perché è dannoso per 
la salute. L'inquinamento della no­
stra società non è più solo etico, o 
culturale, o ecologico, ma soprat­
tutto acustico. Il silenzio è diventa­
to una delle merci più rare in circo­
lazione: introvabile. Perfino le im­
magini sono diventate, sfidando le 
leggi della fisica, rumorose. È una 
•sorta di horror oaaii, di paura del 
vuoto: il silenzio induce al ascolta­
re sé stessi, ciò che la gente non 
ama fare, perché non si piace e 
non si conosce. Il vaniloquio-ka-

, «oke-brusio ininterrotto che traci­
ma dai media soffoca ogni voce ar-

, ticolata, diventa la verità solo in vir-
.-. tu del suo volume e della sua conti­

nuità e onnipresenza: impedisce 
ogni riflessione, ogni ragionamen­
to, ogni concentrazione. -:y.••• ) .. 

F EDERICO FEOINI ci ha la­
sciato, a questo proposito, 

• un testamento spirituale di 
1 rara efficacia e bellezza. Nel dialo­
go, finale della Voce della luna, il 
povero Benigni, ossessionato dalle 
«voci» - e dalla pubblicità - , con­
clude malinconicamente: «Eppure 

' io credo che se ci fosse un po' più 
• di silenzio, se tutti facessimo un po' 

più di silenzio, forse qualcosa pq-
iremmo capire». Negli stadi italiani, 
'normalmente, si osserva un minu­
to di silenzio solo in morte di qual­
cuno. Forse, nel grande stadio Ita-

' lia.i tempi sono maturi per un lun­
go minuto di silenzio per la vita 
per. capire... La generazione a cui 
appartengo ha più o meno consa­
pevolmente idolatrato il rumore, in 

- particolare la musica, che è sua 
parente stretta. Ne usci fuori anche 

. un 'testo leggendario, di Jacques 
Attali, intitolato appunto Rumori, 
nel'quale si sosteneva che attraver­
so i rumori (la musica) si possono 

. prefigurare gli sviluppi del mondo 
- a venire. Abbiamo incoraggiato l'e­

stensione del rumore in ogni am­
biente. Quando avevo quindici an­
ni, si poteva entrare in un negozio 
e comprarsi un paio di calzoni o 

, una camicia in perfetta quiete, in­
terrótti tutt'al più dalla rituale do-

, manda del commesso: «Il signore 
desidera?». Ora non è più possibile. 
La musica, soprattutto quella più 

'. rumorosa - e ripetiva, ossessiva - è 
ovunque: nei negozi e nelle sale 
d'aspetto, nei bar e nelle spiagge. 
Detesto il pentitismo in ógni sua 

- forma, ma la mia impressione è 
che abbiamo sbagliato, che que-

. st'.incoraggiamento del rumore sia 
stato colpevole, e che come siamo 

, stati militanti della musica oggi do-
• vremmo diventare militanti del si-
• lenzio. E con una interpretazione 
. assai libera, potremmo • affidare 
- questa virata politica a un altro 
- grande musicista scomparso, Bill 
Evans, utilizzando come slogan un 
suo celebre brano che si intitolava 
Quiet now Tradotto alla lettera Si-
lenzio adesso • , • 

MOTOCICLISMO. Domani contro Okada, a Barcellona, nell'ultimo Gp della stagione 

y*\\Y\ ma 

Il motomondlale 1994 è 
arrivato all'ultimo atto. 
Domani sul circuito di 
Catalona, a Barcellona, . 
verrà disputato II Gp . 
d'Europa, prova conclusiva 
che assegnerà l'unico titolo 
ancora In palio: quello della ; 
classe 250, dove la lotta è 
ristretta all'Italiano Max . 
Blaggl e al giapponese • 
Tadajukl Okada. Nella 125 e 
nella 500, Infatti, i nomi dei 
campioni iridati sono già • 
noti: Irraggiungibili per gli ' 
avversari, In cima alle due 
classifiche ci sono -
rispettivamente il -
giapponese Sakata (Aprilla) 

e l'australiano Doohan (Honda). Nella classe 250, • 
Invece, Blaggl (Aprilla) conduce la classifica con 8 -, 
punti di vantaggio su Okada (Honda) e potrà quindi ', 
fare la gara sul suo rivale. • r , >. • 
Ieri, intanto, si è svolta la prima sessione di prove 
ufficiali. I due contendenti per II titolo della 250 sono 
rimasti un po' attardati: Okada ha ottenuto il quarto 
tempo (l'51n287), Blaggl II quinto (l'51"688). 
Davanti a loro, tre piloti Honda: il più veloce è stato 
l'Italiano Rombonl (l'51"022), poi l'altro azzurro 
Caplrossl e lo spagnolo D'Antin. Finite le prove, Blaggl 
non era affatto contento: «Sono preoccupato- ha 
detto il pilota romano-, le Honda mi sono sembrate 
più veloci e più stabili. Comunque, c'è ancora tempo 
per lavorare». Nella 500 Cadalora (Yamaha) ha 
ottenuto II tempo migliore (lp49"171), davanti allo 
statunitense Koclnski (Caglva, l'49"171), mentre 
Doohan si è accontentato del quarto (l'49"825). 
Nella 125, Infine, Il giro più veloce è stato siglato da 
Stefano Perugini (Aprilla). Il Gp d'Europa sarà 
trasmesso In chiaro su Tele+ 2 in diretta dalle ore 12 
(prima le 250, poi, a seguire, 500 e 125). 

Massimiliano Blaggl sulla sua Aprilla n. 4. In alto, il pilota della Honda Okada T. Kitamura/Afp-Ansa 

Biaggi, il mondiale tra le mani 
MARCO VENTIMIQLIA 

•1 Esistono due tipi di mariti infe­
deli: quelli che messi alla porta dal­
la consorte inferocita provano a 
portarsi via di casa il più possibile e . 
gli altri, ci in uacui io liaùa porlii iena :-
solo con scarpe, pantaloni e carni- •;. 
eia. «Max» Biaggi, pur essendo gio- <: 
vane e illibato, in caso di tradimen-
to manifesto rientrerebbe senz'ai- -'. 
tro nel secondo gruppo. Prova ne : 

sia il comportamento tenuto l'an- , 
no scorso dall'allora pilota romano > 
della Honda, lo stesso centauro ,': 
che in sella ad un'Aprilia guida ••' 
adesso;il campionato mondiale : 

250 a ventiquattr'ore dall'ultimo r: 
Gran premio della stagione. Il 
buon Biaggi, concluso il suo rap- . 
porto con il team giapponese, se •'• 
ne andò portandosi via solo casco 'i 
e tuta. Il resto, vale a dire tutti i dati * 
accumulati in.un anno di Moto-
mondiale, rimase a casa Honda, .-.-! 
compreso lo scibile relativo al Gp , 
di Spagna, la gara che «Max» aveva *•' 
appena vinto e che proprio doma-, 
ni assegnerà il titolo iridato '94. Un '.• 
massa di dati di cui potrà ora far te­
soro il nuovo alfiere Honda, il giap­
ponese Okada, l'unico avversario ' 
di Biaggi nella classifica mondiale. 

Ma come Blaggl, lei se ne va 
' dalla Honda e lascia a disposi-

. zlone tuta 1 dati sulla messa a 
punto della moto. È come cam­
biar casa e dimenticarsi di svuo­

tare la cassaforte... 
Purtroppo il lavoro che si fa ali in­
terno di un team rimane archivia­
to 11. Viene immagazzinato con un 
computer e resta a disposizione 
per lo stesso Gran premio nell'an­
no successivo. •••>-.!. " , ' . ' ,r-

Quindi le esperienze ed I dati 
: che lei ha accumulato nei Gp di 

. Spagna - '93 potrebbero vera­
mente tornar utili al suo rivale 
Okada? 

Sicuramente si. Tanto più che 
quando ci si gioca un titolo mon­
diale in una gara secca può tornar 
utile anche il più piccolo partico­
lare. ':•..-• -'•- v.....™ . . . . 

A raccontare la faccenda è sta­
to proprio Okada. La sua è sem-

. ; orata anche un'abile mossa per 
. metterla In difficoltà pslcologi-
" ca... ••--••••.... -...- :•••..-.. • 

È possibile, comunque la cosa 
non mi infastidisce più di tanto. Lo 
stesso lavoro di sviluppo che l'an­
no scorso mi ha consentito di vin­
cere con l'Honda sul circuito di 
Jerez quest'anno potrò farlo con 
l'Aprilia. Insomma, Okada è av­
vertito: con me non avrà vita faci­
le. • ' .>•'•"-..•••!,••:: •.",,.:•.- • -, 
. Che tipo di gara vedremo a Bar­

cellona? . •••;• 
È la gara più importante dell'anno 
ed è anche una sorta di derby C è 
un pilota italiano contro uno giap­

ponese e lo stesso scontro c'è fra 
le moto, Apnlia contro Honda. 
Non posso sapere che cosa acca- '. 
drà in pista. Di certo io sarò l'om­
bra di Okada. ' ''••'• •'• ' .;" • 

Crede che ci sarà un fattore o un 
momento decisivo? 

L'ultimo giro. Non credo che sul : 

circuito di Jerez si possano venti-. 
care dei grossi distacchi. Esiste un 
lungo rettilineo dove l'effetto scia 
consente di recuperare gli svan­

taggi accumulati nel tratto misto 
Sarà una gara di gruppo che si ri­
solverà nel finale. 

Per vincere II titolo mondiale a 
lei basterebbe arrivare dietro 
Okada, anche se il giapponesse 
vincesse la gara... 

È vero, ma la cosa non mi fa star 
troppo tranquillo. Come ho detto, 
Jerez è un circuito che non con­
sente grossi distacchi, e quando si 
corre con gente come Okada, Ha-

rada e Capirossi, la 
differenza fra un se­
condo e quarto posto 
può essere minima. 
Gli errori, poi. sono. 
sempre dietro l'ango­
lo. .- - .•--.. - ' : • 

Per tutta la stagio­
ne non si è fatto al- ' 
tro che parlare del • 
duello Biaggl-Capl-
rossi. Adesso Inve­
ce lei si ritrova a 
giocarsi II titolo 
delle 250 con Oka- • 
da. Se l'aspettava? 

Non me l'aspettavo e 
sono sorpreso. Aver 
vinto la battaglia con ; 
Capirossi mi ha riem- ? 
pilo di soddisfazione, 
però so che la cosa '! 
veramente importan- • 
te sarà • vincere ' la 
guerra. • - t;.:-.-,•:•••".•.:-, 

Ma che tipo è questo Okada? .. 
È un avversano che conosco po­
co. In questa stagione ha lottato * 
poche volte per la vittoria ma è ); 
sempre andato a punti. Lo si, pò-
trebbe definire un regolarista.,.•»•;; 

Senta Blaggl: I centauri passano 
per essere delle teste un po' 

". • matte. Non sarà che lei pur di ar-
. rivare davanti a Okada nel Gp di 

Spagna rlschlerà di compromet­
tere la conquista del titolo mon­

diale? 
Sono un ragazzo che ama la velo­
cità, ma non uno scemo. So bene 

' che a Jerez il mio obiettivo prima­
rio sarà vincere il titolo mondiale, 
il resto verrà in .second'ordine. 

Intanto le voci si moltipllcano: 
«Se Max diventa campione del 
mondo passa alla classe 500>„. 

Non ci sono molte possibilità che 
questo avvenga, lo vorrei rimane­
re nella 250: mi piace la categoria 

, e mi piace il rapporto di lavoro 
che si è instaurato con l'Aprilia e 
con i suoi tecnici. Insomma, un'al­
tra stagione nella 250 sarebbe la 

_ cosa migliore, l'ipotesi della mez-
•• zo litro, però, non si può esclude­

re del tutto. '- . -r ..,>-«-, • ,'-.,.-,• 
Fra poco lei sarà anche chiama­
to a scegliere la moto per il '95: 
ancora Aprilla o un ritorno alla 
Honda? 

AI99percentoAprilia. ' 
La casa italiana sta conoscendo 
un autentico boom di vendite. 

; Crede che in parte sia merito dei 
suoi successi? -

.. Diciamo che gli sto dando un bel­
l'aiuto e intendo parlare della co­
sa al momento di discutere il con­
tratto per la prossima stagione. 
Non è solo una questione di soldi, 
potrei decidere di legarmi all'Apri-
lia non solo come pilota ma an­
che nelle vesti di «testimonial» 
commerciale . . . 

*-«*>~,i* tprì*t*<x->-nr. - % **ar>"*^,«*&v. ' * "Y ? \; ***%" 

Spai, quando il calcio diventa un esempio 
m FERRARA. Giovanni Donigaglia : 
s'è messo in testa un'idea ambizio- • 
sa: riportare Ferrara agli onori della -
serie A (manca dal '68) e dare alla \ 
Spai una gestione aperta e «parte- ' 
cipata». Cioè farla governare anche , 
dai tifosi. Le cose si stanno metten­
do bene. La squadra è in testa alla ' 
classifica del girone A della CI a 
punteggio pieno e viaggia a passo £ 
di record: 6 vittorie con 14 gol fatti „ 
contro i 3 subiti. Nessuna forma- '•.. " 
zione delle tre serie professionisti-., 
che è riuscita a far meglio. Sull'ai- '•' 
tro versante ci sono già 400 tifosi 
che hanno aderito alla campagna ;: 
di azionariato popolare, prima in ';--
Italia per il calcio professionistico. ,•;.• 
i. Precedenza alla squadra. Fallita :'• 
nella scorsa stagione la promozio- ••• 
ne in serie B (ko con il Como nei '. 
playoff) il confermato allenatore ., 
Cesare Discepoli ha tonificato la •••'. 
formazione inserendo da un lato 
giocatori d'esperienza, Brescia, •: 
Consonni e Codispoti, dall'altro •. 
dando spazio agli Under 21 Malac- ;."': 
cari, Steilini e Bilioni. La miscela è , 
risultata espolosiva- sei vittorie " 
consecutive, con la seconda in 

classifica (il temuto Bologna) a sei . 
lunghezze di distanza e il centra-.' 
vanti Bizzarri • (richiesto dalla; 
Sampdoria) già a quota 8 nella ' 
classifica cannonieri. «La nostra \ 
forza 6 il gruppo - spiega Discepoli ' 
-, la rabbia per la mancata promo­
zione del'anno scorso, mescolata . 
all'umiltà e all'impegno dei gioca- '';'• 
tori, ha reso la squadra granitica in ; 
ogni reparto. Ed eccoci qua». • •• 
- Quanto : conta l'allenatore • in •-.• 
questa ricetta vincente? «Abbastan- :-
za. Quest'anno sono tornato al gio- * 
co a zona. Con la difesa a cinque, 
modello -Parma. > Funziona. Nei 
passato torneo trovai parecchi prò- , 
blemi e ad un certo punto, senza 
paura, abbandonai la zona. Biso- ; 
gna avere il coraggio di cambiare 
quando non esistonono i giusti 
presupposti. Ora la squadra è mo- ,; 
dificata per diversi undicesimi. ;, 
Quindi sono tornato alla zona a cui „ 
credo molto. Con questo modulo v 
si riesce ad avere la miglior resa dai . 
giocatori. Ma devo ammettere che, \ • 
zona a parte, i miei ragazzi hanno , 
il grande merito di stare in campo 
con competenza e saggezza tatti-

L'imprenditore e l'allenatore hanno un'idea 
ambiziosa: riportare Ferrara agli onori della se­
rie A e dare alla Spai una gestione democraticaf 
La squadra è in testa alla classifica e i tifosi ade­
riscono all'azionariato popolare. \ 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R Q U A G N E L I 

ca. Senza dimenticare le loro doti. 
morali. Con tutto ciò il lavoro del- ,'• 
l'allenatore ; risulta notevolmente \ 
semplificato». La morte del giova- ' 
ne attaccante Campione non ha • 
influito sul rendimento della squa- : 
dra. «La tragedia di Giuseppe, un 
ragazzo del sud grintoso e simpati- • 
co - 6 sempre Discepoli a parlare -
ci ha sconvolto, ma al tempo stes­
so temprato. C'è stato quasi un pat- • 
to di ferro fra i giocatori: vincere ,; 
per lui e arrivare alla serie B anche "• 
per onorare la sua memoria». «Uno 
dei nostri meriti - spiega l'allenato­

re - è la consapevolezza di non es­
sere i dominatori, dunque l'esigen­
za di dover lottare e soffrire con tut-

. te le squadre per vincere. In sostan­
za la nostra forza è la modestia». - •,';. 

Poi c'è il pubblico. Ferrara ha 
voglia di grande calcio. Non si ac­
contenta delle sfide regionali, pure 
attese, con Modena, Carpi, Fioren-

: zuola, Crevalcore, Ravenna e so-
prattutto Bologna. Vuole subito la 
B e in rapida successione la A. • 
Quindi s'infiamma. Ogni domeni­
ca allo stadio Mazza accorrono al­
meno 12-13 mila spettatori. 

• Se Discepoli e la squadra rap- ' 
', presentano il terminale operativo.. 
Giovanni Donigaglia è il grande ' 
ispiratore di una società che di fat- ; 
to è all'avanguardia nel panorama 
calcistico nazionale. Il presidente ' 
ha infatti lanciato una campagna 
di azionariato popolare, volta'ad 
aprire le porte della società- ai tifo- -
si, renderli partecipi, cioè soggetti . 
attivi della sua vita. «Abbiamo mes­
so a disposizione degli sportivi fer­
raresi 22.500 azioni, il 45% del tota-

' le, al prezzo unitario di 100 mila li­
re. Cifra accessibile a tutte le ta- ; 
sene. Attualmente <ci, sono .400 „• 
azionisti che hanno acquisito com­
plessivamente 3 mila quote. Con- " 

.' tiamo di venderle tutte entro il 30 
giugno dell'anno prossimo». «Il mio 
ragionamento è molto semplice: i 
tifosi non devono solo venire allo 
stadio, ma diventare soggetti attivi ' 
della società. Non a caso organiz­
zo assembee mensili nelle quali il­
lustro l'andamento economico e 
organizzativo. Ascolto pareri e cor- : 
rezioni. A fine stagione presento il 
bilancio che viene discusso e ap­
provato dall'assembea dei soci. 

Questa è democrazia. Sono finiti i 
tempi del presidente, padre e pa­
drone assoluto. Oggi devono con­
tare anche i tifosi e gli sportivi della 
città. La nostra è uiìa gestione col- . 
leniva, cooperativa. In sostanza è 
una sorta di autogestione. Mi augu­
ro che presto il Bologna segua il 
mio esempio. So che Gazzoni sta 
predisponendo la cosa. Sono 
pronto ad acquistare azioni rosso­
blu. Nemici in campo, amici e si­
nergici in società. È ora di finirla 
con l'individualismo e l'egoismo. 
Bisogna guardare avanti». Gli azio­
nisti .biancazzurri,. come . i soci 
Coop. hanno diritto a tante agevo-

; lazioni, sconto del 10% sull'àbbo-
namentoevari gadget. 

Ma il miracolo Spai non Unisce 
' qui. La fuga in avanti di Donigaglia 
coinvolge anche le tasche dei gio­
catori. Il 10". dello stipendio viene 
pagato con azioni della Coop Co­
struttori di cui Donigaglia è presi­
dente. «L'iniziativa è piaciuta ai ra­
gazzi - spiega l'imprenditore - an­
che perchè la resa è buona: 11,5','u 
l'anno. Molto meglio che tenere i 
soldi in banca». 
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NAZIONALE. Oggi azzurri in campo contro l'Estonia (diretta tv ore 18,55) 

Sacchi urla: 
«Vietato 
distrarsi» 
Quattro laziali, Zola mezzala e, soprattutto, la 
prima volta senza Baresi. Sacchi vara la solita 
rivoluzione e arriva in Estonia con l'ossessione 
di vincere.' «Ora basta, sono stufo di soffrire 
contro le squadre piccole». 

DAL NOSTHO INVIATO 

S T I P A N O B O L D R I N I 

• TALLINN Fa freddo, quassù, 
ma la Nazionale scotta Come 
sempre accade con Sacchi, che 
nuscirebbe a nscaldare anche una 
partita in Groenlandia contro gli ' 
esquimesi Tant è oggi contro l'E­
stonia nel secondo impegno delle 
eliminatone europee, il vero pen­
colo è quello di bruciarsi L'avver­
sano è quello che è, ovvero uno 
degli ultimissimi a livello europeo 
(nelle ventisette partite ufficiali di­
sputate da quando l'Estonia è tor­
nata a essere anche una Nazionale 
di calcio le uniche due vittone so­
no state ottenute a spese della-lj-
tuama e del Liechtenstein ) , ma è 
propno questa pochezza la mina 
vagante di una squadra che un me­
se fa è nuscita a far somdere anche 
la Slovenia Rischiano di bruciarsi 1 
giocatori, in particolare i debuttanti , 
Favalli e Rambaudi (quest ultimo 
entrato in pista all'ultimo momen­
to al posto di Lombardo, rispedito 
a casa per una contrattura) e il so­
lito Zola che di questo passo so­
gnerà la Nazionale come un incu­
bo, può incenenrsi Sacchi che 
non può più permettersi passi falsi 
e sta scivolando sempre più in bas­
so, di partita Fn partita, negli mdicj_ 
di gradimento 1^,'c%-Màlarrese 
(volato-ieri a Tallm- per-còntó* 
suo), ma lui, ormai, pare condan­
nato all'autocombustione. • 

Don Arrigo, come al solito, ha 
scelto la strada più difficile se 
complicarsi lavila è un'arte, Sacchi 
va considerato un maestro Vedia­
mo perché Contro l'Estonia ti et 
schiererà la trentatreesima forma­
zione in •tremane partite, come-
sciogli-lingua andrebbe pure bene ' 
(ci mancano i trentini, ma Sacchi * 
pnma o poi convocherà anche lo­
ro) , dal punto di vista calcistico un 
pò meno Con Favalli e Rambau-
di, Sacchi raggiunge quota quaran­
totto quanto a giocatori spediti in 
campo in tre anni, potrebbe anche 
starci, ma è legittimo il sospetto 
che l'integralista di Fusignano non 
abbia le idee chiare. Illuminante, al 
nguardo, una frase rilasciata in 
conferenza-stampa un paio di 
giorni fa «lo faccio sempre espen-
menti Mi sono comportato cost 
anche nella finale mondiale con il 
Brasile» . ' , 

Tutto qui7 No, il bello deve an­
cora venire E sono, come al solito, 
le acrobazie alle quali sono co-

Van Basten, . 
due mesi 
per sperare 
Marco Van Basten ci riprova. 
Lunedi scorso ad Anversa, al 
giocatore è stato rimosso II tutore 
di lllzarov, apparecchio fissato con 
delle vW alla caviglia destra, e cosi 
Van Basten ora tenta il difficile 
recupero. Tra poco lascerà le -
stampelle e solo tra un palo di mesi 
si saprà se l'olandese potrà tornare 
a giocare: Il tessuto cartilaginoso 
della caviglia destra deve -t 
riformarsi da solo. Nessun ulteriore 
Intervento chirurgico potrebbe 
accelerare II processo di 
rigenerazione del tessuti. Come 
aveva del resto confessato In una 
recente Intervista II professor -
Troost, uno del medici che segue 
Van Basten: -Il calciatore ha 
trent'annl, la sua caviglia destra è 
come se ne avesse il doppio. 
Questo è II problema». E se esiste 
per Van Basten il rischio di lasciare 
Il calcio (Il giocatore ha già subito 
tre Interventi dall'86 ad oggi), 
esiste però anche la voglia di > 
ricominciare e la foto In questo '" 
senso parla chiaro: Van Basten si 
esibisce, ad Eindhoven, In un .-
disinvolto palleggio durante la 
partita d'addio al calcio In onore di 
Hans Van Breukelen. 

stretti gli uomini, sacrificati in no­
me dei famosi schemi Zola su tut­
ti, che toma all'antico, ovvero a 
quando tre anni fa, debuttò in az­
zurro in una posizione per lui me­
dita mezzala destra, come si dice­
va qualche anno fa II sardo giocò 
in quella posizione contro la Nor­
vegia e contro Cipro, l'espenmento 
falli, Zola fu a lungo emarginato e 
solo alla vigilia del mondiale è tor­
nato in gioco nella veste di vice-
Baggio Con la Slovenia il sardo, 
frastornato è andato malissimo, 
oggi viene nciclato in un altro set­
tore del campo e dovesse steccare 
di nuovo il suo futuro in nazionale 
sarebbe parecchio compromesso 
Zola farà il suggeritore del tndentc 
laziale schierato in attacco auguri, 
perché ne ha bisogno Certo, è un 
mistero perché un calciatore cosi 
bravo come Zola in campionato 
debbba trovare queste difficoltà 
con la Nazionale, ma l Italia di Sac­
chi ci ha abituato ai paradossi 

L'ultimo dei quali è roba di que­
sti giorni il lancio di Favalli II lazia­
le che pure ha fatto tutta la trafila 
nelle giovanili non è in grandi con­
dizioni di forma A Roma viene 
beccato parecchio "dal pubblico, 
che vede nell'ex-cremonese e io 
Negro i punti deboli della squadra 
di Zeman, ma in suo soccorso è ar­
mato, puntuale, Sacchi Cost, oggi 
il laziale giocherà sulla fascia sini­
stra, al posto di Maldini, dirottato al 
centro («in questo momento mi 
garantisce qualcosa di più in quel­
la posizione» sentenzia Sacchi Sa­
rà, ma allora perché ha convocato 
Apolloni che pure al mondiale, 
quando si ncorse a lui, fece una di­
screta figura' Ancora perché que­
sto ostracismo nei confronti dei 
giocaton della squadra leader del 
campionato (insieme alla Roma), 
il Parma' 

Ma Sacchi ha fiducia E lo ha ri­
badito nel bla bla che ha precedu­
to la partenza per l'Estonia «Dob­
biamo vincere e bene Bisogna sfa­
tare una volta per tutte una tradi­
zione che non ci fa onore soffria­
mo per presunzione, contro le 
squadre piccole. In Slovenia, 
avremmo mentato di perdere Ora 
però, è passato un mese, a ottobre 
1 giocaton italiani sono in forma e 
da questo gruppo mi aspetto una 
nsposta positiva» Infine, ricorda­

li et della Nazionale Arrigo Sacchi Carlo Feraro/Atisa 

Gli estoni al primo Europeo 
con un et assunto per concorso 
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mo che quassù, in Estonia, lo ju­
ventino Fortunato giocò la sua ulti­
ma parata in nazionale Andrea sta 
giocando contro la leucemia una 
partita ben più importante dimen­
ticarlo, sarebbe una colpa imper­
donabile 
Estonia: Poom Lemsalu, T falla­
ste Alonen Klavan, Kaljend, Kri-
stal Reim, Krom, Linnumae, Kirs 
( 12 Tohver, 13 Pan 14 Olumets, 15 
RKallaste. !6RajaIa) 
Italia: Pagliuca Panucci, Costacur-
ta Maldini, Favalli, Rambaudi, Zo­
la Evani, Dino Baggio Signon e 
Casiraghi (12 Rossi 13 Apolloru, 
14 Alberimi, 15 Berti 16 Di Mat­
teo) 
Arbitro: Multerai) 
Tv: diretta Raidue ore 18 55 

m TALLINN Un et, Roman Ubata­
vi al quale è stata affidata la Nazio­
nale di calcio dopo un concorso 
pubblico calciatori semiprofessio-
nisti che guadagnano in media 250 
mila lire al mese e nella vita, fanno 
gli impiegati o i taglialegna una 
squadra che. in ventisette incontn 
ufficiali (dal 1992 a oggi), ha vinto 
solo due volte- (contro (Lituania-vi 
Liechtenstein), pareggiato quattro 
e perso ben ventuno gare Eccola 
qui l'Estonia, la squadra prossima 
awersana dell'Italia di Arrigo Sac­
chi Tecnicamente l'Estonia è la 
più debole delle Nazionali balti­
che Lo scorso luglio, btuama (3-
0) e Lettonia (2-0) 1 hanno punita 
severamente Nel match d esordio 
del campionato europeo 1 Estonia 
è stata battuta in casa dalla Croazia 
(0-2) e per Ubatavi l'aria è diventa­
ta pesante Ma che cosa si può pre­
tendere, in fondo da un piccolo 
paese con una popolazione di ap­
pena un milione e mezzo di abi­
tanti' E che cosa ci si può aspettare 
da un calcio che vanta otto club in 
sene A e dodici in B' ^ 

Ma non è colpa solo dei numen 
e delle dimensioni la pochezza del 
calcio estone È colpa, si fa per di­
re, anche della stona Pnma del-
I occupazione sovietica (1940) il 
calcio in Estonia era molto popola­
re La presenza dei russi fu delete-
na Ci fu un vero e propno scontro 
tra due scuole di football più ele-

gan'c e tecnica quella estone, più 
aggressiva e potente quella russa 
A forza d. subire sconfitte gli estoni 
si allontanarono dal pallone e solo 
con I indipendenza conquistata 
nel 1991, il calcio è tornato popo­
lare Ma il problema, oggi è quello 
della mancanza di tecnici «bandi­
ti» 4 russi, si-ccrcano soluzioni inter­
ne flb»«^<pesaandoutia allenatoci 
di origini estoni (come l'islandese 
Edvaldsson, figlio del portiere della 
Nazionale estone degli anni Tren­
ta) . r < *. 

E propno quest ultimo potrebbe 
sostituire il quarantanovenne et 
Roman Ubatavi, che vanta un non 
invidiabile record otto partite, al­
trettante sconfitte • Quanto alla 
squadra, i miglion sono il portiere 
Mart Poom, 22 anni, l'unico a gio­
care ali estero (in Inghilterra, nel 
Portsmouth) e il difensore Risto 
Kallaste. 23 anni, del Flora Tallm, 
famoso per la spcttacolantà delle 
sue rimesse laterali (lancia il pallo­
ne dopo una capnola) Kallaste è 
popolanssimo in parna ed è stato 
scelto per una campagna pubblici-
tana sul Fair Play 11 centrocampo è 
modesto, I attacco è condannato 
dalla misena dei suoi gol nelle ot­
to gare disputate nel 1994 l'Estonia 
ha realizzato solo una rete, contro 
il Galles, su ngore La firma è stata 
di Martin Reim 23 anni, un picco­
letto (è alto 1 66 m ) che è sicura­
mente il miglior attaccante della 
nazionale estone OSB 

Misteriose trattative in Polonia 
Un emissario del Milan 
per comprare il Pogon? 
La società: «È una bufala» 
• VARSAVIA Un uomo d'affan 
polacco presentatosi come un in­
termediano del Milan avrebbe 
contattato ali inizio di questa setti­
mana il sindaco di Stettino soste­
nendo che la società rossonera sa­
rebbe interessata ali acquisto dello 
stadio e della squadra calcistica 
cittadina del Pogon Lo ha nvelato 
il vicesindaco Pawel Bartnik preci­
sando che «la trattativa per ora non 
va avanti perché la municipalità 
non e interessata a vendere lo sta­
dio» «L imprenditore di Stettino -
ha precisato ancori il vicesindaco 
- é da tempo in ajfan con I Italia e 
ci ha ritento che fa proposta gli era 
stata commissionata da due uomi­
ni d'affan italiani strettamente lega­
ti al Milan ed al suo presidente Ber­
lusconi Per quel che nguarda inve­
ce, l'acquisto della squadra non si 
è andati avanti in nessuna trattativa 
perché la controparte (il Milan 

ri d r ) ha considerato eccessivo il 
prezzo nehiesto» 

Il portavoce del Comune di Stet-
tino Rafal Jesswein ha dichiarato 
dal canto suo che «l'amministra-
zione comunale ed il club Pogon 
non sono disposti a vendere tutta­
via sono interessati ad una coope-
razione con mvestiton stranien sot­
to forma di società mista» 

Anche il quotidiano locale ha 
preso in considerazione la strava­
gante proposta e ieri ha scntto che 
«la controparte italiana non si è riti­
rata definitivamente» Il Pogon che 
in passato apparteneva ai cantien 
navali della città, è in pessime con­
dizioni finanziane ed è da tempo, 
in cerca di sponsor Da Milano, in­
tanto, i dingenti rossoneri rispon­
dono che la notizia delle trattative 
per acquistare la squadra polacca 
«6 una bufala tremenda» 

TUTT013 a cura di MASSIMO FILIPPONI 
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ACIREALE-ATALANTA 

Dopo un buon avvio i siciliani sono 
incappati in due secche sconfitte 
consecutive entrambe per 3-0con il Chievo 
e coni Ancona LAtalanta(1 vittoria 3 pari e 
1 sconfitta) ha problemi nel mantenere il 
ruolo di favorita n I d e i torneo 

1 
X 
2 

25% 
40% 
35% 

ASCOLI-CESENA 

Penultimi in classifica gli uomini di Colautti 
- d o p o il 2-0 iniziale al la Lucchese-non 
hanno regalato soddisfazioni ai tifosi con il 
Cesena I occasione peri i riscatto I 
romagnoli dopo un primo ko hanno preso a 
marciare con il ritmo giusto 
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F.ANDRIA-COMO 

L unica vittoria ottenuta finora dal Como-è" 
stata colta in trasferta, a Venezia Da quella -
domenica 1 pareggio e 2 sconfitte con 5 gol 
subiti e nessuno segnato LaFidehsè 
caduta a Vicenza il capocannoniere 
Amoruso tenterà di rialzarla 

,.LEjM?E-COSENZA 

La partita è delicata il Lecce non ha mai 
vinto e viene da tre pareggi consecutivi il 
Cosenza ha steccato soltanto ali esordio, da 
quel giorno 1 vittoria e 3 pareggi Arb'trerà 
Stafoggia un-internazionale» Spinosi deve 
rinunciare a Baldlen 
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LUCCHESE-VICENZA 

Nessuno (inora è riuscito a battere 
Sterchele portiere del Vicenza terzo in 
classifica Sull orlo della crisi fino a otto 
giorni fa. la Lucchese si è ripresa g'azie al 3-
1 di Pescara Fascetti e Guidolin non hanno 
problemi di formazione 
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PERUGIA-PALERMO 
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Il bilancio dei confronti diretti in Umbria 
vede il Perugia in vantaggio p e r 7 a l 3 i 
pareggi Arbitrerai -internazionale» 
Trentalangeal la59agarainB Castagner 
conferma l'undici vittorioso a Verona 
Salvemini rinuncia a Campilongo 

PIACENZA-PESCARA 

I . Ì 'JA 
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Un colpaccio degli abruzzesi Infirmila s 

rappresenterebbe la sorpresa della 
giornata II Piacenza è imbattuto (ha vinto 
una sola volta) mentre il Pescara è afflitto da 
mille problemi tra cui la contestazione 
interna dei tifosi Rossini ancora out 

.SALERNITANA:CHjEVO 

Scontro inedito A confronto due matricole 
con un modulo di gioco simile ma che 
finora hanno ottenuto risultati diversi i 
campani hanno incamerato 7 punti mentre i 
veneti sono fermi a quota 4 La Salernitana 
non perde in casa dal 22/3/1992 

..UDINESE-ANCONA 

Fedele deve fare a meno di Kozminski e 
Helveg chiamati nelle rispettive nazionali 
Neil Ancona farà il suoesordiq.il difensore 
Tangorra proveniente dal Bari I 
marchigiani hanno perso entrambe i match 
esterni disputati (Salerno e Venezia) 

NOLA-AVELLINO 
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Sene C/1 girone B Derby campano molto 
equilibrato il Nola (7°con8punti) incasaè _ 
temibile rAve , l ino(30a 10 punti) è ancora <• 
imbattuto ma in trasferta ha vinto una sola 
volta L ultimo ko casalingo del Nola risale al 
15 magg io scorso _. * 

TORRES-NOVARA 

Sene C/2 girone A I sardi occupano la 
quarta posizione con 10 punti ottenuti grazie 
a 3 vittorie 1 pareggio e 1 sconfitta 
piemontesi due punti indietro (2 vittorie 2 
pa regg ic i sconfitta) Ultimoturno 
Saronno-Torres 2-3 e Novara-Legnano 0-0 

.TERAMQ:yjSPESAJR.Q. 

SeneC/2 girone B Abruzzesi con già3 
pareggi ali attivo e marchigiani allergici alla 
divisione della posta II Teramo (6 punti) 
viaggia a metà classifica mentre la Vis 
Pesaro (9) ha abbandonato domenica 
scorsa la leadership perdendo in casa 

..CATANZARp-VASTESE 

Sene C/2, girone C Attualmente il 
Catanzaro (4 punti) è quintultimo non ha 
ancora vinto e In casa ha racimolato due 
pareggi La Vasteseèal settimo posto (a 
quota 7), ha vinto una e perse tre delle gare 
giocate in trasferta sino ad ora 

http://suoesordiq.il


fc 

I 

Sabato 8 ottobre 1994 

CICLISMO 

Si chiude 
col Giro 
di Lombardia 

DARIO CECCARELLI 

• MILANO Tutto e pronto fa già 
freddo, le giornate si accorciano, 
cadono le foghe e cadono i corri­
dori ormai spremuti da una-stagio-
ne lunga come I inverno sibenano 
Lo scenano è perfetto II giro di 
Lombardia, gran finale della sta­
gione ciclistica festeggia oggi la 
sua 881 edizione dando ai comdon 
d' buona volontà 1 opportunità di 
lasciar un segno che vale per un 
anno Perché il Lombardia come 
un buon dessert, resta nella me-
mona fino a quando non ci si nve-
de 

La, pnma edizione, nel 1905 
venne vinta da Giovanni Cerbi il 
popolarissimo Diavolo rosso La 
leggenda narra che il cielo era buio 
e tempestoso e che Gerbi. sfrut­
tando un ingenuità dei nvah (rima­
sti con le ruote nel fango), vinse la 
corsa con distacchi clamorosi Altn 
tempi L'unico Diavolo iscritto que­
st'anno al Lombardia, Claudio 
Chiappucci, non sembra granché 
temibile Ultimamente non ne az­
zecca una Alla Milano-Tonno si è 
fatto staccare sulla rampa di Su por­
ga, al Giro del Piemonte, vedendo 
la malparata ha prefento dar via li­
bera al giovane Nicola Miceli 
Tempi dun per i nostn colonnelli 
del ciclismo Mentre Bugno è as­
sente per i suoi noti problemi di 
caffeina, Maunzio Fondnest va a 
voltaggio ndotto Dati ernia del di­
sco 0 ormai guanto ma la forma 
non e propno bnllante Insalila gli 
manca ancora qualcosa Magan 
oggi ci smentisce subito però non 
è tra i nostn favonti Funziona me­
glio, in casa Italia la linea verde 
Gianluca Bortolami, 26 anni lea­
der della Coppa del Mondo (15! 
punti), dopo aver vinto a Leeds e a 
Zungo ha oggi [opportunità di 
conquistare definitivamente il di­
scusso trofeo Museeuw, secondo 
con 125 punti, dà infatti forfait II 
terzo è 1 ucraino Tchmil ( 115), un 
nome che assomiglia a uno starnu­
to vincitore della Pangi-Roubaix 
Bortolami,! ittlvoi sconquassi eia-
morosi, ha già la Coppa in tasca 
•Noti òono più bnllante come que­
sta estate» spiega scaramantica-
mente l'interessato «Comunque 
penso di poter fare una buona cor­
sa» Oltre a Bortolami sempre tra 
gli italiani ncordiamo Francesco 
Casagrande, del 70 come Pantani 
Generazione di fenomeni dicono 
gli ottimisti Forse è meglio non 
esagerare, però Casagrande ulti­
mamente ha dato dei buoni segna­
li Propno mercoledì scorso ha vin­
to la Milano-Tonno con facilità 

Tra gli stranieri, assente Berzin, 
vale la pena segnalare Rominger 
(pnmonell89enel 92), Tchmil, 
Richard (vincitore I anno scorso), 
Jaskula e Jalabert Come tipo di 
corsa è cucita su misura per Ro-
mingcr Ma lo svizzero 6 raffredda­
to e, negli ultimi tempi si è sempre 
defilato Anche quest'anno la par­
tenza e l'arnvo sono a Monza La 
partenza posticipata alle 10, verrà 
data dal viale della Libertà L am-
vo 100 metri prima della Villa Rea­
le è previsto tra le 15,25 e le 16 10 
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PALLAVOLO. L'Italia travolge i caraibici (3-1). Oggi finale contro l'Olanda 

Luca Cantagalll esulta dopo la vittoria azzurra 

Cuba non passa: è finale 
ITALIA-CUBA 3-1 

(15-12 8-15 15-9 15-2) 
ITALIA Toioli1+ 0 Zorzi 2+ 9, Bernardi 8+ 12, Cantagalll 3+ 4 Gar-
dlni2+ 10 Giani 3+ 15 Braccìno Papi 4+ 8, Pippi ne, Gravina 1+ 2 
Giretto ne Do Giorgi ne AH Velasco 
CUBA: Vives ne Vantes 2+ 1, Despalgne 0+ 3 Valdes, Sanchez 
1 * 10, Diago 2- 2 Sarm'entos 2+ 7 Hernandez 2+ 12 Gato Her-
nandez1+ 4, Beltran Batle5+ 15 Ali Diaz 
ARBITRI: Palmeirim (Brasile) e Kalpazzoglou (Grecia) 
DURATA SET. 25 ,32 .20 ,17 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 13 e Cuba 12 spettatori 6 000 

• i A.TFNF Fmcvinni 1 n'fica e 
spettacolo assicurato^" una saiata 
fatta di pathos e raffiche di emozio­
ni Questo promette la Nazionale 
italiana che giocherà stasera (ore 
1930 diretta su Raitre) la finalissi­
ma dei campionati del mondo di 
pallavolo contro 1 Olanda Gli az­
zurri, infatti hanno battuto len con 
il punteggio di 3 a 1 la nazionale di 
Cuba in quel di Atene mentre gli 
arancioni d Olanda hanno supera­
to al tie break 1 sorprendenti amen-
cani guidati da Bob Ctvrtlik Scan-
care la tensione accumulata istru­
zioni per 1 uso Basta aver assistito 
al match di semifinale fra Italia e 
Cuba per realizzare che un incon­
tro di pallavolo nonostante non 
preveda il contatto fisico ci sono 
tutti gli ingredienti giusti per ottene­
re quella miscellanea esplosiva 
sottorete dove le grida in faccia al-
1 avversano sono come 1 falli con 1 
gomiti alzati nel basket fastidiosi e 
pericolosi perché nschiano di alza­
re troppo il livello nervoso del mat­
ch Ma questa ù una tecnica che 
Cuba spesso getta in campo nelle 

partite dove tn ballo e è qualcosa 
dn'più che II semplice1 prestigio E 
cosi è stato icn sen Nel pnmo set 
gli azzurri sono stati praticamente 
sempre ad inseguire 1 caraibici che 
sopra alla rete schiacciavano e ur­
lavano come matti «Mai mollare la 
presa, anche quando sei sotto e 
credi di non potercela fare» dice 
Velasco E non a torto visto che 
nonostante le 'bombe' di Sar-
mientos ed Hemandez facciano 
male a chi nceve, I Italia nescc a 
rosicchiare punti su punti per poi 
arrivare alla pantà sul 12 Sanchez 
la «mano di pietra» cubana cerca la 
precisione e non la potenza e, in­
vece, trova spesso e volentien le 
mani del muro azzurro Pnma Gar-
dini, poi Giani e Papi gli chiansco-
no quanta voglia abbiano gli az­
zurri di acciuffare la finale mondia­
le E si portano in vantaggio Una 
battuta di Zorzi mette in cnsi la n-
cezione di Sarmtentos e l'Italia si 
porta avanti 14 a 12 fra l'ovazione 
dei quattromila italiani amvati ad 
Atene Ancora una battuta di Zorzi 
e la palla carambola propno a fil di 
rete uno scherzetto per Papi 

schiacciarla nel campo avversano 
Tutto chiarito dunque7 Anche le 

forze in campo7 Assolutamente 
no perché se Cuba ha perso il pn­
mo parziale non ha certo smesso 
di tirare più forte possibile il pallo­
ne sopra alla rete E se ne accorgo­
no 1 difenson azzum visto che il 
pallone troppo spesso oltrepassa il 
muro È Bernardi che cerca di sve­
gliare 1 compagni nulla da fare 
Stavolta Cuba è troppo lontana 
15-8 E si ntoma in campo con il 
cuore in gola e la voglia di schiac­
ciare sempre più forte Un paio di 
minuti di gioco e Velasco chiama 
in panchina Papi per gettare nella 
mischia Luca Cantagalll La mosso 
e azzeccata e l'allenatore cubano 
Diaz: cerca di giocare la carta De-
spaigne per recuperare un po' del­
lo svantaggio accumulato (9-4) 
Ma stavolta Zorzi e soci non si fan­
no mettere nel sacco e si aggiudi­
cano il set per 15 a 9, con una 
schiacciata di Bernardi Velasco 
non cambia formazione, cosi in 
campo nmane Luca Cantagalll e in 
panctvna Samuele Papi La con­
centrazione azzurra non è calata 
dall'inizio del match mentre dal­
l'altra parte della rete, qualcosa co­
mincia a sgretolarsi E il parziale di 
6 a 0 in quattro minuti lo dimostra 
ampiamente Lorenzo Bernardi, 
dal canto suo non sbaglia propno 
nulla E il gioco è fatto Gli azzurri si 
ntrovano fra le mani la possibilità 
di npetere l exploit di quattro anni 
fa salire sul gradino più alto del 
podio ai campionati del mondo 
I risultati di Ieri, semifinali: Olan­
da-Usa 3-2 (5-15, 16-14 10-15 15-
8 15-11) Italia-Cuba 3-1 (15-12, 
8-15 15-9 15-2) 

Finali, oggi: ore 14 30 Usa-Cuba 
ore 19 30 Italia-Olanda 

Ai brasiliani del volley 
la torcida non serve più 
• ATENE 1 lucciconi che solcano 
il viso del brasiliano Gavio Giovane 
ricordano un episodio della stona 
del volley mondiale successo due 
anni fa Allora al posto dei brasilia 
ni c'erano propno Andrea Zorzi e 
soci Una sola differenza quella 
volta 1 Italia era stata fatta fuori 
dall Olanda nei quarti di finale del­
lo Olimpndi di Barccilon ì mentre 
nel mondiale di questi giorni ad 
Atene il Brasile è uscito sconfitto al 
tie break. «Sconfitti dalla pressione 
psicologica e dallo stress' questo 
si disse per gli azzum E queste pa­
role adesso ritornano di moda an­
che per la Selecao obbligata a re­
citare la parte del protagonista su 
un palcoscenico assai diverso con 
atton e comparse in netto disac­
cordo con il regista Sta di fatto che 
adesso la formazione sudamenca-
na lotta per ottenere almeno la 5n 

posizione Altra analogia con la di' 
bade italiana in terra di Spagna Le 
sconfitte inaspettate sono quelle 
che più bruciano sulla pelle di gio­
catori e tifosi Dal Brasile fino alla 
Grecia si è mossa addmttura la tor­
cida ufficiale quella dalle Pieghet­
te gialle con la scntta Banco do 
Brasil» Se 1 giexaton giovedì sera 
non erano nelle miglion condizio­
ni psicologhe nemmeno 1 'arcea-
dores» erano di ottimo umore An 
zi pessimo Al punto finale quello 
che regalava il biglietto d ingresso 
alle semifinali alla formazione di 

Cuba Ana Claudia e Giselc sono 
scoppiate in lacrime «Non poteva­
mo perdere non dovevamo perde­
re Eppoi non fateci le fotografie 
adesso La torcida ha una sua im­
magine precisa festosa Le delu­
sioni ci fanno male fanno smettere 
la nostra musica che portiamo in 
giro per il mondo Fra la nostra 
Henlo ci IMI pò di tutto e quello 
ene ci accomuna - a parte 1 colon 
della bandiera e il volley - è la mt> 
sica Sci strumenti per giocare una 
pallavolo armoniosa questo è il 

nostro segreto» La musica però si 
e fermata il tarol il banio il pan-
deiro il bumbo il repique e la cor-
neta non suonano più «E tempo 
d, pensare di nflettere e perché 
no anche di piangere per questa 
sconfitta ai quarti di finale- Chie­
dere se la sconfitta contro Cuba è 
meritata non è il caso «Cuba e tor­
te molto torte ma la Selecao è 
un altra cosa Si vede che il dio del 
vollev 1 altra sera era disattento » 
Ha fatto parlare di sé la torcida in 
questi giorni «E vero fra d noi e é 
anche qualche viado ma che maio 
e è7 Vogliamo forse start a discute­
re sul sesso degli uominT E allora 
che ne dice di parlare di quello de 
gli angeli7 Intanto ieri mattina 
per la sfida fra Brasile e Russia 1 ra­
gazzi della torcida erano tutti al Pl­
ico Nessuna defezione anche 
perché tifare Brasile per loro t un 
mento anzi una missione 

Calcio: l'Uefa 
punisce 
i l Cska Sofia 
Il Cska Sofia non era autonzzato a 
utilizzare Peter Mitharskv nelle par­
tite di Coppa Uefa disputate contro 
la Juventus il 13 e il 27 settembre 
cosi la commissione di controllo e 
disciplina dell Unione europea cai 
ciò ha punto la squadra bulgara 
con la sconfitta a tavolino per 0 3 
della prima partita mentre resta va­
lido il vi per la formo/ione italia­
na nella gara di n'orno 

Calcio: Deschamps 
operato 
Fuori per 3 mesi 
Il centrocampista della Juventus e 
della nazionale francese Didier De 
schamps è stato operato a1 tendine 
d achille sinistro dall equipe del 
professor Sakan Orava in Finlan­
dia «Deschamps dovrà aspettare 
tre mesi prima di tornare a gioca­
re ha detto il professor Orava 

Giochi Asiatici 
Positivo calciatore 
thai landese 
Il primo caso di doping dei Giochi 
Asiatici che si stanno svolgendo a 
Hiroshima è venuto dal calcio Se­
condo quanto nfenseono I agenzia 
giornalistica giapponese Kvodo e 1 
giornali thailandesi un giocatore 
thailandese il cui nomo per ora 
non e stato reso noto e nsultato 
positivo per ap'etarnine ed e stato 
espulso dal villaggio degli atleti 

Inchiesta calcio 
Rinviati 
g l i interrogatori 
Se no slitta'i a lunedi prossimo gli 
irrerrog.iton nell ambito deli «ope 
razione fuorigioco sulle presunte 
irregolantà di alcune società di cai 
ciò di serie \ o B Tra gli altri saran­
no sentiti \ ictor Uckmar presiden­
te della Co Vi boc la commissione 
di vigilanza e eontrollo delle socie­
tà di calcio e Sergio Campana 
presidente dell associazione Italia 
na caleiaton Ieri Sergio Cragnott! 
proprietario della Lizio ha com­
mentato la situazione «Credo che 
da noi non siano state rilevate irre 
golanta Ma il Cilcio deve cambia­
re» 

Biliardo: Zito 
è campione 
del mondo 
Litilo-argentino Gustavo Zito si e 
laureato campione mondiale di bi­
liardo ali italiana 11 'male ha bat­
tuto per li a 3 I italiano Paolo Dio 
maiuta di Aversa vera mediazione 
del campionato < he si è svolto nel 
palazzotto dello sport di Saint Vin­
cent e al quale hanno preso parte 
gli otto migliori giocatori del mon­
do Zito mto 2i inni fa a Rosano 
ma da qualche tempo stab.htosi a 
Guastalla (Reggic Emilia) e riuscì 
to nell impresa che .jve'Vd falli'o lo 
scorso anno quando in (male fu 
superato dall ilalnno Medinone 

Ippica, sciopero 
nelle scuderie 
Salta la corsa «Tris» 
Uno scioporo degli artieri (cioè del 
personale jeldevlo alla cura dei 
eaalli nelle seudeej ha faro an 
nullare la nunione di galoppo in 
programma len pomeriggio a San 
Siro valevoli por I j corsa Tns» 

CHE TEMPO FA 

ce A 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord­
occidentali, sulla Sicilia e sulla Sarde­
gna cielo irregolarmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni, anche a ca­
rattere nevoso sui rilievi al di sopra dei 
1600 metri Sulle rimanenti zone par­
zialmente nuvoloso con addensamenti 
a ridosso dei rilievi e possibilità di brevi 
rovesci, specie sulle regioni meridiona­
li 

TEMPERATURA: in lieve ulteriore dimi­
nuzione al sud, stazionaria altrove 

VENTI: ovunque deboli o moderati 
orientali, con locali rinforzi sulle regioni 
di levante 

MARI: molto mosso il mare Adriatico, 
mossi i rimanenti mari 
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ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI F ILOSOFICI 7 

Napoli - Palazzo Serra di Cassano - Via Monte di Dio, 14 

«L'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici ha conquistato una dimensione che non trova termini di paragone nel mondo: organizza corsi dappertutto in Europa, pubblica opere in sei lingue antiche 
e moderne e contribuisce a fare di Napoli una vera capitale Culturale». (Dal rapporto 1993 dell'UNESCO sullo stato della filosofia in Europa, a cura di Raymond Klibansky e David Pears) 

Sono particolarmente lieto di poter affermare che la grande eredità toccata in sorte a questa città è oggi in buone mani. È un merito inestimabile di Gerardo Ma rotta quello di aver preso qui 
l'iniziativa. Infatti la ripresa della filosofia, promossa a Napoli dall'attività dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, è già nota in tutto il mondo. Tornerà a onore della grande tradizione culturale 
di Napoli, se si riuscirà a tener viva l'eredità del grande pensiero europeo e ad edificare su queste premesse nuove forme di pensiero e di vita. Tutto ciò ci fa credere in quell'Europa per la quale 
viviamo e che, come speriamo, sopravviverà alle minacce di questa epoca. Spero che l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici costituirà nel prossimo futuro un modello per l'Europa per superare 
gli ostacoli rappresentati dalla burocratizzazione degli studi. Senza iniziative di questo tipo la cultura è perduta perché la burocratizzazione degli studi - come conseguenza della tendenza 
industriale della nostra epoca - significa la pietrificazione della cultura ed una minaccia alla creatività e alla ricchezza dei rapporti umani. (HANS - GEORG GADAMER - Università di Heidelberg). 

ANNO ACCADEMICO 1994-95 

GIORNATE DI STUDIO 
WORKING W I T H D ISRUPTIVE A D O L E S C E N T I 
fn collaborazione con la Tavlstock Clinic di Londra 

Londra , 2 5 - 2 9 luglio 1S94 

LUDWIG FEUERBACH UNO D A S BILD 
DER VERGANGENHEIT 

In collaborazione con la Socletas ad Studia De Homlnla Condltlone Colenda 
Napol i , 15 -16 « « M e m b r a 1 9 9 4 

ANCORA SUL REALISMO 
ASPETTI DI UNA CONTROVERSIA NELLA F IS ICA CONTEMPORANEA 

Pav ia , 19 -20 s e t t e m b r e 1 9 9 4 
In collaborazione col Dipartimento di Fisica «A Volta» dell'Università di Pavia 

ELLIPTIC A N D PARABOLIC P.D.E.'« A N D APPLICATIONS 
In collaborazione con II Dipartimento di Matematica e Applicazioni 

«R Caccloppoll» dell'Università di Napoli «Federico 11» 
C a p r i , 19-23 s e t t e m b r e 1 9 9 4 

S T R E S S PROTEINS IN INFECTION A D I M M U N I T V 
In collaborazione con l'Istituto Internazionale di Qenetica e Biofisica 

e con l'Università di Londra 
Ravel to , 2 1 - 2 3 s e t t e m b r e 1 9 9 4 

FREMDMEIT U N D V E R T R A U T H E I T 
HERMENEUTIK I M EUROPAISCHEN K O N T E X T 

In collaborazione con le Università di Halle, Leida, Macerata, 
Bayreuth, Versavla, Torino e con l'Istitut Cathollque di Parigi 

H a l l * , 2 1 - 2 9 s e t t e m b r e 1 9 9 4 

SCIENZA, TECNICA, F ILOSOFIA: 
SAPERI A CONFRONTO 

In collaborazione con l'Associazione per lo Sviluppo Culturale e Scientifico nel Cuneese, col 
Provveditorato agli Studi di Cuneo 

e co) Liceo Classico «Silvio Pellico» 
Scuola di alti Studi «Luisi Pareyson» 

C u n * o - P * v * r a g n o , 2 9 - 3 0 s * t t * m b r * 1994 

Sth M * * t l n g of t h « « « m i n a r o n ru««lan a n d s o v l * t hUtory 
MIAR, C IV IL WARS A N D NATIONAL CONFLICTS, 1 9 1 4 - 1 9 2 2 

In collaborazione con la Maison des Sciences de l'Homme di Parigi 
Napol i , 2 9 s e t t e m b r e - 2 o t tobre 1 9 9 4 

S IONAL TRANSDUCTION M E C H A N I S M S 
in collaborazione con l'Istituto Internazionale di Genetica e Biofisica e col CNR 

Capr i , 3 -9 o t tobre 1 9 9 4 

IST ITUZ IONI , D ISTRIBUZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 
In collaborazione con l'Istituto Economico Finanziarlo 

della Facoltà di Scienze Politiche dell'Università di Napoli «Federico II» 
Napol i , S-B o t tobre 1994 

TENDENZE E M E T O D I DELLA RICERCA INTERNAZIONALE 
SUL X V I I I SECOLO 

In collaborazione con la Società Italiana di Studi sul Secolo XVIII 
Napol i . 7-a o t tobre 1994 

OIORNATE DI STUDIO I N OCCASIONE DEL 2 S 0 * ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DI G IAMBATTISTA V I C O 

In collaborazione col Centro di Studi Vichlanl del CNR 
e con l'Istituto Universitario Orientale 

Napol i , 13-14 o t tobre 1 9 9 4 

T E S T ! CLASSICI IN VERSIONI ORIENTALI 
CRONOGRAFIA, GEOGRAFIA, ETNOGRAFIA 

Napol i , 14-1S ot tobre 1 9 9 4 

GALILEO GALILEI 
In collaborazione con l'Istituto Italiano di Cultura di Berlino, con l'Istituto e Muaeo di Storia delle 

Scionza di Firenze, con le Frele Università! e con la Technlsche Università! di Berlino 
Ber l ino, 2 6 - 3 0 o t tobre 1 9 9 4 

LA R I V O L U Z I O N I C H I M I C A D I ANTOINE LAURENT LAVOISIER 
In collaborazione con I Accademia nazionale delle scienze detta del XL 

e con la Fondazione Istituto Gramsci 
R o m a , 2T-2S o t tobre 1 9 9 4 

LE RELAZIONI TRA T E M P O E MENTE-CERVELLO 
In collaborazione con il Olpartimento di Scienze della Comunicazione Umana, Sezione di Palchlatrla 

dell Università di Napoli «Federico II» 
Napol i , 2 0 - 2 9 o t tobre 1 9 9 4 

M O M E N T I DI STORIA DELLA LOOICA E STORIA DELLA FILOSOFIA 
In collaborazione con la Società Filosofica Italiana e con la Società italiana di Logica e 

Filosofia delle Scienze 
R o m a , 7-12 n o v e m b r e 1994 

DESCARTESl PRINCIPIA PHILOSOPHIAE (1SS4.1994) 
in collaborazione con l'Università della Sorbona 

e con l'Università di Lecce 
L e c c e , 10*12 n o v e m b r e 1994 

S A M U E L PUFENDORDF 
FILOSOFO DEL D IR ITTO E DELLA POLITICA 

In collaborazione con l'Università di Milano 
Mi lano , 11-12 n o v e m b r e 1994 

INSIOMT E TEORIA DELLA MENTE NELLO SVILUPPO E NELLA CLINICA 
Napol i , 11 -13 n o v e m b r e 1 9 9 4 

NAPOLI SPAGNOLA: UNA CAPITALE CULTURALE ALLE ORIGINI DELL'EUROPA MODERNA 
In collaborazione con il Zentrum tur Inlerdlszlplinàlre Forschlung der 

Università! Blelefeld 
B l e l e f e M , 2 0 - 2 3 n o v e m b r e 1 9 9 4 

THEORIES ET PRATIOUE DE LA TRADUCTION 
CHEZ LES AUTEURS DE PORT-ROVAL 

in collaborazione col Seminario di Filologia Francese 
dell Università di Napoli «Federico II» 

Napol i , 3 febbra io 199S 

PHILOSOPHIE U N D POLITIK VOR OEN REVOLUTIONEN VON 1B4S 
In collaborazione con l'Università di Amburgo 

Amburgo , 2 3 - 2 7 febbra io 199S 

ATTUALITÀ E PROSPETTIVE DEL «PRINCIPIO SPERANZA» 
di Ernest Bloch 

In collaborazione con l'Università di Genova 
Genova , 2 7 - 2 8 febbra io 199S 

CHE COSA FANNO OGGI I F ILOSOFI? 
LE NARRAZIONI 

Ragionament i eopra la stor ia n a t u r a i * « u m a n a . 
In collaborazione col Comune di Canonica e «Nuova Civiltà delle Macchine» 

Cat to l ica , M a r z o - a p r l l * 1 9 9 5 

OROER I N ALGEBRA AND LOGIC W I T H APPLICATIONS (V I 
Ox fo rd , 21-2S marzo 199B 

In collaborazione con l'Università di Oxford 

LETTERATURA ROMANTICA! NAZIONALISMO 
E INTERNAZIONALISMO 

in collaborazione col Plc-Erasmus sul Romanticismo 
Isch ia , 29 -31 m a r z o 1995 

L'OLANDA DEL SECOLO D'OROl 
PROBLEMI E PROSPETT IVE DI RICERCA 

Napol i , 5-7 apr i la 199S 

LA NUOVA IMMAGINE DEL PENSIERO MEDIOEVALE 
Napol i , 7-8 apr i le 1 9 8 9 

WELTWEITE K O M M U N I K A T I O N DER F ICNTE-FORSCHUNG 
D I * B e d * u t u n g des « S e t i e n » In F ior i te* 

Q r u n d l a g * d * s G « s a m t * n Wlssenscha f ts lehr * 
In collaborazione con la Fichte Gesellschatl e con la Thyssen Stlttung 

Napol i , 2 4 - 2 8 apr i le 1 9 9 8 

PLURIL INQUISMO E M U L T I C U L T U R A L I S M O 
NEL MAGHREB ARABO E BERBERO 

In collaborazione con l'Istlturo Universttario Orienlale 
A m a l f i , 3-8 magg io 1995 

LA FUNZIONE DEI LOBI FRONTALI NEL CENTENARIO DELLA SCOPERTA 
In collaborazione col Ceniro Sludl Sen Leonardo Bianchi 

e con la Società Italiana di Neurologia 
Napol i , S-S magg io 1 9 9 5 

INTEGRAL INEQUALIT IES AND APPLICATIONS 
In collaborazione con l'Accademia d) Scienze Fisiche e Matemaliche, col C.N R , col Dipartimento di 
Matematica e Applicazioni «R Caccloppoll» e con l'Istituto di Matematica della Facoltà di Architettura 

dell'Università di Napoli «Federico II» 
Napol i , 18 -20 magg io 1 9 9 5 

LECTURES ON O P E N O U A N T I T V S Y S T E M 
In collaborazione con la Facoltà di Fisica dell'Università di Friburg i B 

M. P. BREUER, F. PETRUCCIONE 
8-9 giugno 1 9 9 5 

SEMINARI DI FILOSOFIA 
ANTONIO OAROANO (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 

BRUNO BAUER, 1 8 0 9 - 1 8 8 2 
5-8 s e t t e m b r e 1994 

FRANCESCA RICOTTI (Università di Gottinga) 
ETICA E RETORICA 

13 -18 s e t t e m b r e 1 9 9 4 

PASQUALE PASQUINO (CNRS, Ecole Polytechnlque, Parigi) 
LA TEORIA POLITICA DEL GOVERNO D'ECCEZIONE 

19 -22 s e t t e m b r e 1994 

ALDO MASULLO (Università di Napoli «Federico II») 
IL F A N T A S M A DELLA COMUNITÀ E LO SCANDALO DEL POLIT ICO 

19 -23 s e t t e m b r e 1994 

DOMENICO LOSURDO (Università di Urbino) 
IL «REVIS IONISMO STORICO» 

2 6 - 3 0 s e t t e m b r e 1994 

V ITTORIO H d S L E (Università di Essen) 
MORALE E POLITICA 

3-7 o t tobre 1 9 9 4 
J A N SPERNA WEILAND (Erasmue Universitari, Rotterdam) 

SPINOZA 
3-7 o t tobre 1 9 9 4 

IMRE T O H T (Università di Regensburg) 
I NUMERI DEL MONDO E IL M O N D O DEI NUMERI 

IL P ITAGORISMO: LA M A T E M A T I C A 
NELLA SPECULAZIONE FILOSOFICA 

10-14 ot tobre 1994 

PIERRE RÉTAT (Università di Lione 2) 
PIERRE BAYLE 

17-21 ot tobre 1994 

V ITTORIO DE CESARE (Istituto Italiano per gli Sludl Filosofici) 
F ILOSOFIA E D IDATTICA DELLA FILOSOFIA 

DALLA RIFORMA OENTILE A l «PROGRAMMI BROCCA» 
2 4 - 2 7 ot tobre 1994 

ROBERTO BORDOLI (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 
LA M E M O R I A E L 'ABITUDINE NEL SEICENTO 

2-4 n o v e m b r * 1994 

MARIO AGRIMI (Istituto Universitario Orientale, Napoli) 
L 'UNITA' DELLA FILOSOFIA DI V ICO 

7-11 n o v e m b r e 1 9 9 4 
U M B E R T O CURI (Università di Venezia) 

IL M I T O DI PROMETEO TRA PLATONE E M A R X 
14*18 n o v e m b r e 1 9 9 4 

PIETRO KOBAU (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 
LA FONDAZIONE DELL'ESTETICA FILOSOFICA: 

WOLFF, B A U M G A R T E N , MEIER 
5-7 d i c e m b r e 1994 

UMBERTO REGINA (Università di Verona) 
HEIDEGGER E IL CR IST IANESIMO 

12 -18 d i c e m b r e 1994 
ALBERTO BUROIO (Università di Bologna) 

SOGGETTIV ITÀ ' E COSCIENZA 
NEL PENSIERO POLIT ICO CONTEMPORANEO 

9 -12 genna io 1 9 9 5 
GIOVANNI BONACINA (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 

STORIA UNIVERSALE E STORIA DELLA FILOSOFIA I N HEGEL 
9 -13 genna io 1 9 9 5 

SAVERIO R ICCI (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 
F ILOSOFIA E V ITA C IV ILE A NAPOLI 

NELLA SECONDA META DEL S F T T E C E N T O 
1 8 - 2 0 genna io 1 9 9 5 

GIROLAMO COTRONEO (Università di Messina) 
GLI «SCRITT I SULLA STORIA» D I I M M A N U E L KANT 

3 0 genna io - 2 febbra io 1 9 9 9 

XAVIER T ILL IETTE ( Inst l lut Catho l lque , Paris) 
BIBBIA E FILOSOFIA 

In collaborazione col Dipartimento di Filosofia dell'Università di Genova 
Genova , 5-12 febbra io 1 9 9 5 

LA COSTRUZIONE DELL ' IMMAGINE SCIENTIF ICA DEL MONDO 
M U T A M E N T I NELLA CONCEZIONE DELL'UOMO 

E DEL C O S M O DALLA SCOPERTA DELL'AMERICA 
ALLA MECCANICA QUANTIST ICA 

In collaborazione con II Dipartimento di Matematica dell'Università di Perugia 
13 -17 febbra io 1 9 9 5 

EZEQUIEL DE OLASO (Unlversldad de San Andrea) 
LEIBNIZ Y EL E S C E P T I C I S M O 

20 -21 febbra io 1 9 9 5 

ROMEO DE MAIO (Università di Napoli «Federico II») 
LEONARDO E L 'UMANESIMO INCOMPIUTO 

20*24 febbra io 1 9 9 5 

HANS-GEORG GADAMER (Università di Heidelberg) 
LA CONOSCENZA DELLA NATURA NELL'ANTICHITÀ' 

E LA MODERNA SCIENZA DELLA NATURA 
2 7 febbra io - 2 m a r z o 1 9 9 5 

ADRIANO T A S S I (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 
GLI SCRITT I HEGELIANI DEGLI ANNI 1785 -94 

13-17 marzo 199S 

FRANCOIS LAPLANCHE (Ecolo Prallque des Hautea Etudes, Paris) 
LA BIBLE OBJET C U L T U R E L 

ET /OU PAROLE INSPIREE A U X V I I e SIECLE 
20 -24 marzo 1 9 9 5 

NICOLAS T E R T U U A N (Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sodalo») 
PHILOSOPHIE ET POLITIOUE 

27 -31 m a r z o 1 9 9 5 

EMILIO HIDALGO BERNA (Università di Braunschwelg) 
IL «CHISCIOTTE»: ILLUSIONE E RAPPRESENTAZIONE 

3-7 apr i le 1 9 9 5 

PAOLO ROSSI (Università di Firenze) 
FORTUNE E SFORTUNE DELLA MAOIA FRA CINQUECENTO E SE ICENTO 

3-7 a p r i i * 1 9 9 5 

R A Y M O N D KLIBANSKY (Università di Oltord) 
T H E PLATONIC TRADIT ION 

10 -13 apr i le 199S 

ENRIQUE DUSSEL (Università di Città del Messico) 
R ILETTURA DI M A R X (A PARTIRE DA HEGEL E SCHELLING) 

10-14 apr i le 1 9 9 5 

HERMANN LUBBE (Università di Zurigo) 
OEGENWARTSSCHRUMPFUNG 

Z E I T S C H R A N K E N DES FORTSCHRITTS 
18 -22 apr i le 1 9 9 5 

GIOVANNI STELLI (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici) 
IL FONDAMENTO PERDUTO: 

ALLE ORIGINI DELL'ETICA MODERNA 
18 -22 a p r i i * 1 9 9 5 

JEAN-LUC MARION (Ecole Normale Supeneure) 
Q U E S T I O N S D ' INTERPRETATION 
E T D 'HISTOIRE CONCEPTUELLE 

OES M E D I T A T I O N E S DE PRIMA PHILOSOPHIA DE DESCARTES 
2 4 - 2 8 apr i le 1 9 9 5 

M A R C FUMAROLI (Ecole Prallque des Hautes Etudes) 
CHATEAUBRIAND POETE ET PENSEUR 

2-5 maggio 1995 
MARGHERITA ISNARDI PARENTE (Università di Roma «La Sapienza») 

M O M E N T I DELLA STORIA DEL PLATONISMO 
2-5 magg io 1995 

PAUL RICOEUR (Università di Parigi X-Nanterre) 
M E M O I R E , OUBLI , H ISTOIRE 

2-8 magg io 1995 

PIETRO ROSSI (Università di Torino) 
LA TEORIA DELLA W E L T A N S C H A U U N G 
NELLA CULTURA T E D E S C A PRE-1933 

8*12 magg io 1 9 9 5 

ALDO O. OARGANI (Unlversllà di Pisa) 
LA FILOSOFIA AMERICANA CONTEMPORANEA 

15 -18 magg io 1 9 9 5 

CARLO AUGUSTO V IANO (Unlversllà di Torino) 
LA LEGGENDA DELLA FILOSOFIA 

2 2 - 2 5 magg io 1 9 9 5 

BOGHOS LEVON Z E K I Y A N (Università di Venezia) 
LA DIALETTICA TRA VALORE E CONTINGENZA 

Dal la fenomeno log ia c u l t u r a l * 
v * r s o u n * r i f o n d a z l o n * ass lo log ic * 

22-26 maggio 1995 
FRANCO CHIEREGHIN (Università di Padova) 

LE APORIE DELL'AOIRE E LE CONDIZ IONI DI UNA V I T A BUONA 
29 maggio - 1" giugno 1995 

JURGEN H A B E R M A S (Università di Francoforte) 
E R L A U T E R U N G E N Z U M P A R A D I O M E N B E G R I F F 

I N D E R P H I L O S O P H I E 
5-7 g iugno 1 9 9 5 

V I N C E N Z O VIT IELLO (Università di Salerno) 
L INGUAGGIO POETICO E CONTRADDIZ IONE 

12 -18 giugno 1 9 9 5 

REMO BODEI (Unlversllà di Pisa) 
FILOSOFIA, IDEALI E V ITA C IV ILE NELL' ITALIA REPUBBLICANA 

3-7 luglio 1 9 9 5 

IMRE T O T H (Università di Regensburg) 
PLATONE: GEOMETRIA E FILOSOFIA 

10-14 luglio 1 9 9 5 

DOMENICO LOSURDO (Unlversllà di Urbino) 
PER UNA RILETTURA DI M A R X 

17-21 luglio 1995 
IL D IBATTITO SULLA LIBERTA DI COSCIENZA 

NELL'EUROPA DELLA SECONDA META' DEL SEICENTO 
In co l laboraz ione c o n l 'Università di F i r * n z * 

23 -24 genna io 1 9 9 5 

SEMINARI DI STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA 
HEINZ-QERHARD H A U P T (Martin-Lulher Universum Halle-WIttenberg) 

LA BOUROEOISIE EN EUROPE (s iec les X I X - X X ) 
17-22 o t tobre 1 9 9 4 

GAETANO CALABRO ( U n i v e r s i ! * di R o m a « L * Sapienza») 
OMODEO STORICO 
24 2 0 ot tobre 1094 

RAFFAELE COLAPIETRA (Università di Salerno) 
DAI C O M I T A T I D I L IBERAZIONE ALL'ASSEMBLEA C O S T I T U E N T E 

7-11 n o v e m b r e 1 9 9 4 — 

PAOLO FRASCANI (Istituto Universitario Orientale, Napoli) 
LE CRIS I ECONOMICHE DELL' ITALIA CONTEMPORANEA 

(1990 -1940 ) 
21 -24 n o v e m b r e 1 9 9 4 

GIORGIO SPINI (Università di Firenze) 
R ICERCHE GALILEIANE 

2 9 n o v e m b r e - 2 d i c e m b r e 1994 

RAIMONDO LURAGHI (Unlversllà di Genova) 
LA C O S T I T U Z I O N E DEGLI STAT I URIT I 

E IL SUO INFLUSSO SULLA STORIA 
5-9 d i c e m b r e 1994 

LUIGI MASCILL I MIGLIORINI (Istituto Universitario Orientale, Napoli) 
NAPOLEONE E I SUOI STORICI 

12 -16 d i c e m b r e 1 9 9 4 

ROGER DUPUY (Università di Rennes 2) 
DUE SECOLI DI STORIOGRAFIA RIVOLUZIONARIA IN FRANCIA 

9-13 g * n n * i o 1 9 9 5 

LUIGI DE ROSA (Istituto Universitario Navale Napoli) 
LA F INANZA PUBBLICA NAPOLETANA 

FRA OLI SPAGNOLI E I BORBONE 
16 -20 genna io 1 9 9 5 

ALFONSO SCIROCCO (Università di Napoli «Fedonco II») 
LE SOCIETÀ' OPERAIE IN ITALIA 

DAL M U T U O S O C C O R S O A L SOCIAL ISMO 
6 -10 febbra io 1 9 9 5 

ROMAIN H. RANIERO (Università di Milano) 
LA STORIA PRECOLONIALE DELL'AFRICA NERA (II) 

2 8 febbra io - 3 m a r z o 1995 

ANTONIO-MIGUEL BERNAL (Università di Siviglia) 
DEL MEDITERRANEO AL ATLANTICO' 

DINERO, CREDITO E INST ITUCIONES F INANCIERAS 
EN EL C O M E R C I O COLONIAL DE ANDALUCIA-AMERICA (SS. X V - X I X ) 

8-9 marzo 1995 
LUCIANO GUERCI (Università di Torino) 

R IVOLUZIONE, POPOLO E PROBLEMA 
DEL C O N S E N S O NELL' ITALIA DEL 1 7 9 8 - 1 7 9 9 

13-16 m a r z o 1 9 9 5 

MARIO BATTAGLINI (Magistrato) 
NAPOLI 1 7 9 9 NELLE CARTE JULL IEN 

5 9 magg io 1 9 9 5 

ANTONIO MORALES M O V A (Università di Salamanca) 
LA HISTORIOGRAPHIA ESPANOLA CONTEMPORANEA. 

S I G L O * XV I I I -X IX 
9*12 magg io 1 9 9 5 

GEOFFREV PARKER (Yale University) 
T H E GRAND STRATEGY O F PHIL IP II 

12-16 giugno 1 9 9 5 

J O H N DAVIS (University of Connecticut) 
LA STORIOGRAFIA BRITANNICA E AMERICANA 

SUL NOVECENTO ITALIANO 
2 9 magg io - 2 g iugno 1 9 9 5 

CESARE SCARANO (Islilulo Italiano per gli Studi Filosofici) 
STATO ED ECONOMIA IH S ILVIO SPAVENTA 

26-30 giugno 1995 

SEMINARI DI SCIENZE 
SCUOLA SUPERIORE D' IMMUNOLOGIA «RUGGERO CEkPELLINI» 

In co l laboraz ione c o n l ' Ist i tuto Naz iona le Tumor i Fondaz ione P a s c a l e 
Napol i , 17 -21 o t tobre 1 9 9 4 

SCUOLA DI BIOFISICA «ANTONIO BORSELLINO E WERNER REICHARDT» 
1994 ONCB-CNR l n t * r n a t l o n * l School , c o u r s * of b lophyslcs, 

«Biophyslcs of p h o t o r * c * p t l o n : m o l * c u l « r «nd photo t ranaduc t iv * «venta» 
Isch ia , 10 -16 o t tobre 1994 

SCUOLA DI BIOCIBERNETICA «EDUARDO R. CAIANIELLO» 
1994 ONCB-CNR In ternat iona l School , c o u r e * of c y b * r n e t l c s , 

«Biocyb*m*t lcs of vision- Integrative m*chanl *ms and cognitive processesi) 
Isch ia , 16 -22 o t tobre 1 9 9 4 

Modalità por la rlehlaatm di bone di studio. Per la partecipazione a ciascun seminarlo che si svolge nella propria sede in Napoli, l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici mette a disposizione per studiosi non residenti In Napoli e Provincia borse di studio di lire clnquecentomlla lorde per 

I seminari di durata fino a quattro giorni, di lire selcentomlla lorde par I seminari di cinque o più giorni. Oli Interessati devono far pervenire domanda In carta Ubera alla presidenza dell'Istituto (Via Monte di Dio U, 80131 Napoli), con il certificato di laurea (anche In fotocopia), il curriculum degli 

studi, le loro specifiche motivazioni scientifiche, una dichiarazione sulle lingue conosciute e tutti gli altri documenti e titoli che Intendano presentare, entro quindici giorni prima dell'inizio di ciascun seminario Oli interessati sono pregati di indicare anche II loro recapito teletonico Le 

documentazioni presentate non vengono restituite Non vengono accolte domande Inviate via telefax. Per ciascun seminano è prevista l'assegnazione di due borse di studio dell'Importo di lire oltocentomlla per studiosi residenti all'estero Le modalità per l'assegnazione di borse di studio al 

laureati residenti In Napoli e Provincia sono resa note con bandi specifici. Il calendario e le modalità per l'assegnazione delle borse di studio della Scuola di Studi Superiori dell'Istituto sono rese note con bando specifico 
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